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Il presidente della Corte 
Costituzionale ha sbugiardato 
Forza Italia, che aveva 
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accusato i giudici di Milano 
di violare le sentenze 
della Corte. Il ministro Castelli 


commenta: «Proprio oggi 
che non ho visto i giornali...» 
Ansa: 12 febbraio, ore 17 


Un governo di tasse e televendite 


L Italia diventa un paese a pagamento: ticket su carne, salute e sicurezza sugli aerei 
Poi si scopre che la legge per le grandi opere non ha fondi Cadono tutte le promesse 


NON 


fAcoi 

TAri\rA: solo 
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ROMA L'ultima tassa è per chi pren¬ 
de l'aereo: il ministro deli'Interno 
Scajoia propone un tributo di 4 eu¬ 
ro e mezzo a biglietto che saranno 
utilizzati per i'acquisto di mezzi e 
attrezzaturedi soccorso aeroportua¬ 
li. E cosi nell'Italia di Berlusconi si 
tasserà anche la sicurezza per chi 
vola. Cosi comesi dovrà pagare per 
avere la fettina «garantita» contro il 
rischio di «mucca pazza». E aumen¬ 
tano l'Irpef e altre tasse in alcune 

Ulivo 


Rutelli: i Ds 
post-comunisti 
Di nuovo tensioni 
con la Margherita 
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regioni di punta del centrodestra 
(vedi Lombardia), mentre nel Lazio 
si reintroduceil ticket per i ricoveri. 
Tutto il contrario di quanto promes¬ 
so nel salotto di Vespa nel famoso 
«contratto con gli italiani». 

A proposito, ricordate la lava- 
gnettacon tutte le grandi opere pro¬ 
messe dal ministro Lunardi?Non si 
farà niente: non ci sono i fondi. 

FERRO SOLAMI PAG.6e7 

Sindacati 


Pezzetta ripete 
il no allo sciopero 
La Uil disponibile 
si cerca l’intesa 
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Lega nazista; via i clandestini dagli ospedali 

Duro attacco al Cardinale Martini che difende il diritto alle cure mediche 


Carlo Brambilla 


MILANO La Lega di Umberto Bossi 
spara a palle infuocate contro il car- 
dinaleCarlo M aria M artini. L'arcive¬ 
scovo di Milano - tuona Giancarlo 
Giorgetti, presidente della commis¬ 
sione Bilancio della Camera - crea 
una pericolosa confusione e contri¬ 
buisce «ad abbassare la soglia della 
legalità edella giustizia». 

Cosa ha fatto di così delittuoso 
l'arcivescovo? Semplice: ha sostenu¬ 
to che la salute è un diritto della 
persona umana, immigrati clandesti¬ 
ni compresi. Anche gli irr^olari 
hanno diritto ad avere una «cittadi¬ 
nanza sanitaria». Ed è proprio l'idea 
di poter curare gli immigrati, senza 
addirittura denunciarei clandestini, 
che fa infuriare la Lega. La quale 
punta ad una legge «dura e pura» 
contro gli immigrati. 
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Cinema 

L’Oscar non sceglie 
«La stanza del figlio» 

Alberto Crespi 


D a Signore d^li anelli a 
Signoredegli Oscar?An- 
chese per noi italiani la noti¬ 
zia è l'esclusionedi Nanni Mo¬ 
retti dalla cinquina dei film 
stranieri, a livello mondiale il 
dato clamoroso delle nomina- 
tionscomunicateieri negli Sta¬ 
ti U niti è il trionfo del Signore 
dec^i anelli di Peter Jackson. 


SEGUE A PAGINA 22 


fronte dd video Maria Novella Oppo 

Ridere 

S traordinario scambio di complimenti lunedì sera tra Enzo 
Biagi e Renato Schifani. Si parlava di Rai e delle grandi 
manovre per liberare l'azienda dalla dittatura comunista di Ro¬ 
berto Zaccaria. E siccome Biagi è famoso per fare domande 
chi are e di rette, ha chiesto ad alcuni politici quali fossero secon¬ 
do loro i peggiori programmi tv, quelli proprio da cancellare. Il 
capogruppo di Forza Italia al Senato, con un ghignetto di soddi¬ 
sfazione, ha risposto che il peggio del peggio era proprio il suo 
programma, il «Fatto» di Biagi. Il giornalista allora ha allargato 
le braccia e, con l'atteggiamento di chi si rimette alla clemenza 
della Corte, ha esclamato: «Presidente Schifani, ci aiuti lei, ci 
dica dove sbagliamo». Una gag che Schifani è stato l'unico in 
Italia a non capire, tanto che ha davvero cominciato a elencare le 
atrocità commesse da Biagi contro il presidente Berlusconi, in 
primis l'aver portato in tv Benigni in campagna elettorale. E 
proprio le immagini di quella esilarante impresa, casualmente, 
poche ore dopo venivano rimandate in onda da Bruno Vespa (il 
migliore dei giornalisti possibili secondo Berlusconi), tanto per 
risollevareil moraledelletruppe. Stavolta però neppure Benigni 
ci ha fatto ridere quanto Schifani. 


Del Ponte: brutalità medievali 


Imputato Milosevic 
il giorno dell’accusa 



L'intervento del giudice Carla Del Ponte seguito sul maxi schermo Bas Czerwinski/Ap 


Siegmund Ginzberg 


H anno definito questo processo un 
test cruciale. Si tratta di «dimostra¬ 
re che nessuno è al di sopra della 
leggeo fuori dalla portata della giu¬ 
stizia internazionale», ha detto ieri 
il procuratore capo, Carla Del Pon¬ 
te. N essuno, neanche se era o è ca¬ 
po di Stato, C'èchi ci crede, lo vede 


come una pietra miliare sulla stra¬ 
da per I i berare i I mondo, o al meno 
scoraggiare despoti sanguinari, 
guerrafondai, istigatori della puli¬ 
zia religiosa o etnica, macellai di 
uomini all'ingrosso. E c'èchi inve 
cenon ci crede. N on tanto gli «ami¬ 
ci», 0 peggio, i complici, di Slobo- 
dan Milosevic. 
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TORINO 
14 febbraio 


Dalla 
Parte 
DEI Giudici 

Nicola Tranfaglia 

C / è uno scrittore che conosco 
dagli anni della prima giovi¬ 
nezza, grazieai consigli di uno stori¬ 
co napoletano, scomparso da tem¬ 
po, Vittorio De Caprariis che ebbi 
la fortuna di conoscere nella reda¬ 
zione di «Nord e Sud» a Napoli. 

A proposito de problemi che abbia¬ 
mo oggi nel nostro paese, quel l'au¬ 
tore scrisse nel 1935 che «la stampa 
èper eccellenza lo strumento demo¬ 
cratico della libertà» e, se avesse vi¬ 
sto con i suoi occhi il peso che ha 
assunto oggi la televisione, avrebbe 
aggiunto qualcosa di analogo per il 
nuovo mezzo di comunicazione. 

Sul potere giudiziario scrisse parole 
altrettanto chiarechevorrei riporta¬ 
re con maggior larghezza: «la forza 
dei tribunali - afferma neLa demo¬ 
crazia in America - è stata in ogni 
tempo la massima garanzia che si 
sia mai offerta all'indipendenza in¬ 
dividuale». 
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MILANO 
23 febbraio 


Il Nostro 
Urlo 

Ragionevole 

Francesco Pardi 

S i può dire? Gli ultimi venti 
giorni sono stati meravigliosi. 
Una ventata di nuovo entusiasmo 
ha spazzato vialatristezzaeil pessi¬ 
mismo. È finito l'inverno del nostro 
scontento. Avevamo dovuto subire, 
senza riuscire ad abituarci, l'avvili¬ 
mento di vedere la maggioranza le 
giferarequasi esclusivamenteafavo- 
re degli interessi privati del presi¬ 
dente del Consiglio: abolizione del- 
letassedi successione, depenalizze 
zionedel falso in bilancio, vanifice 
zionedellerogatorie, rientro dei ca¬ 
pitali dubbi dall'estero. E poi l'attac¬ 
co sempre più serrato alla magistra¬ 
tura. Il tentativo di secessione dallo 
spazio giudiziario europeo. I proget¬ 
ti di indebolimento della scuola e 
della sanità pubbliche. 
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Il Senso di Mildred per la Libertà 


M ildred Handlesèuna giova¬ 
ne giornalista della Sierra 
Leone. Ha ventotto anni e fino a 
cinque mesi fa era madre di un bam¬ 
bino di nomeEdwardjr.Glielo han¬ 
no ucciso i ribelli del Ruf, Fronte 
unito rivoluzionario, autori nel 
1997 di un colpo di Stato e, dopo un 
accordo di pace, attualmenteal potè 
re in un governo guidato dal presi¬ 
dente Ahmad Tejan Kabbah. 

Un giorno, verso le nove di sera, 
alcuni combattenti, armati di fucili 
e coltelli, fanno irruzione nella sua 
abitazione a Freetown, la capitale 
della Sierra Leone. Cercano delle vi¬ 
deocassette che M ildred ha registra¬ 
to qualche anno prima quando i 
combattenti del Ruf avevano marcia¬ 
to su Freetown, lasciando dietro di 
sè una scia di violenze e barbarie in 
buona parte documentate in quei 


Cinzia Zambrano 



La giornalista Mildred Haciles 


filmati. A quell'ora in casa c'e suo 
marito Edward Williams, un com- 
mericantedi 32 anni, e Edward jr, il 
loro figlioletto. Dopo aver messo tut¬ 
to a soqquadro senza trovare nulla, i 
ribelli dd Fronteunito portano fuo¬ 
ri il padre e il bambino, uno di loro 
punta a quest'ultimo una pistola al¬ 
ia tempia e senza tanti indugi pochi 
istanti dopo preme il grilletto. Era 
l'agosto del 2001, Eddiejr. Hanciles 
aveva solo cinque anni. 

M ildred ora è in Italia, al sicuro. Ci 
racconta la sua storia, intrecciando i 
ricordi del suo lavoro alla televisio¬ 
ne pu bbl i ca SI bs, di suo fi gl i 0 barba¬ 
ramente ucciso, della sua fuga insie¬ 
me con il marito verso la salvezza, 
con la storia di un paese martoriato 
da oltre dieci anni di guerra civile. 

SEGUE A PAGINA IO 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dairawio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


(xa 1 

1 NON PROFIT 

1 

DOMANI 1 

1 LEREUGONI 


Colore: Composite 













































































Colore: Composite 


Stampata: 12/02/02 23.52 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 13/02/02 


2 


l’Unità 



mercoledì 13 febbraio 2002 


che giorno 
è 


- Meno tasse per chi? La car¬ 
ne non è tutto. Ci sono anche 
gli aerei. E così, dopo la pro¬ 
posta di una tassa per com¬ 
battere mucca pazza, si fa 
strada l’idea di un ticket per 
garantire gii aerei sicuri. Lo 
propone il ministro degii In¬ 
terni Scajoia spiegando che il 
tributo consentirà l’acquisto 
di mezzi e attrezzature di soc¬ 
corso aeroportuali. La propo¬ 
sta arriva dopo ia notizia del¬ 
le due mancate collisioni regi¬ 
strate nei giorni scorsi negli 
aeroporti di Malpensa e Ru- 
micino. Altro che meno tasse 
per tutti, dunque. A otto mesi 
dalla campagna elettorale, è 
chiaro che il Governo segue 
un’altra strada. E che la sicu¬ 
rezza, a questo punto, non è 
più un diritto, ma un optio¬ 
nal. Da pagare. 

- Indagato il ministro Lunar- 

di. Il ministro per le Infra¬ 
strutture Pietro Lunardi è nel 
registro degli indagati dal pm 
romano Silverio Piro in rela¬ 
zione alla nomina dell’inge- 
g^ner Vincenzo Pozzi all’Anas. 
Già nominato una volta a ot¬ 
tobre, non aveva i requisiti di 
legge. Poi riproposto, dirrem- 
mo imposto dal ministro. Pa¬ 
olo Brutti, senatore Ds e An¬ 
na Donati dei Verdi denuncia¬ 
no in numerose interrogazio¬ 
ni parlamentari i rapporti d’af¬ 
fari tra Lunardi e Pozzi fin dal 
1989. Ora indaga la magistra¬ 
tura e il Parlamento èchiama¬ 
to a decidere sulla proposta 
di nomina. Alle Commissioni 
di Camera e Senato la patata 
bollente dell’Anas dovrebbe 
arrivare domani. E intanto si 
apprende che per le 19 Gran¬ 
di opere promesse da Berlu¬ 
sconi in campagna elettorale 
non bastano i fondi. 

- «Non curate 1 clandestini». 

Lega contro tutti. Contro gli 
immigrati, naturalmente. Ma 
anche contro il cardinale Mar¬ 
tini, reo di aver ricordato in 
un messaggio che la salute è 
un diritto di tutti, immigrati 
clandestini compresi. Secca 
la replica di Giancarlo Gior- 
getti, presidente della com¬ 
missione Bilancio alla Came¬ 
ra e segretario della Lega 
lombarda: queste «precisa¬ 
zioni creano una pericolosa 
confusione e abbassano la 
soglia della legalità e della 
giustizia». 

- Gli orrori di Milosevic. Tren¬ 
ta minuti di parole, dieci anni 
di fantasmi. Carla Del Ponte 
apre a L’Aja il primo proces¬ 
so internazionale nei confron¬ 
ti di un ex capo di Stato accu¬ 
sato di crimini di guerra, ge¬ 
nocidio e crimini contro 
l’umanità. Sono pesanti, pe¬ 
santissime le frasi pronuncia¬ 
te dal magistato svizzero: «Al¬ 
cuni dei fatti hanno rivelato 
una brutalità medioevale ed 
una calcolata crudeltà che 
vanno oltre i limiti dei costu¬ 
mi di guerra». E conclude: 
«Nessuno è al di sopra della 
legge o fuori dalla portata del¬ 
la giustizia internazionale». 

- Oscar, non c’é posto per Mo¬ 
retti. Niente candidatura per 
«La stanza del figlio». La pel¬ 
licola italiana non è stata inse¬ 
rita tra le cinque che il 24 
marzo si contenderanno la 
statuetta di miglior film stra¬ 
niero. 



Un gruppo di giudici napoletani durante un sit-in di protesta. Sotto Cesare Previti 


cronache del regime 


11 sindaco leghista di 
Treviso, Giancarlo Gentili¬ 
ni, ha scritto una lettera al 
ministro delle Comunica¬ 
zioni Maurizio Gasparri: 
«Credevo che con il nuovo 
governo del cambiamento 
il vento gelido della steppa, 
quello che aveva ucciso e 
massacrato decine di mi¬ 
gliaia di nostri soldati in 
Russia, avesse cessato di sof¬ 
fiare. Invece devo purtrop¬ 
po constatare che continua 
a imperversare nei pro¬ 
grammi televisivi di Stato». 
«Per anni il popolo veneto 
- aggiunge il sindaco - ha 
subito calunnie, soprusi, at¬ 
tacchi, offese, menzogne 
prese in giro dai rappresen¬ 
tanti e giullari sinistri della 
sinistra. Orai! popolo vene 
to dice basta! Non ne può 
più». 

DA LA STAMPA 

12 febbraio, pag. 7 


Castelli ignora Tappello della Consulta 


«Non ho avuto tempo...». Sulla nomina dei giudici riunione dei capigruppo. Mancino favorito nell'Ulivo 


Tutto regolare nel proeesso Sme. L’ex presidente della Corte eostituzionale produsse un parere prò ventate favorevole a Berluseoni 

L’Alta Corte promuove i giudici di Milano 
Previti, Ghedini e Caianiello tirano dritto 



Giuseppe Vittori 


ROM A Al terminedell'incontro avve¬ 
nuto ieri mattina a palazzo Giusti¬ 
niani tra il presidente del Senato 
M arcello Pera e il presidente della 
Camera Pier Ferdinando Casini, è 
stato diramato il seguente comuni¬ 
cato congiunto: «Il presidente del 
Senato e il presidente della Camera 
ritengono urgente la nomina dei 
due giudici mancanti della Corte 
Costituzionale. Invitano i gruppi 
parlamentari a definire al più pre¬ 
sto le opportune intese finalizzate a 
colmare questo vuoto istituzionale. 
A tal finei presidenti convocheran¬ 
no quanto prima le rispettive riu¬ 
nioni dei capigruppo». Riunione 
dei capigruppo oggi al Senato sulla 
elezione dei due giudici della Corte 


Susanna Ripamonti 


E ra il 17 novembre, Milano, 
udienza dé processo Sme. Per 
più di un mese i lavori erano 
stati rinviati per le continue assenze 
déi'imputato Cesare Previti. Final¬ 
mente la presdenteLuisa Ponti potè 
leggere in aula l’ordinanza con la 
qualerespingeva la richiesta déledi- 
fese di annullare il processo, sulla 
base di una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale quella a cui ha fatto rife 
ri mento il presidente ddia Consulta 
Cesare Ruperto, durante la relazio¬ 
ne annuale dedicata alla giustizia 
costituzionale. Ruperto ha detto: le 
sentenze della Consulta hanno valo¬ 
re di legge, i giudid hanno il dirit- 
to-doveredi interpretarle Seia lettu¬ 
ra che ne danno è sballata, l'impu¬ 
tato può ricorrere in Cassazione. Il 
tribunale aveva adottato questa li¬ 


costituzionale. 

Forti dell'Idea lanciata dal presi¬ 
dente della Consulta, Ruperto, le 
donne della M argherita - a quanto 
si apprende- hanno individuato in 
Ombretta Fumagalli Carulli una 
possi bi le candidata a gi udice costitu¬ 
zionale. La Fumagalli Carulli, do¬ 
cente di diritto alla Cattolica di Mi¬ 
lano, può vantare anche una vasta 
esperienza politica essendo stata 
parlamentare per più legislature e 
più volte al Governo. 

Roberto Castelli non ha com¬ 
mentato le presedi posizionedi Ce¬ 
sare Ruperto che ha riconosciuto ai 
giudici il diritto-doveredi interpre- 
tarelenormeelesentenze. I giorna¬ 
listi hanno chiesto al ministro della 
Giustizia, presente al Senato per par¬ 
tecipare al dibattito sulla riforma 
elettoraledel Csm,seledichiarazio- 


nea, ritenendo che spettasse al colle 
go defi ni re le sorti del processo: ave 
va interpretato la sentenza e aveva 
stabilito che il dibattimento poteva 
pros^ire. 

Era il 17 novembreefu l’inizio della 
guerra in campo aperto contro la 
magistratura milanese. I brusii in 
aula accompagnarono la lettura dd- 
l'ordinanza e di vennero boati quan¬ 
do fu Chiaro Che il processo a carico 
di Silvio Berlusconi, Cesare Previti e 
sod sarebbe proseguito. «È'inaudito 
-sbottò Nicolò Ghedini, l’avvocato 
di Berlusconi- per la prima volta nd- 
la storia un tribunale à permette di 
non applicare una sentenza ddia 
Cortecodituzionale». E GiorgoPer- 
roni, difensore di Previti lo corresse: 
«A memoria d’uomo c’è un solo pre¬ 
cedente un processo di Bolocpa die 
proprio per questo oltraggo alla 
Consulta fu annullato». Quattro 
giorni dopo, processo Imi-Sir, stessi 


ni del presidente della Consulta 
non rappresentino una «sconfessio¬ 
ne» nei confronti di Forza Italia che 
nel processo Previti-Sme hanno ac¬ 
cusato i giudici di Milano di aver 
completamente disatteso una sen¬ 
tenza della Corte costituzionale. 
«Non ne so nulla - ha detto Castelli 
- perché non ho avuto il tempo di 
leggere i giornali. Davvero non sò 

Il Polo fa intendere 
dopo non averlo 
votato per varie volte 
ehe il proprio 
eandidato è 
Maneuso 


imputati Berlusconi esduso, il presi¬ 
dente Paolo Carfi rispose allo stesso 
questo negli stessi' termini. Il proces¬ 
so poteva continuare. N d frattempo, 
lo ricordiamo tutti, erano arrivatele 
intimidazioni, dd tonitruante ex se¬ 
gretario degli interni Carlo Taormi- 
na: «Arrestatequd g'udidl». Si sus- 
s^ironoledichiarazioni dd politi- 
d, compreso il presidente ddia Ca¬ 
mera Ferdinando Cas'ni, tutti indi- 
gnati e tutti convinti che! gudid di 
M nano fossero al di fuori ddia legali¬ 
tà: avevano osato disapplicare una 
sentenza ddia Corte Costituzionale 
Ghedini, ndia sua duplice veste di 
legale e di parlamentare aveva an- 
nundato un ricorso (che non fu mai 
fatto) da parte dd la Camera. Aveva 
a sua volta replicato alle dedàoni 
dd tribunale minacdando interpd- 
lanze parlamentari e ancora adesso 
tutte le difese continuano a dire 
«quedti process sono fuori dallerego- 


leedal esterna. Sono processi illegt- 
timi, sono processi già morti». 

Poi era sceso in campo Previti in 
persona. Con una Idttera inviata al 
collego Imi Sir aveva revocato i suoi 
avvocati, sostenedo die gli era nega¬ 
to il diritto di difesa. A veva afferma¬ 
to: «Con g-ande dolore per me che 
sono uomo di legge, avvocato da 43 
anni, uomo ddle istituzioni, mini¬ 
stro ddia difesa nd 1994, già senato- 
reeattualmentedeputato, devopur- 


il dio dellepiccolecose 

«Nessuno ci escluderà dalla Rai». 

Umberto Bossi, ministro delleRi- 
forme Istituzionali e Devoluzio¬ 
ne, La Padania, titolo di prima 
pagina. 


troppo rilevare che in questo proces¬ 
so è stata calpestata la legge e il fon¬ 
damento stesso ddio Stato di dirit¬ 
to». Con una dichiarazione ddio 
desso tenore questa volta fatta di 
persona, aveva revocato anchegli av¬ 
vocati dd processo Sme «Q uesto col¬ 
legio - disse - non ha avuto nessuna 
difficoltà pur di gun^ea una con¬ 
danna ingusta, ma in tempi rago- 
nevoli, a travolgerei poteri e le prero¬ 
gati ve dd Parlamento e ddia Corte 
costituzional&>. 

Sulla questione si era speso anche il 
preddente everito ddia Cortecosti- 
tuzionaleVincenzo Caiani dio, a di¬ 
re il vero senza farsi travolgere da 
questo dima di rissa. Era stato con¬ 
sultato dalla difesa di Berlusconi per¬ 
ché esprimesse un parere prò-verita- 
tesulla sentenza ddia Consulta. Ca¬ 
iani dio aveva detto la sua: Il proces¬ 
so doveva essere azzerato e questo 
benefido ( che teoricamenteriguarda- 


cosa abbia detto Ruperto». 

Il Polo intanto fa credere che 
non ci sono problemi. «Il nostro 
candidato alla Consulta è e resta Fi¬ 
lippo Maneuso. FI a tutti i numeri e 
i titoli perfareil giudice costituzio¬ 
nale. Perché dovremmo ripensarci? 
Cosa c'è che non va in Maneuso? 
N on riesco proprio a capire perché 
il centrosinistra debba porre ostaco¬ 
li alla sua candidatura», dice Elio 
Vito, capogruppo di FI alla Came¬ 
ra, cheannuncia la disponibilità del¬ 
la Cdl a votare il candidato del cen- 
trosi nistra «purchè autorevole e pre- 
stigioso». Bospgna ricordare che su 
M ancuso sono statediverselefuma- 
tenere, mancando i voti dello stes¬ 
so Polo. N ell'U livo salgono lequota- 
zioni all'ambita candidatura dell'ex 
presidente del Senato N icola M anci- 
no. 


va solo Previti) era estensibile anche 
a Berlusconi. 

La sentenza ddia discordia, emessa 
dalla corte costituzionale nd lu^io 
scorso, aveva annullato cinque ordi¬ 
nanze dd gip Alessandro Fossato, 
chend corso ddi’udienza prdimina- 
re da cui scaturirono i process Imi 
Sir eSme aveva stabilito di prosegui¬ 
re i lavori malg-ado le continue as¬ 
senze ddl'imputato Cesare Previti. 
Per le difese in seguito a questa ded- 
sionei processi dovevano essereazze- 
rati e ripartire dall’udienza prdimi¬ 
nare Mala sentenza ddia Corte co¬ 
stituzionale dice testualmente che la 
ricaduta sui process èoggdto di va¬ 
lutazione da parte dd giudice pena¬ 
le, e i gudid hanno dedso che si 
poteva andare avanti. 

Adesso nessuna osa dire che anche 
Ruperto è una pericolosa toga rosa 
e che le sue dichiarazioni sono al di 
fuori ddia legjalità. Ghedini mini¬ 
mizza: «Il presdente Ruperto ha dét¬ 
to solo una banalità e doè che le 
sentenze ddia consulta hanno valore 
di leggeecometalevanno interprda- 
te Se il gudice sbaglia interviene la 
Cassazione». Più cauto Caianidio: 
«In diritto tutto è opinabile. Certo i 
giudid non hanno agito al di fuori 
dd loro poteri, hanno interpretato la 
norma. Si vedrà poi, in sdedi impu- 
gnazionesel’hanno interpretata cor¬ 
rettamente». 


Oggi alla Camera proporrà la commissione che dovrà valutare l’uso politico della magistratura. Al Senato sul Csm la Destra non cede: in aula non accetta modifche alla riduzione 

La Destra prepara l’assalto parlamentare a Mani Pulite 


Nedo Canetti 


ROMA La maggioranza non ha voluto 
sentireragioni. Aveva dedso di coglie 
re l'occasione dell'esame in Senato di 
diversi ddl, anche dell'opposizione, 
sul sistema elettoraledel Csm, per lan¬ 
ciare un'offensiva contro il Consiglio, 
e così ha fatto. Ieri il testo del prowe 
di mento, come profondamente modi¬ 
ficato, a maggioranza, dalla commis¬ 
sione Giustizia, è approdato nell'aula 
di Palazzo Madama e subito la Cdl ha 
fatto muro a qualsiasi richiesta di una 
più attenta riflessionedellenorme. 

Ds e Margherita, con interventi 
di Guido Calvi e di Mario Cavallaro, 


hanno avanzato pregiudiziali di costi¬ 
tuzionalità e proposte di sospensiva, 
tutte bocciate. Nessuno spiraglio per 
modifiche. Per l'esponente del la M ar- 

Per l’opposizione 
il passaggio da 30 
a 21 membri è 
incostituzionale perché 
intacca il lavoro 
del Csm 


gherita, la riduzione dei componenti 
del Consiglio superiore da 30 a 21 
solleva profili di incostituzionalità in 
quanto intacca la capacità funzionale 
dell'organo di autogoverno della ma¬ 
gistratura «lecui funzioni -haafferma¬ 
to- sono delineate dalla Costituzio¬ 
ne». FI a poi ricordato che, parti re dal 
1975, quando èstato aumentato il nu¬ 
mero dei componenti del Csm con 
legge ordinaria, la magistratura è pas¬ 
sata da 5 mila a circa 17 mila unità. 
«Pertanto -ha concluso- la riduzione 
non si ispira a quei criteri di ragione¬ 
volezza che sottendono al dettato co- 
stituzionaleallorché, all'art. 97, preve¬ 
de u n 'organ i zzazi one tale da assi cu ra¬ 
re la corrispondenza degli uffici alle 


funzioni ad essi assegnati». Per la mag¬ 
gioranza, invece, la riduzione del nu¬ 
mero, a detta del relatore, Antonino 
Caruso, An, si tradurrà addirittura in 
un beneficio per il lavoro dei magistra¬ 
ti del Csm, perché a suo giudizio «or¬ 
ganismi più agili lavorano certamente 
meglio di quelli pletorici» a condizio¬ 
ne, per Caruso, che i componenti del 
Consiglio «lavorino di più»esi atten¬ 
gano «alle funzioni al Csm assegnate 
dalla Costituzione». La ferma opposi- 
zionedei dsèstata ribadita, in aulada 
Calvi e da Elvio Passone; quella della 
Margherita da Nando Della Chiesa e 
da Cavallaro. «Ci sono organismi 
-per Passone- revisti dalla Costituzio- 
nechemuoionodi morte lenta e indo¬ 


lore come il Cnel, altri che muoiono 
per un lento avvelenamento progressi¬ 
vo, come il Csm: un veleno inoculato 
lentamente, fin dal 1981, quando ven¬ 
nero scoperti gli elenchi della». «Si 
tratta -ha insistito Calvi- di un testo 
profondamentecambiato, e peggiora¬ 
to, nel corso del suo iter parlamenta¬ 
re, con un meccanismo già speri mon¬ 
tato con il falso in bilancio e la legge 
sullerogatorieinternazionali». Si par¬ 
te da un testo base e poi, nel corso 
dell'esamein commissione, lo si modi¬ 
fica sostanzialmente, praticamente 
scrivendo un'altra legge. «Seil ddl del 
governo -precisa l'esponente ds- era 
vecchio, inattualee inefficace rispetto 
ai fini che si prefiggeva, le modifiche 


apportate in commissionedalla mag¬ 
gioranza ne fanno un provvedimento 
pericoloso che non si limita più a di¬ 
sciplinare il sistema di elezione dei 

Stamattina ci sarà 
l’affondo su quanto 
accadde dieci anni 
Su quella intensa 
stagione politiea e 
giudiziaria 


componenti del Csm, ma interviene 
nella sua composizioneedunquenel- 
lesuefunzione». Per questo, i ds han¬ 
no chiesto una ragionevole sospensi¬ 
va per tornare con il testo in commis- 
sioneeascoltare, in quella sede, i rap¬ 
presentanti della magistratura. Rispo¬ 
sta negativa. Si prosegue. Da oggi le 
votazioni. L'offensiva antimagistrati 
dellaCdl non conosce tregua. Al Sena¬ 
to, l'attacco al Csm; alla Camera, a 
partire da oggi, l'avvio, alle commis¬ 
sioni Giustizia e Affari costituzionali 
delle proposte della destra che inten¬ 
dono istituì re una commissione d'in¬ 
chiesta «sull'uso politico della magi¬ 
stratura». E' l'annunciato attacco a 
Tangentopoli. 
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lutelli ai Ds: no al partito unico, siete stati comunisti 

La Quercia: «Noi ci battiamo per l’Ulivo». D ’Alema: «La competizione non aiuta» 


Bersani: già 
troppe risposte 
agli avversari 
per replieare 
anche agli 
amici 

Simone Collini 


ROMA «lo non sono mai stato comuni¬ 
sta» e in un partito unico con i Ds, «con¬ 
tinuatori della tradizione del Pd, io non 
ci sarò». Lo ha detto Francesco Rutelli a 
"La 7", durante la puntata di lunedì sera 
di «Diario di guerra (e di pace)». Parole 
che, a pochi giorni dal verticedeil'Ulivo 
previsto per venerdì, rischiano di far riac¬ 
cendere la polemica all'interno del cen¬ 
trosinistra. 

La risposta ufficiale della Quercia al 
leader della M argherita è affidata a Pier¬ 
luigi Bersani, che afferma: «Abbiamo re¬ 
plicato troppe volteagli avversari per do¬ 
ver rispondere anche agli amici... Noi 
preferiamo guardare avanti». M a qualcu¬ 
no, aH'interno dei Ds, risponde comun¬ 
que. Cèchi, come il coordinatore della 
segreteria Vannino Chiti, dice che con 
toni pacati ma chiari che «la competizio¬ 
ne intendiamo farla nei confronti della 
destra e invitiamo tutti a fare altrettan¬ 
to»; chi, come il responsabile degli enti 
locali Antonello Cabras, con toni più du¬ 
ri sottolineacomeleaffermazioni di Ru¬ 
telli siano «la dimostrazione lampante» 
delle difficoltà insite nel doppio incari¬ 
co; e chi, come il presidente Massimo 
D'Alema, commenta amaramente: «Cre¬ 
do che tutto questo non sia utileal cen¬ 
trosinistra, maèquello che temevo». 

La querelle viene aperta da una do¬ 
manda posta da Giuliano Ferrara al lea¬ 
der dell'Ulivo, E dalla risposta che ne 
s^ue. Q ual è la differenza tra la M arghe- 
ritaei Ds?«Potrei risponderein un mo¬ 
do molto semplice: io non sono mai sta¬ 
to comunista», dice senza pensarci trop¬ 
po Francesco Rutelli. Poi aggiunge: «Fin¬ 
ché ci sarà un partito che è continuatore 
della tradizione del Pel io non ci sarò, 
perché appartengo ad una cultura diver¬ 
sa, I Dssono una filiazione del Pel, del 
Pds, con i quali sono stato sempre allea¬ 
to, ma di cui non ho mai fatto parte». Di 
fronte all'alternativa «se stare dall'una o 
dall'altra parte della mela - spiega il lea¬ 
der della Margherita a Ferrara eGad Ler- 
ner - scelgo di stare dalla parte dove sta 
la sinistra. Non è una contraddizione». 
M a, precisa, in un partito unico con i Ds 
non ci sto perché «dalla storia politica e 
culturale del Pd e dei suoi eredi deriva 
ancheunaconceionedeH'apparato poli¬ 
tico» e, aggiunge, «esiste obiettivamente 
una difficoltà di far parte o di integrarsi 
con un partito che fonda sulla continui¬ 
tà di questo apparato un elemento mol¬ 
to importante della sua sostanza politi¬ 
ca». 

Nel pomeriggio di ieri le reazioni 
della Quercia. «Abbiamo replicato trop¬ 
pe volte agli avversari per dover rispon- 
dereancheagli amici», dicePierluigi Ber¬ 
sani. L'esponente della prateria Ds, in¬ 
terpellato dai giornalisti a M ontecitorio, 
non sembra intenzionato ad alimentare 
le polemiche, usa toni pacati e sottoli¬ 
nea: «Noi preferiamo guardare avanti. 
In questo momento per noi conta solo 
portare in mezzo alla gente i contenuti 
della battaglia socialee politica edare un 
riferimento organizzativo all'opposizio¬ 
ne che si sta muovendo nel Paese. E cre¬ 
diamo - conclude- che già dal prossimo 
coordinamento dell'U livo si possono fa¬ 
re dei passi in avanti in questa direzio¬ 
ne». 

Toni pacati ma netti anche da parte 
di Vannino Chiti, che al termine della 
riunione della segreteria diessina ribadi- 
scechel'impegnodei Dsé«al servizio di 
una coalizionedi centrosinistra politica- 
mente più forteeunita», per poi sottoli¬ 
neare: «La competizione intendiamo far¬ 
la nei confronti della destra e invitiamo 
tutti a fare altrettanto». Precisa quindi il 
coordinatore della segreteria della Quer¬ 
cia: «Abbiamo verso gli altri, epretendia- 


mo verso noi stessi, rispetto. Non siamo 
degli sconosciuti, siamo una grande for¬ 
za del socialismo europeo, una forza ri¬ 
formista che sa dove sta in Europa e a 
cui guardano altre forze del riformismo 
di sinistra in Europa». 

Una risposta più dura vi enedaAnto- 
nello Cabras. «Leaffermazioni di Rutelli 
- fa notare - sono la dimostrazione lam- 
pantedi comeèdifficileriusciread esse- 


Swg: Quercia più forte 
dopo il caso Moretti 

ROMA I Ds rafforzano, secondo 
l'istituto di ricerche Swg, la posi¬ 
zione di prima forza del centro-si¬ 
nistra, come conseguenza dell' 
“effetto Moretti”. Il sondaggio, i 
cui risultati sono stati presentati 
ieri a 'Porta a Portò assieme a 
quelli di altri istituti, dà 10 punti di 
vantaggio al centro-destra sul cen¬ 
tro-sinistra nel maggioritario (la 
Odi è al 51%, mentre Ulivo e Prc 
assieme sono dati al 41%). 

Il dato sottolineato dall'istituto è 
però quello del proporzionale rela¬ 
tivo al centro-sinistra, dove «si re¬ 
gistrano le più rilevanti variazioni, 
particolarmente marcate nei gior¬ 
ni successivi all'inatteso interven¬ 
to di Nanni Moretti di sabato 2 
febbraio». 

Le rilevazioni «confermano ai Ds, 
che si assestano su di un 16,5% 
di consensi, il primato nella coali¬ 
zione», registrando peraltro la 
stessa percentuale delle elezioni 
politiche e delle rilevazioni dello 
stesso istituto compiute in ottobre 
e dicembre scorsi. Se i Ds restano 
stabili, «perde consensi invece la 
Margherita, che passa dal 14,5%, 
registrato dalle urne del 13 mag¬ 
gio, all'attuale 12,5%», dopo esse¬ 
re stata indicata dalla Swg al 15% 
in ottobre e al 13% in gennaio. «I 
dati di febbraio - informa la Swg - 
sono tratti da una rilevazione tele¬ 
fonica quantitativa, effettuata in 
data 7 febbraio su un campione di 
1.000 intervistati di età superiore 
ai 18 anni, rappresentativo della 
popolazione italiana». 


recontemporaneamentecapo di un par¬ 
tito, la M argherita, e leader della coalizio¬ 
ne dell'Ulivo». Il responsabile Ds enti 
locali aggiungeche«non èdifficileimma- 
ginarequaleeffetto possono aver prodot¬ 
to nel profondo dell'animo della grande 
platea da militanti ed elettori, e sono 
ancora tanti, dei Democratici di Sinistra, 
quelle parole spese non per segnare una 
scelta in positivo verso un'altra formazio¬ 


ne politica, ma per esaltare in negativo 
una voglia di distinguersi». 

In serata interviene anche Massimo 
D'Alema, che si dice «molto dispiaciu¬ 
to» per la discussione che si è aperta. 
«Credo che tutto questo non sia utileal 
centrosinistra - afferma il presidente Ds 
- maèquello che temevo, cioè che una 
dinamica di competizione accentuasse 
gli elementi di diversità anziché quelli di 


coesione. Purtroppo si sta avverando, e 
ne sono molto dispiaciuto». 

Un duro attacco contro Rutelli vie- 
nedalla "Velina rossa" di PasqualeLauri- 
to, che accusa Rutelli di «ingratitudine», 
di usare«lo stesso linguaggio di Berlusco¬ 
ni» e di essere capace di «grande attivi¬ 
smo, specie quando si tratta di occupare 
qualche poltrona». 

Dalla Margherita, intanto, si getta 


acqua sul fuoco, A cominciaredallo stes¬ 
so Rutelli, cheinvita i giornalisti a«pren- 
dere nota» che «con i Ds non c'è nessu¬ 
na polemica», a Franco Monaco, cheta 
notare come nelle affermazioni fatte a 
"La 7" «non c'è traccia della volontà di 
marcare negativamente una distinzio¬ 
ne», a Gianni Vernetti, che afferma: 
Chi ha visto polemiche era su un altro 
canale». 


Per la “Velina rossa” 
èunattaccodadoroteo 

ROMA Goliarda, scirrimlottatore 
di Berlusconi, vanesio, presuntuo¬ 
so, doroteo sempre a caccia di 
poltrone, ingrato, lanciatore di 
coltelli alle spalle. «Velina rossa» 
a testa bassa contro Francesco 
Rutelli, l'edizione odierna del fo¬ 
glio quotidiano redatto da Pa¬ 
squale Laurito è interamente dedi¬ 
cata al leader dell'Ulivo e l'attac¬ 
co è a trecentosessanta gradi. 

Per la «Velina rossa», notoria¬ 
mente vicina alle posizioni dale- 
miane, la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata, ma solo in 
ordine di tempo, l'intervista di Ru¬ 
telli a «Ia7». Ds post-comunisti e 
partito di apparato? «grande sor¬ 
presa» il fatto che Rutelli, del qua¬ 
le pure la «goliardia» è nota, utiliz¬ 
zi- si legge- «lo stesso linguaggio 
di berlusconi». e ancora: «Rutelli 
crede davvero che se, nelle ulti¬ 
me elezioni il centrosinistra ha re¬ 
cuperato un po’, ciò sia dovuto 
unicamente al suo fascino perso¬ 
nale?». La «Velina» rinfaccia all' 
ex sindaco di Roma «smemora- 
tezza» e «ingratitudine», dal mo¬ 
mento che «ha costruito le sue 
fortune elettorali» esattamente 
sui «compagni della quercia». E 
Rutelli crede davvero che «gli al¬ 
tri siano talmente fessi da non 
accorgersi di quanto avviene die¬ 
tro le quinte?». 

Dietro le quinte c'è «l'attivismo, 
specie quando si tratta di occupa¬ 
re poltrone». Vero- ammette la 
«Velina»- Rutelli mai stato comu¬ 
nista, ma di certo «sa essere un 
doroteo perfetto». 

Basta con le «pagliacciate», è l'ul¬ 
timatum. «Èora- conclude la Veli¬ 
na- di introdurre seriamente le pri¬ 
marie nella coalizione» ed è inuti¬ 
le tergiversare: Rutelli deve sce¬ 
gliere, «0 leader dell'Ulivo o della 
Margherita». 



Massimo D’Alema, e sopra Francesco Rutelli con Piero Fassino 


Una sfida a perdere 
non raccolta a via Nazionale 


\ /ooe dal sen fugata o provixazionemedita- 
1 / tadhe fosse, la sortita di Francesco R utelli 
y a "la 7" sulla «continuità» dd Ds con 
l'«apparato dd Pd» ha rivdato che i meccani¬ 
smi ddia compd:izioneall'interno ddIVIivo so¬ 
no già in pieno movi malto. «Non esiste nessun 
problema tra meei Ds», ha invitato a «prender 
nota» il leader doublé face ddia Margherita e 
ddIVIivo. In effetti, basta saperlo. 

Può dare fastidio il tono, può sconcertare il 
modo, possono suonare offensive le espressioni 
che dall'armamentario anticomunista di Silvio 
Berlusconi eddia destra si allontanano soltanto 
per il contesto «assolutamente amichevole», co¬ 
me RutdIi ha tenuto a puntualizzare (dando 
ragone a Pier Luig Bersani che ha ostato 
come«3 sia già replicato troppe volte a^i avver¬ 
sari per dover rispondere anche agli amid»), ma 
è indiscutibile che la provocazione rientri nd 
novero di qudie verità che è bene conoscere per 
evitare di continuare a farsi dd male Come 
tale in effdti, è stata colta ieri al «Bottechino» 
ddDsa via N azionale quando Gianni Cu pedo 
ha raccontato il suo sconcerto di fronte alle im¬ 
magini e alle parole dd «diario», più «di guer¬ 
ra» che «di pace», mandato in onda la notte 
precedente da Giuliano Ferrara e Gad Lerner. 
A^i altri componenti ddla^eteria sono basta¬ 
ti e avanzati i resoconti di agenzia per confer- 
marsi nd vecchio timorechel'esasperazionedd- 
la competizione tra le forze fondamentali dd- 
l'U livo finisca, alla lunga, per ddegttimarenon 
tanto 0 non solo uno o l'altro de^i interlocutori 
ma la stessa ragione d'essere ddi'aggregazione 
dd riformisti. Sì, il capogruppo dd senatori dies¬ 
sini, Gavino Angus assunto in qudia trasmis 


sione come casus bdii per aver a suo tempo 
dichiarato che non si farà mai comandare dal 
leader di un altro partito, non s'è trattenuto dal 
replicarecon lo stesso tono agro-dolce «Diceche 
lui sarebbe fdicedi farsi guidaredal leader di un 
altro partito, se sarà capace di svolgere fino in 
fondo un ruolo di dntesi?Appunto, io non aspet¬ 
to diedi farmi dirigeredal capoddI'Ulivo capa- 
cedi sintesi unitaria». M a, gira erigra, il dilem¬ 
ma qudio è comedistinguerela rappresentanza 
unitaria ddI'Ulivo dalla vo^ia di distinzione 
ddia sua M argherita? 

Un bistiedo politico prima die lessicale A 
via Nazionale avrebbero potuto restituire pan 
per focaeda: per dire additare l'orìgine radicale 
ddia leadership ddia M ar^mta eia contraddi¬ 
zione ddi'innesto sui vecchi apparati ddi'ec De 
comed'ostacolo alla espansioneddi'altro sogget¬ 
to riformista nef/'area di centro. M a argomenti 
dd gmere non hanno nemmeno sfiorato la di¬ 
scussione perché estrand alla concezione dd¬ 
I'Ulivo come incontro ddle migliori tradizioni 
riformile espresse dalla storia politica italiana, 
ma anche senon soprattutto, perchédisputedd 
genere depotenzi ano la rifondazioneddl'allean- 
za eia sua capadtà espansiva. Che è e resta, il 
filo di qudia tda da riprendere senza lasdarlo 
disfarendlenotti tdevisiveai fini di una surrdti- 
zia competizione sull'egemonia passata, presen¬ 
te e futura. 

Dd redo, RutdIi non ha fatto altro che 
echeggiare maldestramente vod e posizioni, co¬ 
me qudie di M assimo Cacci ari e Arturo Parisi, 
più nostalgiche di reseda conti mal soddisfatte 
che di innovazione dd carattere aggr^nte dd- 
l'alleanza. NdIa stessa mattinata di ieri su "il 


Giornale" si poteva leggerel'doquente avviso di 
Pietro Scoppola: «La M argher/ta non de/eavere 
nessuna riverenza nd confronti dd Ds anzi. 
Deve ribaltare l'assunto egemonico che li ha 
visti come partito guida ddia coalizione E deve 
rifiutare ogni messa in discussione ddia leader¬ 
ship di RutdIi». 

Punto e a capo: la duplice leadership come 
rendita di posizione per la M ar^mta di compe¬ 
tizione nd proporzionale e, al tempo stesso, la 
Margarita comepr^igurazionedd nuovo Uli¬ 
vo per il maggioritario? La rincorsa déttorale 
alle prossime amministrative sarebbe dunque 
concepita non soltanto in termini di primum 
vivere (sulla base dd sondagg che danno la 
M annerita in calo e a discréta distanza dai D^ 
ma proprio sul piano ddi'egemonia dd partito 
dd leader, die inevitabilmente finirebbe per ri¬ 
sultare una copia brutta e scadente di Forza 
Italia, cosi da forzare la scelta che il coordina¬ 
mento ddI'Ulivo ha fissato per la Convention 
d'autunno. Vero èdienon sono nemmeno man¬ 
cate ndia riunioneddi'altro gorno dd Comita¬ 
to costituente ddia M annerita, vod preoccupa¬ 
te sul rischio che andando a rubare l'erba dal 
gardino ddia sinistra, si lasda alla concorrenza 
il monopolio dd centro. Maèanche vero die la 
logia ddia competizione finisce fatalmente per 
coprireogni divergenza strategea (eogni discus¬ 
sione su una leadership alternativa) tanto ndia 
M argherita quanto ndl'U livo. 

Se è questa la sfida, allora, è bene che sia 
dichiarata. Non sono i sondagg dettorali a to- 
gliere il sonno ai ds, per dirla con Vannino 
Chiti. Che non a caso ha rilandato il guanto 
ddia competizione sul terreno dd riformismo 
funzionale alla cresdta ddi'alleanza. Sul quale 
volente 0 nolente la Margarita, Piero Fassino 
ha da spendersi il patrimonio di Pesaro. Come 
ricorda Giuliano Amato, die non poco si èspeso 
per accelerare;/ passo: «La forza ddl'ag^^zio- 
neunica èndi'esserel'aggregaàonedd riformi- 
sti.Epresupponedie sia purein paralldo, sia la 
direzione di marda di tutti». p.c. 



Lo studioso interpreta i dati di Datamedia presentati in tv secondo i quali le parole di Nanni Moretti avrebbero fatto lievitare i consensi per i Ds 

Mamiheimer: il centrosinistra? Più si divide, più perde consensi 


Aldo Varano 


ROMA Professore Mannhémer, c'è fi¬ 
brillazione per le considerazioni da 
lei fatte in televisione secondo cui le 
paroledi Nanni Moretti a piazza Na- 
vona avrebbero fatto lievitare! con¬ 
sensi per i Ds. È proprio eoa? 

«No. Fio presentato dei dati elaborati 
da vari istituti di ricerca. Non mi pare che 
questo dato venisse fuori anchea me. Ecco: 
Datamediain particolare portava fuori una 
crescita dei Ds e una diminuzione della 
M argherita, M a vorrei fosse chiaro che sto 
riferendo dati di altri... M i faccia guardare 
le carte... Non è detto che si tratti di un 
vero e proprio incremento. Bisogna con¬ 
trollare con attenzione. Aspetti». 

Controlli pure con calma, professo¬ 
re 

«Sì, secondo Datamediaècosì. Fio pre 
sentato i dati di quattro istituti di ricerca e 
di questi quattro a uno, cioè a Datamedia, 
viene fuori un certo incremento per i Ds. 
M entrequello chevienefuori atutti equat- 


tro è una diminuzione della Margherita, 
L'incremento, mi riferisco ai quattro istitu¬ 
ti di cui ho parlato in televisione, viene 
fuori solo a Datamedia», 

Un incremento in relazione al¬ 
le dichiarazioni di Moretti? 

«Guardi, il mio parere personale 
- non so come Datamedia abbia rag¬ 
giunto quel dato - è che le due cose 
siano collegate». 

Mettendo sullo sfondo i rileva¬ 
menti, cosa potrebbe essere ac¬ 
caduto in rapporto aN'exploit 
di Moretti? 

«Si è manifestato esplicitamente 
un disagio già fortemente presente 
nell'elettorato del centrosinistra. I nol- 
tre, una sensazione di sfiducia si è 


esplicitata - noi l'abbiamo rilevata - 
anche da parte degli elettori del cen¬ 
trosinistra sulla leadership del centro- 
sinistra». 

Si riferisce a Rutelli o al gruppo dei 
dirigenti dell'Ulivo? 

«Sto parlando di una sfiducia sul com¬ 
plesso della leadership». 

Una frustata da parte di un perso¬ 
naggio noto può incidereemodifica- 
re orientamenti, sensibilità, impe¬ 
gno? 

«No. Ogni uscita, ogni avvenimento 
in sèmodifica molto poco. Ma ognuno di 
quegli avvenimenti si sedimenta. Una loro 
successione a un certo punto determina 
quellachesiindicacomeuna gocci a che fa 
traboccare il vaso. È a quel punto che si 


manifesta lo spostamento. Non so direse 
questo avvenimento specifico, mi riferisco 
all'intervento di M oretti, può spostareelet- 
tori perché le eieioni non ci sono e quelle 
su cui noi lavoriamo sono le intenzioni di 
voto. Posso invecedirlechequesto avveni¬ 
mento ha portato all'esplicitarsi di senti¬ 
menti di minor fiducia nel complesso della 
leadership». 

Rutelli parlando con Giuliano Ferra¬ 
ra ha detto che c'è un problema per¬ 
ché i Ds sono eredi del Pei-Pds, di 
una tradizione che ha avuto un for¬ 
te apparato che rende impossibili 
processi unitari. Per gli italiani l'oc 
appartenenza al Pei è ancora un ele¬ 
mento di gudizio afavoreo contro? 
«Bisogna distinguere. In questadiscus- 


sione c'è certamente un elemento di pole¬ 
mica interna e bisogna lasciare che leforze 
politichedel centrosinistra dibattano tra lo¬ 
ro, Dall'esterno posso solo sottolineare co¬ 
me tutti gli elementi di frattura dentro il 
centrosinistra abbiano un riflesso negativo 
nell'entusiasmo degli elettori. Detto que¬ 
sto, esiste una parte di elettorato che ricor¬ 
da con negatività l'eredità del Pd, Cheque¬ 
sta quota esista, è vero. Proprio per questo 
mi sembra giusto e bello che al l'interno del 
centrosinistra convivano diverse compo¬ 
nenti, come del resto convivono all'interno 
del centrodestra». 

È un fenomeno che può diventare 
ostativo rispetto a una assunzione 
di leadership? 

«Questo è molto difficile da stabilire. 


L'assunzione della leadership è una cosa 
interna ai partiti». 

Ma un ex comunista, anzi chi ha 
fatto parte del Pei, può diventare il 
leader dell'Ulivo e del centrosini¬ 
stra? Oppure tutto questo è impedi¬ 
to da un nuovo fattore K che si è 
spostato dal Pei alle persone che ne 
hanno fatto parte^ come sembra sug¬ 
gerire il ragionamento Rutelli? 
«Chiunque può diventare leader se ha 
capacità di leadership. Il passato conta e 
non conta, È una delle tante componenti. 
Per una quota di elettorato può esserenega- 
tivo per un'altra positivo. Bisogna vedere 
se le componenti positive superano quelle 
che fanno ostacolo. Nulla da solo ostacola 
una leadership né esiste un elemento che 


da solo fa diventare leader. La leadership è 
un fenomeno estremamente complesso e 
composito, D i frontea un leader carismati¬ 
co che dice sempre le cose giuste, riesce a 
coinvolgere tutti in quel chediceechefa,si 
determina una realtà tanto importante da 
far superaretutto il resto. Pensi alla leader¬ 
ship di Berlusconi», 

In che senso, professore? 

«Vede, se lei mi chiedesse se il fatto 
che Berlusconi èimputato in alcuni proces¬ 
si è un elemento ostativo per la sua leader¬ 
ship, le risponderei che certamente è un 
elemento n^ativo che non contribuisce in 
positivo all'immaginedi Berlusconi, Ma do¬ 
vrei poi aggiungere che Berlusconi, per il 
centrodestra, ha altre virtù che consentano 
il superamento di quelle natività. Insom- 
ma, un elemento da solo significa poco». 
Professore^ ha fatto recentemente ri¬ 
levamenti sui partiti? L'apparato 
Pei-Pds-Ds esiste ancora? 

«Non ho elementi per risponderle. 
Francamente, io abito a M ilano eli non mi 
sembra che ci sia molta traccia di appara¬ 
ti». 
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offorì di governo un’altra giornata di voci e fatti interlocutori. I presidenti delle Camere si incontrano. Sabato scade il vecchio eda 


Natalia Lombardo 


ROMA Nomine Rai: «Siamo ancora in 
alto mare». Questa era la voce più insi¬ 
stente che circolava ieri in Transatlan¬ 
tico, proprio nelle stesse ore in cui 
M arcello Perae Pierferdinando Casini 
corniciavano a darsi dafareperappro- 
darein tempi rapidi al cambio dei ver¬ 
tici di Viale Mazzini. Tempi che, se i 
due presidenti non sciolgono i nodi 
fra oggi e domani, slitterebbero a me¬ 
tà della settimana prossima. Da ieri 
comunque è stato dato un colpo di 
acceleratore, Prima con un incontro 
fra i due presidenti delle Camere ieri 
mattina a palazzo Madama, poi con 
un giro di consultazioni avviate da Ca¬ 
sini. 

Nel pomeriggio infatti il presi den¬ 
te dellaCamera ha ricevuto Francesco 
Rutelli e Piero Fassino. Un'ora e mez¬ 
zo di colloquio nel suo ufficio a M on- 
tecitorio, nel quale! leader dell'opposi¬ 
zione hanno espresso le loro esigenze, 
senza però fare nomi, giurano entram¬ 
bi. All'uscita, alle sei e mezza, Rutelli 
sul «casoRai»cedelaparolaaFassino: 
«Abbiamo avanzato dei criteri per i 
nomi, rispettando l'autonomia del pre¬ 
sidenti. M a abbiamo ribadito che rite 
niamo importantesceglierecomepre 
sidente della Rai una persona che ga¬ 
ranti sca suffici entemente tutti e che il 
Cda sia formato con lo stesso criterio 
da personalità che, per qualità, compe¬ 
tenze ed quilibrio, siano in grado di 
dare ampia garanzia sia di sviluppo 
dell'azienda che di pluralismo infor¬ 
mativo». Lo stesso scambio di opinio¬ 
ni è avvenuto giovedì scorso con il 
presidente del Senato, M arcello Pera. 

Ad essere ancora «in alto mare» 
sono gli equilibri nella maggioranza, 
che dipendono molto dai criteri che i 
presidenti delle Camere adotteranno. 
Argomento affrontato anche da Berlu¬ 
sconi, salito ieri in serata al Quirinale, 
con il presidente Ciampi. E il premier 
taglia corto sulle richiestedi Bossi: «lo 
so quello che sapete voi echeleggosui 
giornali», risponde ai cronisti. Infatti 
pare che sia sfuggito alla famosa cena 
di Arcore, lunedì. 

Pera e Casini sembrano orientati 
più verso la scelta di un presidente di 
garanzia, con un Cda più di «area» 



Manifestazione a Parigi 
contro il capo del governo 

PARIGI Circa trecento persone hanno partecipato ieri sera 
a Parigi alla prima protesta del neonato comitato 
"Resistenza", contro quellachedefinisce «l'anomalia italia¬ 
na» rappresentata dal governo Berlusconi. Presente, ma in 
disaccordo con le ragioni di dimostranti anche Creste 
Scalzone. La manifestazione, che si è svolta a Place de la 
Bourse, èstata indetta dal comitato «Resistenza» creato da 
un gruppo di sette universitari italiani che studiano in 
Franciacoordinati da Bruno Besana, intitolata "Italia: una 
democrazia in pericolo". 

Lo scrittore Antonio Tabucchi, impanato nella presenta- 
zionedi un libro, hadatolasuaadesioneall'iniziativa, cosi 
come altre personalità fra le quali il regista M arco Tullio 
Giordana, e il responsabile dei 'no globai' di Attac, Chri- 
stopheAguitton, 

Cerano un paio di stand con i vessilli rossi di Rifondazio- 
neComunista- sezionedi Parigi, presenti anche sei giova¬ 
ni organizzatori non avevano espressamente invitato parti¬ 
ti: «non vogliamo bandiere», avevano detto lanciando l'ini¬ 
ziativa. Presenti anche aderenti ai Ds, al Pdd e ai «giovani 
socialisti». Il comitato "Resistenza" dà appuntamento ai 
suoi aderenti al Salonedel Libro di Parigi (22-27 marzo). 


Rai, l’Ulivo chiede garanzie a Casini 

Bossi, Berlusconi fa finta di non sapere. Totonomine, per la presidenza si parla di De Rita 


che di partito. In questo caso ieri è 
circolato il nomedi Giuseppe De Rita, 
direttore del Censis, anche se restano 
in campo BaldassarreeRoversi M ona- 
co. M a i presidenti di Camera e Sena¬ 
to potrebbero anche optare per una 
soluzione più apertamente politica, 
con Carlo Rossella come presidente 
sicuro per FI, eun Cda più di bandie 
ra, nel qualeAn, Ccd eCdu dovrebbe¬ 
ro giocarsi le poltrone. Alla direzione 
generale resta accreditato il duo Cap- 
pon, attribuibile ai centristi, con il vi¬ 
ce Leone. 

Sabato il Cda dell'era Zaccaria da¬ 
rà le dimissioni e non sembra avere 
voglia di restare in «prorogatio» per 
molto.I tempi:seCasini ePeradoves¬ 
sero stringere al massimo i nomi po¬ 
trebbero arrivare forse domenica 17, 


(Casini giovedì pomeriggio andrà in 
visita ufficialead Atene e tornerà saba¬ 
to); oppure la scelta sarebbe rimanda¬ 
ta a metà della settimana prossima, 
incassando anche un voto sul conflit¬ 
to di interessi in commissione, il 20. 

Non ha perso l'occasione per con- 
dannare l'incontro con i leader dell'op¬ 
posizione come «inziativa censurabi¬ 
le», Mario Landolfi, portavoce di An. 
Eppure pochi minuti dopo nell'ufficio 
di Casini è entrato il ministro Mauri¬ 
zio Gasparri, di An. Landolfi ridicoliz¬ 
za la consultazione con una metafora 
calcistica: «Rutelli e Fassino? Sembra¬ 
no un po' come M oggi e Girando (di¬ 
rigenti della Juventus) che domenica 
sono andati negli spogliatoi a metà 
partita contro la Roma a lamentarsi 
con l'arbitro». «Landolfi straparla, vor¬ 


rebbe l'opposizione muta?», risponde 
subito Fabrizio Morri, responsabile 
Ds per l'informazione, facendo notare 
chela Lega e le altre forze della mag¬ 
gioranza «sono arrivate persino ad in¬ 
dicare percentuali e rapporti numeri¬ 
ci» per il nuovo Cda. Lo stesso Casini, 
ieri pomeriggio lo ha detto chiaramen¬ 
te: «Vedrò tutti»; scherzando con i 
giornalisti ha aggiunto: «Avete qual¬ 
che nome da suggerì re, dato che ne ho 
così pochi...». Il problema per lui e 
Pera è quel lo di far quadrarei conti fra 
le poltrone (cinque) e le richieste del 
Polo (troppe). Devono barcamenarsi 
tra le impuntature di Bossi, che punta 
al Cda sia per avere voce federalista 
nella cabina di r^ia, (e potrebbero 
essere accontentati con una presenza 
«federalista» nel Cda) e per alzare il 



La Porta 


di Dino Manetta 
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tiro sulle candidature dei sindaci per 
le amministrative; le rivendicazioni di 
Rocco Buttiglione, che però aprequal- 
che spiraglio con un «c'è posto per 
tutti», chiedendo un passo indietro 
agli alleati maggiori, FI eAn; in sotto¬ 
fondo, ma pesanti, le aspirazioni poco 
garantiste di Berlusconi al quale non 
dispiacerebbe la soluzione del 4 a 1, 
un solo consiglieredi minoranza, per¬ 
sino un Curzi che farebbe fuori Mar¬ 
gherita e Ds 

Nella Rai dell'era Berlusconi, Ga¬ 
sparri rivendica una voce per la de 
stra, lamentando anni di censura. E, 
ieri mattina, lancia un'idea: «Perché 
non si fa un fiction su Marinetti? In¬ 
tendo il futurista, non un candida¬ 
to...», e, aggiunge: «Anche una su 
Gramsci. Vedete?Sono pluralista». 


Conflitto d’interessi: muro contro muro sul testo Fratóni 

Il Polo adotta il documento originario. L ’opposizione annuncia battaglia durissima 


Luana Benini 


ROMA La partita sul conflitto di inte 
ressi èormai segnata. La maggioran¬ 
za va avanti per la sua strada senza 
guardarein faccia nessuno el'oppo- 
sizioneprometteuna durissima bat¬ 
taglia. Ieri il Polo in commissione 
ha adottato come testo base quello 
del ministro Frattini. Un testo «che 
legittima e santificai conflitti di in¬ 
teresse» secondo il diessino Carlo 
Leoni, e dunque «inemendabile». 
U n testo cheM arco Rizzo, Pdd, de¬ 
finisce «una presa in giro». Sarà mu¬ 
ro contro muro. «Il muro d^li inte¬ 
ressi di Berlusconi contro il muro 
della democrazia». È ancora Rizzo a 
parlare. La danza dei preliminari è 
dunque finita e si va a stringere. 
Finito il balletto sulle proposte del- 
l'emerito presidente della Consulta, 
Vincenzo Cai aniello. 

Berlusconi ei suoi, prima han¬ 
no sbandierato ai quattro venti la 
possibilità di integrare le proposte 
Caianiello con il testo Frattini, poi 
si sono messi alla finestra in attesa 
di vedere le carte del centrosinistra. 


M entre il presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali Donato 
Bruno, Fi, lasciava intendere che il 
testo base per la discussione poteva 
anche essere, perché no, una sintesi 
di più testi depositati. Il centrosini¬ 
stra le sue carte le ha scoperte. FI a 
presentato una proposta organica e 
risolutiva del conflitto di interessi 
che si basa sul potere sanzionatorio 
di unaAuthority indipendente, con 
sanzioni che vanno dal blind trust, 
alla gestione fiduciaria da parte di 
terzi, fino all'obbligo di vendita. Il 
Polo allora ha gridato all'esproprio 
e all'incostituzionalità. E ha chiuso 
tutte le strade. Ieri in commissione 
l’opposizione compatta ha votato 
contro l'adozionedel disegno di leg- 
geFrattini cometesto base. La mag¬ 
gioranza ha presentato i promessi 
emendamenti cheseconda Antonio 
Soda, capogruppo dsin commissio¬ 
ne, sono addirittura «peggiorativi». 
Completamente accantonate le pro¬ 
poste Caianiello, il testo del gover¬ 
no veleggia leggero: indica l'anti- 
trust come organismo di vigilanza 
sul conflitto di interessi. Senza, per 
altro, alcun potere sanzionatorio. 


àsàgnore 


Che l'intellettuale sia notoriamente uno scontento, un 
annoiato e spesso anche un opportunista è cosa abbastanza 
nota, ma che lo stesso abbia l'anello al naso è cosa possibile, 
ma non certa. DI certezza potremmo parlareall'indomani del 
summit convocato da Fassino per il 22 febbraio, lì appunto 
potremo vedere e contare quanti rispondono alla voce del 
padrone. Staremo a vedere quanta sarà la gratitudine e quan¬ 
ta la vera fede ideologica e politica di tutte quelle centinaia e 
centinaia di pennivendoli, di servitori di regime, di adepti e 
artisti a vario titolo che hanno speso la propria faccia in 
funzione di una fede politica che molto spesso, per non dire 
quasi sempre, era vincolata solo ed espressamente a chiare 
convenienze professionali ed economiche, di tutto il resto un 
bel nulla. 

Luigino Vascon (onorevoleLega Nord) 

LA PADANIA, 12 febbraio, PAG. 6 

La crisi dell'Ulivo è evidente anche nella mancanza di 
fantasia dei propri vertici. Se provate a farci caso, le battaglie 
di Rutelli contro il governo Berlusconi ripetono il medesimo 
clichè del '94 con la non tanto segreta speranza di ottenere gli 
stessi risultati di sette anni fa (leggi: ribaltone e vittoria di 
Prodi nel '96). Ma il centrosinistra non fa i conti con una 
situazione che è oggettivamente cambiata come dimostra, a 
differenza d'allora, la frattura sindacalesullo sciopero genera¬ 


le che ha finito per isolare la CgiI di Cofferati. 

La storia si sta ripetendo adesso nella battaglia dell'infor- 
mazionechegli ulivisti hanno riacceso all'approssimarsi delle 
nomine Rai. Ecco, quindi, lelitaniedi Rutelli a proposito del 
bavaglio cheli Cavaliereimporrebbeatutto il sistema radiote¬ 
levisivo, perché verrebbe a controllare di fatto, con il nuovo 
consiglio d'ammistrazione, l'ente pubblico e M ediaset. 

Giancarlo M azzuca 

IL RESTO DEL CARLINO, 12 febbraio, pag. 2 

Sono comunisti Giuseppe Fiori e Franco Rinaldini 
(Tg2), Luciano Ceschia (Grl), M irto Trevisanello, M arcello 
Severati el'ex vicedi rettore di "Paese Sera" Alessandro Curzi. 
All’inizio degli anni Ottanta sono comunisti buona parte dei 
reporter che trasmigrano dall'Unità triplicando in un colpo 
solo lo stipendio. Da Botteghe Oscure parte anche la nomina 
di Angelo Guglielmi, che sarà grato per circa un ventennio. 
Alcuni di essi prima che giornalisti sono convinti attivisti. 
Ricorda Sergio Saviane in un libro quando Pappino Fiori il 
M oralista fu inviato in Abruzzo per un’inchiesta sulle colate 
di cemento sul verde del parco. Deviò per Pescasseroli perché 
«Opi ha un’amministrazione di sinistra e non voglio creare 
grane ai compagni», 

Giorgio Dandola 

IL GIORNALE, Ufebbraio, pag. 2 


Lafilosofia èquella deil’accertamen- 
to e della comunicazione ai presi¬ 
denti di Camera e Senato. L’anti- 
trust dovrebbe intervenire non sul¬ 
le posizioni individuali, ma solo su¬ 
gli atti chefavoriscono il diretto in¬ 
teressato «recando danno alla collet¬ 
tività». E c’èinfinequello cheèsta- 
to già soprannominato l’«emenda- 
mento Lunardi» secondo cui le in¬ 
compatibilità previste dal testo fra 
cariche pubbliche e impieghi di la¬ 
voro professionali non scatterebbe¬ 
ro per chi, come Lunardi appunto, 
avesse maturato questa situazione 
di conflitto prima deH’approvazio- 
ne della legge. Di fronte a un testo 
siffatto, secondo l’Ulivo, non c’è 
nessuna possibilità di discutere nel 
merito. «Se vogliono questa legge- 
taglia corto Sergio Sabattini - se la 
votino». Il centro sinistra si appre¬ 
sta a presentare circa 160 emenda¬ 
menti soppressivi e interamente so¬ 
stitutivi. Stamani, in una riunione 
ad hoc dei parlamentari dell’Ulivo 
della commissione allargata ai capi¬ 
gruppo, si decideràseeeomeinte- 
grare (ma la cosa è praticamente già 
concordata) il cosiddetto testo Ru¬ 


telli con quello presentato da Soda 
(che in riferimento alla titolarità e 
al controllo delleimpresein conces- 
sionedallo Stato inseriscelaquestio- 
ne della incompatibilità e della ine¬ 
leggibilità). Fra l’altro, sul testo di 
Sodasi possono trovare con vergen- 
zeanchecon Rifondazionecomuni- 
sta. «Ci ispiriamo alla stessa filoso¬ 
fia - spiega Soda - Noi le nostre 
proposte le facciamo come Ulivo. 
Seleposizioni politicheeleposizio- 
ni di riflessionecostituzionalecoin- 
cidono, potremmo andare insieme. 
Non vedo perché non dovremmo 
farlo». Nella riunionesi deciderà an¬ 
che la condotta da adottare in Parla¬ 
mento. Che per altro è già scritta, 
visto il giudizio sul testo Frattini. 

La commissione dovrebbe ini¬ 
ziare a votare il testo già da questo 
giovedì. Oggi alle 18 scade il termi- 
neper la presentazione degli emen¬ 
damenti edomani allel2quello per 
i subemendamenti. Il Polo vorreb¬ 
be chiudere in fretta. La linea dura è 
stata decisa da Berlusconi dopo 
aver scelto di scaricare Caianiello e i 
suoi suggerimenti. E la parola d’or¬ 
dine è fare presto, chiudere la parti¬ 
ta in commissione entro venerdì 
per portare il testo in aula il 28 feb¬ 
braio. Il Polo marcia compatto e 
sfida l’opposizione e il paese. «Al 
testo Frattini - dice Leoni - contrap¬ 
poniamo quello dell’Ulivo. E non 
accettiamo diktat né strozzature sui 
tempi. I mpegneremo la maggioran¬ 
za in una battaglia duraevisibile, in 
commissione e poi in aula». 


MILANO 

23 febbraio Palavobis 


Siamo educati, ma non sopportiamo le aggressioni della Destra 


Segue dalla prima 


Lo svuotamento dello statuto dei 
lavoratori. La formulazione di una 
l^ge sull'emigrazione discriminato¬ 
ria e separatista. L'allungamento del¬ 
le mani sulle Fondazioni, E altro an¬ 
cora. 

E non solo: abbiamo visto una 
maggioranza arrogante pestaree irri¬ 
dere tutti i giorni l'opposizione, falsifi¬ 
cando il passato e il presente, n^an- 
do la verità conosciuta. Le televisioni 
pubbliche in mano ai comunisti! La 
magistratura sinistrorsa in Europa! 
La guerra civile!(vinta da lui, con la 
televisione sua). Abbiamo visto un' 
opposizione messa sotto schiaffo, ri¬ 


nunciataria e inconcludenteesoprat- 
tutto timida e remissiva, M a come si 
fa a non rispondere alle falsità e agli 
insulti? Perché non restituire colpo 
su col po? Perché non difendere la no¬ 
stra dignità? Risposta: la solita retori¬ 
ca che il consenso non lo si riguada¬ 
gna urlando, Sarà, ma non ci erava¬ 
mo accorti che Berlusconi bisbiglias¬ 
se. Non ci pare che, sotto il profilo 
comunicativo, la sottrazione della 
scorta alla Boccassini possa apparire 
come un sussurro. 

Noi siamo educati e ragionevoli. 
Per questo motivo non abbiamo sop¬ 
portato l'aggressione, per questo noi 
professori abbiamo promosso la ma¬ 
nifestazione di Firenze: quindicimila 
sotto la pioggia tranquilli e allegri a 


testimoniare un'opposizione popola¬ 
re contro l'attacco del centrodestra 
allo stato di diritto. A sostenere con 
mente limpida che per muoversi non 
c'èda attendere un momento peggio¬ 
re: già oggi la giustizia e l'informazio¬ 
ne sono imbavagliate, già oggi lade- 
mocraziaèin pericolo. La vittoria nel- 
leelezioni non dà a nessuno il diritto 
di attentareallas^arazioneeall'auto- 
nomia dei poteri legislativo, esecuti¬ 
vo e giudiziario sancita dalla Costitu¬ 
zione. Tanto più che la maggioranza 
dei seggi in parlamento non corri¬ 
sponde alla maggioranza dei votanti. 

Tra pochissimi giorni il detento¬ 
re del potere politico avrà anche uffi¬ 
cialmente il possesso totalitario dell' 
informazione televisiva. C'è un altro 


casosimileal mondo?Nemmeno nel¬ 
le repubbliche delle banane. Viviamo 
in unacondizioneincivileedovrem- 
mo stare zitti? Ribattiamo a bassa vo¬ 
ce che non siamo, che non saremo 
mai d'accordo. Al cospetto della po¬ 
tenza mediatica della maggioranza e 
della sordità deH'opposizione, quello 
di Moretti non era un urlo (l'urlo 
dell'artista: che pessima retorica) ma 
un educato bisbiglio. M a si è sentito 
lo stesso, amplificato dal consenso di 
unavasta platea dell'elettorato di cen¬ 
trosinistra che per anni, dalla caduta 
di Prodi inclusa, ha seguito con cre¬ 
scente scetticismo l'involuzione della 
sua classe dirigente, 

Al confronto con l'avvilimento di 
prima, questo è cambiato: ci siamo 


ritrovati dentro un popolo che ha su¬ 
perato il magone della sconfitta e sta 
ritrovando nuove energie. Vi abbia¬ 
mo visto le ultime vispe generazioni 
di studenti, gente dei quartieri, arti¬ 
giani, bottegai (a, ancheloro), impie¬ 
gati deH'università e delle banche, 
operai, casalinghe, magistrati, avvoca¬ 
ti, politici regionali enazionali, epoi i 
gruppi organizzati e spontanei, il So¬ 
cial Forum, la Camera del lavoro, 
l'Italiadei valori, lesezioni dei partiti, 
le rappresentanze sindacali, compre¬ 
sa quella della polizia, e poi i sindaci 
dei comuni limitrofi con i gonfaloni. 
In mezzo, un signore in trench avo¬ 
rio esibiva con aria serafica un cartel¬ 
lo al collo con la scritta Brigate M on- 
tesquieu. U n popolo assortito e vario¬ 


pinto, sorpreso di essere lì e felice¬ 
mente incredulo del gran numero 
che non riusciva a stivarsi nella piaz- 
zad'arrivo, davanti al Palazzo di Giu¬ 
stizia. 

Non facciamoci intimidire dai co¬ 
rifei della maggioranza, che di noi 
nascondono la totale avversione alla 
politica governativa e la resistenza in 
difesa dello stato di diritto, per esalta¬ 
re la polemica con i politici della no¬ 
stra parte. Questa è una faccenda che 
riguardano!. La conduciamo noi con 
la convinzione che la nostra classe 
dirigente ha espresso per molti aspet¬ 
ti un governo degno e capace ma che 
ha capito ben poco del suo, del no¬ 
stro avversario. Che sulle questioni 
vitali per lo stato di diritto - giustizia. 


informazione, conflitto d'interessi - 
haaccumulato negli ultimi anni mol¬ 
ti errori. Che ha lusingato l'elettorato 
altrui, non ha ascoltato il proprio e 
hafinito per disgustarlo, spingendolo 
all'astensionismo. 

Questa ripresa è il contrario dell' 
astensione. M olti hanno la sensazio¬ 
ne che si possa ricominciare a pesare 
sull'orientamento della nostra parte 
politica. Nasce un nuovo protagoni¬ 
smo sociale. Si scoprecheil fatto stes¬ 
so di organizzare una manifestazione 
facrescerelafiduciapiù di cento scrit¬ 
ti. Anche dal mio piccolo paese parte 
una comitiva per la grande assemblea 
del 23 febbraio al Palavobis di M ila- 
no. Vorrà pur direqualcosa. 

Francesco Pardi 
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Piero Sansonetti 


off ori di gOVOrnO Nei posti chiave dove si manovrano potere e soldi andranno gli uomini di Fi. Per il bene deU’azienda di famiglia 


L’interim ci sta costando 
Fisolamento in Europa 


N on è una partita di «politichet- 
ta», come può sembrare, Un 
giro di poltrone Dietro la gran¬ 
de battaglia della Rai - e cioè le nuove 
nomine, i nuovi assetti di direzione, la 
ricerca di un Presidente che prenda il 
posto di Zaccaria- c'è un groviglio enor- 
medi interessi: economici, politici eper- 
sino di equilibri internazionali. È quasi 
impossibile distinguere la partita nomi- 
ne-Rai dai robusti movimenti di assesta¬ 
mento del capitalismo italiano nell’era 
Berlusconi. 

I punti di partenza sono due. U no di 
tipo finanziario e uno politico. Quello 
finanziario sta in poche cifre. Sono le 
cifre della grande scivolata del mercato 
pubblicitario. Negli anni '90 il mercato 
era in crescita costante. Dal ‘99 al 2001 
aveva avuto addirittura un'impennata 
(circa il 10 per cento in più all’anno)gra- 
zieagli investimenti dellecompagniete 
lefoniche. Ora invece ha frenato. Nel 
2001 la Rai non solo non ha avuto nessu¬ 
na crescita ma ha registrato una secca 
contrazione, Circa il 10 per cento. In 
termini di moneta sonante vuol dire 
grosso modo 200 miliardi meno dell'an¬ 
no precedente dal momento cheli fattu¬ 
rato pubblicitario della Rai, nel 2000, 
era di duemila miliardi. M ediaset è an¬ 
data meglio, Lecifreufficiali dicono che 
l’anno è finito in pari: cioè niente au¬ 
mento ma nessuna riduzione. Probabil¬ 
mente non è vero, visto che M ediaset 
fornisce dati ufficiali che poi hanno ri- 
percussioni in Borsa, e quindi, ra¬ 
gionevolmente, li ritocca un po'. 
Gli esperti credono che Mediaset 
abbia avuto una riduzione del 5 per 
cento, che in termini assoluti è 
uguale a quella della Rai (200 mi¬ 
liardi) visto che il fatturato pubbli¬ 
citario di M ediaset è doppio rispet¬ 
to a quello della Rai. Il futuro non 
è roseo: le indicazioni dicono che 
al momento non è prevedibile una 
ripresa degli investimenti pubblici- 
tari: siamo in recessione. Cosa vuol 
dire questo? Semplice: o si corre ai 
ripari o M ediaset rischia guai eco¬ 
nomici. E M ediaset non è solo - 
come nell'immaginario collettivo - 
il megafono di Berlusconi. E' anche 
la cassaforte. E tutti gli imperi si 
costruiscono intorno a una cassa¬ 
forte e restano saldi finché la cassa¬ 
forte è piena. 

Noi siamo abituati a vedere le tele¬ 
visioni, e l’attaccamento che ha il 
premier per lesueTv, comequalco- 



Marcella Ciarnelli 


Tv, il premier punta a tutto 

Siamo alla vigilia del monopolio Mediaset-Rai. Nomine, nulla a caso 


sa legato essenzialmente alla comuni¬ 
cazione, cioè all'egemonia politica e 
culturale che si può esprimere con 
un forte network televisivo. In realtà 
M ediaset è soprattutto una macchi¬ 
na checrea soldi. Il valoredell'azi on¬ 
da sta tutta nella grandezza degli uti¬ 
li, più 0 meno il 20 per cento del 
fatturato. Se la pubblicità diventa po¬ 
ca, dal momento chei costi di produ¬ 
zione, in un regime di concorrenza 
(anche se molto limitato) sono in 
continuo aumento - e questa è una 
legge immodificabile del mercato te¬ 
levisivo - i guadagni rischiano di ri¬ 
dursi drasticamente, o addirittura di 
dimezzarsi. Questo modificherebbe 
molti equilibri nei «poteri forti», e 
cambierebbe la posizione di forza di 
Berlusconi nel mondo economico ita¬ 
liano ed europeo. 

Allora che si fa? Qui l'aspetto finan¬ 
ziario della Grande Manovra lascia 
la ribalta all'aspetto politico. Per 
fronteggiare la crisi ci sono due sole 
soluzioni: 0 si trova il modo per por¬ 


tar via pubblicità ai concorrenti, o si 
trova il modo per ridurre, anziché 
aumentare, i costi. Qppure- meglio 
ancora - si fanno tutte e due le cose. 
La riduzione dei costi è già iniziata: 
Piersilvio Berlusconi ha recentemen¬ 
te annunciato un taglio di 160 miliar¬ 
di sul budget per i programmi di 
fiction. 160 miliardi è esattamente il 
10 per cento del budget. Si può rea¬ 
lizzare un taglio del genere senza ri¬ 
schiare un calo degli ascolti? Solo a 
una condizione (generalmente irrea¬ 
lizzabile in occidente): che si agisca 
in situazione di monopolio, o che 
eventuali concorrenti si impegnino a 
non dare battaglia. I concorrenti, fi¬ 
no a qualche tempo fa, erano due e 
piuttosto pericolosi: la Rai eia "Set¬ 
te". La "Sette" è stata uccisa in fret¬ 
ta, con una specie di delitto politico 
0 piuttosto con una complessa opera¬ 
zione che è costata un mare di quat¬ 
trini a Pirelli ma ha cementato nuo¬ 
ve e robustissime alleanze nel Gotha 
del capitalismo italiano. La Rai èter- 


ra di conquista. Da dentro la Rai 
molte voci dicono che anche ai tem¬ 
pi dell’Ulivo, Berlusconi era riuscito 
a collocare uomini «amici» nei punti 
chiave: quelli da dove si controllano 
i budget, si decide la linea editoriale, 
si lavora sulla raccolta pubblicitaria, 
eccetera. In ogni caso, dopo la vitto- 
riaalleelezioni econ il nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione, il nuovo 
Presidenteeil nuovo DirettoreGene- 
rale, non ci dovrebbe essere più par¬ 
tita. Può darsi che all'opposizione 
saranno lasciati alcuni spazi di infor¬ 
mazione, per garantire in questo 
campo un minimo di pluralismo (un 
direttoredi telegiornale, forse un di¬ 
rettore di rete 0 qualcosa del genere) 
ma sicuramente non sarà lasciato 
neppure un millimetro alla possibili¬ 
tà di pluralismo economico. Sul pia¬ 
no del business siamo ormai entrati 
nell'epoca del monopolio pieno. Ci 
sono quattro posti chiave, in Rai, ai 
quali andranno uomini di fiducia 
giurata del premier: Sipra, Rai-Cine- 


ma, Rai-Fiction eDiritti sportivi. Po¬ 
tete scommetterci. 

Dal punto di vista della redistribuzio¬ 
ne della pubblicità le cose non cam¬ 
biano. L'operazione killeraggio della 
"7" ha permesso di impedire che nel 
giro di un paio d'anni volassero ver¬ 
so la "7" treo quattrocento miliardi 
pubblicitari, e che quindi restassero 
nell'ambito del monopolio. Ora 
l'obiettivo di M ediaset èdi ripianare 
le perdite dovute alla recessione con 
un drenaggio di pubblicità dalla Rai 
dovuta a un buono sfruttamento del¬ 
la crisi della Rai e soprattutto di Rai 
uno. L'ordine, quindi, è che la crisi 
non sia fermata. 

Per tutte queste ragioni sarebbe sta¬ 
ta sensata una buona legge sul con¬ 
flitto di interessi prima che iniziasse 
la nuova era della Rai berlusconizza- 
ta. E sempre per queste ragioni si 
può tentare una previsione: una leg¬ 
ge ragionevole sul conflitto di inte¬ 
ressi non ci sarà. Sarebbe la fine del 
berlusconismo. 


Il “Cavallo” 
simbolo 
della 
sede Rai 
di 

Saxa Rubra 


L econsguenzenegativedél'interim di Silvio Berlusco¬ 
ni al ministero degli Esteri non tarderanno a farsi 
sentire Anzi, se la diplomazia non fosse l'arte dé- 
l'agiresenza agìareleacque, sarebbegà e^lidta la perdita 
di pesoeaedibilità internazionaledell'ltalia. Perii momen¬ 
to, dunque, tutto sembra uguale a prima. A quando Renato 
Ruggiero volava in lungo ein largo per il ^obo, riuscendo a 
m^ere insieme un centinaio di viaggi di lavoro in poco più 
di sa mesi da ministro. 

Al àia realtà non è eoa'. Certo il premier amante del gesto 
ad effetto per rendere più colloquiale una riunione vedi 
Caceres, finora non ha mancato uno solo dei vatid interna¬ 
zionali. Gli incontri bilaterali d sono stati. H a continuato a 
riceverea Roma uomini di governo e ministri stranieri, ora 
in veste di premier ora di titolare d^i Esteri. D'altra parte 
èpropriolui a vantara chein questi incontri l'essere l'uno e 
l'altro gli consente «di essere più ascoltato, perché io che 
sono anche primo ministro lo faedo p^re». 

E mentrelui fa lecorna gl; altri si riuniscono. Si parlano, 
studiano strategie, compreso quéla di mettere in un angolo 
l'Italia. I francesi, chela di là déle apparenze si sa comela 
pensano, il 9 gennaio hanno sconvocato un vertice a quat¬ 
tro con gli inglesi, I tedeschi e gli italiani quando hanno 
saputo che Ruggiero non era più della partita. Educati dalla 
gaffe di Gand, quando I tre si erano dati appuntamento, 
esdudendo tutti gli altri, Italia in testa ora le riunioni 
continuano. M a senza tanto damore E il rapporto con 
Javier Solano, con cui è necessaria una piena intesa per 
poter partedpare al goco di squadra, inevitabilmente si 
scontra con il doppio ruolo di Berlusconi. Il rischio di 
emargnazione sta diventando qualcosa di più di una sem¬ 
plice minaeda. 

Anche perché mancano dd tutto le visite a questo oqud 
paesechecostituiscono la trama prsiosa ddiapolitia inter¬ 
nazionale di cui efii appuntamenti fin qui rispettatì non 
costituiscono cheli punto di arrivo. Senza qud lavoro certo¬ 
sino di rapporti bilaterali, di iniziative congiunte che la 
trama a sfilacd è qualcosa di più di un'ipotesi pessimista. È 
una realtà. D'altra parte le strutture ddia Farnesina nean¬ 
che d provano a inaodare I fili di qualche itinerario di 
viaggo che di solito qualche sdtimana basta a preparare 
Già si sa che quegli appuntamenti non potrebbero essere 
riméttati. «Per un po' di tempo può anche andare avanti 
così ma è evidente che a lungo andare il rischio reale è 
qudio di priverà di uno strumento cheèalla baseddl'attivi- 
tà diplomatica di un governo e integra quanto poi accade 
nd vertid» fa notaredii seneintendeperchéalla Farnesina 
non d sta ad interim ma da tempo. «Un'attività oscura, 
certo. Che passa inosservata ma funziona». Se ne può farea 
meno? «Per qualchetempo forsesi». Maisd mesi minaeda- 
ti da Berlusconi sono davvero troppi per non rischiare di 
trovars di fatto emarginati. «Al on è un caso che di solito gli 
interim in ministeri ddicati durano sempre poco». 

Quindi mentre Berlusconi si divertea lavorareal proget¬ 
to di trasformare in un'azienda la Farneana gl; altri part¬ 
ner ne approfittano per dare piste all'Italia e lasdarla al 
palo, appesantita da un premier che vuole fare il minidiro. 
E anchequaldiealtra cosa convintocom'èdi esserein grado 
di poter fare tutto. 
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Finanziamenti a pioggia, senza criteri selettivi. La cassa è vuota: addio ai cantieri, alle autostrade e ai trafori promessi in campagna elettorale 


Le Grandi opere restano sulla lavagnetta di B 

Il Jlop di Lunardi: per le infrastrutture stanziato il 10% dei fondi e i cantieri apriranno solo nel 2003 


Enrico Fierro 


ROMA L'Italia da rifare, da rinno¬ 
vare e da rivoltare come un calzi¬ 
no graziealle 19 grandi operepub¬ 
bliche illustrate sulla famosa lava¬ 
gnetta di «Porta a Porta» da Silvio 
Berlusconi. 

Cantieri dal Nord al Sud, dal 
Frqus a Gela, trafori, autostrade, 
trasporti, aeroporti, acquedotti e 
poi «lamadredi tutte le opere»: il 
Ponte sullo Stretto di Messina. 
Tre anni di lavori per «moderniz¬ 
zare» l'Italia, 243.695 miliardi di 
lire da spendere per un milione e 
duecentomila posti di lavoro in 
più. Erano queste le promesse fat¬ 
te in campagna elettorale da Sil¬ 
vio Berlusconi ed era questo il mi¬ 
racolo promesso dalla «Legge 
obiettivo» del ministro Pietro Lu¬ 
nardi. Ma ora un articolo de II 
Sole-24 ore scopre che gli stan¬ 
ziamenti promessi restano sulla 
carta, chei primi cantieri verran¬ 
no aperti solo nel 2003 e una pri¬ 
ma esigua ripartizione dei fondi 
non sembra ^uire criteri seletti¬ 
vi e di deficienza (come pure il 
professor Lunardi aveva promes¬ 
so), ma vienefatta a pioggia. 

Eppure il ministro aveva pro¬ 
messo celeritàefinanziamenti cer¬ 
ti. Per le nuove grandi infrastrut- 
ture«diremo addio ai tempi bibli¬ 
ci nell'approvazione, nellafase de¬ 
cisionale e in tutte quelle prece¬ 
denti all'inizio dei lavori. La novi¬ 
tà vera è che si danno dei tempi 
entro i quali bisogna fare certe 
azioni. Con i vecchi sistemi, nel 
momento in cui si inizia a realizza¬ 
re un'opera nasce già vecchia. 
Questo deve cambiare. N on si pos¬ 
ano aspettare venti o trent'anni. 
È una cosa innaccettabile». 

I tempi, invece, si leggenell'ar- 
ticolo del giornale confindustriale 
che ha analizzato la delibera Cipe 
che definisce il quadro finanziario 
delle opere, saranno lunghissimi. 
Tanto per iniziare, «quest'anno il 
piano potrà contare su 2.763 mi¬ 
lioni di euro ma solo dopo che 
sarà approvato il "collegato infra¬ 
strutture". Insomma: poco più 
del 10% di quello che il governo 
dicedi voler spendere nel triennio 
2002-2004 (24.204 milioni di eu¬ 
ro). Per il Sole queste cifre «rap¬ 
presentano soltanto previsioni di 
carattere programmatico» che 
«non consentono di attivare ap¬ 
palti e contratti». Ad aumentare 
le difficoltà ci sono poi i rilievi di 
costituzionalità e le opposizioni 
delle Regioni. Prendiamone una 
governata dal centrodestra, il La¬ 
zio, realtà che si vede destinare 
13mila miliardi di fondi per le in¬ 
frastrutture. Il 25 gennaio scorso, 
il governatore Storace si dice pron¬ 
to a firmare l'intesa, ma precisa 
che prima vuole «vedere un po' di 
date, voglio capire quando apri¬ 
ranno e chiuderanno i cantieri. 
Voglio garantire ai cittadini che 
non si tratta del solito balletto di 
cifreattorno allequali non c'ènes- 
suna realizzazione. A costo di per¬ 
dere qualche settimana preferisco 
avere qualche certezza in più». 
Ora basterebbe che Storace scor¬ 
resse l'articolo per chiarirsi qual¬ 
che dubbio. «Per il 2002 non si 
aprirà alcun cantiere innovativo 
di un certo peso, tranne forse un 
appalto a generai contractor da 
350milioni di euro sulla Saler- 
no-Reggio Calabria, chenon ècer- 


Ricorso alla Corte 
Costituzionale 

«È necessario che la Giunta regio¬ 
nale, magari coordinandosi in 
questo caso con la Regione To¬ 
scana, faccia valere il suo diritto 
di ricorso alla Corte Costituziona¬ 
le, prima della scadenza del termi¬ 
ne del 27 febbraio, per bloccare i 
progetti delle cosiddette grandi 
opere del Governo Berlusconi, 
che rappresentano una minaccia 
all' equilibrio ambientale dell' Ap¬ 
pennino tosco-emiliano». Lo chie¬ 
de il capogruppo del Prc in consi¬ 
glio regionale dell’Emilia-Roma¬ 
gna, Leonardo Masella. Rifonda¬ 
zione Comunista «sostiene deci¬ 
samente» le posizioni di Legam- 
biente sulla necessità di fermare 
la devastazione del territorio e I' 
inquinamento urbano e di sceglie¬ 
re un tipo di sviluppo alternativo 
attraverso il potenziamento della 
rete ferroviaria ordinaria e I' ade¬ 
guamento e la manutenzione del¬ 
le strade esistenti. «Come forza 
di governo - continua Masella - 
chiediamo che l'Emilia-Romagna 
si ponga anche in questo in oppo¬ 
sizione alle scelte del governo». 



Verdi: è solo 
un libro dei sogni 

«L'elenco delle opere pubbliche a 
cui si applicherà ia iegge Lunardi 
è ormai uno sterminato eienco di 
oltre 300 interventi, senza risorse 
e senza seiezione deile priorità, 
un il solito libro bianco dei so¬ 
gni» . Lo afferma in una dichiara¬ 
zione la sen. Anna Donati (verdi), 
la quale ricorda che «quando il 
Ministro Lunardi si è insediato 
nel suo dicastero ha proposto di 
accelerare le procedure e concen¬ 
trare le risorse per pochi interven¬ 
ti strategici da far decollare entro 
pochi mesi». «Invece strada fa¬ 
cendo il provvedimento e l'elenco 
degli interventi sono stati pratica- 
mente estesi a tutte le opere che 
il Governo propone di fare nei 
prossimi dieci anni. È evidente 
che questa estensione sarà il falli- 
mento delle legge Lunardi perché 
mancano le risorse finanziarie, 
perché la prevista figura del gene¬ 
rai contractor non è estendibile a 
tutto il mercato delle costruzioni 
e infine perché non si può fare 
una tale elenco di opere senza il 
parere degli enti locali». 


to un'opera nuova. A fine anno 
anche un maxi-lotto della varian¬ 
te di valico appenninica, sui cui, 
però, la legge obiettivo non avrà 
avuto alcuna influenza». 

M ancano i soldi e quei pochi 
sono ripartiti a «pioggia», senza 
criteri selettivi e scelta delle priori¬ 
tà. NelladeliberaCipesi leggeche 
i fondi per il 2002 andranno a 88 
opere, tra queste il Ponte sullo 
Stretto (20,6 milioni di euro per 


È l'uomo delle fras famosa La 
più celebre - solo per il momento, 
però, vista la fervida fantaàa daf 
personacgo - è quella sulla mafia. 

CaffèddleVersliana, bella gen¬ 
te, prime mondanità dél'era Berlu¬ 
sconi. «M afia e camorra sono feno¬ 
meni chea sono sempre stati e sem¬ 
pre ci saranno. Purtroppo d sono: 
dovremo convivere con queste real¬ 
tà». E se poi d saranno «questi pro¬ 
blemi di camorra» per le grandi 
opere pubbliche e per le mipiaia di 
miliardi Ches metteranno in moto, 
«beh, ognuno se ii risoiverà come 
me^io aede». 

Parole di pietra che indigiaro- 
noPina Grasa, ia vedova di Libero, 
uno che d rimise la pelle per non 
«convivere» con i boss, ma che fece¬ 
ro conoscere all'opinione pubblica 
Pietro Lunardi, «il tecnico» cheBer- 
lusconi volle ministro delle Infra¬ 
strutture. Il grande pubblico, per la 
verità, quell’uomo sulla sessantina, 
dai bd vestiti e dai capdii argentd 
sempre in ordine io aveva già vi do, 
0 meglio, intravisto. U na sera in tv. 


la progettazione), la ferrovia Rie- 
ti-Passo Corese (13,4 milioni di 
euro), tanto per fare degli esempi. 
Sulla snellezza delle procedure 
poi c'è poco da aggiungere, altro 
che superamento dei tempi bibli¬ 
ci. «Chi pensava a un intervento 
snello - si legge neH'articolo del 
Sole- si trova oggi davanti un ap¬ 
parato mastodontico il cui passo 
sembra tutt'altro che agile». 

Piano impantanato? Il mini- 


ndla indimenticata Porta a Porta 
ddia lavagietta, la trasmissione du¬ 
rante la quale Berlusconi si produs 
se in uno da suoi numeri mi^iori 
(la scenetta ddle corna spagnole 
era ancora al di ià da venird, prese 
un pennardio e disegnò il piano 
ddle g-andi opere pubbliche ddia 
sua nuova Italia su una iavagnetta. 
Tra g// osanna di Vespa, il Cavalle 
re indicò qud signore presente in 
studio die ai tdeutenti ricordava il 
G regory Peckde «II grande peccato- 
re>, sorrise e sospirando si augurò 
che «un domani possa far parte dd- 
la compagne di gov&no». Le cose. 

Socio della Rocksoil 
r impresa di 
progettazione che da 
sempre è legata con il 
ministero dei Lavori 
pubblici 


stro Lunardi replica indignato: 
«No, non è affatto vero», si stan¬ 
no compiendo gli studi di fattibili¬ 
tà esi arriverà presto allesuccessi- 
vefasi di realizzazione delle ope¬ 
re. «La legge-obiettivo - spiega ai 
cronisti - è uno strumento, il vero 
problema è creare una progetta¬ 
zione di qualità che è mancata in 
questi anni». E i soldi che manca¬ 
no ancora all' appello? «II proble¬ 
mafinanziario èsolo l'ultimo, per- 


per la verità, non furono immedia¬ 
te perché ndia vittoriosa Casa dd- 
ieLibertà non tutti gradivanoqud- 
l'ingegnerechecon le sue società di 
prestazione e consuienza aveva 
semprelavorato sotto ministri e go¬ 
verni di tutti i colori. Lui, il profes¬ 
sore, se ne accorse e sparò a palle 
incatenate. 

Sempre per la serie frasi famo¬ 
se «SeBerlusconi preferi scemdtere 
un poiitico ai ministero ddlelnfra- 
strutture fard a pure poi ne rispon¬ 
derà agli dettori», disse ai gornaii. 
Comprensivo aggiunse: «Capisco 
che i politid vociano avere la loro 
gratificazione ma ritengo che non 
sarebbe sbadiate avere ai governo 
anche un tecnico, perché l'Italia è 
da risolievare, e non aedo che i 
politid possano riuscirci da soli». 
«Trasecoliamo per le parole ddl 'in- 
g^er Lunardi», commentòmera- 
vigliato Paolo Bonaiuti, portavoce 
dd Presidente Berlusconi. 

Ancora parole famose Qudie 
pronundate dall'ingegnere prima 
di diventare ministro: «Il Pontesul- 


chéi privati sono pronti ad inter¬ 
venire». 

Il governo manterrà i suoi im¬ 
pegni, ma servono idee. «Dopo 50 
anni nei quali si sono costruiti so¬ 
lo stadi bisogna ritrovare l'orgo- 


lo Stretto può attendae prima biso¬ 
gna completare la rete autostradale 
e qudia ferroviaria». Ed era i'il 
apriledd 2001. «Il ponte sullo Stret¬ 
to di M essine si farà e sarà uno dd 
temi che verrà subito affrontato, se 
non altro pa dare un segnale con- 
aeto a chi si aspdita dai nuovo go¬ 
verno quaicosa d'importante». Ed 
era il 24 maggio dd 2001. Parole 


glio di costruire opere che restino 
nei tempo». Ottimista come sem¬ 
pre! La verità, dice Ermete Realac- 
ci, deputato della Margherita, è 
che «la delibera dei Cipe che da 
attuazione alla legge obiettivo del 


famose e moddii da seguire non 
sempre azzeccati, li professore è an¬ 
cora minidiro in pectore ma ha gà 
le idee chiare «La tratta toscana 
ddia Tav (l'alta vdodtà, ndr) è 
un'opera da considaare il nostro 
moddio». Pa carità no. Implorano 
ambientalisti e sindad ddia zona, 
qudi'opaa, la Firenze Balogia, do¬ 
veva costare Ornila miliardi e ha già 


ministro Lunardi, è un improbabi¬ 
le e confuso elenco di circa 300 
operepubblichedi vaga identità e 
funzione, fortemente squilibrato 
a favore del trasporto su gomma, 
a scapito delle ferrovie, del cabo¬ 
taggio, del trasporto pubblico ur¬ 
bano. 

Il piano di Lunardi è «il con¬ 
trario di quello che serve al Paese, 
per altro, senza adeguati finanzia¬ 
menti. Non funzionerà». 


Sopra il Presidente del 
Consiglio Berlusconi, mentre 
illustrava le Grandi Opere da 
fare sul territorio italiano 
Sotto, il Ministro Lunardi 
sorridente dopo l'abbattimento 
dell'ultimo diaframma della 
galleria Raticosa sulla 
Bologna-Firenze 


supaato gli ottomila, ma non solo 
«i costi sono lievitati fino a far qua¬ 
druplicare la dfra indicata ndia 
convenzione siglata nd 1991, e che 
parlava di una spesa di 2.100 mid 
pa il tratto Firenze Bologna: la d- 
fra è poi salita a 3.959 mId nd 
maggio 1996, a 4.959 mid nd lu¬ 
glio 1998, a 6.100 nd febbraio 2000 
ed arrivare ad 8.150». A quanto 
lie/itaanno i costi nd 2005, data 
ddia prevista condudone dd lavo¬ 
ri? Il ministro tace E si arrabbia 
quando viene alla ribalta II suo con¬ 
flitto di intaesà. I i professore, infat¬ 
ti, èsodo ddia Rocksoil, sodetà di 
prog^azione die da sempre lavora 
con il ministao dd Lavori Pubbii- 
d. «Paillustrareilconflittodiinte 
ressi dd professor Lunardi - saive 
i'Espresso - badia una cartina: qud- 
la presentata da Balusconi a Porta 
a Porta». «Cedaò la mia soddià 
aiie banch&>, assicura il neomini¬ 
stro, «e quando sarà fatta la legge 
sul conflitto di intaess m adegue 
rò». Altra frase famosa. 

e.f. 


Dalla gaffe sulla mafia, con la quale bisogna convivere, al suo conflitto d’interessi 

«Soldi certi e tempi rapidissimi» 
Le ultime parole di Lunardi 




Le commissioni Lavori pubblici di Camera e Senato chiamate a decidere domani sulla nomina ad amministratore delegato dell’imprenditore «in affari con Lunardi» 

D ministro Lunardi indagato per la nomina di Pozzi all’Anas 


Nedo Canetti 


ROMA II ministro dei Trasporti Pietro Lunardi 
èstato iscritto sul registro degli indagati dal pm 
romano Silverio Piro in relazione alla nomina 
di Vincenzo Pozzi a commissario dell'Anas, Il 
fascicolo sarebbe stato aperto dopo la denuncia 
di alcuni parlamentari chequalchemesefaave 
vano sostenuto che nella propostadi nominadi 
Pozzi si configurasse un conflitto di interessi 
del ministro Lunardi. A quanto si è appreso il 
Pm avrebbe ascoltato come testimone Paolo 
Brutti dei Ds che neH'ottobre scorso fu tra i 
parlamentari che sollevarono il caso. 

Tra mercoledì e giovedì questa patata bol¬ 
lente, su cui ora anche la magistratura dovrà 
dire la sua, sarà tra le mani dei parlamentari 


delleduecommissioni Lavori pubblici di Carne- 
raeSenato. Si tratta del parerecheil Parlamen¬ 
to deve esprimere sulla nomina deH'ammini- 
stratore delegato dell'Anas. Il ministro Pietro 
Lunardi propone, appunto, al delicato incarico 
l'ingegnereVincenzo Pozzi. Lo stesso cheil tito¬ 
lare per le I nfrastrutture aveva già proposto il 4 
ottobre dello scorso anno, trovando però lungo 
la strada un ostacolo che nemmeno la sua nota 
disinvoltura era riuscita a rimuovere. Semplice- 
mente Pozzi non aveva i r^uisiti di legge per 
occuparequella poltrona. Di fronte ad unasicu- 
ra bocciatura, fu lo stesso ministro a bloccare 
tutta la procedura. Una lettera del collega ai 
Rapporti con il Parlamento, Carlo Giovanardi, 
unadozzinadi giorni dopo la richiesta del pare¬ 
re, invitava le commissioni parlamentari a so¬ 
prassedere perché «il governo si appresta -scri¬ 


veva il ministro- a nuove decisioni in merito ai 
vertici dell'Anas». 

Nuovedecisioni?Semplice, il commisaria- 
mento deH'Azienda. Trovare il nome del com¬ 
missario? Non difficile per Lunardi. L'ing. Poz¬ 
zi, avete indovinato. Si commissaria quando il 
Cda non è più in grado di funzionare. Quello 
dell'Anas sarebbe scaduto nel 2004, ma da oggi 
a domani, tre consiglieri su cinque si dimetto¬ 
no. L'amministratore delegato, GiuseppeD'An- 
giolino, il quale, dopo un accordo con il mini¬ 
stro, seneva volontariamente, con un'indenni¬ 
tà di buonuscita di 2 miliardi e 800 milioni, 
anche come risarcimento per il periodo man¬ 
cante alla scadenza del mandato. Insiemealui, 
si dimettono due consiglieri, MigliavaccaeUr- 
bani, con 650 milioni cadauno. Non si muovo¬ 
no gli altri due. Carta e Cicconi, che hanno 


«solo» 550 milioni. C'è un piccolo particolare. 
Per gli amministratori pubblici non esiste al¬ 
cun compenso per la cessazione del rapporto, 
né buonuscita né indennità per coloro che non 
vengono allontanati senza giustificato motivo 
(nel caso le dimissioni sono state comunque 
«volontarie».,, ), Perché sono stati spesi questi 
soldi? Un mistero sul quale sta indagando la 
Procura generale dellaCorte dei Conti. Per tor¬ 
nare al racconto dei fatti, siamo rimasti al com¬ 
missariamento che, a norma di statuto, non 
potrebbe nemmeno aversi con l'azzeramento 
del Cda, norma che vieneaggirata con un mar¬ 
chingegno. Il 17 ottobre Lunardi nomina Poz¬ 
zi, nomina ill^ittima, a tutti gli effetti, se non 
che, 12 giorni dopo, il 29 ottobre, un decreto 
presidenziale modifica lo statuto dell'Anas, inse¬ 
rendo anche il mancato funzionamento degli 


organi societari tra le possibilità del commissa¬ 
riamento, con validità retroattiva, naturalmen¬ 
te. Per Fi va bene, gli alleati mugugnano. Che si 
fa allora? Si nominano tre subcommissari, uno 
in quota Lega, uno An, uno Ccd-Cdu. I signori 
Alberto Brandani, Giobatta Papello eGiuseppe 
Bonomi. Lo credereste? Sono ora tutti e tre 
candidati a membri del Cda. Con Pozzi. Con 
Lunardi. Da dove nasce, si chiederà qualcuno, 
questa pervicace volontà del ministro di avere, 
atutti costi. Pozzi all'Aziendadellestradeeche 
ora potrà ottenere perché la richiesta di parere 
alle Camere e accompagnata da un insolito pa¬ 
rere deH'Awocatura dello Stato che afferma 
possibile la nomina anchein deroga allo Statu¬ 
to. Nasce da un lungo sodalizio di rapporti 
professionali per centinaia di miliardi, sui quali 
staindagando un'altra Procura, quelladella Re¬ 


pubblica, di Roma, che ha ieri sentito, come 
persona informato dei fatti, il senatore ds. Pao¬ 
lo Brutti, presentatore, insieme alla verde Anna 
Donati, suH'Anas di numerose interrogazioni. 
Un rapporto che ha originein anni lontani, nel 
1989, e che si rafforza, nel tempo, opera dopo 
opera, tra autostrade, trafori, strade, progetti, 
consulenze che vede protagoniste, insieme, la 
RoksoiI di Lunardi, la Rav, con Pozzi dirigente, 
il gruppo Autostradespa. Il capitolo è lunghissi¬ 
mo. Bisognerà scriverlo tutto. Un solo esem¬ 
pio, Dopo il disastro del Monte Bianco, la Socie¬ 
tà italiana per il traforo (Autostrade^a) nomi- 
naunacommisioned'inchiesta. Presidente Pie¬ 
tro Lunardi che chiama, come componente e 
ingegnere capo, sì, proprio lui, Vincenzo Pozzi. 
Segue collaborazione, per il raccordo autostra- 
daledellaValled'Aosta, per esempio. 
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Dopo gli incidenti sfiorati a Milano e Roma, il ministro corre ai ripari: «Con quei soldi assumo più pompieri» 

L’Italia delle tasse, anche sulle colhsioni aeree 


Scajola chiede un tieketper garantire la sicurezza dei voli. E Sirchia sulla carne 


ci ripensa 


Massimo Solani 


ROMA II faccione sorridente ed ab¬ 
bronzato ed il proclama ecumenico 
"meno tasse per tutti". Un annuncio 
elettorale che a poco più di otto me¬ 
si di distanza si svela per quello che 
è: una bugia ben servita in periodo 
elettorale, un annuncio ad effetto 
smentito dai fatti edalleazioni di un 
governo che, giorno dopo giorno, 
inventa nuove tasse su qualsiasi co¬ 
sa, giustificando i propri interventi 
con un laconico «per il benedei citta¬ 
dini». 

Non bastava la proposta, fatta 
giorni fa dal ministro Gianni Ale¬ 
manno, di imporre una sovratassa 
sulla carne sicura contro il rischio 
Bse, ipotesi bocciata anche dal mini¬ 
stro Girolamo Sirchia che ieri, dopo 
aver dato la propria benedizione al¬ 
l'idea di Alemanno, ha fatto marcia 
indietro esi èdetto «contrario a qual¬ 
siasi ticket sulla carne, e più in gene- 
ralea qualsiasi ticket in sanità». Ades¬ 
so arriva anche l’idea di una tassa 
annuale per coprire l'aumento delle 
spese per la sicurezza degli aeropor¬ 
ti, Il tutto dopo che nelle settimane 
scorse le regioni amministrate dal 
centro destra avevano deciso di alza¬ 
re le tasse, come successo per l'Irpef 
in Lombardia, o di reintrodurre i 
ticket (vedi il Lazio) nel tentativo di 
mettere una pezza ad una gestione 
sciagurata del sistema sanitario. 

Il governo di centro destra cerca 
quotidianamente di sfornare nuove 
tasse: l’ultima è di ieri e viene dal 
ministro dell'Interno Claudio Scajo¬ 
la che, preso atto dell’inadeguatezza 
delle norme di sicurezza degli aero¬ 
porti italiani, ha deciso di ammoder¬ 
nare le strutture e di presentarne il 
conto agli italiani. «Non al contri- 
buentein generale- ha tranquillizza¬ 
to il ministro - ma solamente a chi 
utilizza il servizio». E vagli aspiegare 
a Scajola che i biglietti aerei italiani 
sonofrai più cari in Europa, echele 
tasse aeroportuali che pesano su chi 
vola sono già praticamente raddop¬ 
piate dopo gli attentati dell'll set¬ 
tembre. 

Negli scali aerei del nostro Pae¬ 
se, devono aver pensato a Palazzo 
Chigi, si rischiano collisioni fra veli¬ 
voli in partenza ed in arrivo, ed èora 
di intervenire. E' impensabile che in 
uno Stato dove si potrà sfrecciare a 
150 chilometri all'ora sulle splendi¬ 
de autostrade progettate dal piano 
delle grandi opere del ministro Lu- 
nardi poi si vada a rischiare la pelle 
comodamente seduti su aerei di li¬ 
nea. E allora via ai lavori, ma a spese 
dei cittadini visto che sono loro ad 
usufruire del servizio. 

«Sono necessarie ulteriori risor- 
sein termini di uomini emezzi, nel¬ 
la misura di 1.100 unità dei vigili del 
fuoco ed un adeguato contingente 
di mezzi speciali - ha spigato Scajo¬ 
la- per un costo globaledi 146 milio¬ 
ni di Euro. Per fare fronte a questo 
impegno il ministero ha proposto 
un emendamento da inserire nel ddl 
in materia di infrastruttureetraspor- 
ti,con il qualesi configura l’istituzio¬ 
ne di un tributo i cui proventi sono 
destinati a consentire l'acquisto dei 
mezzi e delle attrezzature di soccor¬ 
so aeroportuali e a sostenere le spese 
del necessario incremento di organi¬ 
co dei vigili del fuoco». «Taletributo 
- ha proseguito il ministro - fissato 
nella misura di 4,50 Euro, sarebbe 
posto a carico dei diritti aeroportua¬ 
li d'imbarco dei passeggeri e delle 
merci, non gravando sul contribuen- 



Corrado 

Fantini 


Maura Gualco 


ROMA In quale settore è carente il 

sistema dei trasporti aerei? 

«Si spendono pocherisorsein tec¬ 
nologia, normativa e risorse umane - 
spiegaCorrado Fantini presidentedel- 
l'Ampcat, uno dd sindacati da con¬ 
trollori di volo - Siamo parecchio die¬ 
tro alla Spagna, alla Francia e ad altri 
paesi europa. Il sistemadeve risponde¬ 
re a dd le necessità». 

E lo fa? 

«No, perché il trasporto aereo è 
diventato un mezzo di massa e oggi 
non ce la fa a soddisfare la domanda. 
L’intasamento ddio spazio aereo, quin¬ 


te in genere ma esclusivamente su 
chi utilizza il servizio». A quanti han¬ 
no fatto però notare che questo prov¬ 
vedimento provocherebbe un ulte¬ 
riore aumento dd biglietti aera, 
Scajola ha risposto senza esitazioni: 


«Non è una mia competenza, non 
sono il ministro ddI'Economia. Tut¬ 
tavia ho evidenziato che questi au¬ 
menti potrebbero andare ad incide¬ 
re per una cifra molto modesta che 
credo il sistema possa caricarsi». 


Leassicurazioni dd ministro dd- 
l'Interno, però, non hanno tranquil¬ 
lizzato nessuno, e men che meno le 
associazioni dd consumatori che 
prevedono così un aumento ddle 
spese per quanti decideranno di 


muoversi in aereo. 

«Qudiatassa- ha criticato il Co- 
dacons - esiste già da alcuni anni, 
venne introdotta con decreto e con¬ 
tro la stessa il Codacons intervenne 
presentando ricorso al Tar, Tale tas¬ 


sa non fu mai tolta dal sistema». Il 
rischio, secondo l’associazione dd 
consumatori - è che «il ticket si tra¬ 
sformi in un aumento dd prezzo dd 
biglietti aerd, ricadendo di fatto sul 
consumatore». 


Sofri può attendere 

Per ora Luigi Faccia resta in 
carcere, ma a Roma al ministero 
di Giustiziasi prepara la doman¬ 
da di grazia da sottoporre al ca¬ 
po ddio Stato. Il tribunale del 
riesame di Milano ha respinto 
l'istanza di scarcerazioneedi af¬ 
fidamento di Faccia ai servizi so¬ 
ciali presentata dall'avvocato 
Alessandro Zagond . L'unica 
speranza è dunque la grazia. 
«Ben venga questa decisione», 
dice il difensore ddl'ideologo 
dei serenissimi che assaltarono 
il campaniledi San Marco a Ve¬ 
nezia, «da tempo Faccia ha ma¬ 
turato e manifestato la convin¬ 
zione che le sue idee politiche si 
possono realizzare solo con mez¬ 
zi costituzionali e pacifici». In¬ 
tanto l'eurodeputato l^hista 
Mario Borghezio porta il caso 
del "serenissimo" in Europa: è 
«evidente persecuzione politi¬ 
ca-giudiziaria che equipara la 
giustizia italiana a qudia ddia 
Turchia». M entre a via Arenula 
stanno per arrivare centomila 
cartoline inviate dai volontari 
Verdi con su scritto: libertà per 
il patriota Faccia. 

G. Cristiano Desiderio 

LIBERO, 12 febbraio, pag.l 



/ tributi della destra 


Tassa sulla sicurezza dei voli 
L'ultima nuova tassaimmaginata dal governo Ber¬ 
lusconi èqudia ipotizzata ieri dal ministro ddl'ln- 
terno Claudio Scajola. In un emendamento pre¬ 
sentato al disegno di legge sul le infrastrutture ed i 
trasporti, il ministro Scajola ha avanzato l'ipotesi 
ddl’istituzionedi «un tributo i cui proventi sono 
destinati a consentire l'acquisto di mezzi e delle 
attrezzature di soccorso aeroportuali». L’idea di 
Scajola è quella istituire una tassa di circa 4,5 
Euro posta a carico dei diritti aeroportuali di 
imbarco dei passeggeri edellemerci». 

«II tributo - ha spiegato Scajola - non graverà 
sul contribuente in genere ma esclusivamente su 
chi utilizzali servizio, allineandosi cosi allalegisla- 
zionedegli altri paesi europei». 


Ticket sulla carne 

A Palermo dopo la scoperta del primo case umano di 
mucca pazza in Italia, il ministro dellepoliticheagrico- 
leGianni Alemanno ha lanciato l’idea «di un interven¬ 
to parafiscale per la filiera della carne, una tassa mini¬ 
ma, un tickd: per finanziare gli investimenti a favore 
della sicurezza della filiera». L'obiettivo, secondo il 
ministro, èquello «di avere un sistema di allevamento 
forte e sicuro». Nonostante ieri abbia smentito tutto 
dichiarandosi contrario all’idea, anche il ministro del¬ 
la Sanità aveva strizzato l'occhio alla proposta di Ale¬ 
manno. «Se la sicurezza - aveva commentato Sirchia - 
cheèqualità, comportasse anche da parte degli alleva¬ 
tori e di tutta la catena un impegno, una garanzia in 
più sulla sicurezza, io credo chemolti italiani sarebbe¬ 
ro anche felici di spendere qualcosa in più». 


Aumento dell’lrpef in Lombardia 
Nello scorso dicembre, la giunta regionale della 
Lombardia guidata da Roberto Formigoni ha deci¬ 
so di aumentare dello 0,3/0,5% l’imposta regionale 
sulle personefisiche, L’aumento èstato giustificato 
con la necessità di fare fronte al deficit di 433 miliar¬ 
di fatto registraredella sanità. Secondo quanto spie 
gato dallo stesso presidente della Regione, per i 
contribuenti che hanno un reddito fra i 30 e i 60 
milioni l'anno la manovra comporterà un aumento 
medio di 140mila lire, A quanti chiedevano di co¬ 
prirei! buco senza ulteriori tasse, Formigoni aveva 
risposto che «era possibile solo a condizione di 
ridurrequantitàequalitàdei servizi sanitari. Recu¬ 
perare lo sbilancio della sanità' con il rincaro delle 
aliquote- si era giustificato - è previsto dalla legge». 


Ticket sui farmaci 

A parti re dal primo febbraio, la RegioneLazio ha 
deciso di reintrodurre il pagamento dei ticket sui 
farmaci. La misura decisa dalla giunta Storace è 
quella di una compartecipazione allespese: ovve¬ 
ro impone il pagamento di un Euro per ogni 
farmaco mutuabiledi prezzo superiore superiore 
ai cinqueEuro. Secondo quanto previsto dal prov¬ 
vedimento, inoltre, ogni ricetta medica non potrà 
prescrivere più di una sola confezione di farmaci, 
fatta eccezione per alcune limitate categorie di 
prodotti. 

Anche nel caso del Lazio, il ricorso ai ticket è 
stato motivato dalla giunta con la necessità di 
intervenire per coprire il pesante buco fatto regi¬ 
strare dalla sanità regionale. 



Sicurezza in volo, aperte due inchieste 

Ieri un nuovo incidente a Palermo. Il ministro assicura: tutto bene, ma comincia a indagare 


ROMA Collisione all'aeroporto palermita¬ 
no di Punta Raisi. Questa volta però è 
toccato a un pullmino che trasportava 
l'equipaggio. Per un errore di manovra, il 
veicolo è andato a sbattere contro l’aereo 
Alitalia in partenza per Linate. 

Nel frattempo il ministro delle Infra¬ 
strutture e dei Trasporti, Pietro Lunardi, 
avvia due inchieste sulle collisioni rischia¬ 
tene! giorni scorsi a Fiumicino e Malpen- 
sa. Poi tranquillizza gli italiani. «Non c’è 
alcun allarme sulla sicurezza del volo in 
Italia e gli inconvenienti dei giorni scorsi 
rientrano nella casistica aeroportuale». 

Il ministro Lunardi - spiega una nota 
del ministero - ha affidato subito al gene¬ 
rale Andrea Fornasiero, il superispettore 
per il controllo del traffico aereo, un’in¬ 
chiesta sui due episodi. Il generale Forna¬ 
siero ha comunquesottolineato «la profes¬ 


sionalità dei controllori di volo che con 
tempestività hanno bloccato l'aaomobile 
che aveva imboccato la direzione sbaglia¬ 
ta», E ha aggiunto:«qualsiasi allarmismo è 
da considerarsi eccessivo». Si tratta per il 
generale, di episodi che rientrerebbero nel¬ 
la «routine», poiché «non c'è stato nessun 
pericolo di collisione» in virtù del fatto 
«chela struttura ha funzionato bene». An¬ 
che l’Agenzia per la sicurezza del volo - 
conclude la nota - considera «il caso di 
Fiumicino un inconvenientesu cui investi- 
gareenon un mancato incidente». 

E a minimizzare l'accaduto ci pensa 
anche il Cad (Centro di assistenza al volo) 
di Fiumicino. «All'aeroporto di Fiumici¬ 
no venerdì scorso non c'è stato alcun ri¬ 
schio collisione tra un aereo dell'Alitalia 
in atterraggio da Bucarest ed un velivolo 
deH'Eurofly in decollo per Gatwick (Lon¬ 


dra) così come riportano notiziedi stam¬ 
pa». La precisazione è del direttore del 
Cad di Fiumicino, Ciro Napolitano. «Il 
pilotadell'M d83 dell'Eurofly non avrebbe 
mai potuto invadere la pista - ha spiegato 
- perché, oltre ad essere sotto il controllo 
visivo della torre, che lo ha immediata¬ 
mente bloccato non appena imboccata la 
bretellinacheimmettesul raccordo, si sa¬ 
rebbe fermato da solo vedendo i cartelli 
segnaletici piazzati al Leonardo da Vinci 
secondo lenormelCAO (InternationI Ci- 
vil Aviation Organization) e le luci che 
lampeggiano ad indicare l'ingresso in pi¬ 
sta». Secondo quanto si è appreso, al mo¬ 
mento al Cad di Fiumicino si stanno ascol¬ 
tando le registrazioni dellecomunicazioni 
tra il pilota dell’Eurofly e il controllore di 
volo. Non si è verificato nessun effettivo 
conflitto di traffico né tantomeno situazio¬ 


ne di pericolo, venerdì scorso a Fiumici¬ 
no. U n’eco che arriva dai piloti dell'Anpac 
i quali vogliono dareprecisazioni sull'acca¬ 
duto, «Successivamente al normale atter¬ 
raggio esgombero della pista 16 destra, da 
partedi un velivolo proveniente da Buca¬ 
rest, un altro velivolo, inizialmente auto¬ 
rizzato al rullaggio verso la pista 25 percor¬ 
rendo i consueti raccordi, èstato su speci¬ 
fica richiesta autorizzato a percorrere un 
breve tratto della pista 16 destra, in quel 
momento libera da altro traffico.Questo 
per consentirgli un maggiore agio di ma¬ 
novra in prossimità del raccordo "alfa 
eco", A riprova della assoluta assenza di 
azzardo nella manovra effettuata, la man¬ 
canza di qualsiasi comunicazionea riguar¬ 
do, rivolta in quel frangente ai piloti di 
entrambi i velivoli». 

ma.gu. 


. Il presidente del sindacato controllori di volo: «Cosa sta accadendo? Troppo traffico e nessuno strumento di sicurezza» 

Senza radar, navighiamo a vista 


di, penalizza quel margine di sicurezza 
che dovrebbe essere sempre garanti to». 

Quale fattore minaccia di più ia 
sicurezza? 

«Il non essere in grado di adeguar¬ 
si in tempo all’Incremento di doman¬ 
da. Se un aeroporto consente di conte¬ 
nere un traffico di dieci e la domanda è 
di venti, tutto il sistema è stressato». 

Di quaii tecnologie il sistema è 
carente? 

«Sicuramente se avessimo, in tutti 


La Torre 
di Controllo 
di Fiumicino 

Ansa 


gli aeroporti, i radar di terra, cheservo- 
no per controllare i movimenti di ter¬ 
ra, i radar di avvicinamento e i radar 
meteorologici, si ridurrebbe il rischio. 
A volte non ènecessario. M a a Fiumici¬ 
no, a Linate e a M alpensa ad esempio 
non è possibile non avere un radar di 
avvicinamento perché in questi aero¬ 
porti il traffico è altissimo. Il radar di 
terra èstato messo a M alpensa ea Lina- 
tema è ancora in fase di sperimentazio¬ 
ne, quindi non ne teniamo conto. Fun¬ 


ziona soltanto il sistema di avvicina¬ 
mento a vista di chi sta in torredi con¬ 
trollo». 

E con la nebbia si vedono i movi¬ 
menti? 

«In alcune condizioni no. Ma chi 
sta in torredi controllo sa se una pista 
è I i bera e può essere occu pata». 

A meno che non venga invasa 

per sbaglio. 

«Esatto». 

Cosèil radar meteo? 

«È un apparecchio che rileva feno¬ 
meni atmosferici che possono interessa¬ 
re le rotte dei velivoli. Quei dati, poi, 
vengono tradotti da un "previsore", 
una persona cioè che fa previsioni. Gli 
unici ad avere i radar meteo sono gli 


aeroporti di Fiumicino e Linate, ma 
sono obsoldii e lavorano poco e male. 
Noi al Crav potremmo utilizzare! nor¬ 
mali radar per la navigazione che cap¬ 
tando tutto ciò che rilevano neH'aria, 
vedono anche le nuvole. M a sono fun¬ 
zionanti soltanto se ci si sintonizza su 
un certo canale meteo. E questo canale 
è spesso disattivato». 

Altri problemi legati alla caren¬ 
za di tecnologia? 

«Lefrequenzesono pocheedistur- 
bate. Il numero dei settori, poi, ora più 
che mai va aumentato. I sdtori sono 
spazi aerei attraversati da aerovie. Cia¬ 
scun settoreècontrollato da alcuni con¬ 
trollori con differenti mansioni. Sepe 
rò nello stesso settore si raddoppiano 


le aerovie, perché viene diminuita la 
separazione minima verticale, come è 
stato fatto di recente, allora aumenta 
anche il traffico aereo. E quando au¬ 
menta il traffico bisogna incrementare 
i settori edunquei controllori. In Fran¬ 
cia ci sono 2500 controllori, qui 1500. 
Se la domanda di traffico non aumen¬ 
tasse non ci sarebbero problemi». 

Con una domanda inferiore^ 
non sarebbe accaduta la tragedia 
di Li nate? 

«Se non c'era l'aereo scandinavo 
ma solo il Cessna non ci sarebbe stata 
la collisione». 

Quindi con meno domanda, ii ra¬ 
dar è inutiie? 

«L'utilitàdel radar di terradipende 


sia dal traffico, sia dalle condizioni at¬ 
mosferiche. È ovvio chea Linate servi¬ 
va e tutt'oggi ènecessario». 

Quanto alle carenze normative? 

«Abbiamo la convenzione interna- 
zionalelcao ratificata dall'Italia nel '48. 
M a gli allegati tecnici di cui fanno par¬ 
te, così come gli aggiornamenti, non 
sono stati recepiti dal nostro ordina¬ 
mento. Vengono applicati dall'Enav e 
dall'Enac, ma non c'è un vincolo di 
legge. 

11 documento SM GCS, ad esempio, ri¬ 
guarda la segnaletica di pista. M a se 
non fa parte del le leggi di questo Stato, 
chiunque può opporre, come spesso 
avviene, la non obbligatorietà. Spesso 
l'allegato richiama a scelte che può fare 
di volta in volta "la compd:enteautori¬ 
tà" di un Paese. L'Enav non ci da il 
manualeoperativo ma soltanto il docu¬ 
mento, senza assumersi la responsabili¬ 
tà di considerarsi la "competente auto¬ 
rità". E quindi ciascun controllore di¬ 
venta di volta in volta responsabile di 
quello che c'è scritto. È assurdo». 
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E sulle colf il partito di Bossi presenta una serie di emendamenti per fermare la sanatoria S 

La Lega sfida anche Martini 
«Ai clandestini niente cure» ^ 

Attacco al cardinale che aveva chiesto «asilo» per chi è malato Jf^ 

manifestazione Ds 


Carlo Brambilla 


MILANO La Lega Nord contro tutti: 
la legge Bossi-Fini suH'immigrazio- 
ne dovrà essere «dura e pura», pun¬ 
to ebasta. Niente emendamenti sul¬ 
la r^olarizzazione delle colf, niente 
cedimenti nemmeno sui diritti sani¬ 
tari «dovere primario di uno Sta¬ 
to», nientedi niente Indipendente- 
mentedal colore politico dei propo¬ 
nenti delle modifiche (maggioranza 
od opposizione non fa differenza). 
Indipendentemente da tutto e da 
tutti: anche dagli appelli del cardina¬ 
le Carlo M aria Martini. Giusto ieri 
il Carroccio èandato all'attacco del¬ 
l'arcivescovo di M ilano, le cui pro¬ 
poste «creano - secondo Giancarlo 
Giorgetti, presidente della commis¬ 
sione Bilancio alla Camera esegreta- 
rio della Lega lombarda - una peri¬ 
colosa confusione e contribuiscono 
ad abbassare la soglia della legalità e 
della giustizia». 

M a che avrà mai detto M artini? 
Gli strali leghisti si riferiscono a un 
messaggio scritto, inviato, attraver¬ 
so il vescovo ausiliario Giovanni 
Giudici, al convegno «Nuovepover¬ 
tà, vecchie malattie, aspetti sanitari 
dell' immigrazione», organizzato 
nei giorni scorsi dall' ospedale San 
Carlo di M ilano. In quel messaggio 
il cardinalesottolineachelasaluteè 
un diritto della persona umana, im¬ 
migrati clandestini compresi. In- 
somma anche gli irr^olari hanno 
diritto ad avere «cittadinanza sanita- 
ria»enon per questo devono venire 
automaticamente segnalati alle au¬ 
torità competenti. Ovviamente la 
polemica leghista punta l'indice su 
quel «non automatismo della de¬ 
nuncia». Ieri la pronta replica della 
Curia meneghina. Precisa don Gian¬ 
ni Zappa: «L'intervento del cardina¬ 
le Martini in tema ci "cittadinanza 
sanitaria" per gli immigrati si quali¬ 
fica comeun invito affinchéla legge 
garantisca e tuteli la salute di tutti. 
Il problema dei clandestini e degli 
irregolari si ritiene debba essere af¬ 
frontato in altre forme e con altre 
leggi». Ecco lo stralcio deH'interven- 


Calvisi: la destra grida airinvasione 
ma non cerca di regolarizzare gli ingressi 


Roberto Arduini 


ROMA UnanuovaleggesuH'immigrazione. Il 
Parlamento si appresterà a discuterla nei 
prossimi giorni. L'esecutivo pensa di risolve¬ 
re la questione sostituendo l'attuale legge 
Turco-Napolitano con il di^no di legge 
cheportalafirmadi Bossi e Fi ni. Per questo, 
l'opposizionedi centrosinistra ha dato batta¬ 
glia in Senato, avanzando ben 1200 emenda¬ 
menti in sede di discussione. E ora è stata 
promossa la campagna "Fratelli d'Italia", per 
iniziativa dei Ds, che coinvolgerà associazio¬ 
ni di volontariato, comunità straniere, esper¬ 
ti del settore ed intellettuali impegnati in 
questo campo. Uno dei più attivi è Giulio 
Calvisi, responsabile delle politiche sociali e 
immigrazione del partito di via Nazionale. 

C'è bisogno di cambiare i'attuaieiegge 

suii'immigrazione? 

«Direi di no. Piuttosto il problemaèap- 
plicarla. Abbiamo il 2,6% di stranieri contro 
il 5,1% deirUnione europea. Siamo, inoltre, 
il paese con il più alto numero di rimpatri 
all'anno. Nel 2001 sono stati ben 75.000, e 
negli anni precedenti, quelli del governo di 
centrosinistra, si erano avuti 66.000 e 72.000 
rimpatri». 

Non è una legge inefficace, quindi? 


«N on è la legge che è inefficace. È il mo¬ 
do in cui viene applicata che è carente. I 
cardini della legge sono la prevenzione e il 
controllo del flusso migratorio. Il centrosini¬ 
stra aveva stipulato con i paesi di maggior 
provenienza degli immigrati ben ventitré ac¬ 
cordi neH'ambito dellacooperazionemigrato- 
ria. L'attuale governo ne ha stipulato soltan¬ 
to uno, quello con M alta. Non ha poi ancora 
fatto un piano nazionale di localizzazione dei 
centri di trattenimento, ma ha proposto di 
raddoppiare il periodo previsto del soggior¬ 
no d^li stranieri nei centri. Fino a sessanta 
giorni. E non ha fatto i centri di accoglienza». 
In che modo il governo non applica la 
legge? 

«L'esecutivo Berlusconi ha posto molti 
ostacoli a tutto il processo. Non ha emanato 
il decreto dei flussi d'ingresso, atteso da di¬ 
cembre, non si occupa delle migliaia di mino¬ 
ri stranieri non accompagnati, come sarebbe 
previsto, frappone ostacoli al ricongiungi¬ 
mento familiare e al rinnovo dei permessi di 
soggiorno. Tutto ciò non fa che ali montare il 
mercato clandestino, spingendo anche chi 
era regolarea rendersi irreperibile. La politi¬ 
ca del governo è così una fabbrica di clande¬ 
stini». 

L'Iniziativa di protesta che portate 
avanti ha avuto già delle risposte? 


Un momento 
della 

manifestazione 
nazionale degli 
immigrati 
svoltasi a 
Roma a fine 
Gennaio 



«Abbiamo iniziato da poche settimane e 
sono previste già 50 iniziative locali, coinvol¬ 
gendo il mondo associativo e le comunità 
estere in Italia. Il 19 gennaio i Ds erano in 
piazza contro il decreto Bossi-Fini e il 9 mar¬ 
zo ci torneranno, afianco della Cgil. La cam¬ 
pagna "Fratelli d'Italia" mira a stipulare un 
patto di cittadinanza tra stranieri e italiani. 


La presenza straniera regolata e regolare in 
Italia è una risorsa per il nostro paese. Non è 
alternativa alla cultura italiana, non minaccia 
le basi della società, contrariamente a quanto 
vuol farci credere Bossi. Gli stranieri sono 
qui perché ne abbiamo bisogno noi. La no¬ 
stra economia senza di loro sarebbe molto 
penalizzata». 


to di Martini, diffuso dalla Curia: 
«Di fronte a tutti questi fenomeni, 
che gli interventi e le discussioni di 
questi giorni andranno analizzando 
e precisando con puntualità e com¬ 
petenza va riaffermata la necessità e 
riconosciuta la bontà di disposizio¬ 
ni legislative cheatutti gli immigra¬ 
ti e ai loro familiari, a prescindere 
dal loro "status giuridico”, garanti¬ 
scono l'accesso all'assistenza sanita¬ 
ria sull'intero territorio nazionale. 


Si tratta, infatti, di dare piena citta¬ 
dinanza sanitaria atutti gli immigra¬ 
ti, compresi coloro chevivono anco¬ 
ra in situazioni di irregolarità o di 
clandestinità. Lo esige il fatto che 
ciò che è in gioco - ossia il diritto 
alla tutela e alla cura della salute- fa 
parte dei diritti di ogni persona 
umana: in questo senso, anche gli 
immigrati clandestini chenecessita- 
no di cure devono poter accedere 
alle strutture sanitarie senza alcun 


tipo di segnalazione da parte di 
quest'ultimealleautorità competen¬ 
ti. Così facendo si mettein atto quel¬ 
la promozione della "salute per tut¬ 
ti", che costituisce un dovere prima¬ 
rio per ogni Stato e per l'intera Co¬ 
munità Internazionale». 

I n attesa di stroncare le «perico¬ 
lose confusioni», sobillateda M arti¬ 
ni, la Lega non arretra di un milli¬ 
metro e va allo scontro deciso an¬ 
che coi moderati, interni alla Casa 


delle libertà. In disaccordo con la 
sanatoria per le colf, proposta dal 
Governo neH'ambito del disegno di 
l^esuH'immigrazione, il Carroc¬ 
cio ha presentato un pacchetto di 
emendamenti volti a ridimensiona- 
reil provvedimento. Verranno rego¬ 
larizzati soltanto i lavoratori extra¬ 
comunitari che prestano attività di 
assistenza a malati ead handicappa¬ 
ti. Esclusa la regolarizzazione delle 
collaboratrici domestiche. Anche 


nei casi consentiti, la Lega prevede 
maggiore severità: gli extracomuni¬ 
tari dovranno dimostrare di aver 
avuto almeno un permesso di sog¬ 
giorno negli ultimi treanni edi ave¬ 
re una dimora fissa sul territorio 
nazionale (con una dichiarazione 
del proprietario deH'immobile). 

Ma in materia d'immigrazione 
esanità, l'ultima chicca èofferta dal¬ 
l'impareggiabile eurodeputato Ma¬ 
rio Borghezio che si inalbera per la 


La Ue: un visto 
a tempo agli irregolari 

BRUXELLES Dare un visto tempo¬ 
raneo agli immigrati illegali che 
cooperano con le autorità giudi¬ 
ziarie e di polizia per contrastare 
il traffico di passatori che fanno 
entrare illegalemente migliaia di 
immigrati clandestini nella Co¬ 
munità e contro i trafficanti di 
esseri umani. Con questa propo¬ 
sta, di cui si parlerà domani al 
Consiglio dei Ministri della Giu¬ 
stizia e degli Affari interni dei 
quindici che si riunirà a Santia¬ 
go de Compostela, la Commis¬ 
sione europea intende risponde¬ 
re all'aumento deH'immigrazio- 
ne illegale, in particolare contro 
lo sviluppo di reti di passatori e 
lo sfruttamento di stranieri nell' 
ambito dellatrattadi esseri uma¬ 
ni come nel caso della prostitu¬ 
zione forzata. 

La Commissione propone di ac¬ 
cordare un primo visto di sei 
mesi a quegli immigrati entrati 
illegalemnte nel territorio dell' 
Unione europea che denuncino 
0 forniscano informazione sui lo¬ 
ro intermediaria, sia colpevoli di 
averli attratti con false promes¬ 
se di lavoro o anche solo com pli- 
ci nel trasportarli, come nel ca¬ 
so dei cosidetti 'scafistì. L'inten¬ 
to della Commissione UEèquel- 
lo di rompere l'omertà di chi di 
solito rifiuta di collaborare con 
le autorità di polizia o giudiziarie 
per la paura di ritorsioni da par¬ 
te di chi li ha 'aiutati ad emigra¬ 
re, attaccando così direttamente 
le reti criminali che traggono 
profitto da questo vero e pro¬ 
prio trafficio umano. «La lotta 
contro la tratta di esseri umani e 
contro l'immigrazione illegale 
può essere efficace soltanto se 
si adotteranno obiettivi e stru¬ 
menti giuridico amministrativi a 
livello dell'Unione», ha detto il 
Commissario Antonio Vitorino 
nell'illustrare la proposta che 
rientra nel quadro dello svilup¬ 
po di uno spazio giuridico e di 
sicurezza unico per l'Unione eu¬ 
ropea. 


decisione del Consiglio comunale 
di Torino e del sindaco Chiampari- 
no di garanti re un trapianto di fega¬ 
to a un clandestino: «Inaccettabile! 
Lo sanno, leanimebelledel centro- 
sinistra, che, con questa decisione, 
lelistedi attesa per i trapianti saran¬ 
no presto intasate da malati extraco¬ 
munitari, clandestini o no, apposita- 
menteimmigrati nel nostro Paese»? 
Alla faccia delle tradizioni cristiane, 
tanto care a Bossi. 


Le Fiamme gialle acquisiscono gli elenchi di tutto il Piemonte. E dopo Pinchiesta della procura, a Mantova Forza Italia blocca il congresso provinciale 

Tessere false di Fi, la Finanza controlla tìentamila iscritti 


Massimo Burzio 


TORINO I dati dei quasi 30.000 iscritti 
piemontesi a Forza Italia verranno esa¬ 
minati dallaGuardiadi Finanza. Il con¬ 
trollo sugli elenchi avverrà nell'ambito 
delle indagini sul ramo politico dell'In¬ 
chiesta sulletangenti del ro spedale Mo- 
lin^e e che fa capo al pm. Giuseppe 
Ferrando. I tabulati relativi ai soci forzi- 


sti del Piemontesono stati acquisiti dal- 
leFiammeGialleallo scopo di confron¬ 
tare le tessere regolari con le venti che 
presentavano anomalieechefanno par- 
tedi unalistaèstatacon^nataai mili¬ 
tari della Guardia di Finanza, lunedì 
sera, dal coordinatoreregionaledi For¬ 
za Italia, Roberto Rosso. 

Nel corso di una verifica minuzio¬ 
sa. Il pm Ferrando cercherà di capire 
sia quali siano i soci presentatori che 
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hanno avallato e garantito II tessera¬ 
mento così come vuole la normativa 
Internaal partito degli azzurri berlusco- 
nlanl echi abblaversato lequoted'lscrl- 
zlone. Questo controllo dovrebbe cer¬ 
care di fare luce anche sulla questione 
relativa alle 800 tessere che negli anni 
'99 e 2000 sarebbero state acquistate 
dal manager delle Mollnette, Luigi 
Odasso. Il principale protagonista del¬ 
lo scandalo tangenti dell'ospedale tori¬ 
nese, Infatti e come avrebbe dichiarato 
al Pubblico Ministero, avrebbe speso 
ogni anno 80 milioni forse per avere 
maggiore peso all'Interno del movi¬ 
mento fondato da Silvio Berlusconi. 
Per fare queste operazioni, tra l'altro, 
Odasso si sarebbe avvalso, a suo dire, 
della collaborazionedi «un ragazzino». 

Una spiegazione, questa, che non 


convincerebbe gli Inquirenti e che po¬ 
trebbe portare ad un nuovo Interroga¬ 
torio di Odasso cheèagll arresti domi¬ 
ciliari nella sua villa deH'astlglano. È, 
Infatti, ancora da chiarire se Odasso, 
che avrebbe detto al magistrati di aver 
agito per «fini propri» e pagando ade¬ 
sioni achi voleva «effetti vomente aderi¬ 
re al partito» come ha affermato uno 
dei difensori dell'ex direttore generale 
delle Mollnette, non abbia poi cercato 
di manovrare (e In che modo) questo 
pacchÉto di tessere ed I 160 milioni 
che. In dueanni, sono entrati nellecas- 
sedi Forza Italia. In questo caso. Infat¬ 
ti, si potrebbe configurare anche una 
sorta di finanziamento Improprio a 
Forza Italia proprio tramite le quote di 
Iscrizione. 

Per quanto riguarda. Invece, leven- 


tl tessere anomale facenti parte della 
lista consegnata da Roberto Rosso alla 
GdF (sette od otto nel '99 e le restanti 
nel 2000), lo stesso deputato e coordl- 
natoreforzlstadel Piemonte, ha spiega¬ 
to Ieri essersi trattato probabllmentedi 
un errore e di persone subito defalcate 
dalle liste dopo che hanno protestato 
per essere state Iscritte. 

In merito. Invece, alle tre tessere 
fantasma e cioè quelle dell'Infermiere 
dellaCglI edella moglie edaquelladel 
pensionato comunale, Vittorio DI Co¬ 
smo, che avevano denunciato la loro 
Indebita afflllazionea Forza Italia, sem¬ 
pre Roberto Rosso ha spiente Ieri che 
nel primo caso «sembra difficile che I 
due non si fossero accorti di essere dei 
tesserati» dopo che avrebbero «tenuto 
in tasca letessere per due anni, avrebbe 


ro ricevuto comunicazioni etelefonate 
dal partito» oltre ad una lettera di ben¬ 
venuto a firma Silvio Berlusconi. Il Di 
Cosmo, invece, avrebbe protestato per 
l'affiliazione e gli sarebbero state chie 
ste «due righe» e quindi una l^era di 
dimissioni che non sarebbemai arriva¬ 
ta nella sedesubalpina di FI. 

M a di «tessere fantasma» si parla 
anchein Lombardia. Dopo ladenuncia 
ai Carabinieri di un avvocato di Casti¬ 
glione delle Stiviere (M antova) e della 
moglie che si erano trovati anche loro 
iscritti a FI senza saperlo, gli organi 
locali del partito del Presidente del 
Consiglio hanno bloccato un congres¬ 
so provinciale e istituito una commis- 
sioned'inchiesta interna che lavorerà a 
stretto contatto con la Procura della 
Repubblica di M antova. Per meglio ac¬ 


certare la situazione serviranno, dun¬ 
que, ulteriori indagini, incluse quelle 
per alcuni messaggi di posta elettronica 
che non sarebbero partiti dal computer 
di chi risultavacomemittentema, addi¬ 
rittura, da un server australiano. 

Sul fronte delle indagini sulle tan¬ 
genti delleMolindte, infine, ieri èstato 
interrogato dal gip Patrizia Pironti, 
Tommaso Ferrara, uno dei due impren¬ 
ditori arrestati (l'altro è Piero Lazzaro) 
con l'accusa di aver versato, entrambi, 
all'Ingegnere capo delle M olinette, Al¬ 
do Rosso, una bustarella da 10 milioni. 
C'è invece ancora da quantificare l'enti¬ 
tà della tangente (lui dice 10 milioni 
ma Odasso parla di 15) versata da un 
altro imprenditore, Giovanni Martino 
presentatosi lunedì spontaneamente in 
Procura. 


Per 


Il governatore spiega lo scandalo Molinette e quello delle tessere: «Non escludo un rimpasto in giunta» 


Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Sabato ore 

9.00 - 12.00 


La difesa di Ghigo: sono solo dei piccoli errori 


TORINO Letangenti alleMolinette?«Un caso isolato». 
La M agistratura? «M i auguro faccia la sua indagine». 
Le opposizioni? «Che non eccedano in unastrumen- 
talizzazionedi carattere strumentalema mantengano 
una corretta dialettica». Questo, in estrema sintesi, il 
pensiero del Presidentedella Regione Piemonte, En¬ 
zo Ghigo, sullo scandalo che ha coinvolto il maggiore 
ospedale di Torino. Un pensiero che lo ha portato, 
come si vede, ad utilizzare anche una sorta di gioco 
di parole, quello della «strumentalizzazionedi caratte¬ 
re strumentale», del tutto inusuale per lui che è un 
uomo dal parlare sempre elegante. M a che era, forse, 
scientemente destinato a rafforzare i concetti di un 
discorso in cui Ghigo ha ricordato anche la necessità 
di «Ritrovareun po' di tranquillità dopo questo conti¬ 
nuo stillicidio» e ad una precisa domanda non gli ha 
fatto «escludere né confermare» un possibile rimpa¬ 
sto nella sua Giunta. Una voce, questa, che dal matti¬ 


no girava n^li ambienti vicini alla Regione e che 
sarebbe l'indiretta cons^uenza proprio delletangen- 
ti alle Molinette e, quindi, dei mutati equilibri di 
potereinterni a Forza Italiaeallacoalizionedi centro- 
destra. Alchimie di partito, quindi. Che vedrebbero 
Ghigo costretto a cedere qualcosa e cioè qualche 
assessorato, proprio alla corrente del suo più grande 
avversario interno, quel Roberto Rosso che ieri ha 
parlato di Giunta Ghigo comedi «Un valore aggiun¬ 
to» per Forza Italia e per la Casa delle Libertà e di 
quanto «essa debba essere tutelata senza che nessuno 
le remi contro». Dopo tanti gorni di notizie, fram¬ 
mentari e e soprattutto giudiziarie, ieri Ghigo e Rosso 
si sono, infatti, presentati ai giornalisti per cercaredi 
fare chiarezza sulla vicenda del tesseramento a Forza 
Italia. I due personaggi, da sempre in competizione, 
erano seduti allo stesso tavolo ed erano uniti, almeno 
questa volta, dall'Intenzione di cercare di spiegare 


quanto è successo. Rosso, ad esempio, in qualità di 
coordinatore piemontese del partito, ha immediata¬ 
mente ribadito l'assoluta estraneità di Forza Italia 
alla vicenda delle tangenti. «Il nostro partito si è 
dotato di uno statuto estremamente moderno che 
consentedi evitare abusi nelle iscrizioni. Se capitasse 
che qualcuno riceva una tessera senza essersi iscritto 
personalmente- ha proseguito - èsufficiente, comeè 
avvenuto, che invii una lettera con la richiesta di 
cancellazione». Intanto, però, lo stesso Ghigo non ha 
nascosto una certa delusione dopo che! tre candidati 
al nuovo posto manageriale alle Molinette sono stati 
bocciati dal Rettore deH'Università, Rinaldo Bertoli¬ 
no eha detto che«Serintesa non si trova lasoluzione 
che sto valutando è la nomina di un commissario». 
Leopposizioni, invece, chiedono cheli nuovo diretto¬ 
re venga nominato tramite una società esterna. 

m.b 
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Un’altra giornata di indagini e di interrogatori. Sentita una teste ciiiave, Daniela Ferrod: quella mattina avrebbe visto la mamma di Samulele uscire e gridare disperata 

Cogne, Tattenzione si sposta sui vicini 

Ispezionato il garage di una villetta adiacente all abitazione dei Lorenzi. È la seconda volta 


AOSTA Cosa potrebbe esserci, nel ga¬ 
rage dei vicini dei Lorenzi, di tanto 
importante da indurre i carabinieri 
di Aostaatornareaperquisirlo perla 
seconda volta nel giro di pochi gior¬ 
ni? Sono le 16 quando un gruppetto 
di investigatori arriva nella villetta, 
trenta metri afianco di quella in cui è 
stato massacrato il piccolo Samuele. 
Daniela Ferrod, la padrona di casa - 
che in questi giorni, visto il clima, si è 
trasferita altrove coi suoi - li accompa¬ 
gna. Apre la porta, ancora con le de¬ 
corazioni natalizie appese. 

I giornalisti osservano dall'alto, 
dal solito tornante-belvedere, punto 
di osservazione privilegiato. Alcuni 
carabinieri entrano in casa, altri scen¬ 
dono sul davanti, nascosti alla vista, 
muniti di torce elettriche. Sul davanti 
c'è il garage. Probabilmente cercano 
qualcosa là dentro. Che cosa? Solito 
sospetto: che l'assassino, chiunque 
sia, possa essere passato di là, primao 
dopo il massacro, lasciando qualche 
traccia della sua presenza, o qualche 
oggetto, chissà. Però, una settimana 
fa, carabinieri e Ris erano già entrati 
nella villetta. Anzi, i Ris ne avevano 
fatto provvisoriamente la propria ba¬ 
se, per depositareattrezzatureecam- 
biarsi di tuta, durante i primi sopral¬ 
luoghi in casaLorenzi, Sarebbeil col¬ 
mo se qualcosa di fondamentale 
spuntasse adesso proprio qui. 

Passaun'ora,ei carabinieri ripar¬ 
tono. Daniela Ferrod è con loro, La 
riportano a casa della mamma, in un 
paese vicino, dove si è rifugiata dopo 
il delitto. La villa ritorna vuota e de¬ 
serta comesi è sempre vista. Ci abita¬ 
no Carlo Guichardaz, il fruttivendolo 
di Cogne, la moglie Daniela, i loro 
due figli, di cinque anni uno - l'ami¬ 
chetto di Davide nei giochi sotto ca¬ 
sa, tra prato e altalene- di pochi mesi 
l'altro. Una terza villetta, in linea con 
le altre, è di Ulisse, fratello di Carlo, 
guardia del Parco del Gran Paradiso; 
uno che, per il suo lavoro, c'è e non 
c'è, 

La mattina del delitto, Daniela 


La Cassazione riabilita 
la moglie di Riina 

ROMA Potrebbe avvicinarsi l'ora 
della riabilitazione per Ninetta Baga- 
rella, moglie di Totò Riina e madre 
dei quattro figli del boss corleone- 
se, nonché sorella di Leoluca Baga- 
rella. La Cassazione ha infatti accol¬ 
to il ricorso della donna contro il no 
alla cancellazione di una vecchia 
condanna pronunciata dai giudici 
di Palermo. 

In particolare la Suprema Corte ha 
bocciato le motivazioni con le quali 
la Corte di Appello di Palermo - l'il 
ottobre del 2000 - si era opposta a 
mettere una pietra sopra alla pena 
inflitta, anni orsono, alla Bagarella 
per aver favorito la latitanza del ma¬ 
rito. Secondo i giudici palermitani 
la donna non aveva fornito le prove 
di buona condotta, richieste per es¬ 
sere riabilitati, dal momento che 
avrebbe dovuto divorziare dal co¬ 
niuge per dare la prova di non con¬ 
dividere le logiche di Cosa Nostra e 
per educare meglio itigli. 


stava sul terrazzino a sbatterei tappe¬ 
ti; alle otto e mezza, minuto più mi¬ 
nuto meno, ha visto Annamaria, la 
mamma di Davide e Samuele, schiz- 
zarefuori di casa urlando: aveva appe¬ 
na scoperto il bambino massacrato, 
immerso nel suo sangue. 

Daniela Ferrod è stata sentita 
quello stesso giorno. Lunedì pomeri^ 
gio il sostituto procuratore Stefania 
Cuggel'hariaKoltata, come testimo¬ 
ne, per ore, È la nuova tornata di 
interrogatori, sempre più concentra¬ 
ti, geograficamente, attorno alla villet¬ 
ta dei Lorenzi a Montroz. Cosa ha 
detto, la testi mone? «Annamaria urla¬ 
va: 'Aiuto, aiuto, chiama Ada, che Sa¬ 
muele sta male!'». Ada è Ada Satra- 



gni, il medico di basee psichiatra che 
abita ad un tiro di fionda più in bas¬ 
so. Annamaria in realtà le aveva già 
telefonato, aveva già chiamato anche 
il 118, e la dottoressa stava salendo, 
in auto, accompagnata dal vecchio 
suocero M arco Savin. E Daniela?Spa- 
ventata, o preoccupata, non si è avvi¬ 
cinata alla casa della vicina: «Sono 
rimasta coi miei bambini, non volevo 
lasciarli soli». 

Stefania Cugge l'ha subissata di 
domande anche sul «contorno» di 
quella mattina. Aveva visto movimen¬ 
ti sospetti, sentito rumoredi motori? 
Aveva notato Annamaria scendere e 
risaliredopo aver accompagnato Da¬ 
vide allo scuolabus?Com'era lafami- 


gliadei suoi vicini, nonché clienti in 
negozio: qualche screzio? A tutte le 
domande, Daniela avrebbe risposto 
no. Almeno ufficialmente. Perché 
qualcosa deve pur avere convinto i 
carabinieri ad ispezionarle la casa. 

«Routine. Un normalesopralluo- 
go», dice il procuratoredi Aosta, M a- 
ria Del Savio Bonaudo, «nessun risul¬ 
tato particolare, nessuna svolta in vi¬ 
sta», M entre lei parla, Stefania Cugge 
sta interrogando nella stanza accan¬ 
to, come testimone( Stefano Lorenzi, 
il papà di Samuele. È il primo faccia a 
faccia; finora i magistrati avevano 
ascoltato più voltola moglie, lui l'ave¬ 
va sempre accompagnata aspettando 
fuori. Si recava spesso dai carabinieri. 


conversava con un maresciallo amico 
per sfogarsi, suggerire piste, possibili 
ipotesi alternative al delitto familiare. 
Adesso lo avrà fatto direttamente di 
fronte al sostituto procuratore. Entra 
alle 15, esce alle 18, «Routine», com¬ 
menta Carlo Federico Grosso, l'avvo¬ 
cato dei Lorenzi, Stefano riparte, e 
nella stanzetta entra M arco Savin, il 
suocero della psichiatra. Anche lui 
era già stato sentito e risentito dai 
carabinieri a Cogne. Adesso, è qui 
solo per qualche precisazionesui mo¬ 
vimenti di quella mattina attorno alla 
casa dei Lorenzi. Venti minuti ed è 
fuori. «Routine», commenta la procu¬ 
ra. M ai vista una «routine» più movi¬ 
mentata. m.s. 


Un momento 
di riflessione 
per il 

criminologo 
Massimo Picozzi 
l’esperto 
incaricato 
di indagare 
sulla morte 
del piccolo 
Samuele 

B. Salvato/Ap 


Cresce la protesta davanti al tribunale dei minori di Lecce. Erano 300 in piazza ieri sera a protestare. Storie di soprusi, di bambini sottratti alle famiglie per semplici delazioni 


Amburgo 

A giudizio Engel 
il boia di Genova 

La procura di Amburgo ha deciso il rinvio a 
giudizio dell'ex Ss Friàrich Engel condannato in 
Italiatreanni fa per l'uccisionedi 246 civili 
italiani. «Abbiamo intenzione di procedere al 
rinvio a giudizio fra circa un mese», ha dichiarato 
la procuratrice capo di Amburgo M arion Zippel. 
La giustizia italiana aveva condannato Engel in 
contumacia all'ergastolo per l'uccisione, in 
differenti episodi, di 246 civili eostaggi italiani 
quando era capo delle Ss a Genova fra il 1944 e il 
1945. 


Pedofilia 

Carcere solo per chi 
diffonde foto on line 

Ai presunti pedofili che cedono una solo foto a 
contenuto pornografico senza divulgarla in modo 
indiscriminato non è possi bile appi! care 
automaticamente la custodia cautelare. Lo ha 
stabilito la Corte di Cassazione che ha precisato 
che la legge prevede che in questo caso sia di tre 
anni il massimo della pena. Un fatto, questo, che 
non consente la possibilità di mantenere il vincolo 
deH'arresto, anche se domiciliare. Secondo la 
Cassazione, per trovarsi davanti al delitto di 
pornografia minorile, non basta che le foto 
«incriminate» siano veicolate attraverso la rete 
I nternet. La terza sezione penale ha rimandato 
cosi al tribunale di Lecce l'ordinanza con cui aveva 
disposto gli arresti domiciliari ad un indagato per 
pornografia minorile. 


Novi Ligure 

Erika e Omar 
r orrendo inganno 


Om sono quattro le famiglie ineatenate per riavere i figli 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Ieri mattina la signora Maria apre 
il giornale e legge che al tribunale dei 
minori di Lecce è in corso una protesta, 
davanti ai cancelli ci sono persone come 
lei, genitori che vivono separati dai loro 
figli, ospiti delle «Piccole suore operaie» 
0 della «Nostra Famiglia» o di qualche 
istituto della zona. Maria si precipita: 
«Devo starci anch'io lì davanti, a chiede¬ 
re che mi ridiano mia figlia». Da lunedì 
pomeriggio Sergio, Claudio, la famiglia 
Palano al completo presidiano l'entrata 
di via Japigia e digiunano. Tre famiglie, 
quattro con M aria e suo marito. E altri 
ancora continuano ad arrivare. Chi vuo¬ 
le riavere! propri figli, chi vienesolo per 
portare solidarietà. Alla sera sono circa 
trecento persone. M olte vengono da Co¬ 
perti no, tutto il paese ha preso a cuore il 
caso di mamma e papà Palano: duefiglie 
affidate da gennaio ad un istituto, pa 
sospetti maltrattamenti. «Ma loro sono 
brave persone», dicono i compaesani. 
C'è anche un gruppetto di studenti del 
professor Starace, il padre che ha dato il 
via alla manifestazione. Suo figlio vive 
con la moglie, ma è stato affidato al cen¬ 


tro di recupero «Ambarabà» di Carmia- 
no, dove il bambino va tutti i pomeriggi. 
Il padre lo vorrebbe con sé. Da Lecce una 
ventina di ragazzi sono venuti a sostener¬ 
lo: «Le catene legano ma uniscono tra 
loro quelli che hanno problemi. Siamo 
con te professore», recita lo striscione 
che stendono davanti al tribunale. La ca¬ 
tena è un filo che unisce tante storie, di 
disagio, di separazione, E' stato Sergio a 
pensaredi metterle insieme. 

La nonna in catene H a 83 anni non¬ 
na Palano. Nonostante l'età anche lei è al 
suo secondo giorno di protesta. Lunedì 
un'ambulanza l'aveva soccorsa, ma la se¬ 
ra era di nuovo lì, accanto al figlio e alla 
nuora a chiedere che le sue nipoti ne tor¬ 
nino a casa. Hanno otto e dieci anni le 
figlie di Giovanna e Pasquale Palano. Da 
gennaio vivono in una casa famiglia a 
Ostuni. La grande ha un handicap menta¬ 
le. E ora crede di essere stata abbandona¬ 
ta. Dacinqueanni i servizi sociali s^uiva- 
no lebambinePalano. «M a non mi aspet¬ 
tavo che me le avrebbero portate via» 
racconta la signora Giovanna, «"Lebam¬ 
bine tornanoT' Ho chiesto agli assistenti 
sociali. M i hanno risposto: "tra un gior¬ 
no 0 due". E invece ho dovuto fare la 
pazza anche solo per poterci parlare al 


telefono. La piccola ha fatto il complean¬ 
no lì dentro, è nata il 17 gennaio di otto 
anni fa». Giovannaècasalinga, suo mari¬ 
to lavora, fa il contadino «e la nonna ci 
dà una mano». Qualcuno ha segnalato 
dei maltrattamenti, ma l'ins^nante di 
sostegno, la catechista, il medico di base 
smentiscono. 

Tutto il paese di Copertine, dove abi¬ 
ta la famiglia Palano, si è mobilitato: 
1200firmedi sostengo e una lettera rivol¬ 
ta al presidente della Repubblica. «Sono 
molto angosciato per questa famiglia», 
dice il sindaco di Copertino, Pier Luigi 
Pando, «immagino il loro dolore e sono 
convinto che il ruolo delle persone che 
sono state interessate a questo caso vada 
rivisto». Ieri Pando ha incontrato il magi- 


Altri due genitori 
saputo della protesta, si 
sono aggiunti al gruppo 
Con loro tutto il paese e 
il sindaeo ehe ha firmato 
la petizione 


strato che ha seguito la vicenda ed ha 
ricevuto delle rassicurazioni. 

Storia di Maria «Era tanto tempo 
checercavo altrefamiglienellemiestesse 
condizioni perché da soli ormai non sa¬ 
pevamo proprio più che cosa fare». Ma¬ 
ria ha una bambina che non vede da tre 
anni. Ed altre tre figlieche continuano a 
vivere con lei e suo marito, ad Armesa¬ 
no. La più piccola non era ancora nata 
quando sua sorella è stata portata via. 
«Non fanno che chiedermi di la», rac¬ 
conta la madre. «Eravamo una famiglia 
serena». Suo marito impilato comuna¬ 
le, presso gli uffici del servizio sociale, lei 
casalinga, «Poi è crollato tutto». Il 12 di¬ 
cembre del 1998 M aria accompagna sua 
figlia alla scuola elementare, come tutte 
le mattine, «Da allora l'ho vista solo una 
volta, durante una perizia tecnica. Le ma¬ 
estre avevano s^nalato che la bambina 
poteva aver subito dei maltrattamenti. E 
allora èstata portata in istituto. M iafiglia 
ha dei problemi: è nata prematura, ha 
dei problemi nella respirazione e nella 
deambulazione, cammina saltellando. 
Anche a Natale le ho scritto una lettera. 
Non credo l'abbia potuta leggere. Pure le 
lettere al tribunale restano senza rispo¬ 
sta». 


Papà solo per poche ore H a trascor¬ 
so le vacanze a casa, C., 14 anni. Con il 
padre, che ha conosciuto solo quattro 
anni fa. «La madre l'ha portata via quan¬ 
do aveva tre mesi», spi^a Claudio Chif- 
fi. A giugno C. viene affidata alle «Piccole 
suore operaie». La madre la maltrattava. 
«Ero in Bulgaria quando l'ho saputo», 
racconta il signor Claudio: «Rientro subi¬ 
to, ma scopro che dal 1991 avevo perso 
la patria potestà. N essuno mi aveva avver¬ 
tito». Ci mette alcuni mesi prima che gli 
venga riconosciuta. Poi ottiene un per¬ 
messo per vedere sua figlia durante le 
vacanzedi N atale. Tutto va per il meglio. 
«L'esperienza èstata positiva», dice la re- 
lazionedegli operatori sociali, «l'ambien¬ 
te fami I i are è stato coi nvolgente e affetti¬ 
vo». Conclusione Claudio può vedere la 
figlia duefine settimana al mese. «Se so¬ 
no un buon padredallel6del sabato alle 
8 del lunedì, perché divento un cattivo 
padre per gli altri 15 giorni? Non ho tro¬ 
vato nessuno che me lo abbia saputo spie 
gare». 

«Dobbiamo attendere i tempi della 
giustizia, ci ha detto il sostituto procure 
tore che ieri mattina ci ha incontrato», 
dice Sergio Starace, «tempi biblici eintan- 
to i nostri figli crescono senza di noi». 



È la fine del piccolo Gianluca «l'aspetto più 
orrido»del delitto di Novi Ligure. È uno dei 
passaggi presenti nella motivazione della sentenza 
di condanna per Erika eOmar. Secondo i giudici, 
la resistenza opposta dal bambino fu vinta 
attraverso il ricorso ad un «orrido inganno, che 
costituisce l'angolo più buio, più fosco di tutta 
questa tragedia». I due ragazzi, infatti, aggredirono 
il bimbo nel bagno del primo piano della villetta, 
doveGianlucasi era rifugiato dopo l'assassinio 
della madre. Dopo il tentativo di fargli trangugiare 
del veleno, Erika riuscì a calmare il fratellino che 
cercava di difendersi con un coltello, lo convinsea 
consegnare l'arma per poi finirlo a coltellate 
insieme ad Omar. 


Anzio 

Disabile aggredito e 
picchiato da minorenni 

Un disabile psichico di 19 anni, residente ad 
Anzio, in provincia di Roma, è stato aggredito da 
quattro minorenni che abitano nel suo stesso 
quartiere. La banda ha addirittura tentato di 
investirei! giovane disabile con un motorino, 
provocandogli varieferite. Il giovane - che è stato 
prima insultato in un supermercato,poi seguito in 
strada, sbattuto a terra e picchiato con calci e 
pugni - non èstato aiutato da nessuno dei 
passanti edai clienti di un bar vicino. Solo una 
persona ha tentato di fermare i 4 giovani teppisti, 
ma è stata mi nacciata a sua volta. 


Una commissione medica ospedaliera del ministero ha riconosciuto per la prima volta la possibilità che alcuni uomini, in forze nei Balcani, si siano ammalati di tumore dopo l’esposizione alle radiazioni 

Prime ammissioni della Difesa sui militari uccisi dalPuramo 


ROMA Una commissione medica 
ospedaliera del ministero della Di¬ 
fesa, che ha riconosciuto la causa 
di servizio per un militare affetto 
da Linfoma di Hodgkin, dopo aver 
prestato servizio anche nei Balcani, 
ha ritenuto «verosimile» che la ma¬ 
lattia possa essere stata causata an¬ 
che da radiazioni ionizzanti edalla 
somministrazione di vaccini. Lo 
rende noto Domenico Leggiero, re 
sponsabileper leForzearmatedell' 
Osservatorio di tutela da militari, 
delle forze di polizia e dei civili. 
«L'eziopatogenesi delle patologie 
neoplastiche- ha osservato la Com¬ 
missione, secondo quanto reso no¬ 
to dairOsservatorio - è sicuramen¬ 


te multifattoriale. Nel caso specifi¬ 
co èverosimileritenere cheli mili¬ 
tare nell'espletamento dell'oneroso 
servizio anche in missioni fuori 
area (area balcanica) sia stato espo¬ 
sto a potenziali fattori di rischio 
omogenetico (radiazioni ionizzan¬ 
ti, vaccini) che possono aver svolto 
un ruolo concausaleefficienteede- 
terminante nella genesi della neo¬ 
plasia linfoide». «Da anni - afferma 
Leggiero - l'Osservatorio sosteneva 
questa tesi e si è dovuto assistere 
alla morte di 13 militari, mentre la 
commissione Mandelli sulla Sin¬ 
drome dei Balcani continua anco¬ 
ra nel suo lavoro di ricerca, affin- 
chègli Enti ospedalieri militari des¬ 


sero questa valutazione». U na «va¬ 
lutazione storica - secondo l'espo¬ 
nente del l'Osservatorio - che ri met¬ 
te in discussione tutte le teorie e i 
presupposti a suo tempo adottati 
per affrontare il caso uranio impo¬ 
verito». L'avvocato Tartaglia, lega- 
ledeirOsservatorio, «ritieneil qua¬ 
dro della situazionechiaro ea que¬ 
sto punto - afferma L^giero - si 
può procedere in giudizio al fi ne di 
ottenere un risarcimento adegua¬ 
to, anchese, in considerazionedel- 
le numerose vittime, comunque 
parziale». «Siamo certi - prosegue- 
chequesta esperienza possa rappre¬ 
sentare una fondamentale base di 
studio al fine di fornire ai vertici 


militari epolitici dati utili per attua¬ 
re queU'opera di prevenzione che 
deve essere alla basedellatutela del 
personale». Nello scorso mese di 
maggio, la seconda relazione della 
Commissione Mandelli - istituita 
dal M inistero della Difesa per stabi- 
lirelecausedellepatologiedei mili¬ 
tari italiani impanati nei Balcani - 
evidenziò 11 casi di linfomi di H o- 
dgkin nei circa40.000 militari mes¬ 
si «sotto osservazione»; quelli atte¬ 
si, in base alla media nazionale dei 
registri tumori, erano 3,69. Lealtre 
patologie furono invece al di sotto 
dei casi attesi. Proprio l'eccesso di 
linfomi di H odgkin, definito «stati¬ 
sticamente significativo», indusse 


il ministero a disporre la prosecu¬ 
zione e l'ampliamento dell'Indagi¬ 
ne scientifica «per individuare le 
cause e i possibili fattori di ri¬ 
schio». 

L'allarme uranio impoverito 
scattòdurantelaguerrain Kosovo. 

I bombardamenti della Nato co¬ 
minciarono il 24marzo 1999edu¬ 
carono fino al 10 giugno. La prima 
denuncia sull'uso dell'uranio impo¬ 
verito venne lanciata il 31 marzo 
dalla Federazioneautonoma italia¬ 
na lavoratori elettrici: «Nella guer¬ 
ra contro la Confederazione] ugo- 
slava la N ato - affermava i I portavo¬ 
ce del sindacato Burrroni - utilizza 
proiettili cinetici contenenti ura¬ 


nio impoverito ma ancora altamen¬ 
te radioattivi». La prima interroga¬ 
zione parlamentare l'8 aprile a fir¬ 
ma da deputati di Rifondazione 
comunista Mantovani, Nardini e 
DeCesaris. I parlamentari chiede¬ 
vano al governo di saperequali ini¬ 
ziative erano state assunte per im¬ 
pedì rela contami nazione radioatti¬ 
va delle zone bombardate dai cac¬ 
cia anti-tank americani AIO con 
proiettili dotati di un nocciolo di 
uranio 238. Altra denuncia quella 
di padrejean M aria Benjamin, del¬ 
la «Fondazione Beato Angelico» di 
Assisi: «In Jugoslavia vengono uti¬ 
lizzate le stesse armi della guerra 
del Golfo, e cioè con componente 


di uranio impoverito, che ha già 
fatto ammalare 200 mila veterani 
della guerra del Golfo. La gente ha 
diritto di sapere cosa stanno but¬ 
tando nel cuore deH'Europa». 

Il 14 aprile fu l'eurodeputato 
della Sinistra Verde Carlo Ripa di 
M eana dai banchi del Parlamento 
europeo ad accusacela Nato di usa¬ 
re dei proiettili all'uranio in Koso¬ 
vo. Tre giorni dopo il portavoce 
militare della Nato confermava 
chedei proiettili anticarro con dell' 
uranio esaurito venivano usati dai 
piloti alleati contro le forze serbe 
in Kosovo. Per il portavoce tutta¬ 
via questi proiettili non comporta¬ 
vano alcun rischio. 
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Un aereo di linea iraniano con a 
bordo 117 persone si è schiantato 
ieri mattina contro una montagna 
mentre tentava di atterrare a Khor- 
ramabad, a est della catena montuo¬ 
sa Zagros che segna il confine tra 
Iran e Irak. 

I residenti del vicino villaggio di 
Yaft-i Kouh hanno raccontato di 
aver assistito a un’esplosione tal¬ 
mente violenta da escludere che 
qualcuno dei 105 passeggeri o dei 
12 membri dell’equipaggio possa es¬ 
sere sopravvissuto all’impatto. 

Fonti del governo iraniano con¬ 
fermano il drammatico bilancio. 
«Tutti e 117 sono morti» ha detto 
alla Reuters un ufficiale che non ha 
voluto essere identificato. 

Di sicuro si sa che una trentina 
di morti sono stati portati all’ospe- 
daledi Khomarrabad, maèprobabi- 
le che servirà l’aiuto di rocciatori 
esperti per recuperare il resto dei 
corpi in mezzo alla neve. «L’aereo 
era completamente distrutto e i pez¬ 
zi sparsi ovunque sulla montagna» 
hanno riferito le squadre di soccor¬ 
so giunte sul posto. Alcuni pezzi, 
tra cui le ruote, sono stati ritrovati 
vicino al villaggio di Sarab-Doreh, a 


Fra i passeggeri dell’aereo caduto quattro cittadini spagnoli. I parenti accusano: comprate pezzi di ricambio fasulli 


Precipita Tupolev iraniano, 117 vittime 


ovest di Khorramabad. 

Il velivolo era un Tupolev-154, 
in grado di trasportare fino a 150 
persone, e apparteneva alla Iran Air 
Tours, un’affiliata della compagnia 
statale Iran Air; aveva volato per 
quasi 400 km dalla capitaleTeheran 
quando, intorno alle5.30 ora italia¬ 
na, èscomparso dai radar edai con¬ 
tatti radio. 

Lecausedeirincidentesono an¬ 
corasconosciute. Fonti locali paria- 
nodi maltempo, con nuvole bassis¬ 
sime che rendevano im possi bile ve¬ 
dere le cime delle montagne. C’è il 
fatto chei voli delle compagnie ae¬ 
ree iraniane sono stati funestati di 
incidenti negli ultimi anni. Il paese 
ha difficoltà ad ottenere pezzi di ri¬ 
cambio per i suoi ormai obsoleti 
apparecchi a causa delle sanzioni 
statunitensi, che dal 1979 - anno 
della rivoluzione islamica - vietano 
alla repubblica l’acquisto dei Bo¬ 
eing 0 di qualunque altro velivolo 
con componenti fabbricatein Ame- 




Un modello di Tupolev-154 simile a quello caduto a Khorramabad al confine tra Iran e Irak 


rica, col risultato che l’I ran importa 
pezzi e spesso anche piloti dall’ex 
Unionesovietica. D’altra partei Tu¬ 
polev russi hanno una lunga storia 
di disastri allespalle, ben sei inciden¬ 
ti solo negli ultimi quattro anni. 

Nel maggio scorso, un altro ae¬ 
reo iraniano di fabbricazione russa 
si schiantò vicino alla città di Sari, 
uccidendo tutti e 30 i pass^geri, tra 
cui c’erano il ministro dei trasporti 
esette parlamentari chestavano an¬ 
dando ad inaugurare!! nuovo aero¬ 
porto di Gorgan: dopo queU’episo- 
dio le autorità iraniane ingiunsero 
l’adozione di maggiori misure di si¬ 
curezza. 

Ora, dopo il nuovo disastro, 
una parte del parlamento chiede le 
dimissioni o la procedura di impea¬ 
chment per il ministro Ahmad 
Khorram, mentreil presidentedella 
repubblica, Mohammad Khatami, 
ha ordinato la costituzione di una 
commissione d'inchiesta speciale 
per appurare le cause del disastro. 


chiedendo la collaborazione di tut¬ 
te le organizzazioni egli enti gover¬ 
nativi. 

Da Mosca, il responsabile del 
bureau che si occupa del design dei 
Tupolev, Alexander Shingart, re¬ 
spinge l’idea che il 154 in questione 
possa aver scontato un difetto tecni¬ 
co. «È stato uno degli ultimi a esse¬ 
re riparato a giugno del 2000 e ha 
avuto tutta la manutenzione neces¬ 
saria. Funzionava perfettamente, 
era tutto sotto controllo» afferma. 

Nel frattempo, dozzinedi paren¬ 
ti dei passeggeri affollano l’aeropor¬ 
to di Teheran, in attesa di ricevere 
unaqualunqueinformazionesul de¬ 
stino dei loro cari. Alcuni si scaglia¬ 
no contro l’embargo americano, af¬ 
fermando che mette in pericolo la 
vita di innocenti, ma soprattutto e 
contro la politica iraniana di acqui¬ 
stare «spazzatura» tecnologica per 
spendere di meno. 

Tutto ciò che si sa sulle vittime 
èchetrai passeggeri iraniani erano 
presenti quattro ufficiali del gover¬ 
no; alcuni nomi stranieri trovati sul¬ 
la lista in un primo tempo erano 
sembrati italiani, ma sono invece 
risultati appartenere a quattro citta¬ 
dini spagnoli, tre uomini euna don¬ 
na, in viaggio di lavoro per conto di 
una ditta di elettrodomestici. 


Mildred, giornalista m fuga 
dalla Sierra Iwm 
«Hanno ucciso mio figlio» 



Segue dalla prima 


Un conflitto «dimenticato» che 
insanguina l’angolo dell’Atrica più 
ricco di diamanti, una lotta tra eserci¬ 
to e ribelli che ha provocato più di 
centomila morti, un esodo di oltre 
un milione di persone, e per il quale 
le Nazioni Unite hanno bollato la 
Sierra Leone come il «peggior posto 
della terra per vivere». 

Nel 1999, Mildred, giornalista 
già da sette anni, realizza un reporta¬ 
ge sulla violenza perpetrata ai danni 
della popolazione civile dai combat¬ 
tenti del Ruf durante la loro marcia 
su Freetown. Immagini sgranate di 
torture, pestaggi, abusi, mutilazioni. 
Materiale scottante, contenuto in 
due videocassette che per due anni 
nessuna televisione della Sierra Leo¬ 
ne ha mai voluto trasmettere. Fino 
al luglio del 2001, quando uno dei 
due video vi enetrasm esso dallatvdi 
Stato con l’approvazione dell’alloro 
ministro dell’Informazione. Per 
l’ostinata e coraggiosa giornalista è 
un grande successo professionale: fi¬ 
nal mente ce I’ha fatta a mostrare al la 
gente di che orrori si sono macchiati 
quelli che sono ora al potere. «Quan¬ 
do ho girato quei documentari ave¬ 
vo paura, la violenza dei miliziani 
era inarrestabile, picchiavano don¬ 
ne, bambini, bruciavano case, l’ho 
fatto lo stesso, perchévolevo chetut¬ 
ti sapessero cosa succedeva davvero 
in Sierra Leone». Ma non ètutto. Di 
lì a poco M ildred si renderà anche 
conto di aver firmato con il suo re- 
portageuna condanna a morte: quel¬ 
la di suo figlio. 

Per i ribelli del Ruf il documenta¬ 
rio è un pugno nello stomaco, non 
gradiscono vedere sbandierati in tele¬ 
visione le manganellate, i pugni, i 
calci inflitti alla popolazione civile, - 
già allora ridotta ad un esercito di 
storpi - da membri che adesso rico¬ 


prono alti incarichi nel governo. Il 
video li inchioda in maniera inequi¬ 
vocabile. 

Da quel momento la vita di Mil¬ 
dred diventa uno slalom per schiva¬ 
re la morte. Sa di essere finita nella 
lista nera dei miliziani del Ruf e che 
il suo nome potrebbe andare ad ag¬ 
giungersi all’elenco dei giornalisti, 
15, uccisi dal 1997 al 2000 dai ribelli 
del Fronte unito rivoluzionario. La¬ 
scia il marito e il figlio, abbandona il 
suo lavoro e si rifugia da uno zio. I 
guerriglieri non le danno tregua, ir¬ 
rompono nell’abitazione dove vivo¬ 
no Edward e il loro bambino, «Se 
adesso non ci dici dove sono le cas¬ 
sette e dove è nascosta tua moglie, 
per te finisce male. Edward si rifiuta 
di parlare, lo torturano, lo legano e 
pochi minuti dopo davanti ai suoi 
occhi il bambino viene ucciso a san¬ 
guefreddo dai ribelli». 

M ildred èuna giornalista corag¬ 
giosa, e una madre mutilata nello 
spirito. «Volevano uccidere me per¬ 
ché i miei documentari mostrano 
tutte le atrocità che hanno commes¬ 
so i ribelli del Fronteunito rivoluzio¬ 
nario. Non mi hanno trovata e per 
vendetta hanno ucciso mio figlio, è 
un miracolo se mio marito è riuscito 
a fuggire». 

A ottobre gli FI anciles scappano 
a Capo Verde, portando con sèi due 
filmati, Qui incontrano uno svedese 
che li ospita per due giorni e il 25 
novembre scorso li aiuta a prendere 
un volo con destinazione M alpensa, 
M ilano, All’aeroporto italiano si pre¬ 
sentano alla polizia spiegando la lo¬ 
ro storia. Da allora sono ospiti in un 
centro dellaCaritasaCaronno Pertu- 
sella, un paesino del varesotto. Soste¬ 
nuti da Amnesty International, Ed¬ 
ward e M ildred hanno fatto doman¬ 
da di asilo politico al governo italia¬ 
no, «Qui non abbiamo niente, ma 
almeno siamo al sicuro, speriamo di 
poter restar ericominciarea vivere». 


Pensa di ritornare in Sierra Leo¬ 
ne, le chiediamo. «Vorrei tanto, ma 
io e mio marito ritorneremo solo 
quando ci sarà pace, se ritorno ades¬ 
so mi uccideranno». E il ricordo va 
immediatamente allafamiglia, lasua 
unica preoccupazione: «Laggiù ci so¬ 
no ancora mia madre e mia sorella, 
hanno cambiato indirizzo», raccon¬ 
ta, «mafinché! miliziani mi daran- 


Leone davanti 
a un soldato 

kiA*. 


no la caccia per i miei video, so che 
ancheloro non sono al sicuro». Allo¬ 
ra le ricordiamo che solo qualche 
giorno fa il presidente Kabbah e i 
ribelli del Ruf (un accordo di pace 
tra il governo di Freetown e i com¬ 
battenti è stato firmato a Lomè, in 
Togo, nel luglio del 1999, ndr) han¬ 
no dichiarato lafinedella guerra civi¬ 
le, unafinesuggellata da un simboli¬ 


co falò nella capitale Freetown dove 
sono state bruciate migliaia di armi, 
«La pace nel mio paese è solo un 
modo dire, i giornalisti come lei, co¬ 
me me, dovrebbero andare lì per do¬ 
cumentare se c’è davvero la pace». 
Kofi Annan, segretario generale del- 
l’Qnu, ha promesso l’invio di aiuti 
economici e umanitari, e ha autoriz¬ 
zato la costituzione di un tribunale 


per i crimini di guerra in Sierra Leo¬ 
ne. Mildred sospira, poi aggiunge: 
«Quello che le Nazioni Unite dico¬ 
no, equello che poi realmentefanno 
sono due cose molto diverse, spesso 
non legate tra loro. La guerra civile 
in Sierra Leoneper anni èstata igno¬ 
rata e dimenticata da tutto il mon¬ 
do». 

Cinzia Zambrano 


Un paese 

martoriato da 10 anni 
di guerra civile 

La Sierra Leoneèscosso da una 
sanguinaria guerra dvileiniziata 
nel 1991, quando i ribelli dd 
FronteRivoluzionario U nito (Ruf) 
arrivarono dalla vicina Liberia. 

Da allora e per i quattro anni 
successivi, circa due milioni di 
persone 9 sono messe in fuga dalle 
violenze perpetrate nd paese 
Negli ultimi àngue anni anche! 
gornalisti non hanno avuto vita 
semplice ne sono stati ucdà 15, di 
cui died solo nd 1999. Dai primi 
anni ‘90, il Rufeil Condglio 
Rivoluzionario ddle ForzeArmate 
(Cfra) conducono una campagna 
di ucdaoni, stupri, mutilazione e 
rapimenti culminata nd 1999 con 
la marda sulla capitale, Freetown, 
che portò alla morte di dnquemila 
persone e a mezzo milione di 
sfollati. Nd luglio 1999 viene 
firmato un accordo di pace a 
Lomè tra il governo e i ribdii dd 
Ruf con il Commonwealth come 
garante tra le condizioni, 
l'amnistia per tutti i dditti da 
sempre contestata da Amnesty 
International. L'accordo manda al 
governo anche! capi dd Rufedd 
Cfra ei loro uomini. Già deboli e 
contraddittori, i patti di pace 
vengono messi defmitivamentein 
crisi con la cattura dd soldati ddia 
missione Onu da parte dd 
miliziani dd Ruf II 19 gennaio 
scorso il governo ei leader ribdii 
hanno dichiarato la fmeddia 
guerra ovile «La guerra è Unita» 
ha dichiarato il presidente 
Kabbah. «Non c'è più bisogno di 
usare le armi, diamo fiduda ai 
nostri sfollati affinché ritornino a 
casa», hanno fatto eco i leader 
ribdii davanti ad un falò dove 
sono state brudate migliaia di 
armi. Ex colonia britannica, la 
Sierra Leone ha una popolazione 
di 4 milioni e mezzo di abitanti 
con una speranza di vita 
datissima: 37,2 anni contro la 
media mondiale quad doppia 
(66 ,7 anni). Oltre agli abud e alle 
violazioni dd diritti umani ddle 
forze ribdii, i dttadini rischiano 
anche la pena di morte inflitta 
anche in caso di rapina violenta e 
rivolta. Tra i tanti tristi record 
ddia Sierra Leone dèanche 
qudio per il numero dd bambini 
soldato. 


Ogni settimana con 
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Carla Del Ponte 
ha ripercorso i dieci anni 
di guerre e atrocità 
che hanno coniato il termine 
«pulizia etnica» 






«Bosniaci, kosovari albanesi 
croati e gli stessi serbi 
sono stati sue vittime 
Molti sono morti, molti hanno 
perso beni e futuro» 




«Brutalità medioevali nel regno di Milosevic» 

Prima udienza all ’Aja. L'accusa: la sete di potere dietro alla tragedia dei Balcani 


Marina Mastroluca 


Trenta minuti, come aveva promes¬ 
so, Carla Del Ponte scende veloce sul 
terreno processuale, usa frasi scolpi¬ 
te, parole come pietre. NelTaula gri¬ 
gia e asettica deH’Aja, nel Tribunale 
per i crimini commessi neH’exJugo¬ 
slavia si affacciano i fantasmi di dieci 
anni di guerrebalcanicheesi consu¬ 
ma un appuntamento con la storia: 
si apre il primo processo internazio¬ 
nale ad un capo di Stato accusato di 
crimini di guerra, crimini contro 
l'umanitaegenoddio. Seduto al ban¬ 
co degli imputati, Slobodan Milose¬ 
vic non guarderà mai in faccia il pro¬ 
curatore, questa donna detaminata 
e testarda, infaticabile nel lavoro al 
punto da confessare apertamente 
che no, non ha una vita privata. 

«Questo Tribunale e questo pro¬ 
cesso in particolare danno la più for¬ 
te dimostrazione che nessuno è al di 
sopra della l^geo fuori dalla portata 
della giustizia internazionale», dice 
Carla Del Ponte. E spiega quale sarà 
l’ossatura del processo appena inizia¬ 
to: la dimostrazione che Milosevic 
ha agito spinto da una personale am¬ 
bizione, la sete di potere alla quale 
tutto è stato subordinato - parados¬ 
salmente anche l’idea della Grande 
Serbia - un rullo compressorecheha 
schiacciato ogni ostacolo, provocan¬ 
do «indicibili sofferenze». In Bosnia, 
in Croazia, in Kosovo. E anche tra il 
popolo serbo. «Alcuni dei fatti han¬ 
no rivelato una brutalità medioevale 
ed una calcolata crudeltà che vanno 
oltre! limiti dei legittimi costumi di 
guerra», dice Del Ponte. Dalle violen¬ 
ze, dagli stupri, dai lager, dalla barba¬ 
rie di quegli anni èfiorita una nuova 
terminologia, passata ormai neH’uso 
comune: pulizia etnica. 

Ore 9,29. Scortato da due agenti 
di sicurezza, Slobodan M ilosevic en¬ 
tra nell’aula. L’ex presidente fa scivo¬ 
lare lo sguardo sulla tribuna della 
stampa, separata dall’aula da una ve¬ 
trata blindata. Accavalla più volte le 
gambe, come se non trovasse una 
posizione comoda, si guarda intor¬ 
no, il volto impassibile, mentreCarla 
Del Ponte snocciola le accuse. Scam¬ 
bia un cenno di saluto, quando intra- 
vedeun rappresentantedel suo parti¬ 
to, Vladimir Krsljanin nella gallala 
degli spettatori, «Non sono nélecon- 
vinzioni pasonali, meno ancora il 
patriottismo, il razzismo o la xenofo¬ 
bia che hanno spinto l’accusato, ma 



44 



Questo processo 
è la più forte 
dimostrazione 
del fatto che nessuno 
è al di sopra 
della legge 

77 


la ricaca del potaee più ancora del 
potae pasonale», dice il procurato¬ 
re. Davanri al Tribunaledell’Aja, av- 
vate, non si sta processando una na¬ 
zione, ma un individuo, «lecolpecol- 
lettivenon fanno parte dell’accusa», 
Carla Del Ponte gioca d’antici¬ 
po, sa che Milosevic - che non ha 
mai riconosciuto la legittimità della 
Corte, né nominato un proprio colle¬ 
gio di difesa - cachaà di dimostrare 
che quello che si sta celebrando è un 
processo politico contro un paese. 
Che se c’è una colpa questa è stata 
largamente condivisa dalla diploma¬ 
zia occidentale. Che il colpevole, in 
ogni caso, non è lui solo. «Qualun¬ 
que cosa è accaduta nei Balcani negli 
ultimi 10-13 anni fu pianificata o 
compiuta 0 sostenuta dalla comuni¬ 
tà intanazionale - avverte uno dei 
consigliai legali di M ilosevic, Drago- 
slav Qgnjanovic, che lo segue a di¬ 
stanza -. È stato l’Qccidente che ha 
chiamato Milosevic sia "macellaio 
dei Balcani" che garante della pace 
della regione». Chi è senza peccato 
scagli la prima pietra, 

M ilosevic prende nota, scrive ap¬ 
punti a marginedell’accusa, N on fos- 
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Non cercate ideali 
dietro alle azioni 
dell’accusato 
Ma solo la ricerca 
del potere, soprattutto 
personale 


sepa il fatto di trovarsi in quelTaula, 
non potrebbechesottoscrivaeil pas¬ 
saggio del discorso del procuratore 
che lo descrive come «un eccellente 
tattico, un mediocre stratega». Sono 
i fatti a dimostrarlo, legnare pasee 
quella Sabiachedoveva essaeGran- 
deesi è invae ritirata come un ma¬ 
glione lavata in acqua calda. Inarca 
un sopracciglio e accenna un’ombra 
di sorriso, come annuendo tra sé - 
sul tareno della storia si senteimbat- 
tibile- quando l’accusa sfodaa nel¬ 
l’aula del tribunale le immagini del 
suo esordio, quindici anni fa, in Ko¬ 
sovo, 

24aprilel987. Il filmato d’archi¬ 
vio mostra M ilosevic mentre pronun¬ 
cia, davanti ai sabi di Kosovo Poljeil 
celebre discorso considaato l’inizio 
della sua scalata al potae. «Nessuno 
osaà più battavi», dice quello che 
non è ancora il presidente jugoslavo, 
ma un funzionario anonimo arriva¬ 
to da Belgrado. Quel giorno, suggai- 
sce il vic^rocuratore britannico Ge- 
offrey N ice che dopo l’introduzione 
di Carla Del Ponte entra nel vivo del¬ 
l’accusa, M ilosevic ha avuto «un as¬ 
saggio del potae, forse il primo ap- 
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Un eccellente tattico 
un mediocre stratega 
ha perseguito 
le sue ambizioni 
infliggendo indicibili 
sofferenze 




proccio ad un sogno». 

M a non è la storia il terreno su 
cui Carla Del Ponte si vuole ci menta- 
re. Nei faldoni dellasua lunga inchie¬ 
sta ha accumulato cifre, nomi, dati. 
Accuse circostanziate che dipanerà 
in aula chiamando a testimoniare 
non solo e non tanto le vittime - 
molte, ha detto, non potranno farlo, 
«non sono sopravvissute» - ma so¬ 
prattutto gli insider, gli uomini del¬ 
l'ex presidente, militari epolitici d'al¬ 
to rango, i cui nomi resteranno pro¬ 
tetti dal segreto «per comprensibili 
ragioni». Per loro Carla Del Ponte ha 
chiesto la protezione del Tribunale. 
Sono loro che potranno inchiodare 
M ilosevic, ricostruendo la catena di 
comando, dimostrando l'intenziona¬ 
lità del terrore, la sua sistematicità 
organizzata. 

Ci sarà tempo per esaminare quelle 
pagine nere. Di tutte le violenze del¬ 
l'ultimo decennio ieri all'Aja nèèsta- 
ta citata una, per tutte. Una donna 
bosniaca bruciata viva insieme al fi¬ 
glio dalle milizie serbe, il pianto del 
piccolo per due ore viene sentito da 
impotenti testimoni. Un'immagine 
come quelle viste tante volte nei tg 
della sera, per anni, immagini entra¬ 
te nelle case di tutto il mondo e che 
fanno pensare che no, l'allora presi¬ 
dente serbo «non poteva non sape¬ 
re». 

Argomenti «puerili», «al livello 
dei bambini delle elementari», com¬ 
menterà] acquesVerges, uno dei con¬ 
siglieri legali dell'ex leader jugoslavo, 
secondo il quale anche D'Alema e 
Dini dovrebbero essere chiamati a 
testimoniare. Lui, M ilosevic, tambu¬ 
rella le dita con malcelato fastidio. E 
per la prima volta si rivolge agli «ami¬ 
ci curiae», i legali che gli sono stati 
affiancati dal Tribunale per garantir¬ 
gli un processo equo, visto che rifiu¬ 
ta una difesa. «Avete sentito che por¬ 
cherie? Come potete non reagire?», li 
apostrofa. Si rifarà, comunque. Oggi 
tocca ancora all'accusa. Poi sarà il 
momento della replica. Milosevic 
parlerà a lungo, il suo staff avverte, 
ha molte cose da dire. 


clicca su 

www.un.org/icty 
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11 processo al tiranno che non piace a Bush 


Segue dalla prima 


Mal’attualeleadashipdel Pae¬ 
se che si considaa in prima linea 
nella guarà agli attuali efuturi as¬ 
sassini di rnassa: gli Stati Uniti 
d’Amaica. È stato notato che, nel 
discorso in cui GeorgeW. Bush ha 
dichiarato guarà all’Asse del Male 
non c’aa una battuta che invitasse 
all’applauso pa il ruolo svolto dal- 
l’Amaica (in coopaazionecon la 
Nato) nel famareM llosevicin Ko¬ 
sovo e far sì che finisse poi sul 
banco degli accusati. Paessaean¬ 
cora più precisi, non c’aa il mini¬ 
mo richiamo néall’Alleanza atlan¬ 
tica, né al Tribunale Intanazlona- 
le. Bush evidentemente non ci cre¬ 
de. Appena eletto presidente aveva 
detto chiaro etondo che non inten¬ 
de adaire alla Corte di giustizia 
intanazionale pamanente contro 
i crimini di guarà firmata da 139 
paesi promotori, compresa l’Ame¬ 
rica di Bill Clinton, ratificata sino¬ 
ra da 52 di essi (divarà opaante 
quando saranno almeno 60). Pa- 
chécondividel’obiezionedi fondo 
all’idea che un giorno anche un 
amaicano possa essae giudicato 
da una corte non amaicana. Non 
lo rassicura nemmeno l’argomen¬ 


to, esposto, con una cata dose di 
realismo cinico daGary Bass, auto¬ 
re di un libro sui tribunali pa i 
crimini di guarà: «Nessun tribuna¬ 
le intanazionale mettaà mai sul 
banco d^li accusati la Russia pa 
la Cecenia, la Cina pa piazza Tie- 
nanmen o il Tibet, figuriamoci gli 
Stati uniti». 

Forse paché lui una guarà 
pa il Kosovo non l’avrebbe fatta, 
non rientrava negli obiettivi strate 
gicamente prioritari. Certamente 
paché ritiene chesiano più effica¬ 
ci ed appropriati altri tipi di «giusti¬ 
zia» amaicana «fai da te» contro 
Qsama Bin Laden, Saddam Hus¬ 
sein, gli ayatollah integralisti in 


Il capo della Casa 
Bianca non vuole il 
Tribunale 
intemazionale 
eontro i erimini 
di guerra 


Iran ei giocattoli atomici del «caro 
leada» rampollo Kimjongll. 

Slobodan Milosevic e I circa 80 
imputati sono i «pesci più grossi» 
chefiniscono davanti ad un tribu¬ 
nale intanazionale pa crimini di 
guarà sin dal processo di Norim- 
baga del 1945 contro i gaarchi 
nazisti. «Sarebbe stato impensabi¬ 
le sino ad ancora qualche anno fa, 
nel 1996 il tribunale deH’Aja aa 
ancora daiso come tribunale pa 
"pesci piccoli", ha ricordato un 
esponente del movimento pa i di¬ 
ritti deH’uomo. Anche nel 1945 
non tutti aano d’accordo. Win- 
ston Churchill avrebbe prefaito 
esecuzioni sommarie. Ad insistae 
pa un processo con tutti crismi, 
difesa compresa, aano invece 
Franklin Roosevelt, Harry Tru- 
man e Stalin. Pa ragioni e con 
argomentazioni divase(lo storico 
Richard Ovay sostiene ad esem¬ 
pio chequest’ultimo aa influenza¬ 
to dal successo dei processi di M o- 
sca degli anni Trenta). Sul banco 
degli accusati mancava H itia, sui¬ 
cidatosi nel bunka a Baiino. M ai- 
grado tutto paò, quel processo 
funzionò. 

Uno d^li argomenti con cui 
M ilosevic ricusa il processo è che 
si trattaebbedi «giustiziada vinci¬ 


tori», di una vendetta di chi ha 
vinto la guarà contro chi l’ha pa- 
sa. MalaCortedeH’Ajanon è una 
corte marziale Nato. I giudici pro¬ 
vengono da nazioni che non han¬ 
no neppure preso parte alla guarà 
pa il Kosovo. Quella corte ha an¬ 
che assolto altri imputati prima di 
lui, in base aH’insufficienza delle 
prove presentate. E, comunque, si 
rende benissimo conto che, come 
è stato ossavato, agli occhi del¬ 
l’opinione pubblica intanaziona¬ 
le, in qualche modo «il tribunale 
stesso èqui alla sbarra quanto l’uo¬ 
mo sul banco degli accusati». Non 
basta che lo tengano in quello che 
èstato definito «l’H ilton di Scheve- 
ningen»enon nellegabbiecomea 
Guantanamo. Non possono pa- 
mettasi di sgarrare sulle garanzie 
pa un processo equo. Ed anche 
questo suscita dubbi tra chi teme 
che alla fine si possa finire con un 
buco nell’acqua, che Milosevic - 
sulle cui responsabilità storiche 
nel provocare tre sanguinosissime 
e atroci guare nei Balcani non ci 
sono dubbi - possa essae addirittu¬ 
ra assolto. 

M ilosevic, che è giurista di for¬ 
mazione, pensa di delegittimare il 
procedimento rifiutando avvocati 
difensori (al momento: la signora 


Del Ponteèconvintachecambiaà 
idea). Ma èaiutato da un collegio 
di professionisti coi fiocchi. Ci so¬ 
no gli jugoslavi Zdenko Tomano- 
vic e Dragoslav Qgnjanovic (che 
rappresenta suo moglie M irjana), 
il principe del Foro francese Jac¬ 
ques Va^, che aveva difeso il 
«boia di Lione» nazista Klaus Bar- 
bi e e i I tarori sta C arlos «1 0 Sci acal- 
lo», gli altri membri del Comitato 
intanazionalepa difendae Slobo¬ 
dan fondato lo scorso marzo a Ba¬ 
iino, compresi il giurista Chri- 
stopha Black, distintosi nella cam¬ 
pagna del partito comunista cana¬ 
dese contro la guarà Nato nei Bal¬ 
cani, 0 l’ex ministro della Giustizia 
U sa Ramsey Clark. Vages ha anti¬ 
cipato unapossibilelineadi difesa: 
«Paché lui e non Pinochet? Pa¬ 
ché non Sharon? Paché non Kis¬ 
si nga? Paché non lengSary (pro- 
cessaregli aedi di Poi Pot in Cam¬ 
bogia si sta rivelando così difficile 
che pasino l’Onu avrebbe deciso 
di lavarsene le mani)?». Tomano- 
vic, dal canto suo, ha anticipato 
che M ilosevic «dirà alla Corte che 
molti leada mondiali avevano ap¬ 
poggiato le sue politiche, le stesse 
politiche che ora vengono tacciate 
come criminali». 

Il Tribunale dell’Aja aa stato 


creato nel 1993. M a nessuno in Qc- 
cidente aa intavenuto quando 
nel 1991 i tank di M ilosevic aano 
entrati dalla Sabia in Croazia. Né 
quando i sabo-bosniaci bombar¬ 
davano Sarajevo. Ancora a Dayton 
nel 1996 Milosevic veniva paò 
considaato come l’intalocutore 
che avrebbe potuto garantirela pa¬ 
ce. Imbarazzanti intacettazioni te¬ 
lefon i che rese pu bbl i che da Bel gra¬ 
do rivelano un Clinton che gli di¬ 
ce, chiamandolo da bordo dell’Air 
Force One: «Non possiamo farea 
meno di te». «Si deve essae nasco¬ 
sto nel cesso dell’aaeo, pa non 
farsi sentire dalla AIbright», si sen¬ 
te commentare il suo braccio de- 


Milosevic punta il 
dito sulla giustizia dei 
vincitori. Ma la Corte 
deH’Aja non è la 
Corte marziale 
Nato 


stro M ilutinovic. Tra gli amici ita¬ 
liani aveva Lambato Dini, pre- 
mi a al l’epoca delI’affare Sabi a Te- 
lekom. Altri, comeArmando Cos- 
sutta, aano andati a mediare con 
lui che già cadevano le bombe. 
Non panienteMilosevicfasapae 
che intende chiamare come testi¬ 
moni divasi «leadasoccidentali». 
«Paché no?», ha risposto la Del 
Ponte. M a c’è chi ossava che que¬ 
sto tipo di difesa si infila in un 
vicolo cieco. I chiamati in causa 
potrebbao rispondae che faceva¬ 
no di tutto pa evitare una guarà. 

Altra linea chiavedi difesa sem¬ 
bra essae: «Volete processare la 
Sabia, non me». A Belgrado sono 
sul chi vive. Ma la signora Del Pon¬ 
te ha detto molto chiaramente iai 
che sotto accusa sono le responsa¬ 
bilità pasonali e specifiche: «Col- 
pecollettivenon hanno parte alcu¬ 
na in questo processo. Non è que¬ 
sta la legge di questo tribunale e 
vogl i 0 eh i ari re che rif i uto I a n ozi 0 - 
ne stessa». Lei si dice convinta di 
avae «un dossia molto solido». 
N on possiamo che spaare che sia 
così. Se non altro paché in questo 
caso, se la fa franca l’imputato ri¬ 
schiano di farla franca anche i cri¬ 
mini atroci di cui è accusato. 

Siegmund Ginzberg 
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Il leader 
palestinese 
Arafat 



Mistero sulle dimissioni di Nusseibeh 
colomba palestinese deirOrient House 


L’attacco dei falchi del fronte del rifiu¬ 
to sembrava essere andato a segno: 
Sari Nusseibeh, direttore dell’Orient 
House, ha rassegnato le sue dimissio¬ 
ni, annunciano le agenzie stampa inter¬ 
nazionali. Un giallo o meglio, un episo¬ 
dio che segnala lo scontro in atto in 
campo palestinese. Passano pochi mi¬ 
nuti e dal suo ufficio nel cuore di Geru¬ 
salemme Est, ecco arrivare una secca 
smentita: «Dimissioni? Il professore 
non ha presentato affatto le dimissioni 
e quindi il presidente Arafat non ha 
dovuto respingerle», dichiara Udah 
Imam, una stretta collaboratrice del 
professor Nusseibeh. La tesi delle di¬ 
missioni respinte era stata avanzata in 
precedenza dalai la televisione araba 
Al Jazira. La guerra dei comunicati pro¬ 
segue in serata, quando in una nota 
emessa dall’ufficio di Nusseibeh si ri¬ 
badisce che questi «continuerà ad 
espletare le proprie responsabilità, co¬ 
sì come incaricato dal presidente Ara¬ 
fat». Insomma, «Sari la colomba», fa¬ 


vorevole al dialogo ad oltranza con gli 
israeliani e pragmatico sulla questione 
del ritorno dei rifugiati, non molla A 
dispiacersene non sono solo gli oltran¬ 
zisti della destra ebraica, come il mini¬ 
stro della Sicurezza interna Uzi Lan¬ 
dau che a Natale mandò la polizia per 
impedirgli di organizzare un ricevimen¬ 
to in un albergo di Gerusalemme Est. 
L’anticonformismo di Nusseibeh non 
piace neanche ai duri del fronte palesti¬ 
nese. «È inutile illuderei profughi pale¬ 
stinesi - ha sostenuto il successore di 
Feisal Husseini - Israele non consenti¬ 
rà mai il loro ritorno». D’allora, sul suo 
capo si sono abbattuti numerosi anate¬ 
mi, scagliati da esponenti di un venta¬ 
glio che va dalla sinistra marxista fino 
agli integralisti islamici. Secondo voci 
ricorrenti, oltre che a critiche, sarebbe 
stato esposto anche a m inacce o tenta¬ 
tivi di intimidazione. Che Sari Nussei¬ 
beh ha rispedito al mittente. Con battu¬ 
te graffienti, proprie di uno spirito libe¬ 
ro, e per questo scomodo. u.d.g. 


Israele scatena la caccia ^li arsenali palestinesi 

F-16 ed elicotteri Apache in azione nei Territori. Kofi Annan: Arafat tomi libero 


Umberto De Giovannangeli 


Dopo Gaza, laCisgiordania. L’offensi¬ 
va militared'Israeleinveste tutti i Ter¬ 
ritori sotto controllo deH'Autorltà na¬ 
zionale palestinese. U n'offensiva a lar¬ 
go raggio, condotta dal cielo - con i 
caccia F-16 egli elicotteri da combat¬ 
timento Apache - e sul terreno, con 
l’uso massiccio dellafanteriacorazza- 
ta. Un’offensiva che ha un nuovo 
obiettivo prioritario: la scoperta e la 
distruzione d^li arsenali in cui i 
gruppi radicali palestinesi nascondo¬ 
no i micidiali razzi a lunga gittata 
Qassam 2. «Finché ci sarà il pericolo 
di lanci di razzi Qassam 2 faremo 
certamente qualsiasi cosa necessaria, 
sia che significhi operare all’interno 
di quei territori, sia con ogni altro 
mezzo», awerteil ministro dàla Dife¬ 
sa Benyamin Ben Eliezer, impegnato 
ieri in un’ispezione all’avamposto di 
Zarit, sul confine caldissimo (per la 
minaccia degli Flezbollah) con il Liba¬ 
no, Poco prima dell’alba, riferisce la 
radio militare, un nuovo lancio di 
Qassam 2 - dopo quello andato a vuo¬ 
to tre giorni fa contro il kibbutz Saar, 
nel deserto del N eghev - sarebbe falli¬ 
to nei pressi di N ablus 11 razzo sareb¬ 
be esploso al momento del lancio, nei 
pressi del campo profughi di Balata, e 
avrebbe forse colpito l’accampamen¬ 
to di MahanèHoron. 

La reazione israeliana non si è 
fatta attendere. Stavolta, però, assie 
me ai militanti più attivi dell’lntifa- 
da, leincursioni ripetutein Cisgiorda- 
nia mirano alla ricerca di depositi di 
razzi. A nord di N ablus, un poliziotto 
palestinese,TarikEI-Flendawi (22 an¬ 
ni), viene colpito a morte dal fuoco 
dei soldati israeliani nel villaggio di 
HaIhuI: nel rastrellamento vengono 


l'intervista 

Avigdor 

Lieberman 

ministro israeliano 
delle infrastmtture 



Se vuoi comprendere appieno 
qual è il pensiero di quella parte 
d’Israele che invoca una resa dei 
conti finale con l’Anp di Yasser 
Arafat, allora è il caso di ascoltare 
con attenzione l’uomo che più in¬ 
carnalo spirito militante dello Sta¬ 
to ebraico: Avigdor Lieberman, mi¬ 
nistro delle Infrastrutture naziona¬ 
li e leader del partito di ultradestra 
«U nione nazionale». Potente e te¬ 
muto segretario generale dell’Ese¬ 
cutivo guidato da Benyamin Netan- 
yahu, Lieberman è oggi uno dei 
punti di riferimento dell’ala dura 
del governo presieduto da Ariel 
Sharon. E al premier israeliano, Lie¬ 
berman avanza una critica di fon¬ 
do: «Non ha ancora definito una 
sua strategia, forse per timoredelle 
reazioni degli Stati Uniti, deH’Euro- 
pa e degli stessi Hezbollah». 

Negli ultimi tempi, Lei non 
ha lesinato critiche nei con¬ 
fronti di Ariel Sharon. Da 
Quali considerazioni muovo¬ 


no ie sue accuse? 

«Sharon si è lasciato trascinare 
daShimon Peres sulla via degli ac¬ 
cordi di Oslo mentre! palestinesi, 
con la violenza e il terrore orche¬ 
strati dall’Anp di Arafat hanno su¬ 
perato ogni linea rossa. Si ètrattato 
di una prova di debolezza molto 
grave, che ha spinto i palestinesi ad 
incrementarci loro attacchi contro 
Israele». 

Qual è invece la conclusione 

Il premier non deve 
restare prigioniero 
delle velleità paeifìste 
di Shimon Peres 
Gli aeeordi di Oslo 
sono falliti 


a cui Lei è giunto? 

«Si tratta di prendere atto della 
realtà e comportarsi di con^uen- 
za. E la realtà parla di continui at¬ 
tacchi contro soldati ecivili israelia¬ 
ni, del moltiplicarsi delleazioni ter- 
roristichesul nostro territorio, del¬ 
la chiara volontà di Arafat di dotar¬ 
si di armi sempre più sofisticatee 
di distruzionedi massa in grado di 
minacciare le nostre città. Le aree 
dell’Autonomia sono diventati dei 
santuari del terrorismo. La realtà 
indica chiaramente che il processo 
di OsloèfallitoecheArafatel’Anp 
si sono rivelati per quello che sono 
sempre stati: nemici irriducibili 
d’Israele». 

Cosa frena Ariel Sharon nel- 
l'intraprendere la linea duris¬ 
sima da Lei indicata? La rottu¬ 
ra con i laburisti di Shimon 
Peres? 

«Direi piuttosto il timoredelle 
reazioni di Stati Uniti ed Europee, 
oeraltri versi, deali Hezbollah liba- 



visita a Ramaiiah 

Diliberto: «L’Italia 
sostenga Yassem 

«Il messaggiochedevearrivaredallaComunitàInter- 
nazionaleèquello di un sostegno chiaro, senza tenten¬ 
namenti, alla leadership di Yasser Arafat. U n sostegno 
che passa oggi per una pressione forte su Israele, 
anche usando lo strumento delle sanzioni economi¬ 
che, affinché accetti la presenza di osservatori Onu 
nei Territori». A sostenerlo è il segretario del Pdci 
Oliviero Diliberto, in missione in Palestina. Diliberto 
ha avuto modo di incontrare a Ramaiiah Yasser Ara¬ 
fat: «L’ho trovato - racconta - combattivo, determina¬ 
to e tuttavia è un leader assediato, e un capo di Stato 
confi nato a forza a casa propria rischia di essere dele- 
gittimato anche rispetto al suo popolo». Un popolo, 
denuncia il leader dei Comunisti italiani, umiliato 
dagl israeliani, costretto nei fatti aviverein un regime 
di apartheid, dentro una quotidianeità segnata dalla 
sofferenza e dai patimenti. «Ho visto gente - sottoli¬ 
nea Diliberto- passare ore nel fango, sotto la pioggia, 
ad uno degli innumerevoli check-point che separano 
GerusalemmedallaCisgiordania. Hotoccatocon ma¬ 


no una sofferenza indicibile, che finisce per provoca¬ 
re rabbia efrustrazione». Quellatestimoniata da Dili¬ 
berto ad Arafat è una solidarietà politica concreta che 
chiama in causa il ruolo deil’Europa: «Pensiamo - 
annuncia - di compiere un passo ufficiale presso il 
presidente della Commissione Ue. Romano Prodi, a 
cui chiederemo di promuovere un’iniziativa unitaria 
europea». E impegni concreti verranno richiesti an¬ 
che al governo italiano al quale, sottolinea Diliberto, 
«abbiamo chiesto una disponibilità preventiva a un 
riconoscimento immediato dello Stato di Palestina, 
ove questo venisse proclamato». M a da Ramaiiah, il 
segretario del Pdci lancia un messaggio anche all’U li¬ 
ve: «Non credo - dice - che tutti nel centrosinistra 
siano consapevoli della gravità della situazione nel 
Territori. L’Ulivo deve mostrarsi più coraggioso, più 
determinato nel battersi per una equa soluzione del 
conflitto israelo-palestinese, una soluzione che con¬ 
templi dueStati edue popoli in Palestina». Decisivo è 
il fattore tempo e il sostegno ad Arafat: «Se dovesse 
cadere - avverte Diliberto - si aprirebbe una fase di 
instabilità che porterebbe ad un nuovo bagno di san¬ 
gue». M a la diplomazia da mettere in campo non è 
solo quella delle cancellerie: «Occorre - conclude il 
leader del Pdci - una mobilitazione delle coscienze, 
un impegno diffuso della società civile italiana per 
favorire mille forme di solidarietà concreta con un 
popolo chesta lottando per la propria libertà». u.d.g. 


catturati due miliziani di Tanzim, il 
gruppo paramilitare di Al-Fatah. In 
altre incursioni nei pressi di Ramal- 
lah,Jenin eKalkilya, i soldati israelia¬ 
ni catturano almeno 13 palestinesi, 
mentre blindati con la stella di Davi¬ 
de sono penetrati nuovamente nel vil¬ 
laggio di Tamun, aestdi Nablus, in¬ 
gaggiando prolungati scontri a fuoco 
con guerriglieri palestinesi. All’incu- 
bo degli uomini-bomba si aggiunge 
ora quello dei «razzi della morte». 


fabbricati artigianalmente da Ezzedi- 
ne al-Qassam, il braccio armato di 
Hamas,con una gittata superiore agli 
8-10 chilometri. «Adesso dobbiamo 
guardarci anche dal cielo, questa non 
èpiù vita,èun incubo», dice ai micro¬ 
foni della radio pubblica, Noa, stu¬ 
dentessa universitaria a Tel Aviv. 
U no stato d’animo che riflette l’ansia 
che attanaglia un intero popolo. 

Anche se finora sono andati a 
vuoto, i lanci di razzi Qassam 2 sono 


stati giudicati «profondamente allar¬ 
manti» dal portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato Usa Richard Boucher, che 
l’altra notte ha chiesto ad Arafat di 
«agiresubito per arrestare questa for¬ 
ma pericolosa e provocatoria di esca¬ 
lation». Allo stesso tempo, Boucher 
ha però dichiarato che gli Stati Uniti 
«sono gravemente preoccupati per 
gli attacchi israeliani d^li ultimi gior¬ 
ni contro installazioni dell’Autorità 
palestinese, soprattutto in aree che 


sono densamente popolate», poiché- 
ha aggiunto - «sono controproducen¬ 
ti agli sforzi per ridurre la violenza e 
ristabilire la calma». Alle dichiarazio¬ 
ni di Boucher, il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri israeliano Noam Ka- 
tz ha replicato ieri con un secco, e 
imbarazzato, «no comment», avver¬ 
tendo che, comunque, «Israelenon è 
disposto in nessun caso ad accettare 
una situazione in cui il suo territorio 
ècolpito da razzi». Resta l’impressio¬ 
ne che dopo il fallimentare viaggio 
negli Usa di Ariel Sharon, il patto di 
ferro con la Casa Bianca si sia incrina¬ 
to. La riprova la offre lo stesso Katz, 
altrettanto laconico sul giudizio «po¬ 
sitivo» espresso da Boucher per una 
lettera che Arafat ha inviato al segreta¬ 
rio di Stato Usa Colin Powell, al qua¬ 
le avrebbe preannunciato una decisa 
azione contro i palestinesi coinvolti 
nella vicenda della «Karine a», la na¬ 
ve con 50 tonnellate di armi a bordo 
intercettata il 3 gennaio da Israele nel 
M ar Rosso. «Anche per gli Stati U ai¬ 
ti, I a prova del la seri età del le i ntenzi 0 - 
ni di Arafat sta nei fatti e non nelle 
parole», taglia corto il portavoce israe¬ 
liano checolleziona il terzo «no com¬ 
ment» quando un giornalisti gli chie¬ 
de conferma della notizia, di fonte 
palestinese, di una telefonata tra Sha¬ 
ron e Arafat. 

E certo non hanno fatto piacere 
ai falchi della destra ebraica le affer¬ 
mazioni di Kofi Annan: «Gli arresti 
domiciliari di fatto imposti al presi- 
denteArafat dovrebbero essere tolti», 
dichiara il segretario generale delle 
Nazioni Unite, secondo cui «la distru¬ 
zione dell’infrastrutturadell’Anp au¬ 
menterà soltanto la difficoltà che essa 
ha nel porre in atto gli impegni presi 
in materia di sicurezza e di assetti 
politici». 


Il leader dell’ultra destra rifiuta la creazione di uno Stato palestinese: sarebbe una minaccia 


«Sharon ha ceduto troppo 
L’Anp è la centrale del terrore» 


nesi. Ma sono timori che vanno 
rapidamente messi da parte, per¬ 
ché la sicurezza d’I sraele, la sua stes¬ 
sa esistenza sono legati alla determi¬ 
nazione mostrata sul campo. Sono 
legati al legittimo esercizio della 
forza». 

Cosa pensa del piano di pace 

Peres-Abu Ala? 

«Quel piano non sarà mai ap¬ 
provato da questo governo, mai. 
Perché rappresenta un gravissimo 
cedimento al nemico. È inammissi¬ 
bile il solo parlare di concessioni 
quando Israele è sotto il costante 
ricatto terroristico. Per quanto ri¬ 
guarda poi uno Stato palestinese 
indipendente, la mia opposizione 
è totale: quello Stato, infatti, rap¬ 
presenterebbe una minaccia mor¬ 
tale per Israele, diverrebbe la trin¬ 
cea avanzata per i gruppi terroristi 
islamici, un avamposto dell’odio 
islamico contro lo Stato degli 
ebra». 

Cosa raoDresenta oer Lei Yas¬ 


ser Arafat? 

«Un pericolo per Israele. Ara¬ 
fat non ha mai abbandonato il dise¬ 
gno della sua vita: cancellare Israe¬ 
le dalla carta geografica del M edio 
Oriente. Solo pochi giorni fa ha 
parlato di milioni di martiri pronti 
asacrificarsi per laliberazionedella 
Palestina, nemmeno 48 ore dopo 
un commando terrorista ha semi¬ 
nato la morte a Beer Sheba. Arafat 
è parte integrante di quell’Interna¬ 
zionale del terrore a cui gli Stati 
Uniti hanno dichiarato guerra do¬ 
po rii settembre. Ebbene uno dei 
fronti avanzati di questa guerra è 
in CisgiordaniaeaGaza. L’abbatti¬ 
mento del regime di Arafat è un 
passaggio obbligato perdebellareil 
terrorismo in Medio Oriente e per 
ridare uno spazio alla trattativa». 
Le operazioni miiitari con¬ 
dotte da I sraele nei Territori 
sono legate anche airutilizzo 
da parte palestinesi dei nuovi 
missili Qassam 2. 


«Arafat ha inteso innalzare il 
livello dello scontro, dotandosi di 
armi devastanti con cui è in grado 
di colpire Gerusalemme, Tel Aviv, 
Haifa, 0i insediamenti a Gaza. 
Vorrei ricordare a chi continua a 
chiederci moderazione che quan¬ 
do i Sovietici dispiegarono lebatte- 
rie di missili a Cuba (nel 1962), 
l’allora presidente americano John 
Fitzgerald Kennedy ventilò una ter¬ 
za guerra mondiale per costringe- 

Stiamo combattendo 
sulla frontiera più 
avanzata quella guerra 
al terrorismo seatenata 
dagli Usa dopo l’il 
settembre 


re Mosca aritirare qua missili. Al¬ 
lora in pericolo era la sicurezza da 
gli Usa, come oggi è a rischio la 
sicurezza d’Israele. Sino ad oggi 
più di 700 missili sono stati lancia¬ 
ti contro gli insediamenti ebraici 
nella Striscia di Gaza. Cos’altro 
dobbiamo attendere prima di rea- 
girecon la massima determinazio¬ 
ne, comeci vienechiesto dagli stes¬ 
si vertici del nostro esercito?». 

Lei non sembra avere molta 
fiducia sulla possibilità che 
sia questo governo di unità 
nazionale a portare avanti la 
linea delia fermezza. 

«Ripeto: Ariel Sharon non de¬ 
ve lasciarsi trascinare da Shimon 
Peres sulla strada del cedimento. 
La sua elezione è legata all’impe¬ 
gno di sradicare con ogni mezzo il 
terrorismo palestineseei suoi man¬ 
danti. Ed è un impegno che Ariel 
deve mantenere». 

u.d.g. 

(ha collaborato Cesare Pavoncello) 
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Non èrOmar chelaCiasta cercan¬ 
do in Afghanistan seguendo letrac- 
ce deila moto con la quale sarebbe 
fuggito, ma si tratta pur sempre di 
un personaggio di primo piano, le¬ 
gato alla retedi Al Qaeda, esoprat- 
tutto con la sua cattura si riaccen¬ 
dono le speranze di una prossima 
liberazione di Daniel Pearl, il gior¬ 
nalista americano sequestrato in 
Pakistan. A Labore, nel Pakistan 
orientale ai confini con l'India, è 
stato infatti intercettato e catturato 
Ahmed Omar Saeed, 29 anni, rite¬ 
nuto la mentedella banda di seque¬ 
stratori e soprattutto un elemento 
di spicco e forse uno dei capi del 
radicalismo islamico pakistano. La 
polizia che non ha fornito alcun 
particolare sull’operazione che ha 
condotto alla cattura, ma ha tutta¬ 
via fatto sapere che lo «sceicco 
0 mar» non solo avrebbe ammesso 
il proprio coinvolgimento nel rapi¬ 
mento ma anche detto che il prigio¬ 
niero «è vivo» e che «nessuno gli 
hafatto del male». Il giornalista del 
Wall Street Journal si troverebbe 
ancora nella città meridionale di 
Karachi dove è stato rapito il 23 
gennaio scorso. La notizia della cat- 


Ahmed Omar Saeed organizzatore del rapimento del giornalista Usa avrebbe rivelato che il prigioniero si trova ancora a Karachi 

Preso il sequestratore di Pearl: il reporter è vivo 


tura di Omar Saeed è stata diffusa 
mentreprorio a Karachi comincia¬ 
va la prima udienza del processo a 
carico di tre pakistani, arrestati né 
giorni scorsi, accuasati di esseresta- 
ti i postini "téematici", cioè coloro 
che hanno spedito le E-mail che 
raffiguravano il giornalista incate¬ 
nato e con la pistola puntata alla 
testa. E'probabile che sia stata la 
loro cattura ed i successivi interro¬ 
gatori a portacela polizia pakistana 
sulletraccedé presunto capo déla 
banda. La polizia, almeno a giudi¬ 
care dal trattamento inflitto ai pri¬ 
gionieri, avrebbe estorto loro indi¬ 
cazioni sul sequestro e notizie di 
Omar Saeed. 

Fahad Nasim,ShéckAdil eSal- 
ma Saquib, i tre presunti postini, 
sono comparsi davanti alla corte 
speciale anti-terrorismo di Karachi 
ammanettati e incatenati l'un l'al¬ 
tro, con la testa e il volto coperti da 
stracci e asciugamani e circondati 
da agenti ddleforzespeciali armati 



di tutto punto. L'udienza si è risol¬ 
ta in pochi minuti con la conferma 
dél'arresto. Ieri comunquec'èsta- 
ta l'attesa svolta. Ahmed Omar Sae¬ 
ed è ritenuto l'uomo chiave néla 
vicenda. Figlio di un commerician- 
te pakistano, è nato a Londra dove 
ha frequentato i corsi délaSchool 
of Economicis, prima di dedicarsi 
a tempo pieno alla propaganda in- 
tergralista e ai ^uestri. Né 1994 
vennearrestato in India perchè rite¬ 
nuto l'ispiratore dé rapimento di 
quattro turisti, treinglesi eun ame¬ 
ricano, ma restò poco tempo in car¬ 
cere. Ouattro anni dopo venne 
scarcerato assiemead altri duecapi 
dél'estremismo islamico in cam¬ 
bio déla liberazionedé 155 passeg¬ 
geri di un jet indiano dirottato sul¬ 
la pista di Kandahar, a qué tempo 
capitale dé regime dé Taleban. 
Omar Saeed neapprofittò per eclis¬ 
sarsi con la moglieed il figlio, ma il 
suo nome venne fatto anche né- 
l'ambito déle indagini sugli atten¬ 


tati negli Stati Uniti. Danié Pearl, 
38 anni, corrispondente per l'Asia 
dé Wall Street Journal è stato se¬ 
questrato il 23 gennaio a Karachi. 
Un gruppo islamico, fino a quéla 
data sconosciuto, il «Movimento 
nazionale per la rinasciata déla so¬ 
vranità pakistana» si è assunto la 
paternità dé sequestro chiedendo 
la liberazione di alcuni detenuti 
pakistani arrestati in Afghanistan 
dagli americani in cambio déla 
consegna dél'ostaggio definito un 
«agentedéla eia». 

Per rendere più credibili le mi¬ 
nacce i terroristi hanno recapitato 
a vari giornali americani foto via 
Internet che ritraggono l'ostaggio 
sotto la minaccia di una pistola. La 
Casa Bianca, oltre a respingere per 
boccadi Colin Powél ogni trattati¬ 
va con i sequestratori ha smentito 
che Pearl collabori con i servizi di 
sicurezza. Il giornalista si sarebbe 
recato in Pakistan allo scopo di rea¬ 
lizzare un'inchiesta su Richard 
Réd, l’uomo con l'esplosivo nasco¬ 
sto in una scarpa, che tentò senza 
successo di di rottane un aereo ame¬ 
ricano il 22 dicembre. 

Un volta in Pakistan Pearl 
avrebbe contattato esponenti dé 
gruppi islamici per intervistarli, 
mali 23gennaio sparì. 


Allarme attentati, negli Usa toma la paura 

PerVFbì terroristi pronti a colpire. Il Pentagono prepara i piani per rovesciare Saddam 


Controlli deglli 
agenti Fbi, in 
basso le foto 
segnaletiche di 
presunti terroristi 





Washington 

Lay sfida il Congresso 
e tace sull’Enrongate 


L'ex numero uno déla Enron Kenneth Lay si è 
rifiutato di rispondere alle domande dé parlamen¬ 
tari Usa sul crack déla sua compagnia. 

Lay si è presentato davanti allacommissionedé 
Senato Usa che sta indagando sul fallimento déla 
Enron e si è appellato al quinto emendante déla 
costituzione. 

È la sesta persona che si rifiuta di testimoniare 
davanti al Congresso. Prima di lui si erano appélati 
al quinto emendamento Andrew Fastow, ex capo 





finanziario déla Enron, e David Duncan, il revisore 
déla Anderson Auditing che aveva controllato i 
libri contabili déla compagnia Usa. 

I n una breve dichiarazione di fronte alla Com- 
missioneCommercio dé Congresso, Lay ha espres¬ 
so la «profonda tristezza su ciò che è accaduto a 
Enron, i suoi dipendenti e i suoi azionisti». L'ex 
numero uno ha detto di essere «terribilmente com¬ 
battuto» nél'awalersi dé quinto emendamento 
perché «qualcuno potrebbe pensare che ho qualco¬ 
sa da nascondere». 

La sua decisione è stata criticata da numerosi 
rappresentanti dé Congresso. Il presidente déla 
commissione, Ernest H ollings, ha parlato di «corru¬ 
zione politica» riferendosi all'influenza dé gruppo 
energetico suN'amministrazione Bush. 

La prossima audizione di Lay è prevista per 
domani alla Commissione Energia dé Congresso. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON GeorgeBush non sen¬ 
te ragioni. Vuoie fare ia guerra ai- 
l'Irak, cheai resto dé mondo piaccia 
0 no. FI a pronunciato nuove minac¬ 
ce contro i tre paesi che secondo lui 
formano un assedé male: Irak, Iran 
e Corea dé Nord. FI a annunciato 
agli alleati arabi che è deciso a rove¬ 
sciare Saddam FI ussén, FI a avverti¬ 
to Israele di pr^ararsi contro even¬ 
tuali rappresaglie degli iracheni. Da 
quando in Afghanistan è crollato il 
regimedé Taleban, Bush parla di se 
stesso in terza persona. «Questo pre¬ 
sidente- ha detto - non permetterà 
a Iran, Irak e Corea dé nord di mi- 
nacciareil nostro modo di vita. Dob¬ 
biamo approfittare dé momento, Se 
esitiamo, anche il resto dé mondo 
esiterà». 

Quasi per dare maggior forza al¬ 
le sue parole, l'Fbi ha avvertito dé 
rischio imminente di nuovi attacchi 
dé terrorismo internazionale. L'in¬ 
terrogatorio dé prigionieri catturati 
in Afghanistan ha rivéato chein que¬ 
sti giorni, ieri oggi o domani, vi po¬ 
trebbero essere attentati negli Stati 
U niti 0 nélo Yemen. Gli investigato- 
ri americani credono di conoscere 
addirittura il nome dé capo déla 
célula pronta a colpire: Fawaz Yah- 
ya Al Rabyi, di 23 anni, cittadino 
yemenita di origine saudita. «Le in¬ 
formazioni più recenti - ha dichiara¬ 
to un portavoce dél'Fbi - indicano 
chei terroristi progettano di entrare 
in azione intorno al 12 febbraio». 
Bergli investigatori federali, darel'al- 
larmeèun modo per sventare il com¬ 
plotto e anche per mettersi al riparo 
dalle critiche piovute sulle loro teste 
dopo le stragi dell'll settembre, che 
li hanno colti completamente alla 
sprovvista, Per George Bush, il peri¬ 
colo costante è un motivo in più per 
aprire nuovi fronti. Un sondaggio 
dél'istituto Gallup per la Cnn e il 
quotidiano Usa Today ha rilevato 
che l’88 per cento d^li interpélati 
ritiene«importante» rimuovere Sad¬ 
dam FI ussén dal potere. Perfino il 
segretario di Stato Colin Powél, ri¬ 
chiamato all’ordine da Bush, ha ri¬ 
nunciato ad opporsi all’inevitabile. 


La guerra fa dimenticare la recessio- 
neegli scandali. Porta voti al partito 
di governo. I consiglieri di Bush non 
si domandano più se attaccare o no 
l'Irak, ma se attaccarlo subito o in 
un momento più vicino alleéezioni 
parlamentari di novembre. 

Una occasione potrebbe presen¬ 


tarsi in maggio, quando il Consiglio 
di sicurezzadél’Qnu discuterà il rin¬ 
novo déle sanzioni. Se anche allora 
il governo iracheno continuerà a sfi¬ 
dare l'organizzazione internazionale 
e a rifiutare l'accesso ai suoi ispetto¬ 
ri, gli Stati Uniti avranno un motivo 
per usare la forza. 


Il vicepresidenteDickCheney vi¬ 
siterà in marzo una decina di paesi 
dé Medio Qriente per spiegare la 
decisione di Bush. Alcuni hanno già 
trasmesso a Washington segnali di 
assenso, o almeno di rass^nazione. 
Il reAbdullah di Giordania ha detto 
a una déegazione di parlamentari 


americani in visita ad Amman che 
non cercherà di opporsi a un inter¬ 
vento militare ai suoi confini. L’Ara¬ 
bia saudita ha posto comecondizio- 
ne che il piano per rovesciare Sad¬ 
dam FI ussén sia «realistico». Nono¬ 
stante qualche incomprensione re¬ 
cente gli strateghi dé Pentagono 


esprimono «cauto ottimismo» sulla 
possibilità di usare le basi saudite 
per l'operazione. LaTurchia ha chie¬ 
sto una garanzia soltanto: vuoleesse- 
re certa che gli Usa non incoragge- 
ranno i curdi dél'Irak a proclamare 
uno stato indipendente ai suoi confi¬ 
ni. 

Resta da vedere cosa diranno le 
altre due superpotenze. George Bu¬ 
sh andrà in Cina la prosa ma setti ma- 
na,ein Russiain maggio, Il presiden¬ 
terusso Vladimir Putin, in una inter¬ 
vista al Wall Street Journal, lo ha 
ammonito a non tentare colpi di te¬ 
sta se vuoletenerein vita la coalizio¬ 
ne contro il terrorismo. Il portavoce 
déla Casa Bianca ha replicato: «Il 
presidente Bush è fortemente con¬ 
vinto chelecoalizioni vengono man¬ 
tenute con una guida energica e con 
leconsultazioni. Né caso déla guer¬ 
ra al terrorismo il ruolo degli Stati 
Uniti è di guida energica». Il Penta¬ 
gono prepara i piani. Uno scenario 
prevede un'invasione in piena rego¬ 
la, con un gran numero di soldati, 
da50milaa200mila.Altre strategi e 
sonofondatesu massicci bombarda- 
menti aeré per sostenere un'insurre- 
zionedé ri bèli dé «congresso nazio- 
naleiracheno»o incoraggiareun col¬ 
po di stato dé militari, Bush dovrà 
scegliere. 


Ministro afghano: 
il Pakistan 
protegge BinLaden 

Il plurimiliardario saudita 
ricercato dagli Stati Uniti per 
gli attentati dell'll dicembre, 
Osama Bin Laden, si ^osta 
tra le frontiere 
dell'A fghanidian e del 
Pakistan, protetto da 
elementi de servizi segreti 
pachistani, mentre il mullah 
Omar, leader da Taleban, si 
trova nel sud 
dèi'A fgnanittan, sotto la 
protezione della sua tribù. Si 
tratta «non di informazioni, 
ma di possibilità» che il 
ministro degli Interni 
afghano, Yuss^Kanuni, ha 
reso note in un' intervista 
pubblicata dal quotidiano 
internazionale arabo «Al 
Sharq AIA wsat». «N on sono 
solo^i Stati Uniti a 
condurre le ricerche per 
rintracciare Bin Laden», ha 
aggunto Kanuni, senza 
fornire altri dettapi, mentre 
si è soffermato sui rapporti 
tra il suo paese ed il 
Pakistan. «Ci sono duepiani 
-afferma- uno è quello de 
rapporti con il governo 
diretto da Pervez M usharraf, 
die ha rivisto leprecedenti 
stratege che avevano mire 
sull' Af^anistan e l'altro è 
rappresentato dagli elementi 
de servizi segreti ancora 
legati aiievecdhieidee. Esa 
proteggono bin Laden ed il 
mullah Omar, coprendo i 
loro movimenti, e 
continuano a ingerirsi ne^i 
affari interni 

ddl'Af^aniStan». Kanuni 
agg uniche 
l'organizzazione di Bin 
Laden, Al Qaida, raccesi e/a 
circa 12.000 e che 
2.000-3.000 di loro sono 
morte nei bombardamenti 
americani. Bin Laden 
sarebbe drcondato da 18 
consi^ieri e dirigenti, mentre 
oltre50.000 taliban hanno 
cambiato il proprio aspetto e 
si sono ri fugati presso le 
rispettive tribù. Secondo il 
ministro, la presenza degli 
Stati Uniti in Afghanistan 
dopo la caduta dé taleban 
non durerà più di un anno. 


/Vmiolamento dei minori nei conflitti 
il primato all’Afiica, poi Asia e Sudamerica 

Ecco alcuni dati significativi suH’arruolamento dei minorenni nei conflit¬ 
ti. 

- BAMBINI-SOLDATO: almeno SOOmila combattono in più di 30 Paesi. 
Vengono usati spesso nei servizi di logistica (portare cibo, munizioni, 
ecc). Ma anche in prima linea, o come spie, sentinelle. 

- AREE CRISI: in Africa combattono 120mila bambini-soldato con meno 
di 18 anni. In Ruanda, ad esempio, nel genocidio del '94, un terzo delle 
800.000 vittime furono bambini, oltre 250.000 uccisi da altri bambini. 
Asia e America Latina sono le altre due aree di maggiore crisi. Altre zone 
ad alta sensibilità sono: Medio oriente, Afghanistan, Birmania, Colom¬ 
bia e Cecenia. 

- CAUSE ARRUOLAMENTO: un bambino o adolescente in un Paese in 
guerra sceglie di prendere il fucile spinto a volte dal desiderio di vendica¬ 
re le violenze inflitte ai loro parenti di cui spesso sono stati testimoni. 
Oppure dalla necessità di procurarsi da mangiare o proteggersi da 
condizioni disperate. Spesso infatti si tratta di orfani, rifugiati che non 
hanno più parenti, ragazzi di strada. La lunghezza dei conflitti e la 
mancanza di uomini spinge inoltre i responsabili delle forze armate ad 
arruolare persone con un'età sempre più bassa. 


Entrato in vigore l’accordo firmato da 94 paesi ma ratificato per ora solo da quattordici. Le stime parlano di 300 mila minori impiegati nelle guerre 

Mai più bambini soldato, scatta il bando dell’Onu 


«L'infanzia amputata è una realtà 
terribile dalla quale non si esce 
indenni». Parola di Napoleon, 
che a 11 anni è stato costretto a 
fare la guerra, e a 28 è tornato al 
fronte, ma questa volta per com¬ 
battere l'orrore dé bambini solda¬ 
to. 

Napoleon Adok, ex combat- 
tentedél'Esercito per la liberazio¬ 
ne dé Sudan, è ambasciatore dé 
Protocollo dél'Onu che vi età l'im¬ 
piego di minori né conflitti arma¬ 
ti, protocollo che da ieri è final¬ 
mente in vigore. 

Ratificato da 14 dé 94 Paesi 
firmatari (Bangladesh, Sri Lanka, 
Canada, Andorra, Panama, Islan¬ 


da, Vietnam, Vaticano, Repubbli¬ 
ca democratica dé Congo, Repub¬ 
blica Ceca, Kenya, M onaco, N uo¬ 
va Zéanda e Romania), il docu¬ 
mento impegna le parti a non im¬ 
pilare più né conflitti armati i 
minori di diciotto anni. Dopo 
l'approvazione il 25 maggio dé 
2000 da partedél'Asemblea gene 
raledéle Nazioni Unite, l'entrata 
in vigore dé Protocollo costitui¬ 
sce un passo storico. 

«Una pietra miliare néla no¬ 
stra lotta contro lo sfruttamento 
dé bambini perpetrato dai milite 
ri», l'ha definita Rory M ungoven, 
coordinatore déla Coalizione in¬ 
ternazionale «Stop using child 


soldiers», che riunisce 500 orge 
nizzazioni non governativedi nu¬ 
merosi paesi. «Il numero crescen¬ 
te di governi e gruppi armati che 
hanno adottato questo divieto - 
ha aggiunto - dimostra che è mu¬ 
tata la tendenza dél'opinione pub¬ 
blica internazionale contro que 
sto spaventoso abuso di bambi¬ 
ni». 

Il Protocollo stabiliscea 18an¬ 
ni il limited'etàperii reclutamen¬ 
to obbligatorio e la partecipazio¬ 
nediretta alle ostilità. L'età mini¬ 
ma per l'arruolamento volontario 
èdi 16 anni. 

M ary Robinson, Alto commis¬ 
sario Onu per i diritti umani, si è 


appélata agli stati affinché non 
soltanto ratifichino il Protocollo, 
ma rendano dichiarazioni vinco¬ 
lanti per fermare ogni forma di 
reclutamento epartecipazionemi- 
litaredé minorenni. 

Si stima che né mondo mez¬ 
zo milione di giovanissimi siano 
stati reclutati dagli eserciti regola¬ 
ri 0 da gruppi ribéli di 85 paesi. 
OltreBOOmiladi questi - che spes¬ 
so hanno tra i 15 e i 18 anni ma 
che possono avere anche meno di 
10 anni - partecipano attivamente 
ai conflitti in più di 30 paesi. Il 
problema è particolarmente grave 
in Africa, ma anche in Medio 
Oriente, Afghanistan, Birmania, 


Colombia e Cecenia. 

Considerati più obbedienti e 
malleabili, i giovani e gli adole¬ 
scenti sono usati come soldati, 
sentinéie, schiavi sessuali o spie. 
Ma anche per compiti speciali che 
includono atrocità contro le loro 
stesse fami gli e. 

«Chiediamo a tutti i governi e 
gruppi armati di fermare il reclu¬ 
tamento militare di minori di 18 
anni e di liberare e riabilitare i 
bambini già in servizio», ha invo¬ 
cato la signora Robinson. «Non 
può esserci più alcuna scusa», ha 
concluso, «ad armare i bambini 
per combattere le guerre degli 
adulti». 
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I Bot? Rendimento quasi zero 


MILANO 11 mercato ha accolto ieri mattina con favore il 
collocamento di BoteCtzper complessivi 12,5 miliardi 
di euro. Ma tra imposte, commissioni e tassi europei, 
ormai i BoT sono quasi a rendimento zero. 11 rendimen¬ 
to effettivo per chi ha sottoscritto ieri i titoli in asta, 
infatti, potrebbe scendere addirittura al 2,32% una vol¬ 
ta detratti tutti i costi. Poco, pochissimo, anzi nulla. La 
cifrasi ricava dalle elaborazioni Assiom, l'associazione 
italiana degli operatori del mercato dei capitali nata 
dalla fusione di Assobat e Aiote. L’associazione spiega 
chei BoT vengono agnati al pubblico ai prezzi medi 
ponderati deil'asta più le ritenute calcolate sui prezzi 
fiscali, ai quali vengono aggi unte commissioni differen¬ 
ti a seconda della durata dei Bot. Si va dallo 0,05% di 
commissionemassima peri titoli aventi durata inferi o- 


reagli 80giorni (i BoT trimestrali) allo 0,30% per i Bot 
con durata residua superiorea 351 giorni. I noltre, appli¬ 
cate ai prezzi le commissioni e la ritenuta fiscale 
(12,5%), occorre poi sommarei bolli (0,0046 euro ogni 
51,65 0 frazione). 

Insomma, non si scappa. E seècertamenteun bene 
per lo Stato finanziarsi al minor costo possibile, èaltre 
si vero che non si capisce come mai chi èalla ricerca di 
una qualche remunerazione per la liquidità debba per 
forza restare ancorato al "caro vecchio BoT”. T anto più 
che sul mercato vi sono alternative decisamente più 
redditizieoffertedallo stesso Stato edai privati. I rendi¬ 
menti offerti dalle Poste per i Buoni fruttiferi, ad esem¬ 
pio, sono superiori di quasi un punto percentuale a 
quelli dei BoT, pur offrendo le stesse garanzie. 
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La Osi dice no alla delega e allo sciopero 

Art. 18, Pezzotta chiede il negoziato. Angeletti: se il governo fa le barricate, tutto è possibile 


Felicia Masocco 


ROM A Non ètempo di sciopero genera¬ 
le, laCisI ribadisceche «è inopportuno 
in questa fase». Non «ci sono le condi¬ 
zioni néleesigenze». M a non è neanche 
tempo di portare alle estreme conse¬ 
guenze le difficoltà di rapporto che si 
sono create con la CgiI nei giorni di 
Rimini. «Gli obiettivi sono ancora uni¬ 
tari...» ha ddto Savino Pezzotta ad un 
certo punto della conferenza stampa 
convocata in una pausa dei lavori del 
comitato esecutivo della CisI; «l'unità 
sindacale è una cosa seria che non si 
rovina in un giorno», ha aggiunto senza 
dire su questo nulla di più, ma neanche 
nulla di meno. E rafforzando l’impres¬ 
sione circa il lavoro già iniziato dalle 
diplomazie per tentare di ricucire lo 
strappo. Fiducioso su «una soluzione 
unitaria» si diceil leader dellaUil, Luigi 
Angeletti il quale apre sullo sciopero 
generale: «Non lo escludiamo se il go¬ 
verno farà barricate,,,». 

L’opinione di Pezzotta e del parla¬ 
mentino CisI che all’unanimità ha ap¬ 
provato la sua linea, è diversa. Polemi¬ 
co, ma non troppo, il segretario ci si ino 
manda un paio di messaggi alle altre 
due confederazioni eal governo. LaCi- 
sl «conferma la richiesta di togliere dal¬ 
le deleghe l’articolo 18 e l’arbitrato»: 
nel documento approvato non si usa la 
parola «stralcio», ma il verbo «toglie¬ 
re». Il segretario confederale Pierpaolo 
Baretta tuttavia rassicura, «nessun equi¬ 
voco, il contenuto è lo stesso». Ciò pre¬ 
messo per la CisI è m^lio «mettere in 
campo una mobilitazione in grado di 
sostenere nel tempo l’azione dei sinda¬ 
cati verso governo e Confindustria». 
No allo sciopero generale «perché ri¬ 
schia di isolaree indebolire il sindacato 
e di dare al governo un alibi per parlare 
di strumentalizzazione»; si a manifesta¬ 
zioni di piazza da farsi un sabato in più 
città contemporaneamente, con la par- 
tecipazionedi giovani, pensionati e isti¬ 
tuzioni «come momento di pressione e 
di lotta». Sì, inoltre, a«realizzarelecon¬ 
dizioni per una carovana del lavoro» 
che attraversi il Paese e approdi a Ro¬ 
ma, raccogliendo firme e consenso. 

Sono proposte che non nascono 
«separate», ma «aperte», sottolineano 
in via Po. Per ora vengono messe in 
circolazione, a disposizione di chi vo¬ 


glia discuterle Salvo poi andare avanti 
da soli? Pezzotta non lo dice, ma nean¬ 
che Cofferati lo aveva fatto esplicita¬ 
mente a proposito dello sciopero gene¬ 
rale Le iniziative CisI ricalcano in par- 
teil ivorlcdayaffacciatodallaUil erilan- 
ciato ieri da Angeletti, che si è detto 
pronto anchea raccogliere lefirme per 
un referendum. Una terza iniziativa è 
propria della CisI: si tratta di tre riunio¬ 
ni (Nord, Sud e Centro) di quadri e 
dirigenti in modo da «condividere» il 
dibattito del comitato definito da Pez¬ 
zotta «franco efortemente unitario». 

Il secondo messaggio di Pezzotta è 
indirizzato al governo: «Al punto in 
cui siamo -afferma - il governo deve 
usci re dal l’arroccamento edeveesplici- 
tare come intende dare continuità al 
confronto» sulle deleghe (lavoro, fisco, 
scuola e previdenza) che la CisI chiede 
venga fatto «prima delle discussioni 
parlamentari». Confronto anche sullo 
Statuto dei lavori esul M ezzogiorno. Il 
governo dovrebbe poi «liberarsi con co¬ 
raggio dalla pressione confindustriale». 
«Vogliamo fare azioni puramente sin¬ 
dacali», ha detto Pezzotta. E a chi gli 
chiede se c’è qualcuno che non fa solo 
questo, la risposta scontata: «Sevi guar- 
datejntorno lo vedeteda voi». 

È la prima frecciata all’indirizzo di 
Cofferati; la seconda arriva quando il 
segretario della CisI sostiene di non 
aver ancora letto la Intera inviatagli dal 
leader della Cgil. «Non ho avuto tem¬ 
po, la valuterò e poi risponderò, Siamo 
gentili, rispondiamo sempre a tutti,,,». 
Sarà la ripresa del dialogo? «Vediamo», 
Che cosa farà la CisI se il governo non 
fa marcia indid:ro sulledeleghe?«Valu¬ 
teremo in quel momento». 

Cofferati, Pezzotta e Angeletti si in¬ 
contreranno non prima della prossima 
s^imana, 

Sì alle manifestazioni 
di piazza e alla 
mobilitazione al Nord 
al Centro e al Sud di 
quadri e dirigenti 
sindaeali 




Il segretario 
generale della 
CisI Savino 
Pezzotta 
Ansa 


obiettivo straldo 

La preoccupazione della Cgil: 
un rischio allentare la pressione 


Angelo Faccinetto 


MILANO A caldo, nessun commento. Sulle parole 
pronunciate da Pezzotta ieri pomeriggio davanti 
ai giornalisti la Cgil non si sbilancia. Non viene 
commentata nemmeno l’affermazione secondo 
la quale il leader della CisI non avrebbe avuto il 
tempo di leggere le dieci righedella lettera inviata 
lunedì da Cofferati. In corso d’Italia si lascia in¬ 
tendere di averla presa come una battuta, niente 
di più. Troppo importante il rapporto unitario 
anche per lasciarsi tentare dall’ironia. Per cono¬ 
scere le valutazioni della Cgil, insomma, bisogna 
avere ancora un po’ pazienza. E aspettare oggi. 
Quando, con il documento conclusivo del diretti¬ 
vo CisI (approvato in serata) tra le mani, dareun 
giudizio di merito sarà possibile, e necessario. 


M a cosa potrà rispondere la confedaazione 
guidata da Sergio Cofferati a un Pezzotta che, 
seppurecon toni cauti, ètornato a ri badi re l’inop¬ 
portunità del ricorso ad uno sciopero generale 
per far recedereil governo dalla decisionedi mo¬ 
dificare l’articolo 18? Una cosa sembra certa. Do¬ 
po ledueoredi sciopao di dicembreeil succes¬ 
so dellequattro ore- in più di una realtà diventa¬ 
te otto - proclamate su base regionale a fine 
gennaio, abbassare il livello della lotta e, quindi, 
la pressione non è possibile. L’obiettivo, condivi¬ 
so da tutteetre leconfederazioni, èsempre quel¬ 
lo. Indurre Palazzo Chigi a «stralciare» - e non 
semplicemente a «togliere» dalla discussione - 
articolo 18 e decontribuzione. Ogni decisione, 
quindi, dovrà essere maturata unitariamente. M a 
abbassare il tono della protesta potrebbe essere 
interpretato dai lavoratori (chesono scesi in piaz¬ 


za, in gennaio, in più di un milione) edallastessa 
opinionepubblicacomeun passo indietro rispet¬ 
to a quanto già fatto, U n passo indietro contro¬ 
producente, 

La lotta, insomma, dovrà continuare fino al 
raggiungimento dell’obiettivo. Con iniziative 
sempre più stringenti. In questa prospettiva, lo 
sciopero generale può diventare una necessità. E 
magari potrebbe anche non bastarneuno. Anche 
a breve, visti i tempi del dibattito parlamentare. 
E, soprattutto, viste le intenzioni del ministro 
M aroni, che non passa giorno senza ricordare di 
voler approdare, a metà marzo, al vertice sul 
lavoro di Barcellona, con il pacchetto delle dele¬ 
ghe in tasca, 

Gli scioperi, d’altra parte, in passato sono 
stati fatti, quando il merito lo richiedeva, senza 
guardare al colore del governo. Cgil, CisI eUil, 
dunque, hanno le carte in regola per agire senza 
generare alcun sospetto di strumentalizzazione. 

Del resto, si fa notare in corso d’Italia, non è 
neppure questione di aggiungere altri temi al 
confronto governo-sindacati. L’agenda è già ab¬ 
bastanza fitta di argomenti. Il problema, invece, 
è ottenere risultati, E finora, questi, non ci sono 
stati. Non soltanto sull’articolo 18. 


La Fiom insiste: 
respingere 
subito Tattacco 

ROM A Lo sciopero generale «è la 
risposta naturale» di fronte al 
«durisimo attacco cheli 
governo, d'accordo con la 
Confindustria, sta sferrando ai 
diritti del lavoro»: eia Cgl deve 
essere pronta a farlo anche senza 
CIsI eli il. Co9 la segreteria 
della Flom ribadiscala posizione 
espressa dal suo leader Claudio 
Sabattlnl al congresso della Cgl. 
Lo sa opero è necessario perché 
non à tratta solo di rispondere 
al governo, ma a tutta la 
Confindustria che vuole 
sconvolgere tutte le condizioni e 
i diritti nei luo^i di lavoro. 

La soluzione miliare - dichiara 
ia segreteria - sarebbe uno 
sdopero generale organizzato da 
tutte e tre le confederazioni 
àndacaii: «M a di fronte al venir 
meno dell'Impero unitario di 
altri non èposibilechetutti 
rinundno a lottare». 

Peri metalmeccanid ddia Cgl, 
dunque «in quedto momento è 
indispensabile il massimo livello 
di mobilitazioneedi lotta di 
tutto il mondo dd lavoro»: per 
questo serve uno sdopero 
generale «in g-ado di intervenire 
ora sul percorso istituzionaledd 
provvedimenti dd governo, 
primo fra tutti qudio che 
modifica l'articololS, sul quale 
non è possibile nesuna 
mediazione E se altri d 
sottrarono a questa necesità 
vuol di re che, al di là ddle 
parole, sono dispod:! a lasdar 
parrei'attacco all'articololS. 
Per questo abbiamo sostenuto 
nd congresso ddia Cgl la 
necesàtà di non fare venir meno 
in ogni caso la lotta e lo 
sdopero, e il congresso si è 
conduso assumendoà questo 
impegno». 


Intervista al segretario Tonino Regazzi che apre oggi i lavori dell’organizzazione dei metalmeccanici. «Il patto del 23 luglio va verificato, ci sono troppe lacune» 

La Uilm a congresso: nuove regole per il prossimo contratto 


Giovanni Laccabò 


M ILANO A Salsomaggiore300 delegati elet¬ 
ti dagli oltre 100 mila metalmeccanici del¬ 
la U il sono a congresso da oggi a venerdì 
con il loro leader Tonino Regazzi. Tema: 
«La Uilm nella comunità del lavoro che 
cambia». Domani intervengono Marcello 
Malentacchi (Fism), Reinhard Kuhimann 
(Fem) e Luigi Angeletti che conclude una 
tavola rotonda con il sottosegretario al 
Welfare M aurizio Sacconi, il responsabile 
economico DsPierluigi Bersani,Tito Boe¬ 
ri (Bocconi) e Antonio M essia (Lumsa di 
Roma). 

Regazzi,quali sono i temi principali 

del congresso? 


«Sono tre: la riforma del sistema con¬ 
trattuale, la grande necessità di mettere 
mano all’inquadramento professionale e il 
problema delle regole interne al sindaca¬ 
to». 

Perché riformare il sistema contrat¬ 
tuale? 

«Lo schema del 23 luglio presenta or¬ 
mai vari problemi, primo fra tutti il fatto 
che la gran parte dei lavoratori non riesce 
a fare la contrattazione di secondo livello. 
C’è un diritto esigibile, ma solo sulla car¬ 
ta». 

E l'inquadramento? 

«Tutti sanno che deve essere aggiorna¬ 
to: ci abbiamo provato invano in passato, 
ed oggi abbiamo da risolvere qualche ca¬ 
renza in più poiché non esistono più i 


grandi agglomerati industriali dov’era ab¬ 
bastanza semplice individuare le professio¬ 
nalità. Oggi sono cambiate letecnologie e 
si devono cambiarelenormativeeverifica- 
re le nuove professionalità. È un argomen¬ 
to delicato, molto sentito sul piano politi¬ 
co e strategico, ma manca di una elabora¬ 
zione: è un tema da approfondire anche 
dopo il congresso. Alleassisedellaconfede¬ 
razione proporremo anchedi estenderedi- 
ritti e tutele, un problema che riguarda 
soprattutto un blocco di giovani, donne 
ed immigrati». 

E le regole? La Uilm come percepi¬ 
sce! temi dell'unitàedellademocra¬ 
zia, posti dall'accordo separato? Esi¬ 
ste un nesso tra i due problemi? Si 
può trovare una soluzione utile a 



Antonio Regazzi 


recuperare l'unità e farla progredi¬ 
re? 

«Tra democrazia eunità non vedo una 
relazione causale. C’è un nesso politico, 
perché esprime un’esigenza generale, ed è 
per questo motivo cheli referendum è in¬ 
sufficiente per risolvere i nostri problemi 
di unità. La conclusione del contratto na¬ 
zionale non è certo una strada per il futu¬ 
ro, pertanto la questione delle regole è 
emersa con forza e dobbiamo prendere 
atto che non esistono più nemmeno le 
regole "casarecce" che avevamo stabilito 
tradi noi.Occoreindividuarnedi nuovee, 
poiché è arduo sperare in una legge, vedo 
duedirettrici essenziali: la riforma del pat¬ 
to Fim-Fiom-Uilm sulla elezione delle rsu 
e, secondo, l’individuazione di una forma 


per la costituzionee la convalida del prossi¬ 
mo contratto nazionale di lavoro. Il refe¬ 
rendum non basta: occorre ricostruire un 
sistema di regole in grado di coinvolgere 
davvero i lavoratori, tutte le strutture del 
sindacato econsentire una decisione la più 
partecipata possibile». 

Ma perché il referendum è insuffi¬ 
ciente? 

«Perché può servi reasci ogiiereun no¬ 
do momentanei, ma non a garantire la 
piena partecipazione, mentre per quanto 
riguarda il passato credo che se partiamo 
da lì, dall’accordo separato, non se ne esce 
più perché ciascuno conserva il proprio 
punto di vista. Per questo non ho apprez¬ 
zato il congresso della Fiom, dal quale mi 
aspettavo uno sforzo di guardare avanti». 
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L’Ecofin rinuncia airawertimento di Berlino e del Portogallo. La Commissione ribadisce il valore del Patto di Stabilità 

La Germania evita il cartellino giallo 

Tremonti immagina per quest’anno una crescita dell'economia italiana del 2,3% 



Il Presidente 
della 

Commissione 
Europea 
Romano 
Prodi con 
Viviane 
Reding Pedro 
Solbes 
Philippe 
Busquin e 
Erkki Liikanen 
Sotto, Andrea 
Monorchio 



Monorchio: non c’è voragine nei conti. Dalla riforma Dini risparmi per 54mila miliardi 

Pensioni, un milione 
di domande nel 2001 


Quanto alla corsa alle pensione 
registrata l'anno scorso, Il contribu¬ 
to maggioreèvenuto dalledoman- 
de per pensioni di vecchiaia e di 
anziantità, cresciute rispettivamen¬ 
te del 35,6% e 24,1%. 

Dai dati contenuti nel docu¬ 
mento di verifica dell'andamento 
produttivo deirinps presentato al 
Consiglio di amministrazione, risul¬ 
ta inoltre che sono rimaste sostan¬ 
zialmente stabili lerichiestedi asse¬ 
gno di invalidità (152.254 con un 
calo dello 0,7%) mentre diminui¬ 
scono quelle di reversibilità 
(188.869 con un calo del 5,1%). In 
forte calo sono i prepensionamenti 
con 1.370 richieste e una diminu- 
zionedel 50% rispetto al 2000. L'an¬ 
damento delle pensioni di vecchia¬ 


ia è legata all'andata a regime delle 
normedellaleggeDini sull'età pen¬ 
sionabile, dall'anno scroso fissata a 
65 anni per gli uomini e a 60 per le 
donne. 

Forti critichealla politica previ- 
denzialedel governo Berlusconi so¬ 
no venute ieri dal segretario genera¬ 
le della Uilp, Silvano Miniati, che 
ieri ha aperto ad Ascoli Piceno il 
settimo Congresso della U il pensio¬ 
nati. «II sistema previdenziale pub¬ 
blico è al centro di una vera azione 
demolitrice- ha detto Miniati - .Le 
promesse fatte in campagna eletto¬ 
rale di portarei' importo di tutte le 
pensioni a 516 euro, il famoso mi¬ 
lione, si stanno dimostrando va¬ 


ne.». 


La U ilp si oppone poi alle pro¬ 


poste di riduzione dei contributi 
previdenziali per i lavoratori, conte- 
nutenellaleggedelega: «Dobbiamo 
infatti ricordare e ricordarci - ha 
detto ancora M iniati - che il nostro 
è un sistema a ripartizione e che 
dunque con i contributi previden¬ 
ziali da lavoratori si pagano le pen¬ 
sioni. Una riduzione da contribu¬ 
ti, e quindi delle entrate previden¬ 
ziali pubbliche, implicherebbe auto- 
maticamenteun problema di soste¬ 
nibilità dell' interro sistema. Come 
si potranno continuarea pagare le 
pensioni in atto? Inoltre, una de¬ 
contribuzione così delineata impli¬ 
cherebbe anche una riduzionedelle 
pensioni obbligatorie future. Pro¬ 
blemi, quindi, per i pensionati di 
oggi e per quelli di domani». 


compromesso 

Un pareggio 

TRA SCHRODER 
E L’Europa 

SERGIO SERGI 

E ra un'alternativa del diavolo...». Do¬ 
po la nottata passata a limare il co¬ 
municato che avrebbe risparmiato 
a Germania e Portogallo l'affronto di un ri¬ 
chiamo ufficialeai loro bilanci a rischio dera¬ 
gliamento, i funzionari del Consiglio Uecon- 
fessano cheèstata davvero complicata la ricer¬ 
ca del compromesso. E, infatti, la soluzione 
trovata ha aperto la caccia all'interpretazione: 
ha vinto la Commissione, chevoleva procede- 
recon il suo "early warning", oppureha vinto 
la forza dei governi? Certamente, l'unanimità 
che è stata costruita dietro la decisione del- 
l'Ecofin, cui si sono adeguati anche i paesi 
dissidenti, è la prova che in caso di bisogno i 
governi si vengono incontro perchè una fase 
nera può capitare a tutti. 

Si tratta di un'intesa politica anche soffer¬ 
ta ma che ha lasciato in piedi un grande so¬ 
spetto, il dubbio che nei riguardi dellaGerma- 
nia sia stata usata tutta la cautela possibile. 
Un gesto di favoreper un'economia non disa¬ 
strata, ma afflitta dai colpi della mancata cre¬ 
scita: non si poteva agire in maniera differen¬ 
te pena l'avvio di un periodo di gravissimo 
turbamento nelle relazioni intergovernative e 
interistituzionali, insamma: la decisione di 
fare quadrato attorno a Berlino, imponendo¬ 
le tuttavia il rispetto degli obblighi del Patto 
di stabilità e di crescita, sarebbe stata mossa 
dalla preoccupazionedi uno scontro dagli esi¬ 
ti imprevedibili e suscettibile di provocare ri- 
percussioni indesiderabili sui mercati e per la 
moneta unica. 

Indubbiamente, il cancelliereSchroder ha 
vinto la sua battaglia di resistenza e, nei mesi 
che gli restano sino alle elezioni alla fine del¬ 
l'estate, potrà assorbire quella parte del com¬ 
promesso dell'Ecofin che obbliga la Germa¬ 
nia a impegnarsi a raggiungere il pareggio di 
bilancio nel 2004 e non già nei due anni se¬ 
guenti. Dal canto suo, la Commissione ha 
dovuto soccombere di fronte alla regola che 
affida all'Ecofin l'ultima parola. Ha dovuto 
fare buon viso a cattivo gioco ma ha avuto il 
pubblico riconoscimento del suo obbligato- 
rio ruolo di guardiana del Trattato eottenuto 
che il testo dell'accordo, una volta chiusa la 
procedura dell'ammonimento, contenesse la 
sostanza dei suoi rilievi ai conti pubblici della 
Germania. Tutto bene, allora? Chissà. 

Resta un'ombra sul prestigio della Com¬ 
missione. Seèvero, come ha commentato un 
attento funzionario, che "non si poteva dare 
in questo momento un calcio negli stinchi 
alla Germania", èanche indubbio che l'orga¬ 
nismo propositivo dell'Unione ha dovuto su¬ 
bire, in un certo senso, un altolà. Se un paese 
grande, sia pure in compagnia di uno piccolo 
come il Portogallo, non si può mettere in 
mora pur essendocene tutte le condizioni, 
quale credibilità riesce a conservare la Com¬ 
missione? E, ancora: cosa accadrà in futuro al 
Patto di stabilità chedifendela moneta unica? 
Tutti i ministri ieri hanno giurato cheli Patto 
terrà, deve tenere. E persino il presidente del¬ 
la Banca centrale, Duisenberg, ha approvato 
la scelta dell'Ecofin. M a se il Patto terrà e se 
Commissioneed Ecofin hanno promesso che 
applicheranno il massimo rigore nel caso di 
possibili, futuri deragliamenti, perchè ieri ha 
prevalso la linea dell'eccezione? 


«In Italia non c’è la necessità di passare a un sistema previdenziale interamente a capitalizzazione» 

La proposta Modigliani è ambiziosa 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Tutti contenti. A parole. 
M a è quel che, alla fine, conta nella 
decisione deH'Ecofin di non inviare 
alcun avvertimento alla Germania (e 
al Portogallo, compagno di sventura 
in questa vicenda) per il rischio di 
sconfinamento dei parametri del Pat¬ 
to di stabilità e di crescita. Come da 
copione. 

La Commissioneèstata messa in 
un cantuccio ma s'è mostrata soddi¬ 
sfatta per ava, in qualche modo, im¬ 
posto il rispetto degli impegni sul pa¬ 
reggio del bilancio tedesco (e porto¬ 
ghese) entro il 2004. Il govano di 
Baiino è stato ben contento d'ava 
visto coronare con successo i suoi 
sforzi di convincimento evitando l'in¬ 
vio dell'awatimento preventivo. Il 
2,7% del deficit del bilancio pubbli¬ 
co è rimasto, paò, sul tavolo, in se¬ 
gno d'ammonimento, eia Gamania 
dovrà prendaetutti gli accorgimenti 
naessari pa scongiurare la collisio¬ 
ne con il tetto pamesso dagli accor¬ 
di deH'unionemonetaria. Il ritiro del 
cosiddetto "early warning", del re¬ 
sto, non sarebbe stato possibile, do¬ 
po quattro ore di discussione all'Eu- 
rogruppo, nella nottedi martedì, sea 
Prodi e al suo commissario Pedro 
Solbes, presente il presidente della 
Banca centrale, Wim Duisenbag, 
non avessao assicurato una via 
d'uscita onorevolissima. Almeno 
d'un pizzico su paiorea quella accor¬ 
data, come nelle previsioni della vigi¬ 
lia, al govano del cancelliae Schrò 
da. "Ci èstato riconosciuto - ha det¬ 
to con enfasi il presidentedella Com¬ 
missione- che abbiamo fatto il no¬ 
stro dovae. E, comunque, non aa 
mica un braccio di faro". 11 mi nistro 
delle Finanze tedesco, Hans Eichel, è 
stato molto sincao: "Faremo tutti gli 
sforzi pa mantenae questo impe¬ 
gno ma ci vorrà, di sicuro, unacresci- 


MILANO È corsa grande alla pensio¬ 
ne: nel 2001 sono state presentate 
all'lnpsquasi un milionedi doman¬ 
de (950.871 pa l'esattezza) con 
una crescita complessiva rispetto al 
2000 del 14,1%. 

A frontedi questo «boom» pen¬ 
sionistico, i conti pubblici (almeno 
quelli lasciati dal govano di cen¬ 
tro-sinistra), sono a posto e «non 
c'è una voragine previdenziale». A 
riaffamarlo èstato iai ancora una 
volta il Ragioniae dello Stato, An¬ 
drea M onorchio che, intervenden- 
do alla trasmissione «Radio an¬ 
ch'io», ha ricordato come la rifor¬ 
ma Dini abbia pamesso una ridu¬ 
zione della spesa pensionistica di 
54mila miliardi. 

Sugli effetti della legge del^a 
del govano in mataia previdenzia¬ 
le, Monorchio ha ribadito la sua 
posizione: «H o detto che se la dele¬ 
ga fosse stata attuata con cate mo¬ 
dalità non ci sarebbaoistati onai». 
«Recentemente- ha aggiunto il Ra- 
gioniaedello Stato, rifaendosi im¬ 
plicitamente alle critiche del presi¬ 
dente dell'Inps sui conti del gova¬ 
no - ho avuto una riprova di quan¬ 
to detto paché altri istituti hanno 
fatto identici ragionamenti». 

Marcello 

Messori 

Raul Wittenberg 


ROMA II punto di forza del progetto 
di Franco M odigliani eM arialuisaCe 
prini sta nella naessità di ridurre 
l'onae previdenziale pubblico a cari¬ 
co delle imprese, ma ci sono punti di 
debolezza, I due autori non escludo¬ 
no che i costi della daontribuzione 
proposta dal govano possano essae 
compensati daunaeventualemaggio- 
reoccupazione,einvaetalecompen- 
sazioneètroppo aleatoria. In saondo 
luogo si confida troppo sui rendimen¬ 
ti della capitalizzazione: ammesso che 
le azioni crescano più dell'aonomia, 
c'è comunque un trasfai mento del 
rischio da non sottovalutare. Infine 
nonc'èin Italial'esigenzadi passarea 
un sistema intaamente a capitalizza¬ 
zione. 

Così la pensa Marcello Messori 
presidente del Mefop, l'organismo 
del Tesoro pa lo sviluppo dei Fondi 
pensione. Seguiranno altri intaventi 


tasupaioredi quella prevista". 

Ladecisionedell'Ecofin ha trova¬ 
to tutti i govani d'accordo. Tutti 
"unanimi" pa dichiarare chiusa la 
procedura avviata dall'"early war¬ 
ning" della Commissione rimasto 
sul tavolo dei ministri sino all'ulti¬ 
mo, prima che si potesse mettae ne¬ 
ro su bianco il testo delledichiarazio- 
ni cheavrebbao impartito a Baiino 
(e a Lisbona) le disposizioni sul ri¬ 
spetto del Patto. Quelle disposizioni 
cheaano già contenute nella valuta¬ 
zione compiuta dalla Commissione 
quando, il 30 gennaio scorso, valutò 
l'opportunità di dare la sveglia al go¬ 
vano del cancelliaeSchròda, I con¬ 
sigli di Bruxelles, espressi sulla base 


di studiosi e protagonisti nel dibattito 
che l'U n ità apre sul I a proposta d i M 0 - 
diglioni eC^rini. 

Il Premio Nobel non è tenero 
con il governo, ma non sembra 
preoccupato del deficit che la 
proposta crea, documentato an¬ 
che dall'Inps. Lei che cosa ne 
pensa? 

«Modigliani e Coprini avanzano 
unasaiedi critiche al govano. Ruo¬ 
tano assai difficilemettaeadisposizio- 
ne delle imprese un credito a tasso 
agevolato taleda compensare la padi- 
taTfr. Radicali sono leloro paplessità 
sulla indefinita cartolarizzazione del 
Tfr. Invece sono cauti sulla copatura 
della delega previdenziale, Oltre che 
del le nuove entrate pa l'accelaazione 
dell'aumento di aliquota pa i parasu¬ 
bordinati, gli autori tengono conto 
della possibilità di un aumento occu¬ 
pazione E quindi sostengono che in 
questo caso la copatura sarebbe assi¬ 
curata. Pasonalmentesono più scetti¬ 
co. Alcuni calcoli mi portano aritene 


di quanto impone il Trattato all'ese 
cutivo comunitario, pa mantenae 
al 2004 l'impegno di pareggiare! bi¬ 
lanci secondo quanto scritto nei ri¬ 
spettivi programmi di stabilità. 

Il presidente di turno deil'Eco- 
fin, lo spagnolo Rodrigo Rato, ha as¬ 
sicurato che l'accordo raggiunto "è 
in linea con il Patto di stabilità" e il 
più diretto intaessato, Eichel, haassi- 
curato che l'accordo dell'Ecofin non 
farà cadael'euro. In vaità, il mini¬ 
stro tedesco non ha mancato di fare 
un appunto alla Commissione che 
ha voluto, con una cata testardaggi¬ 
ne, mantenae la spada di Damocle 
del l'awati mento quando aa chiaro 
che "si poteva trovare un'intesa sei 


rechenel medio lungo paiodo, 10-15 
anni, vi possano essae problemi di 
copatura rilevanti. D'altra parte fare 
rifaimento a possibili incrementi di 
occupazione è analogo ad ipotizzare 
che le copature possano provenireda 
una robusta crescita aonomica. M ol- 
teiniziativedi questo govano su bordi- 


settimane fa". Solbes, a sua volta, 
non ha replicato alla provocazione 
ma i suoi uffici hanno fatto intende¬ 
re che l'attenzione non sarà allentata 
e che, se del caso, la procedura del- 
l'avvatimento potrà essae rimessa 
in moto. Il ministro italiani dell'Eco¬ 
nomia, Giulio Tremonti, ha detto 
che la procedura del l'awati mento 
sarebbe stata inutile pachè "non sa¬ 
rebbe savita ai macati" nè ai due 
paesi intaessati. I macati, infatti, 
avrebbao già digaito la sostanza di 
un accordo già annunciato e l'"early 
warning" non avrebbe aiutato a su pe 
rare i problemi dei bilanci tedesco e 
portoghese provocati, soprattutto, 
dal ciclo aonomico sfavorevole. 


nano la copatura al tasso di crescita 
del 3%. Non credo che quest'anno e 
nel prossimo questo obiettivo sarà rag¬ 
giunto, quindi sono molto preoccupa¬ 
to pa gli effetti che le del^a potrà 
avaesugli equilibri di bilancio». 

E' vero che nei tempi iun^i dei- 
ia previdenza i mercati finanzia- 


L'Ecofi n ha anche dato i I vi a I i be- 
ra a divasi programmi di stabilità, 
Tra questi, quello presentato dal go¬ 
vano italiano. Un sì sugli obiettivi di 
riduzione del deficit che, nelle inten¬ 
zioni, dovrebbe attestarsi allo 0,5% 
pa quest'anno e in pareggio nel 
2003, Tremonti ha profuso ottimi¬ 
smo e ha detto di considaare ormai 
realistica una crescita del 2,3% pa 
l'anno prossimo. "Noi stiamo lavo¬ 
rando - ha detto - pa intacettare la 
ripresa", Tremonti ha, annunciato 
d'ava presentato una proposta ai 
partna in tema di armonizzazione 
fiscale. U na sorta di "trattato fiscale". 
Pa ora ha assunto le forme di una 
lettaa. se.se. 


ri cresceranno più deii'econo- 
mia? 

«Difficile dare una risposta. Ma 
supponiamo che il tasso crescita valo¬ 
ri azionari sia maggiore del tasso di 
crescita aonomica. Restaebbeil fatto 
che, nel confronto fra i due sistemi, 
l'investimento azionario della capita- 


COMUNE DI PIANORO (BO) 


AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
MASSIMO RIBASSO EX ART. 90 
DPR 554/99 PER LAVORI DI: 

1) Manutenzione straordinaria piscina 
Importo lavori € 1.032.913,80; sca¬ 
denza ore 12,30 del 25.03.02; bando 
in BURER del 13.02.2002; 

2) Residenza sanitaria disabili adulti 
Importo lavori € 1.062.823,58; sca¬ 
denza ore 12,30 del 30.04.02. Bando 
in BURER del 27.02.2002. 

www.llpp.it; www.qmsap.iMtar 

IL DIRETTORE GENERALE 

Doti. LUCALENZI 


lizzazione è molto più rischioso di 
una allocazione previdenzialefondata 
sulla ripartizione. Non credo sufficien¬ 
te confrontare possi bili eincerti guada¬ 
gni di borsa con i rendimenti impliciti 
assicurati dal pilastro previdenziale 
pubblico. Tenere conto del rischio è 
importantequandosi parla un investi¬ 
mento previdenziale. Lo riconoscono 
anche i due autori, quando esamina¬ 
no laproposta del governo. Sostengo¬ 
no che nel sistema da essi proposto i 
benefici sono "sicuri e definiti e non 
esposti a rischio come nei conti indivi¬ 
duali", cosa che peraltro non condivi¬ 
do. Anche se si ricorre a raffinati stru¬ 
menti di copertura del rischio, que¬ 
st'ultimo non è eliminabile e il suo 
contenimento ha costi elevati». 

E' giusto utilizzare il Tfr per co¬ 
prire i costi della transizione 
piuttosto che per finanziare la 
previdenza integrativa? 

«U n equ i I i brato si sterna deve pog- 
giaresu due gambe. Un pilastro pub¬ 
blico a ripartizione di tipo contributi¬ 


vo che dovrebbe garantire pensioni 
adeguate a un tenore di vita sufficien¬ 
te, e un secondo pilastro privato a capi¬ 
talizzazione che dovrebbe portare 
quel tenore di vita al livello di quello 
conseguito in età lavorativa. Non cre¬ 
do quindi che in Italia vi sia una esi¬ 
genza d i passare d al I a ri parti zi one al I a 
capitalizzazione, bensì di legare più 
strettamente primo e secondo pila¬ 
stro. Ritengo essenzialetrasferirei flus¬ 
si Tfr ai fondi». 

E' eccessivo il peso del finanzia¬ 
mento del sistema rispetto ad 

altri paesi industrializzati? 

«Certamente, questo è punto di 
forza della proposta Modigliani per¬ 
ché il peso degli oneri contributivi in 
Italia, è molto più elevato degli altri 
paesi del l'Un ione europea. Si possono 
ridurregli oneri della previdenza pub¬ 
blica man mano che si rafforzano i 
fondi pensione, ma senza superare 
quel limite che metterebbe in discus¬ 
sione la copertura minima senza ri¬ 
schio». 


DAL CENTRO-DESTRA UNA LEGGE 
REGIONALE CONTRO LO SPORT! 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO ORE 17 
“PALAZZETTO DELLE CARTE GEOGRAFICHE” 

Via NAPOLI, 36 - ROMA (Traversa Via Nazionale) 

INCONTRO PUBBLICO 

“PER RIAFFERMARE IL DIRITTO ALLO SPORT PER TUTTI" 


Introduce: LOREDANA MEZZABOTTA 

Componente Commissione Sport Regione Lazio 

Conclude: MICHELE META 

Capogmppo DS Regione Lazio 



Consiglio Regionale del Lazio 
Gruppo Democratici di Sinistra 
Sezione Tematica DS Sport 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 13 febbraio 2002 


Chimici 

Vicino l’accordo 
per il contratto 

Si va verso l'accordo nella trattativa per il rinnovo 
del contratto chimici. Federchimica e Sindacati 
sono rimaste riunite sino a tarda ora per definirei 
termini dell'intesa, che dovrebbe prevedere un 
aumento salariale medio mensile pari a 170.000 
li re a regi me (87,8 euro). Il contratto scaduto il 31 
dicembre2001 riguarda circa 220.000 lavoratori. 
La Federchimica e la Fulc (Sindacato unitario dei 
chimici) hanno discusso anche sulla riduzionedi 
orario e sulle regole per i contratti a termine. 
L'intesa dovrebbe prevedere una riduzionedi otto 
ore annue per i turnisti e una riduzione sempre di 
otto ore per i giornalieri. 


Assolombarda 

Nel 2001 lieve crescita 
per le imprese 

Leimpresemilanesi, nonostanteil generale 
rallentamento deH'economia, hanno chiuso il 
2001 con un lieve incremento di tutti gli indicatori 
congiunturali e per il 2002 si aspettano uno 
sviluppo più sostenuto di produzioneeordini. Lo 
ha detto Michele Perini, presidente Assolombarda, 
sulla base dell’indagine condotta a gennaio 
daH'associazione. Perini ha osservato che sono 
state confermate le previsioni rese note da 
Assolombarda il 17 ottobre scorso quando, dopo 
lo shock dell'll settembre, il 92% delle imprese 
milanesi interpellate ha confermato gli 
investimenti per il 2002. È chiaro che vi è un 
ridimensionamento rispetto al 2000, quando il Pii 
correva al 3%. 


Antrace 

Aspiratori modenesi 
per le poste americane 

LaCFM, azienda modenese del Gruppo Nilfisk 
Advance che produce aspiratori industriali, 
fornirà gli impianti di aspirazione alle Poste 
Americane, impegnatene! lavoro di prevenzione 
sui plichi che potrebbero contenere polvere di 
AntracePresso i centri di smistamento della 
corrispondenza Usa sono già in funzione alcune 
macchineCFM, che hanno superato leprovedi 
sicurezza egualità e sono state dichiarate adeguate 
alle esigenze di lotta alla contami nazione da 
polveri tossiche. L'accordo prevede un prima 
fornitura di 800 macchine per un valore di 
1.500.000 euro che fungerà da test che se 
rispondente alle aspettative, confermerà la 
commessa per ulteriori 8.000 macchine per un 
valore complessivo di 15 milioni di euro. 


SiCREM 

In pericolo 
280 posti di lavoro 

Rischia la chiusura il reparto chimico della Sicrem, 
azienda di Pizzighettone (Cremona) appartenente 
al gruppo Radici, che produce rayon utilizzato 
dall'Industria automobilistica. Questa decisione, 
che comporta un taglio di 280 posti di lavoro su 
380 complessivi, è contenuta nel piano di 
ristrutturazione triennale presentato dall'azienda 
ai sindacati, che in risposta hanno indetto per 
lunedì uno sciopero di otto ore. La programmata 
riduzionedella produzione comporta anche 
l'eliminazione di un indotto di circa 100 persone. 


Seat Pagine Gialle 

In aumento ricavi 
e margine operativo 

Lieve crescita dei ricavi per la Seat PagineGialle 
nel 2001: sono ammontati a 1.950 milioni di euro 
(+2% a parità di perimetro rispetto al 2000). 

I dati preliminari di bilancio sono stati esaminati 
ieri dal consiglio di amministrazione, presieduto 
da Enrico Bondi. Il margine operativo lordo è 
aumentato del 20% e ha superato i 440 milioni di 
euro. Una crescita similesi registra anche a livello 
di risultato operativo. 


Attacco di An. Il sottosegretario Baldassani critica la diversificazione dell’azienda. Testa risponde: è il governo che ci toglie il core-business 

La destra punta e spara conto le strategie Enel 


Bianca Di Giovanni 


ROMA An «affonda» sulla politica energeti¬ 
ca, e attacca le strategie industriali del¬ 
l'Enel. In una parola: la diversificazione. Il 
gruppo elettrico, dal canto suo, ri batte col¬ 
po su colpo, riaffermando il suo impegno 
nel core business. Intanto in Borsa il tito¬ 
lo dell’ex monopolista sprofonda, sotto il 
peso delle dichiarazioni del viceministro 
dell'Economia M ario Baldassarri. 

Detta così, la querèle esplosa ieri nel 
corso di un convegno sull'energia promos¬ 
so dal partito di Fini ha tutta l'aria di una 
disputa metodologica. In realtà dietro c'è 
un violento scontro di potere, che investe 
non solo (o non tanto) l'energia, in cui An 
intende ristabilire il primato della politica 
(si parla di «piano energetico nazionale») 
sul liberismo selvaggio di altri esponenti 
del governo (Marzano in primis), o sulle 
voglie di protagonismo dell'Authority di 
settore guidata da Pippo Ranci. 


Oltre a questo c'è l'attacco a Wind, la 
società telefonica controllata dall'Enel, pri¬ 
mo competitor di Telecom. Ancheil colle¬ 
ga di partito Maurizio Gasparri si è sem¬ 
pre mostrato freddo - per non dire gelido 
- sul gruppo guidato da Tommaso Pom¬ 
pei. Dunque, se si fa uno più uno (cioè 
Baldassarri più Gasparri) si capisce subito 
qual èli nodo del contendere, con tutte le 
partite apertenel mondo delletelecomuni- 
cazioni (Tv inclusa). 

M a torniamo al ring dello scontro, su 
cui èsalito prima il viceministro. «Pensare 
a diversificaredimenticando chela missio¬ 
ne del core-business in un campo come 
l’energia - dichiara - è una cosa molto 
delicata, può essere pesante se non perico¬ 
losa». Qual è il pericolo che si intravede 
all'orizzonte? «C'è il rischio - spiega Bal¬ 
dassarri - di far meglio le telefonate ma di 
averemeno kilowattora. Anchesela politi¬ 
ca industri aledà un'indicazionedella pre¬ 
senza pubblica al 50-60% questo non si¬ 
gnifica che debba fare diversificazione in 


altri campi per sopperire». Insomma, Enel 
deve di magri re e basta. Il presidenteChic- 
co Testa risponde a stretto giro di posta, 
elencando una serie di paradossi. «Come 
possiamo concentrarci sul core-business 
se questo viene tagliato», argomenta Te¬ 
sta. Quanto a Wind la soci età va per conto 
suò». Come dire, binari separati per ener¬ 
gia etelecomunicazioni. La prima, tra l’al¬ 
tro, assorbe la maggior parte delle risorse 
dell'Enel, generando il 90% del margine 
operativo lordo. Solo alla fine arriva l'af¬ 
fondo. Secondo Testa è il governo chedo- 
vrebbe aiutare di più l'Enel ad operare nel 
suo core-business. «Noi stiamo girando 
gli uffici parlamentari per costruirerigassi- 
ficatari - dichiara- per convertirelecentra- 
li e per fare gli elettrodotti. E per fare 
questo stiamo aspettando già troppo tem¬ 
po». 

Nulla di nuovo sul fronte privatizza¬ 
zione. Baldassarri ripete un refrain ormai 
stantio: la seconda tranche ci sarà, condi¬ 
zioni del mercato permettendo. 


Re auto, Desiata ai napoletani: 

«Fatevi intelligenti, assicuratevi a Milano 
e poi circolate in Campania» 


ROMA E davvero sorprendente - a essere 
buoni - la battuta che ieri Alfonso 
Desiatasi èlasdatosfogare. L'Rcauto 
costa troppoin Campania? «Andatead 
assicurarvi al Nord e poi drcolatea 
Napoli. Fatevi intelligenti». In altre 
parole fatevi furbi. Per la veità l'usata 
non rende gustizia ad un uomo dà 
calibro del presidente dell'Ania, celebre 
per la sua corrdttezza, ma la dice lunga 
sul dima dheogg (a differenza di drca 
un anno fa) drconda il problema Re 
auto. Poco prima ddle elezioni in cui 
vinse il Polo, il tema si fece rovente, con 
manifestazioni di piazza proprio a 


Napoli (i dacson day). Si scateno una 
sorta di vortice populista, die per 
i'aiiora ministro dell'Industria Enrico 
Letta 3 trasformò in una «gogna» 
elettorale. Con il risultato déle urne 
tutto questo èscomparsofmaga?). 
Eppureletariffenon scendono. Il nuovo 
ministro ha solo laudato la 
«rivoluzione» della liquidazione danni 
da parte della compagnia dé 
danneggiato, proposta già studiata dal 
precedente governo. Insamma, tutto 
come prima. Solo che Desiata si è fatto 
furbo. 

b. di g. 


Pulizie Fs, protesta continua sui binari 

Blocchi a Roma, Torino, Genova e Ancona. Domani incontro al ministero 


Giovanni Laccabò 


MILANO Sono ormai fuori controllo le 
proteste dei pulitori che anche ieri han¬ 
no bloccato i treni con forti disagi aTori- 
no, Genova eAncona ed in misura mino¬ 
re M ilano e nel pomeriggio sono stati 
occupati i binari di Roma Termini. Una 
vera emergenza di cui hanno colpa in 
esclusiva il governo e le Fs, un caos mai 
visto, stazioni etreni sommersi daun'in- 
credibilemontagnadi immondizie, bloc¬ 
chi ferroviari coi treni strapieni di gente 
imbestialita e per il 18el9febbraiosono 
previste altre 48 ore di sciopero totale. A 
Torino ieri la maggior partedei convogli 
èrimastafermandlestazioni del Lingot¬ 
to, Porta Susa e Collegno, mentre Porta 
Nuova è rimasta paralizzata. A Genova 
bloccata Piazza Principe per tre ore fino 
alle 14 e la protesta ha invaso i binari poi 
il traffico è ripreso e nel pomeriggio i 
lavoratori sono stati ricevuti dal prefetto 
Di Giovine. Ad Ancona blocco dalle7,30 
con occupazione dei binari e dalle 8.17 
nessun treno si è mosso per trenta minu¬ 
ti compreso l'Intercity diretto a M ilano. 
NelleMarchesono a rischio 250 posti di 
lavoro, hanno spiegato gli stessi addetti 
tramiteun volantino diffuso tra i passeg¬ 
geri. Chi non perderà il lavoro, inoltre, 
ha ricordato un sindacalista. Angelo Ql- 
cese, si vedrà decurtare lo stipendio, de¬ 
stinato a non superarela 700 mila lire al 
mese. Nelle M arche lo sciopero prosegui¬ 
rà a oltranza ancheoggi, con occupazio¬ 
ni simboli fino a domani, giorno fissato 
in precedenza per un incontro dei sinda¬ 
cati con i vertici della giunta r^ionale. 
Anche la Camera del lavoro di Milano 
sollecita la giunta lombarda ad interveni¬ 
re affinchè siano rispettate le regole a 
tutela dei diritti e dell’occupazione: dei 
13 mila pulitori, 2.800 sono in Lombar¬ 
dia e di questi 1.500 nell'area milanese. 
Le associazioni per i diritti degli utenti a 
loro volta protestano. Il presidente di 
Aduc, Vincenzo Donvito, chiedeun «pe¬ 
sante e saggio» intervento del ministro 
dell'l nterno e minaccia denunce. 

Ieri finalmenteil ministro Pietro Lu- 
nardi, dopo aver sparato a vanvera con¬ 
tro gli scioperi definendoli «strumenta¬ 
li» («Cimoli mi ha detto che con il nuo¬ 
vo sistema di appalti le Ferrovie rispar¬ 
miano centinaia di miliardi, una cosa 
bellissima») ha convocato i sindacati sul¬ 
la drammatica vertenza che si sta trasci¬ 
nando con ondate di disperazione da 



ormai tre mesi davanti agli occhi di tutti 
ma nel più cinico disinteresse del gover¬ 
no. Domani al ministero dellelnfrastrut- 
turesi riuniscono sindacati eassociazio- 
ni datoriali Agens e Fise e i consorzi 
Ancp, Cno, Cne, e Consorzio sud. E 


mentre la protesta oltrepassa gli argini, 
ancheperchéil 21febbraio l'ingresso del¬ 
le nuove appaltatrici tarlerà migliaia di 
posti eridurrài salari dei superstiti, l'am¬ 
ministratore dallato delleFs, Giancarlo 
Cimoli, trova «incredibile il fatto che 


vengano occupati i binari, creando un 
danno enorme ai passeggeri che non 
hanno alcuna colpa, e alle Ferrovie che 
non hanno nessuna responsabilità e che 
si sono limitate a indire una gara airo- 
pea, come previsto dalla legge». 


Bersani: l’esecutivo 
ha lasciato 
degenerare il caso 

M ILANO / / governo deve interveni¬ 
re per garantire che la vertenza in 
corso tra leFsei dipendenti delle 
aziende appaltatrid da servizi di 
pulizia «sia tenuta sotto 
controllo» e deve «adoperard sul 
serio perchè dai tavoli escano 
proposte risolutive». È la richiesta 
che ieri l'ex ministro 
ddi'industria Pierluig Bersani 
ha rivolto al ministro delle 
Infrastrutture Pietro L unardi, 
invitando il governo ad assumere 
un «attegg'amento non pilatesco» 
per «poter nèl'immediato 
sdrammatizzare la atuazionee 
consentire una discussione più 
serena, essendo chiaro che 
comunque deve essere garantito 
l'ordinato svolgimento da servizi 
ferroviari». Il 6 dicembre scorso le 
Fs hanno prorogato le gare di 60 
gorni per trovare una soluzione, 
ma il governo ha lasciato 
degenerare il problema. 


il sindacato 


«Cimoli non faccia 
il Ponzio Pilato» 

MILANO «Cimoli non faccia il Ponzio Pilato», replica 
il leader Filt-CgiI Guido Abbadessa alla finta sorpre¬ 
sa di Cimoli di fronte ai blocchi dei pulitori di treni e 
stazioni: «Cimoli non può scaricaretuttele responsa¬ 
bilità sulle imprese di pulizie, poiché c'è in gioco il 
posto di lavoro di migliaia di persone». Non chele 
imprese siano esenti da responsabilità: «Le loro re¬ 
sponsabilità vertono sulla qualità dei servizi, ma an¬ 
cora più gravi sono le colpe delle Ferrovie che, per 
nove anni, hanno tollerato questo andazzo e, se è 
vero che la pulizia della carrozza lascia a desiderare, 
con le gare al massimo ribasso è desti nata a peggi ora¬ 


re ulteriormente». E Cimoli non può augurarsi chea 
pagare non siano i lavoratori se poi - incalza Abba¬ 
dessa- dimentica che nelle gare al massimo ribasso 
bandite dalla Fs non èstata inserita la clausola socia¬ 
le prevista dal contratto nazionale proprio per garan¬ 
ti re continuità al rapporto di lavoro in caso di cam¬ 
bio dell'appalto: «Questo meccanismo invece per¬ 
mette alle imprese di tagliare i posti di lavoro e di 
riassumere con contratti part-timeo a tempo deter¬ 
minato. N essuno può chiamarsi fuori: non lo posso¬ 
no fare Cimoli né le Ferrovie, né il governo che ha 
brillato per la totale assenza di iniziative e il sostan¬ 
zi aledisinteresse alla vertenza». 

Alle ondate ormai ingestibili di lotte esasperate 
di oggi si arriva a tre mesi dal bando delle gare 
d’appalto da parte delle Fs con il solo criterio del 
massimo ribasso, e suddividendo le attività in ben 
68 lotti (ce n’é per gli amici degli amici) e senza 
obbligare le imprese subentranti a rispettare il con¬ 
tratto di lavoro. Le imprese sono tenute solo a 


"pescare" il personale preesistente, ma senza obbligo 
di riassumere tutti, né di rispettare la continuità del 
rapporto di lavoro, motivo per cui i "neo assunti” 
perdono tutti i diritti pregressi, a cominciaredall’an- 
zianità e relativi scatti. Lo scontro aspro non ha 
portato a niente di fatto perché, secondo le imprese, 
la clausola sociale e la legge Salvi sarebbero state 
rispettate, ma ora si scopre che è vero il contrario. 
Nè è vero che il criterio del massimo ribasso sia 
previsto dalla normativa europea, la quale anzi nel 
caso di appalti di servizi privilegia l'offerta più van¬ 
taggiosa prevedendo uno schema più articolato che 
comprende anche la qualità del servizio. Inoltre i 
sindacati hanno proposto alle Fs di gestire in pro¬ 
prio il servizio di pulizia, ipotesi praticabileperchèla 
normativa europea non estende l'obbligo dei bandi 
per le attività di servizio. Ed ora come si tutela il 
futuro e di quasi 6 mila lavoratori con un’età media 
di 45-50 anni buttati fuori dal lavoro? 

g.lac. 
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Risparmio rispetto ai prezzo 
dei quotidiano in edicoia 

SCOÉ 

f 48,00 E 83.300 18,37. 

MESI 

ESSI 227,31 im 

f too £ m m 

6 

766 i 137,8? £ 2Ì7.M0 

f 20,00 E 31.000 12,77. 

MESI 

EiiS i 118,7? £ 238.1 

C 18,00 E 31.800 12,17. 

Per sottoscrivere l'abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
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Il presidente del gruppo alimentare eselude lo sbareo in Piazza Affari. Bene i conti 2001 

Barilla: della Borsa non mi fido 


MILANO «Della Borsa non mi fi¬ 
do». Non c'è alcun progetto di 
quotazione in borsa nel futuro di 
Barilla, uno dei gruppi leader in 
Italia nel settore food & beverage. 

Ad affermarlo è stato lo stesso 
presidente della società. Guido 
Barilla, conversando con i croni¬ 
sti in occasione della presentazio¬ 
ne del nuovo «film» pubblicita¬ 
rio, scritto da Alessandro Baricco 
e diretto dal regista tedesco Wim 
Wenders, in occasionedei 125 an¬ 
ni dalla fondazione dell'azienda 
alimentare. 

«Non c'è la borsa nei nostri 
piani - diceGuido Barilla- non ci 
interessa. Della borsa non mi fi¬ 


do, perchè abbiamo dinamiche 
differenti: per fare la nostra attivi¬ 
tà c'è bisogno di continuità». 

Nel settore dei beni di largo 
consumo, e nello specifico di 
quello alimentare, «i tempi di pro¬ 
grammazione sono su base quin¬ 
quennale e decennale, quindi 
non conciliabili con le trimestra¬ 
li». 

Per quanto riguarda i conti 
del 2001, Barilla ha aggiunto che 
il gruppo lo scorso anno «ha mi¬ 
gliorato quasi tutti gli indicatori» 
rispetto al 2000. E che l'anno «si è 
chiuso bene, in linea con quello 
che ci aspettavamo». 

La crisi dell'Argentina non ha 


avuto conseguenze per il gruppo 
emiliano perchè, ha sottolineato 
Barilla, «non abbiamo una pre¬ 
senza diretta, diversamente dal 
Brasile, dove esportiamo, e dal 
M essico, dove abbiamo costituito 
una joint venture». 

Bilancio più che positivo, per 
il gruppo di Parma, anche sul 
mercato nordamericano. «Negli 
Usa- sottolineai! presidente- ab¬ 
biamo una quota di quasi il 15% 
e siamo molto soddisfatti per i 
risultati raggiunti». Barilla non 
ha infine escluso la possibilità di 
un interesse per i mercati asiatici. 
Anche se le modalità d'ingresso 
sono ancora tutte da valutare. 
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■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 iire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 iire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,875 doiiari 

-0,004 

1 airo 

116,950 yen 

-0,810 

1 euro 

0,613 sterline 

-0,004 

1 airo 

1,476 fra. svi. 

-0,002 

dollaro 

2.212,121 iire 

+10,314 

yen 

16,556 iire 

+0,114 

sterlina 

3.155,589 lire 

+20,438 

franco svi. 

1.311,302 iire 

+1,331 

zloty poi. 

530,383 lire 

+3,364 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

2,76 

Bota 12 mesi 96,94 

2,99 


Borsa 

Nuovo ribasso per Piazza 
Affari, che ha fra l'aitro 
chiuso sui minimi deiia se¬ 
duta condizionata dali'an- 
damento ne^vo di Wali 
Street. Infatti, dopo un av¬ 
vio in positivo, in linea con 
le altre Borse europee, il li¬ 
stino milanese ha subito 
l'incertezza dei mercati 
americani, alle prese con il 
timore di nuovi fallimenti, 
dopo quelli del colosso En¬ 
ron, della KM art e della 
Global Crossing. L’indice 
M ibtel ha così chiuso accu¬ 
sando una flessione dello 
0,95%, fermandosi a quota 
21.768. Ancor peggio si è 
comportato il M ib30, in ca¬ 
lo dell’1,09% a 30.272 pun¬ 
ti. Infine il Nuovo Merca¬ 
to, protagonista anch'esso 
di una seduta ne^va con 
l’indice di riferimento, il 
Numtel, in arretramento 
dell’1,22% a quota 2.185. 


Tronchetti Proverà punterebbe alla integrazione tra Pirelli spa e la finanziaria Pirelli & C. La questione del controllo 

Pirelli prepara la fusione delle holding 


Roberto Rossi 


MILANO Si riaccendono ievoci di una 
possibile fusione tra Pirelli & C. e 
Pirelli per accorciare la catena di con¬ 
trollo che porta allaTelecom, Leindi- 
screzioni prendono spunto dall'anda¬ 
mento non proprio brillante, nono¬ 
stante ieri il titolo abbia chiuso in 
modo positivo, di Pirelli Spa in que¬ 
sto ultimo periodo (in due sole setti¬ 
mane ha perso circa il 16%), 

Come giustificare questo movi¬ 
mento? Ecco che si fa avanti l'ipotesi 
fusione. In chemodoTL'ideaèquella 
che i vertici del gruppo stiano crean¬ 
do valore in Pirellina e contempora¬ 
neamente assottigliando la capitaliz¬ 
zazione di Pirelli. Questo per dare 
vita a un'unionechesia il meno possi¬ 
bile svantaggiosa per la Camfin, la 
finanziaria della famiglia Tronchetti. 
Ai prezzi attuali, infatti, con una fu¬ 


sione tra le due società Camfin ve- 
drebbescenderelaquotadi controllo 
dellaPirelli & C (laholdingchedetie- 
ne il 46% circa della Pirelli Spa) dal 
55% a poco meno del 28%. T ale quo¬ 
ta però non garantirebbe da sola il 
controllo della società. Non arrivereb¬ 
be alla soglia del 30% che potrebbe 
mettere al riparo da eventuali scalato¬ 
ri, che nel caso contrario si trovereb¬ 
bero costretti a lanciare un Opa su 
tutta la Pirelli e a cascata anche sulla 
Telecom. Detenendo il 28% ènecessa- 
rio l'appoggio dellequotedi Edizioni 
Holding, di Serfis, di Sai e di Silvio 
Scaglia ora azionisti di Pirelli & C. 

Certo i soci di Tronchetti Prove¬ 
rà sono fidati, ma avere le spalle al 
sicuro è sempre meglio. E avere le 
spalle coperte comporta far lievitare 
la capitalizzazione di Pirelli & C. In 
che modo? U na via, ad esempio, po¬ 
trebbe essere quella di convinceredei 
soci, come Ebner, a vendere la quota 



Marco Tronchetti Proverà 


in Pirelli (7,8%) ea comprare titoli di 
Pirellina. U n altro modo potrebbees- 
sere quello di quotare Pirelli Reai 
Estate, la controllata che opera nel 
campo immobiliare il cui vero valo¬ 
re, ora non espresso dal titolo Pirelli 
& C, potrebbe emergere una volta a 
piazzaAffari (il titolo potrebbeguada- 
gnare un ulteriore 20%). Già queste 
due vie potrebbero, quindi, far lievita¬ 
re Pirellina quel tanto che basta per 
poter ipotizzareuna quota post fusio¬ 
ne sopra il 30%. 

Semplice fantasia di qualche ana¬ 
lista? Potrebbeessere, M asesi analiz¬ 
za l'andamento di Pirelli & C. e di 
Pirelli a partire dal 27 luglio, giorno 
dell'operazioneTelecom,si può nota¬ 
re come i due titoli - che fino a quel 
momento si muovevano appaiati - 
hanno percorso strade differenti. E 
mentre Pirellina ha perso circa r8%, 
Pirelli ha lasciato sul terreno ben il 48 
per cento, 


Tim, oltre 50 milioni 
di clienti e ricavi 
in crescita del 9% 

ROMA Ricavi per 10,2 miliardi 
di euro, con una aesdta del 
9%; margne operativo lordo 
cresduto del 7%; 50 milioni e 
JOOmila dienti, con un 
incremento daf 24%. Sono 
questi i risultati prdiminari daf 
gruppo!im al31 dicembre 
2001, esaminati ieri dal 
consiglio di amministrazione 
ddi'azienda. Il risultato 
operativo, pari a 3,1 miliardi di 
euro, presenta una aesdta dd 
5%. L'indebitamento 
finanziario netto è pari a 1,5 
miliardi di euro, dopo aver 
finanziato 3,2 miliardi di euro 
in investimenti tecnici. Il cda 
ha anche ddiberato una nuova 
offerta di stock option destinata 
a 194 dirigenti e a 174 non 
diritti per un totale di 25,6 
milioni di opzioni. 


AZIONI 


□ 






ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4910 

2,54 

2,53 

-0,20 

-13,89 

98 

2,54 

3,03 


131,87 

ACEA 

13442 

6,94 

6,92 

-0,50 

-8,16 

165 

6,94 

7,58 

0,0981 

1478,40 

ACEGAS 

12803 

6,61 

6,62 

2,24 

-2,00 

52 

6,41 

6,77 


235,24 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 

0,39 

-5,83 

5 

0,25 

0,27 

0,0207 

99,92 

ACQ NICOLAY 

4153 

2,15 

2,15 


2,88 

0 

1,94 

2,15 

0,0775 

28,78 

ACQ POTABILI 

25160 

12,99 

13,00 


-2,30 

2 

12,60 

13,30 

0,0568 

105,93 

ACSM 

4568 

2,36 

2,35 

1,90 

0,25 

6 

2,31 

2,48 

0,0516 

87,75 

ADE 

26231 

13,55 

13,55 

-1,81 

1,35 

0 

13,18 

14,15 

0,2402 

122,39 

AEDES 

7774 

4,01 

4,00 

-0,25 

6,39 

9 

3,63 

4,03 

0,0723 

147,55 

AEDES RNC 

6442 

3,33 

3,31 


10,53 

4 

3,01 

3,37 

0,0775 

13,97 

AEM 

3948 

2,04 

2,02 

-2,32 

-9,01 

2229 

2,04 

2,24 

0,0413 

3670,30 

AEMTO 

4000 

2,07 

2,04 

-1,88 

15,48 

199 

1,78 

2,08 

0,0310 

715,47 

AIR DOLOMITI 

20197 

10,43 

10,41 

0,04 

13,43 

5 

9,20 

10,60 


86,84 

ALITALIA 

1642 

0,85 

0,85 

0,12 

-15,63 

519 

0,84 

1,04 

0,0413 

1312,93 

ALLEANZA 

21001 

10,85 

10,75 

-1,28 

-12,01 

2147 

10,85 

12,53 

0,1472 

9179,43 

AMGA 

2002 

1,03 

1,03 

-1,44 

-7,93 

210 

1,03 

1,13 

0,0145 

337,09 

AMPLIFON 

38005 

19,63 

19,51 

-0,33 

1,97 

3 

18,26 

19,90 


385,12 

ARQUATI 

2507 

1,29 

1,28 

1,18 

27,59 

43 

0,97 

1,82 

0,0130 

31,61 

AUTOTO MI 

12603 

6,51 

6,50 

-2,34 

-4,96 

307 

6,16 

6,88 

0,2841 

572,79 

AUTOGRILL 

22333 

11,53 

11,55 

0,79 

10,81 

886 

10,41 

11,95 

0,0413 

2934,25 

AUTOSTRADE 

15872 

8,20 

8,17 

0,80 

5,10 

6272 

7,58 

8,25 

0,1756 

9698,31 

BAGRMANTOV 

17794 

9,19 

9,15 

-0,74 

-7,99 

8 

9,19 

9,99 

0,3615 

1234,23 

B BILBAO 

25075 

12,95 

12,95 


-1,89 

0 

12,56 

13,60 

0,0000 ' 

41386,28 

B CARIGE 

3768 

1,95 

1,94 

0,26 

-0,05 

892 

1,92 

1,97 

0,3744 

1985,99 

B CHIAVARI 

7708 

3,98 

3,97 

0,48 

-6,51 

28 

3,95 

4,35 

0,1756 

278,67 

B DESIO-BR 

5054 

2,61 

2,62 

0,77 

-0,50 

25 

2,59 

2,70 

0,0671 

305,37 

B DESIO-BR R 

3735 

1,93 

1,94 

0,78 

2,83 

0 

1,86 

2,00 

0,0806 

25,47 

B FIDEURAM 

15723 

8,12 

8,00 

-2,75 

-10,44 

2555 

8,12 

9,55 

0,1400 

7383,15 

B LOMBARDA 

19351 

9,99 

9,97 

0,26 

5,49 

85 

9,47 

10,33 

0,3357 

2863,79 

B NAPOLI RNC 

2496 

1,29 

1,29 


5,40 

239 

1,22 

1,29 

0,0413 

165,09 

B PROFILO 

4937 

2,55 

2,54 

-0,97 

-2,60 

39 

2,55 

2,83 

0,0955 

309,25 

BROMA 

5375 

2,78 

2,78 

2,81 

25,55 

16998 

2,21 

2,78 

0,0129 

3814,45 

B SANTANDER 

17258 

8,91 

9,14 

-1,51 

-9,88 

0 

8,74 

9,89 

0,0000 ' 

41528,90 

BSARDEG RNC 

15504 

8,01 

8,02 

0,78 

-8,64 

2 

7,74 

8,76 

0,2970 

52,85 

BTOSCANA 

7331 

3,79 

3,80 

-0,73 

-5,63 

21 

3,76 

4,01 

0,1033 

1202,62 

BASICNET 

1917 

0,99 

1,00 

1,35 

-7,45 

3 

0,99 

1,08 

0,0930 

29,10 

BASTOGI 

284 

0,15 

0,15 

-1,02 

-0,68 

196 

0,15 

0,16 


99,02 

BAYER 

66801 

34,50 

34,25 

-0,87 

-4,41 

2 

34,47 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

12781 

6,60 

6,63 

-1,09 

-9,35 

56 

6,60 

7,29 

0,0775 

594,09 

BEGHELLI 

1661 

0,86 

0,86 

-0,29 

-4,47 

9 

0,86 

0,94 

0,0258 

171,58 

BENETTON 

25915 

13,38 

13,60 

2,93 

7,00 

372 

12,50 

13,89 

0,0465 

2429,98 

BENI STABILI 

1132 

0,58 

0,59 

0,98 

10,09 

3500 

0,52 

0,58 

0,0150 

983,06 

BIESSE 

7741 

4,00 

3,99 

0,30 

-14,57 

6 

3,99 

4,73 


109,52 

BIM 

9131 

4,72 

4,67 

0,58 

2,86 

8 

4,32 

4,84 

0,2582 

587,62 

BIM 04 W 

1017 

0,53 

0,53 


-4,55 

0 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3032 

1,57 

1,54 

-3,45 

-16,75 

8282 

1,57 

1,89 

0,0671 

3073,73 

BNL 

4548 

2,35 

2,37 

-0,08 

1,69 

11146 

2,31 

2,63 

0,0801 

4990,90 

BNLRNC 

4299 

2,22 

2,22 

-1,20 

0,77 

53 

2,20 

2,49 

0,1007 

51,50 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 

-4,26 


0 

9,00 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18588 

9,60 

9,60 

-2,04 

-0,62 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

48,00 

BONAPARTE 

1426 

0,74 

0,74 

0,68 

-10,52 

13 

0,74 

0,83 

0,0026 

67,06 

BONAPARTE R 

1588 

0,82 

0,82 

-1,20 

-10,87 

7 

0,82 

0,92 

0,0129 

5,26 

BREMBO 

15302 

7,90 

7,80 

-2,26 

-14,03 

44 

7,23 

9,19 

0,1033 

440,22 

BRIOSCHI 

332 

0,17 

0,17 

0,82 

-12,23 

227 

0,17 

0,20 

0,0026 

82,68 

BRIOSCHI W 

80 

0,04 

0,04 

-2,38 

-3,95 

80 

0,04 

0,05 



BULGARI 

16063 

8,30 

8,14 

-1,81 

-5,12 

1210 

7,91 

9,58 

0,0860 

2455,04 

BURANI F.G. 

13993 

7,23 

7,25 

0,57 

-0,84 

12 

7,01 

7,39 

0,0362 

202,36 

BUZZI UNIC 

15089 

7,79 

7,83 

1,57 

4,97 

505 

7,33 

7,89 

0,2000 

991,34 

BUZZI UNIC R 

11891 

6,14 

6,10 

0,10 

4,23 

1 

5,89 

6,21 

0,2240 

77,34 

C LATTE TO 

5075 

2,62 

2,61 

-0,38 

2,78 

2 

2,53 

2,62 

0,0300 

26,21 

CALP 

4994 

2,58 

2,59 

0,58 

0,51 

2 

2,56 

2,68 

0,1549 

72,05 

CALTAG EDIT 

12251 

6,33 

6,41 

0,79 

-8,65 

22 

6,25 

6,95 

0,2500 

790,88 

CALTAGIRON R 

7888 

4,07 

4,24 

8,72 

-5,26 

1 

3,90 

4,30 

0,0336 

3,71 

CALTAGIRONE 

8003 

4,13 

4,27 

3,97 

-6,77 

9 

4,12 

4,52 

0,0232 

447,56 

CAMFIN 

8252 

4,26 

4,26 

-3,84 

15,50 

38 

3,69 

4,50 

0,1291 

415,15 

CAMPARI 

55087 

28,45 

28,43 

-0,28 

8,34 

15 

25,44 

28,45 


826,19 

CARRARO 

2527 

1,30 

1,32 

0,69 

-1,06 

9 

1,26 

1,38 

0,1549 

54,81 

CATTOLICA AS 

46567 

24,05 

24,04 

0,21 

0,12 

6 

23,66 

24,56 

0,6972 

1036,15 

CEMBRE 

4951 

2,56 

2,56 

1,55 

6,54 

18 

2,38 

2,56 

0,0878 

43,47 

CEMENTIR 

5116 

2,64 

2,65 

-1,08 

9,40 

149 

2,41 

2,72 

0,0258 

420,40 

CENTENAR ZIN 

2993 

1,55 

1,57 


-2,77 

0 

1,53 

1,62 

0,0362 

22,03 

CIR 

1938 

1,00 

1,00 

1,29 

8,43 

1865 

0,92 

1,05 

0,0413 

771,14 

CIRIO FIN 

578 

0,30 

0,30 

0,13 

-3,89 

72 

0,30 

0,34 

0,0129 

110,63 

CLASS EDIT 

6394 

3,30 

3,28 

-0,09 

-7,43 

245 

3,29 

4,06 

0,0439 

304,56 

CMI 

2734 

1,41 

1,39 

-0,43 

-0,84 

60 

1,38 

1,44 

0,0207 

72,01 

COFIDE 

973 

0,50 

0,50 

-1,71 

3,46 

489 

0,49 

0,53 

0,0155 

284,52 

COFIDE R 

969 

0,50 

0,50 

-0,12 

4,60 

298 

0,48 

0,53 

0,0780 

76,47 

CR ARTIGIANO 

6831 

3,53 

3,51 

-1,15 

-1,23 

31 

3,53 

3,62 

0,1162 

364,13 

CR BERGAM 

27520 

14,21 

14,20 

-0,98 

-0,01 

1 

14,15 

14,63 

0,6197 

877,32 

CR FIRENZE 

2347 

1,21 

1,22 

0,25 

4,57 

378 

1,14 

1,23 

0,0516 

1316,52 

CR VALTEL 

17314 

8,94 

8,90 

-0,78 

-0,21 

20 

8,94 

9,04 

0,3615 

448,16 

CREDEM 

12338 

6,37 

6,30 

-0,13 

12,46 

366 

5,67 

6,51 

0,0930 

1736,60 

CREMONINI 

3266 

1,69 

1,68 

0,06 

5,50 

116 

1,60 

1,78 

0,0230 

239,25 

CRESPI 

2316 

1,20 

1,18 

-1,92 

9,22 

25 

1,09 

1,20 

0,0671 

71,76 

CSP 

5253 

2,71 

2,67 

-2,44 

-2,52 

9 

2,67 

2,91 

0,0516 

66,47 

CUCIRINI 

2109 

1,09 

1,09 

2,44 

-1,80 

1 

1,02 

1,11 

0,0516 

13,07 


DALMINE 

393 

0,20 

0,20 

-1,41 

-0,98 

1056 

0,18 

0,21 

0,0023 

234,81 

DANIELI 

5487 

2,83 

2,81 

2,55 

-6,56 

13 

2,75 

3,06 

0,0465 

115,85 

DANIELI RNC 

3203 

1,65 

1,66 

0,97 

-6,24 

34 

1,61 

1,78 

0,0671 

66,86 

DANIELI W03 

294 

0,15 

0,14 

-15,59 

-0,65 

1419 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

8268 

4,27 

4,27 

-8,17 

-12,14 

2 

4,27 

4,86 

0,1085 

95,55 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


-1,64 

0 

2,94 

3,10 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

7325 

3,78 

3,79 

-0,92 

11,10 

70 

3,37 

3,92 


565,56 

DUCATI 

3385 

1,75 

1,75 

0,11 

-2,46 

23 

1,75 

1,90 


277,06 

EDISON 

15657 

8,09 

8,05 

-1,60 

-3,38 

41 

8,09 

8,43 

0,5800 

5127,59 

EMAK 

4624 

2,39 

2,40 

1,27 

1,62 

8 

2,30 

2,39 

0,1033 

66,04 

ENEL 

12415 

6,41 

6,42 

-1,28 

2,26 

21998 

6,19 

6,64 

0,1301 38876,44 

ENI 

29135 

15,05 

15,08 

1,65 

8,33 

17356 

13,71 

15,25 

0,2117 60212,79 

EPLANET W02 

698 

0,36 

0,36 

-7,67 

-29,00 

186 

0,34 

0,54 



EPLANET W03 

547 

0,28 

0,28 

-7,77 

-32,03 

204 

0,28 

0,44 



EPLANET W04 

549 

0,28 

0,28 

-6,76 

-30,35 

109 

0,28 

0,45 



ERG 

7532 

3,89 

3,91 

0,77 

-3,50 

137 

3,82 

4,04 

0,1549 

624,97 

ERICSSON 

47187 

24,37 

24,38 

1,25 

-9,24 

9 

23,46 

27,71 

0,2396 

627,28 

ESAOTE 

6440 

3,33 

3,34 

0,82 

-2,18 

20 

3,21 

3,41 

0,0420 

153,94 

ESPRESSO 

6037 

3,12 

3,11 

-0,38 

-7,45 

293 

3,10 

3,63 

0,0930 

1342,69 

FERRETTI 

7333 

3,79 

3,76 

-1,83 

2,16 

125 

3,65 

3,90 

0,0000 

586,99 

FIAT 

30297 

15,65 

15,50 

-0,96 

-11,63 

1807 

15,46 

18,16 

0,6200 

5748,71 

FIAT PRIV 

20964 

10,83 

10,71 

-0,30 

-10,02 

252 

10,73 

12,28 

0,6200 

1118,35 

FIAT RNC 

20058 

10,36 

10,33 

0,31 

-7,80 

63 

10,21 

11,55 

0,7750 

827,82 

FIATW07 

617 

0,32 

0,33 

12,00 


3052 

0,28 

0,32 



FIL POLLONE 

2451 

1,27 

1,24 

-3,72 

6,93 

6 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,48 

FIN PART 

1916 

0,99 

0,98 

-2,16 

-4,59 

216 

0,99 

1,08 

0,0168 

231,60 

FIN PART W 

174 

0,09 

0,09 


-5,97 

92 

0,09 

0,10 



FINARTE ASTE 

4097 

2,12 

2,15 

9,58 

0,28 

68 

1,95 

2,21 

0,0362 

52,90 

FINCASA 

638 

0,33 

0,33 

0,98 

-12,65 

56 

0,33 

0,39 

0,0258 

55,94 

FINMECCANICA 

1776 

0,92 

0,92 

0,13 

-4,46 

14397 

0,91 

1,04 

0,0723 

7724,64 

FONDASSIC 

10808 

5,58 

5,49 

-2,02 

-4,68 

608 

5,58 

6,25 

0,1033 

2148,35 

FONDASSICR 

8804 

4,55 

4,51 

-3,01 

-4,19 

8 

4,55 

5,02 

0,1239 

61,15 

GARETTI 

4411 

2,28 

2,27 

-0,22 

12,05 

139 

1,91 

2,35 

0,0723 

72,90 

GARBOLI 

1551 

0,80 

0,80 

-1,72 

-1,60 

0 

0,80 

0,88 

0,1033 

21,63 

GEFRAN 

8272 

4,27 

4,30 

-0,30 

-0,49 

9 

4,14 

4,37 

0,0775 

61,52 

GEMINA 

1493 

0,77 

0,77 

1,31 

9,17 

370 

0,69 

0,82 

0,0103 

281,05 

GEMINA RNC 

2397 

1,24 

1,27 

-2,39 

-6,64 

0 

1,20 

1,37 

0,0500 

4,66 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

55513 

28,67 

28,42 

-0,53 

-7,93 

2651 

28,00 

31,27 

0,2582 36562,36 


GEWISS 

6843 

3,53 

3,54 

-0,51 

-0,34 

76 

3,32 

3,63 

0,0500 

424,08 


GIACOMELLI 

4299 

2,22 

2,23 

-0,58 

11,73 

29 

1,86 

2,26 


121,55 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,09 


2,24 

0 

4,01 

4,37 

0,1000 

118,94 


GIM 

1586 

0,82 

0,82 

-0,28 

-3,61 

123 

0,81 

0,86 

0,0310 

121,79 


GIM RNC 

2322 

1,20 

1,20 


-0,66 

0 

1,16 

1,21 

0,0723 

16,38 


GIUGIARO 

7588 

3,92 

3,89 

-1,07 

1,61 

24 

3,72 

4,07 

0,2686 

195,95 


GRANDI NAVI 

4211 

2,17 

2,16 

-0,32 

-2,60 

6 

2,16 

2,24 

0,0671 

141,38 


GRANDI VIAGG 

1226 

0,63 

0,63 

-0,57 

2,87 

11 

0,60 

0,67 

0,0129 

28,50 


GRANITIFIAND 

12768 

6,59 

6,57 

0,14 

-6,56 

32 

6,29 

7,06 


243,07 


GRUPPO COIN 

15324 

7,91 

8,00 

0,03 

-13,01 

54 

7,91 

9,37 


519,25 

ra 

HDP 

6496 

3,36 

3,33 

-2,21 

-0,92 

833 

3,27 

3,58 

0,0400 

2453,21 

HDP RNC 

3902 

2,02 

2,01 

-0,35 

-4,68 

7 

2,01 

2,14 

0,0600 

59,14 

n 

IDRA PRESSE 

4271 

2,21 

2,19 


-3,88 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,24 


IFI PRIV 

44341 

22,90 

22,60 

-2,54 

-4,46 

43 

22,90 

25,33 

0,6300 

707,04 


IFIL 

9629 

4,97 

4,95 

-0,04 

-4,09 

104 

4,96 

5,32 

0,1800 

1281,32 


IFILRNC 

7412 

3,83 

3,83 

-0,60 

-3,96 

70 

3,82 

4,06 

0,2007 

704,67 


IM LOMB W03 

28 

0,01 

0,01 


-4,61 

975 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

253 

0,13 

0,13 

-0,76 

-5,22 

77 

0,13 

0,14 


78,33 


IMA 

17368 

8,97 

8,92 

-0,42 

2,97 

33 

8,40 

8,97 

0,2324 

323,82 


IMMSI 

1332 

0,69 

0,68 

-0,58 

-1,90 

108 

0,68 

0,72 


151,36 


IMPREGIL RNC 

1147 

0,59 

0,59 

-1,50 

-1,10 

29 

0,59 

0,64 

0,0398 

9,57 


IMPREGILW03 

188 

0,10 

0,10 

4,30 

15,71 

272 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1030 

0,53 

0,53 

3,17 

-8,34 

1663 

0,51 

0,61 

0,0098 

384,19 


INTBCI R W02 

545 

0,28 

0,28 

0,75 

-6,66 

299 

0,28 

0,35 




INTBCIW PUT 

7532 

3,89 

3,87 


3,87 

221 

3,37 

3,93 




INTBCI W02 

675 

0,35 

0,35 

3,06 

-8,91 

225 

0,34 

0,45 




INTEK 

745 

0,38 

0,38 

-1,97 

-12,90 

14 

0,38 

0,45 

0,0155 

36,08 


INTEK RNC 

788 

0,41 

0,41 

1,50 

-6,65 

3 

0,40 

0,45 

0,0207 

14,92 


INTERBANCA 

30266 

15,63 

15,50 

-0,59 

3,14 

20 

15,00 

15,65 

0,4648 

774,98 


INTERPUMP 

7966 

4,11 

4,13 

1,63 

-2,12 

180 

4,03 

4,26 

0,0870 

339,00 


INTESABCI 

5218 

2,69 

2,70 

1,28 

-1,93 

15645 

2,65 

3,05 

0,0930 15818,03 


INTESABCI R 

3747 

1,94 

1,94 

1,57 

-2,07 

3316 

1,90 

2,19 

0,1033 

1625,80 


INV IMM LOMB 

5923 

3,06 

3,11 

0,52 

-2,21 

8 

3,04 

3,25 


145,30 


IPI 

7356 

3,80 

3,77 

-0,94 

2,18 

6 

3,51 

3,85 

0,1950 

154,94 


IRCE 

5822 

3,01 

3,01 

-1,54 

9,66 

8 

2,71 

3,04 

0,1549 

84,58 


IT HOLDING 

6818 

3,52 

3,48 

-0,60 

2,06 

143 

3,30 

3,52 

0,0258 

704,66 


ITALCEM 

17219 

8,89 

8,86 

0,15 

1,19 

155 

8,45 

9,01 

0,1800 

1575,11 


ITALCEM RNC 

8798 

4,54 

4,55 

-0,15 

5,55 

160 

4,22 

4,61 

0,2100 

479,08 


ITALGAS 

20890 

10,79 

10,79 

-1,19 

1,92 

1761 

10,50 

11,23 

0,1756 

3760,11 


ITALMOBIL 

71139 

36,74 

36,91 

0,30 

8,06 

10 

34,00 

36,85 

0,9400 

814,99 


ITALMOBIL R 

38919 

20,10 

20,13 

0,40 

8,40 

30 

18,54 

20,10 

1,0180 

328,50 

11 

JOLLY HOTELS 

9652 

4,99 

5,07 

4,54 

-0,78 

20 

4,88 

5,08 

0,1033 

99,48 


JOLLY RNC 

9488 

4,90 

4,90 

-1,01 

-13,55 

0 

4,90 

5,90 

0,2035 

0,22 


JUVENTUS FC 

6701 

3,46 

3,45 

-1,06 

-2,59 

67 

3,44 

3,62 

0,0000 

418,55 

Q 

LA DORIA 

4144 

2,14 

2,15 


-3,17 

3 

2,13 

2,21 

0,0536 

66,34 


LA GAIANA 

2436 

1,26 

1,28 

-2,88 

1,86 

2 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,59 


LAVORWASH 

6144 

3,17 

3,20 

-4,19 

-24,76 

4 

3,17 

4,22 

0,1549 

42,31 


LAZIO 

2817 

1,46 

1,47 


-16,38 

41 

1,44 

1,76 


134,50 


LINIFICIO 

2486 

1,28 

1,30 


-11,99 

0 

1,28 

1,46 

0,0600 

15,25 


LINIFICIO R 

2227 

1,15 

1,15 

0,09 

-1,71 

2 

1,08 

1,18 

0,0900 

7,21 


LOCAT 

1394 

0,72 

0,72 

-0,51 

-0,06 

24 

0,69 

0,73 

0,0325 

389,42 


LOTTOMATICA 

14243 

7,36 

7,39 

0,01 

12,31 

122 

6,55 

7,50 


1294,03 


LUXOTTICA 

36605 

18,91 

18,98 

0,21 

3,19 

66 

18,22 

19,61 

0,1400 

8562,23 


MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 

0,81 


5 

1,22 

1,28 

0,0439 

37,50 

MANULI RUB 

1804 

0,93 

0,92 

0,02 

-4,76 

41 

0,87 

0,98 

0,0258 

77,94 


MARANGONI 

4453 

2,30 

2,30 

0,88 

-13,53 

1 

2,25 

2,73 

0,0516 

46,00 


MARCOLIN 

2521 

1,30 

1,31 

3,06 

-1,36 

8 

1,26 

1,35 

0,0250 

59,08 


MARZOTTO 

18284 

9,44 

9,50 

1,26 

4,46 

29 

8,96 

9,93 

0,2800 

626,43 


MARZOTTO RIS 

17413 

8,99 

9,40 


3,97 

0 

8,65 

9,53 

0,3000 

30,19 


MARZOTTO RNC 

15122 

7,81 

7,81 

0,72 

2,20 

0 

7,64 

8,08 

0,3400 

19,47 


MEDIASET 

16375 

8,46 

8,44 

0,64 

4,33 

7392 

8,00 

8,67 

0,2402 

9989,64 


MEDIOBANCA 

23677 

12,23 

12,30 

1,46 

-2,91 

1979 

12,11 

12,60 

0,1549 

9519,86 


MEDIOLANUM 

16373 

8,46 

8,35 

-2,27 

-16,88 

2234 

8,26 

10,71 

0,0955 

6130,77 


MELIORBANCA 

8949 

4,62 

4,63 

-0,62 

-6,68 

14 

4,59 

4,98 

0,2324 

339,12 


MERLONI 

13819 

7,14 

7,15 

0,07 

21,11 

166 

5,59 

7,20 

0,1529 

765,92 


MERLONI RNC 

11089 

5,73 

5,70 

0,81 

36,55 

22 

4,14 

5,99 

0,1632 

14,33 


MILASSW05 

302 

0,16 

0,16 

-2,81 

-1,39 

45 

0,15 

0,17 




MILANO ASS 

6467 

3,34 

3,29 

-1,23 

-5,81 

755 

3,31 

3,55 

0,2066 

1132,48 


MILANO ASSR 

6041 

3,12 

3,10 

-0,23 

0,35 

81 

3,11 

3,23 

0,2221 

95,91 


MIRATO 

7379 

3,81 

3,76 

0,05 

-5,08 

17 

3,70 

4,19 

0,1808 

65,55 


MITTEL 

6523 

3,37 

3,31 

0,33 

4,21 

35 

3,23 

3,43 

0,1002 

131,39 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

47807 

24.69 

24,79 

-0.96 

-18,89 

6 

23.37 

31.23 


102.96 


AlSOFTWARE 

14433 

7,45 

7,36 

0,07 

-10,11 

9 

7,40 

8,77 


50,92 


ALGOL 

10516 

5.43 

5,40 

-3.90 

-25,65 

11 

5.25 

7.49 


19.10 


ARTE' 

54448 

28,12 

27,97 

-2,00 

-5,48 

1 

27,30 

30,17 


80,99 


BB BIOTECH 

135771 

70,12 

69,65 

0,22 

-15,10 

2 

67,04 

82,59 


1949,34 


BIOSEARCH IT 

37052 

19,14 

18,28 

-6,28 

15,93 

146 

15,43 

19,48 


232,70 


CAD IT 

46412 

23,97 

23,60 

-0,97 

-5,85 

5 

23,54 

25,60 

0,3564 

215,25 


CAIRO COMMUN 

48542 

25,07 

24,84 

-2,17 

-8,70 

1 

24,58 

28,65 

0.0002 

194.29 


CARDNET GR 

imo 

5,74 

5,72 

-2,90 

-14,26 

3 

5,67 

6,96 


29,67 


CDB WEB TECH 

6097 

3,15 

3,10 

-3,03 

-15,80 

40 

3,10 

3,83 


317,42 


CDC 

19814 

10,23 

10,15 

-1,21 

-10,95 

1 

10,19 

11,96 


125,47 


CHL 

8289 

4,28 

4,27 

-1,54 

-32,43 

155 

4,28 

6,34 


24,82 


CTO 

18683 

9,65 

9,52 

-5,73 

-12,34 

9 

9,55 

11,11 

0.2453 

96.49 


DADA 

22501 

11,62 

11,42 

-2,99 

0,66 

7 

10,16 

12,93 


146,55 


DATA SERVICE 

98188 

50,71 

50,03 

3,69 

0,30 

16 

47,73 

54,19 


253,42 


DATALOGIC 

21208 

10,95 

11,01 

0,05 

-9,47 

2 

10,87 

12,15 


130,38 


DATAMAT 

15560 

8,04 

7,98 

-0,56 

1,23 

20 

7,94 

8,34 


215,10 


DIGITAL BROS 

11449 

5,91 

5,98 

1,67 

-10,44 

5 

5,88 

6,79 


73,91 


DMAILIT 

14135 

7,30 

7,21 

-4,34 

-23,12 

23 

7,30 

9,89 


47,09 


E.BISCOM 

83047 

42,89 

42,24 

-2,52 

-15,92 

55 

42,89 

52,73 


2078.02 


ELEN. 

21551 

11,13 

11,10 

-1,21 

-3,21 

1 

11,13 

11,69 

0.2000 

51.20 


ENGINEERING 

52880 

27,31 

27,85 

0,72 

-13,25 

4 

27,03 

31,48 

0.1239 

341.38 


EPLANET 

2750 

1,42 

1,40 

-8,81 

-15,32 

3070 

1,26 

1,82 


154,43 


ESPRINET 

27199 

14,05 

13,90 

1,97 

9,62 

11 

11,93 

14,05 


67.15 


EUPHON 

39907 

20,61 

20,49 

-1,01 

-4,05 

3 

20,40 

22,07 

0.2582 

98.10 


FIDIA 

18412 

9,51 

9,59 

2,16 

-6,09 

0 

9,31 

10,73 

0,1394 

44,69 


FINMATICA 

31511 

16,27 

16,21 

0,02 

-13,81 

32 

16,23 

20,06 

0,0258 

726,68 


FREEDOMLAND 

23783 

12,28 

12,18 

-0,08 

4,77 

15 

11,72 

13,30 


177,01 


GANDALF 

11234 

5,80 

5,75 

-4,20 

-5,87 

93 

5,80 

9,65 


6,66 


I.NET 

139954 

72,28 

71,63 

2,18 

-16,84 

2 

71,66 

88,66 


296.35 


INFERENZA 

28934 

14,94 

14,68 

-2,97 

-21,87 

4 

14,40 

19,45 


103,93 


ITWAY 

18766 

9,69 

9,56 

-0,93 

-20,65 

4 

8,65 

12,23 


42,81 


MONDOTV 

60721 

31,36 

30,88 

-1,94 

-7,95 

2 

30,94 

34,41 


119.80 


NOVUSPHARMA 

61593 

31,81 

31,66 

0,48 

-5,10 

1 

31,11 

33,79 


208.87 


ON BANCA 

51969 

26,84 

26,64 

-0,63 

-13,64 

0 

26,84 

31,77 


69.31 


OPENGATEGR 

29011 

14,98 

14,77 

0,87 

-13,40 

31 

14,53 

18,04 

0,2066 

133,63 


POLIGRAFSF 

78748 

40,67 

40,02 

0,83 

-3,42 

1 

39,12 

42,36 

0.3615 

36.60 


PRIMA INDUST 

23934 

12,36 

12,49 

0,97 

-3,43 

13 

12,00 

13,05 


51,30 


REPLY 

31873 

16,46 

16,50 

-0,02 

-8,32 

3 

16,30 

18,01 


134,36 


TAS 

72145 

37,26 

37,09 

-1,07 

-9,39 

0 

37,26 

42,24 

1,0000 

64,64 


TC SISTEMA 

48562 

25,08 

25,20 

1,00 

-0,44 

1 

24,24 

25,94 


108,35 


TECNODIFFUS 

52860 

27,30 

25,77 

-6,63 

1,19 

59 

22,93 

27,51 


134.73 


TISCALI 

17709 

9,15 

9,08 

-1,72 

-10,02 

1460 

9,12 

10,78 


3278,09 


TXT 

64478 

33,30 

33,03 

-2,68 

-12,30 

1 

32,97 

40,29 


83.25 


VITAMINIC 

40158 

20,74 

20,56 

0,34 

-4,69 

20 

19,62 

22,37 


143,00 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

12752 

6,59 

6,63 

0,59 

-5,52 

317 

6,28 

7,38 

0,2066 

1707,61 

MONDADORI R 

18029 

9,31 

9,48 

-0,63 

4,23 

0 

8,93 

9,96 

0,2117 

1,41 

MONRIF 

1480 

0,76 

0,76 

-1,70 

-12,19 

13 

0,76 

0,88 

0,0258 

114,67 

MONTE PASCHI 

5391 

2,78 

2,82 

0,53 

-0,04 

4668 

2,73 

3,03 

0,1033 

7234,38 

MONTEDISON 

4573 

2,36 

2,38 

0,76 

-8,66 

86 

2,36 

2,72 

0,0300 

4144,27 

MONTEDISON R 

3834 

1,98 

1,98 


-2,56 

1591 

1,97 

2,06 

0,0600 

332,91 

MONTEFIBRE 

1118 

0,58 

0,58 

-0,14 

-3,19 

54 

0,54 

0,60 

0,0155 

75,04 

MONTEFIBRE R 

1297 

0,67 

0,67 

3,22 

5,69 

5 

0,62 

0,68 

0,0258 

17,42 

NAV MONTAN 

2169 

1,12 

1,12 

-0,36 

-4,19 

39 

1,06 

1,18 

0,0400 

137,60 

NECCHI 

385 

0,20 

0,19 

-1,62 

-9,73 

285 

0,19 

0,22 

0,0516 

43,41 

NECCHI RNC 

2033 

1,05 

1,05 


-19,23 

0 

1,05 

1,30 

0,0413 

0,47 

NECCHI W05 

254 

0,13 

0,13 

-0,76 

-7,59 

12 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4537 

2,34 

2,34 

-0,09 

-17,85 

23 

2,30 

2,85 


51,55 

OLCESE 

926 

0,48 

0,48 

-0,41 

6,24 

9 

0,43 

0,49 

0,0775 

28,74 

OLI EXTEC04W 

385 

0,20 

0,20 

-0,91 

-17,59 

168 

0,20 

0,24 



OLIDATA 

4610 

2,38 

2,38 

0,13 

-11,68 

8 

2,38 

2,78 

0,0909 

80,95 

OLIVETTI 

2432 

1,26 

1,23 

-2,84 

-12,35 

53042 

1,25 

1,48 

0,0350 

11040,98 

OLIVETTI W 

1599 

0,83 

0,82 

-0,28 

-17,84 

31 

0,82 

1,03 



OLIVETTI W02 

230 

0,12 

0,12 

-3,58 

-24,68 

528 

0,11 

0,16 



P BG-C VA 

37833 

19,54 

19,41 

-0,92 

7,07 

71 

18,25 

19,61 

0,9296 

2584,47 

P BG-C VA W4 

767 

0,40 

0,40 

2,31 

-3,30 

22 

0,37 

0,42 



P COM IN 

19609 

10,13 

10,05 

-1,34 

0,28 

103 

9,91 

10,75 

0,6197 

987,29 

P COM IN W 

239 

0,12 

0,12 

-4,99 

-10,33 

48 

0,12 

0,14 



P CREMONA 

16019 

8,27 

8,28 

0,50 

-2,64 

124 

8,11 

8,81 

0,2221 

277,85 

P ETR-LAZIO 

19988 

10,32 

10,28 

-0,93 

0,18 

7 

9,99 

10,90 

0,3615 

265,20 

P INTRA 

20261 

10,46 

10,41 

-2,83 

-5,56 

17 

10,30 

11,08 

0,4132 

308,15 

PLODI 

16416 

8,48 

8,49 

0,62 

-1,64 

115 

8,16 

8,78 

0,1808 

1185,84 

P MILANO 

8125 

4,20 

4,17 

-2,88 

7,26 

1402 

3,90 

4,38 

0,2272 

1612,47 

P NOVARA 

13684 

7,07 

7,09 

0,98 

8,62 

908 

6,50 

7,45 

0,1291 

1965,66 

P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 


2,35 

0 

5,32 

5,99 

0,3099 

86,92 

P VER-S GEM 

23055 

11,91 

11,91 

0,07 

8,25 

632 

10,90 

12,56 

0,3512 

2787,30 

PAGNOSSIN 

5770 

2,98 

2,94 

-1,47 

-3,25 

5 

2,97 

3,08 

0,0749 

59,60 

PARMALAT 

7079 

3,66 

3,60 

-1,50 

20,50 

4201 

3,03 

3,67 

0,0129 

2917,69 

PARMALATW03 

2287 

1,18 

1,16 

-1,69 

39,09 

55 

0,85 

1,18 



PERLIER 

350 

0,18 

0,18 

-2,16 

-8,12 

1 

0,18 

0,20 

0,0026 

8,77 

PERMASTEELIS 

32512 

16,79 

16,71 

0,58 

3,68 

35 

15,93 

17,39 

0,1400 

463,43 

PININFAR RNC 

36237 

18,71 

18,20 

-4,67 

4,79 

0 

17,50 

19,06 

0,3770 


PININFARINA 

40778 

21,06 

20,80 

-1,00 

12,25 

10 

17,24 

21,06 

0,3357 

194,83 

PIRELLI 

3230 

1,67 

1,66 

1,16 

-14,94 

29607 

1,67 

2,10 

0,1550 

3199,48 

PIRELLI R 

3185 

1,65 

1,64 

1,11 

-9,42 

233 

1,65 

1,90 

0,1654 

144,77 

PIRELLI&CO 

5729 

2,96 

2,95 

0,24 

7,25 

890 

2,76 

3,28 

0,2065 

1749,86 

PIRELLI&CO R 

5532 

2,86 

2,82 

-0,21 

10,91 

19 

2,55 

2,96 

0,2169 

98,33 

POL EDITOR 

1826 

0,94 

0,94 

-1,17 

-8,60 

49 

0,94 

1,09 

0,0413 

124,50 

PREMAFIN 

2906 

1,50 

1,50 

-0,40 

5,19 

2 

1,43 

1,64 

0,1033 

243,13 

PREMUDA 

2269 

1,17 

1,17 

-0,59 

4,64 

20 

1,11 

1,20 

0,0516 

72,52 

PREMUDA R 

3007 

1,55 

1,51 


-3,24 

0 

1,45 

1,63 

0,0697 

0,34 

R DEMEDICI 

2709 

1,40 

1,39 

-0,79 

6,47 

36 

1,31 

1,49 

0,0310 

189,21 

R DEMEDICI R 

2674 

1,38 

1,37 

-0,58 

7,89 

2 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,65 

RAS 

25086 

12,96 

12,82 

-1,62 

-0,83 

2941 

12,50 

13,30 

0,3099 

9321,86 

RAS RNC 

22246 

11,49 

11,48 

-0,72 

6,05 

20 

10,38 

11,71 

0,3409 

110,70 

RATTI 

1326 

0,69 

0,69 

-2,13 

-11,73 

2 

0,69 

0,78 

0,0516 

21,37 

RECORDATI 

47748 

24,66 

24,68 

1,19 

10,53 

110 

22,31 

24,66 

0,1549 

1230,93 

RICCHETTI 

874 

0,45 

0,45 

0,67 

-13,26 

86 

0,43 

0,52 

0,0139 

96,71 

RICH GINORI 

2686 

1,39 

1,38 

-0,50 

-5,00 

7 

1,38 

1,47 

0,0491 

125,94 

RINASCENTE 

7544 

3,90 

3,84 

-2,41 

0,08 

258 

3,81 

4,13 

0,1033 

1164,61 

RINASCENTE P 

7261 

3,75 

3,75 

-0,53 

-4,46 

0 

3,74 

4,04 

0,1033 

11,80 

RINASCENTE R 

6531 

3,37 

3,37 

-0,09 

0,96 

13 

3,26 

3,47 

0,1343 

346,85 

RISANAMENTO 

4208 

2,17 

2,19 

-4,12 

-3,42 

13 

2,09 

2,35 

0,0504 

153,36 

ROLAND EUROP 

1564 

0,81 

0,81 

-1,47 

-7,59 

1 

0,80 

0,98 

0,0780 

17,77 

ROLO BANCA 

31708 

16,38 

16,29 

-0,74 

-5,65 

354 

16,38 

17,98 

0,8522 

7973,04 

RONCADIN 

1158 

0,60 

0,60 

0,27 

-10,65 

38 

0,57 

0,70 

0,0413 

24,28 

ROTONDI EV 

4943 

2,55 

2,65 

2,20 

6,15 

7 

2,40 

2,68 

0,0955 

50,55 

SABAF 

24558 

12,68 

12,64 

-0,36 

-0,16 

2 

11,99 

12,97 

0,3099 

143,74 

SADI 

5150 

2,66 

2,66 

-1,12 

-2,96 

3 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,60 

SAECO 

6134 

3,17 

3,18 

-0,19 

17,94 

360 

2,66 

3,20 

0,0300 

633,60 

SAESGETT 

21837 

11,28 

11,29 

-0,06 

-5,88 

8 

11,28 

12,91 

0,4132 

156,48 

SAESGETTR 

14863 

7,68 

7,70 

-0,05 

-6,01 

6 

7,50 

8,69 

0,4288 

73,88 

SAI 

32996 

17,04 

16,87 

-2,40 

20,24 

190 

14,17 

17,50 

0,3100 

1045,47 

SAI RIS 

16284 

8,41 

8,40 

-1,83 

5,89 

93 

7,92 

9,11 

0,3514 

305,85 

SAIAG 

7182 

3,71 

3,71 

-0,27 

-2,60 

1 

3,66 

3,87 

0,1291 

64,56 

SAIAG RNC 

4479 

2,31 

2,32 

-2,11 

-8,36 

1 

2,31 

2,66 

0,1394 

22,53 

SAIPEM 

11225 

5,80 

5,82 

0,62 

6,29 

1133 

5,45 

6,11 

0,0620 

2551,14 

SAIPEM RIS 

11635 

6,01 

6,00 

2,39 

12,91 

0 

5,32 

6,35 

0,0775 

1,29 

SAV DEL BENE 

5423 

2,80 

2,79 

-2,27 

31,56 

38 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,35 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

-0,63 

-1,71 

46 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,74 

SEAT PG 

1474 

0,76 

0,75 

-3,89 

-16,52 

26800 

0,75 

0,94 

0,1048 

8512,98 

SEAT PG RNC 

1147 

0,59 

0,58 

-2,47 

-11,21 

177 

0,59 

0,68 

0,0013 

111,21 

SIAS 

8049 

4,16 

4,10 

2,45 


533 

3,87 

4,16 


365,82 

SIRTI 

1831 

0,95 

0,94 

-1,19 

-4,34 

160 

0,87 

1,00 

0,1782 

207,99 

SMI METAL R 

1018 

0,53 

0,52 

-0,57 

-0,27 

15 

0,51 

0,53 

0,0362 

30,10 

SMI METALLI 

960 

0,50 

0,50 

-0,82 

-1,92 

121 

0,49 

0,51 

0,0258 

319,69 

SMURFITSISA 

1255 

0,65 

0,65 


1,65 

0 

0,60 

0,66 

0,0103 

39,92 

SNAI 

8177 

4,22 

4,21 

-1,86 

-15,17 

74 

4,22 

5,04 

0,0387 

232,03 

SNAM GAS 

6121 

3,16 

3,19 

1,11 

7,66 

2713 

2,92 

3,21 


6179,76 

SNIA 

3687 

1,90 

1,91 

0,53 

26,43 

2104 

1,42 

1,93 

0,0650 

955,29 

SNIA RIS 

3720 

1,92 

1,93 

0,26 

31,40 

1 

1,43 

2,06 

0,0970 

7,26 

SNIA RNC 

3536 

1,83 

1,83 

0,44 

30,15 

147 

1,40 

1,90 

0,1070 

27,72 

SOGEFI 

3927 

2,03 

2,03 

-0,20 

-0,73 

12 

2,00 

2,05 

0,1239 

220,64 

SOL 

3464 

1,79 

1,80 

1,52 

-1,16 

41 

1,76 

1,84 

0,0542 

162,26 

SOPAF 

529 

0,27 

0,26 

-4,40 

-7,98 

780 

0,26 

0,31 

0,0620 

31,94 

SOPAF RNC 

467 

0,24 

0,25 

2,46 

2,59 

104 

0,22 

0,26 

0,0723 

9,82 

SPAOLO IMI 

21067 

10,88 

10,77 

-0,35 

-9,95 

6419 

10,53 

12,16 

0,5680 

15280,32 

STAYER 

813 

0,42 

0,42 

-0,24 

-5,62 

9 

0,42 

0,45 

0,0258 

9,03 

STEFANEL 

3940 

2,04 

2,00 

-1,57 

-1,50 

11 

2,00 

2,14 

0,0300 

109,99 

STEFANEL RNC 

5458 

2,82 

2,84 

-0,66 

1,00 

3 

2,75 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

67363 

34,79 

34,66 

0,29 

-4,61 

3173 

33,45 

39,10 

0,0451 

30138,86 

TARGETTI 

5615 

2,90 

2,88 

-0,69 

0,69 

2 

2,71 

3,01 

0,0826 

51,33 

TECNODIF W04 

3605 

1,86 

1,81 

-8,69 

-1,90 

28 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17091 

8,83 

8,68 

-2,92 

-8,73 

25008 

8,82 

9,83 

0,3125 

46447,66 

TELECOM IT R 

10481 

5,41 

5,30 

-4,31 

-8,83 

22302 

5,41 

6,06 

0,3238 

11113,55 

TERMEACQR 

425 

0,22 

0,22 

1,37 

-4,49 

9 

0,22 

0,23 

0,0232 

11,94 

TERME ACQUI 

589 

0,30 

0,30 

-1,04 

-6,57 

58 

0,30 

0,33 

0,0155 

24,85 

TIM 

9995 

5,16 

5,13 

-2,06 

-17,24 

67960 

5,16 

6,42 

0,1937 

43536,33 

TIM RNC 

8053 

4,16 

4,22 

1,76 

-2,74 

1016 

4,05 

4,40 

0,2055 

549,28 

TOD'S 

89339 

46,14 

46,00 

1,08 

0,68 

19 

44,03 

48,23 

0,1300 

1395,73 

TREVI FIN 

3108 

1,61 

1,59 

-0,63 

-11,13 

14 

1,54 

1,82 

0,0150 

102,72 

UNICREDIT 

8206 

4,24 

4,23 

-0,33 

-5,63 

15010 

4,24 

4,66 

0,1291 

21294,78 

UNICREDIT R 

7151 

3,69 

3,69 

0,35 

2,07 

19 

3,59 

3,80 

0,1369 

80,16 

UNIMED 

2992 

1,54 

1,55 

1,97 

11,96 

10 

1,38 

1,54 

0,0697 

134,22 

UNIPOL 

7484 

3,87 

3,85 

-0,62 

0,16 

344 

3,86 

3,91 

0,0826 

1056,48 

UNIPOL P 

3516 

1,82 

1,81 

-0,55 

7,08 

343 

1,67 

1,84 

0,0878 

323,14 

UNIPOL P W05 

231 

0,12 

0,12 

-1,25 

11,92 

220 

0,11 

0,13 



UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

-0,39 

0,33 

137 

0,15 

0,16 



V VENTAGLIO 

4279 

2,21 

2,18 

-4,68 

27,01 

97 

1,71 

2,44 


71,83 

VEMERSIBER 

2006 

1,04 

1,03 

-2,83 

-20,61 

26 

1,03 

1,35 

0,0516 

55,43 

VIANINIIND 

4027 

2,08 

2,08 

-2,53 

-10,77 

0 

2,01 

2,34 

0,0129 

62,62 

VIANINI LAV 

8483 

4,38 

4,41 

-1,74 

-6,55 

12 

4,38 

4,69 

0,0500 

191,88 

VITTORIA ASS 

7722 

3,99 

4,00 


-4,62 

6 

3,99 

4,24 

0,1033 

119,64 

VOLKSWAGEN 

100454 

51,88 

51,64 

-0,14 

0,17 

1 

49,05 

55,72 

1,2000 


ZIGNAGO 

23702 

12,24 

12,25 

0,94 

3,20 

33 

11,70 

12,52 

0,4200 

306,02 

ZUCCHI 

8036 

4,15 

4,15 


-7,78 

5 

4,04 

4,50 

0,2500 

101,16 

ZUCCHI RNC 

8249 

4,26 

4,26 


0,47 

1 

4,24 

4,76 

0,2800 

14,60 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 13 febbraio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,020 

100,740 

BTP GE 93/03 

106,940 

106,920 

BTP MZ 01/04 

101,110 

100,980 

BTP ST 99/02 

100,200 

100,190 

CCT LG 98/05 

101,180 

101,230 

BTPAG 02/17 

98,740 

0,000 

BTP GE 94/04 

108,230 

108,170 

BTP MZ 01/06 

101,000 

100,810 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,650 

100,640 

BTPAG 93/03 

108,790 

108,730 

BTP GE 95/05 

113,850 

112,860 

BTP MZ 01/07 

99,400 

99,190 

CCTAG 95/02 

100,260 

100,260 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,530 

BTPAG 94/04 

109,910 

108,900 

BTP GN 00/03 

101,770 

101,720 

BTP MZ 93/03 

107,750 

107,710 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,610 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

BTPAP 00/03 

101,340 

101,300 

BTP GN 93/03 

108,990 

108,990 

BTP MZ 97/02 

100,100 

100,120 

CCTAP 95/02 

99,920 

99,910 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,490 












BTPAP 94/04 

109,060 

109,010 

BTP GN 99/02 

99,900 

99,900 

BTP NV 93/23 

143,790 

143,400 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,600 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,640 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 95/05 

117,810 

116,760 

BTP LG 00/05 

101,360 

101,180 

113,180 

113,000 

0,000 

0,000 

100,370 

100,370 

BTP NV 96/26 

122,610 

122,310 

CCTDC 95/02 

100,400 

100,380 

CCT NV 96/03 

100,430 

100,430 

BTPAP 99/02 

99,950 

99,940 

BTP LG 01/04 

101,080 

101,000 

BTP NV 97/07 

106,160 

105,910 

CCTDC 99/06 

100,600 

100,590 

CCT OT 95/02 

100,330 

100,320 

BTPAP 99/04 

98,580 

98,470 

BTP LG 02/05 

99,000 


9o,o50 

BTP NV 97/27 

112,790 

112,380 

CCT FB 96/03 

100,550 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,700 

BTP DC 00/05 

102,840 

102,700 

BTP LG 96/06 

116,450 

115,410 

BTP NV 98/29 

96,010 

95,730 

CCTGE 95/03 

100,430 

100,380 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,600 

109,350 

BTP NV 99/09 

95,270 

95,030 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CCT ST 96/03 

100,870 

100,870 

BTP DC 93/23 

140,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,130 

101,100 

BTP NV 99/10 

102,960 

102,690 

CCTGE 97/04 

100 490 

100 490 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,550 









BTP FB 01/04 

102,070 

101,960 

BTP LG 99/04 

100,060 

99,900 

BTP OT 00/03 

102,320 

102,240 

CCTGE 97/07 

103,090 

102,180 

CTZDC 01/02 

97,078 

97,038 

BTP FB 01/12 

99,000 

98,740 

BTP MG 92/02 

101,380 

101,410 

BTP OT 01/04 

99,840 

99,660 

CCTGE2 96/06 

102,070 

102,090 

CTZDC 02/03 

93,021 

92,935 

BTP FB 96/06 

118,030 

116,990 

BTP MG 97/02 

100,710 

100,710 

BTP OT 93/03 

108,120 

108,050 

CCTGN 95/02 

100,020 

100,020 

CTZGN 01/03 

95,320 

95,280 

BTP FB 97/07 

109,160 

108,990 

BTP MG 98/03 

101,390 

101,300 

BTP OT 98/03 

100,380 

100,300 

CCT LG 00/07 

100,950 

101,120 

CTZ LG 00/02 

98,668 

98,638 

BTP FB 98/03 

101,470 

101,420 

BTP MG 98/08 

101,090 

100,880 

BTP ST 92/02 

104,100 

104,000 

CCT LG 01/08 

100,540 

100,550 

CTZMZ 00/02 

99,743 

99,730 

BTP FB 99/04 

98,830 

98,740 

BTP MG 98/09 

97,330 

97,100 

BTP ST 95/05 

119,840 

118,790 

CCT LG 02/09 

100,550 

100,540 

CTZ MZ 01/03 

96,146 

96,090 

BTP GE 00/03 

100,960 

100,920 

BTP MG 99/31 

106,670 

106,300 

BTP ST 97/02 

101,340 

101,010 

CCT LG 96/03 

100,710 

100,700 

CTZ ST 01/03 

94,263 

94,180 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,720 

99,730 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,800 

99,790 

IMI 97/07 ZCI 

76,000 

77,100 

MEDIOCRC/28 ZC 

18,030 

18,100 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,600 

97,590 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,010 

99,950 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

109,390 

109,330 

MEDIOCRL/08 2 RF 

98,450 

99,140 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,390 

99,320 

CENTROB/05TV 

99,120 

99,140 

IRFISBULLET/06 53 

95,490 

94,250 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,800 

83,710 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

99,890 

99,930 

CENTR0B/13RFC 

83,200 

83,400 

ITALEASE/03TV 

99,710 

99,650 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,120 

101,030 

BCA ROM A/09 SUB 

102,100 

102,000 

CENTR0B/15RFC 

73,850 

73,210 

MED LOM /0518 

92,610 

92,550 

M PASCHI/03 6A 5% 

100,860 

100,850 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,870 

99,870 

CENTROB 97/04IND 

99,800 

99,740 

MEDLOM /14FC71 

80,740 

80,200 

M PASCHI/0816A 5% 

100,310 

101,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,860 

71,760 

COMIT/08TV2 

97,010 

97,180 

MED LOM /191SD 

74,520 

74,750 

MPASCHI99/09 2 

93,900 

93,850 

BEI/06 STICKYFL 

98,750 

98,750 

COMIT/09 

99,550 

99,350 

MEDLOM /19 3RFC 

63,700 

64,500 

OLIVEni FIN/04TV 

100,580 

100,620 

BEI/19EU.ST. B. 

72,980 

71,500 

COMIT 97/03 IND 

99,900 

99,800 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

86,560 

86,630 

OPERE 93/00 31 IND 

100,280 

100,270 

BEI 96/03 ZC 

94,520 

94,330 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,340 

98,250 

MEDIO/04TVCAP 

100,030 

99,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,340 

100,330 

BEI 96/16 ZC 

44,650 

43,720 

COM IT 97/27 ZC 

20,160 

20,160 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,250 

87,880 

PARMALAT/07 2 

96,500 

96,570 

BEI 97/17 ZC 

40,900 

40,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,070 

97,140 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

91,500 

90,520 

PARMALAT/10 

94,170 

94,250 

BIPOP07EURO10IND 

98,750 

99,500 

COM IT 98/28 ZC 

19,150 

19,080 

MEDIO/06TRIOPZ 

92,350 

92,500 

POBB05 BLEASIND 

86,500 

86,550 

BIRS 97/04 6,5% 

104,850 

104,300 

COSTA CR/05 TV 

98,150 

98,150 

MEDIOB/02INDTM 

164,510 

164,000 

POPBGCV/06TV 

100,000 

100,000 

BIRS 97/04 INO 

99,880 

99,950 

ORBO 98/08 341 TV 

99,690 

99,690 

MEDIOB/04MIB30 

98,100 

98,050 

POPCOMIND/04 41 

100,300 

100,000 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,900 

113,900 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99,800 

99,720 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,600 

95,600 

R COLOMBI A/03 

103,000 

102,500 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

94,900 

94,850 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,890 

98,990 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,200 

95,200 

REPARGENT/02 

26,800 

29,570 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97,190 

96,850 

CRPPLLOP06 3IND 

101,250 

100,350 

MEDIOB/08 RUSSIA 

69,500 

69,680 

SPAOLO/05 CONO 

87,170 

87,170 

BNLJ03 DOP CEN 3 

96,270 

96,260 

CRPPLLOP06 4IND 

100,300 

100,400 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,200 

SPAOLO/05IBON11 

90,600 

91,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,140 

98,140 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,890 

99,900 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,520 

80,430 

SPAOLO/05 1 BON 18 

86,280 

86,940 

BNLJ05 DOP CEN 5 

98,070 

98,000 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,000 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,800 

56,560 

SPAOLO/13STDOWN 

81,500 

82,800 

BNLJ06 BIS OICR 

89,170 

85,200 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

96,500 

95,500 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

100,620 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,240 

78,390 

BNLJ06 DOP CEN 5 

98,010 

98,010 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,780 

MEDIOB 97/07 IND 

100,010 

100,010 

UNICR/10IND 

80,150 

80,200 

CENTROB/02IND 

99,910 

99,990 

IADB98/18RFC 

68,210 

68,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,560 

108,520 

UNICR/10S-U 

100,150 

100,100 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,300 

99,300 

IMI 96/03 ZC 

94,600 

94,540 

M EDIOB 98/08 n 

97,120 

97,100 

UNIPOL/05 2 

97,500 

97,550 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.397 

8.415 

16259 

-17.417 

ALBOINO RE 

7.611 

7.591 

14737 

-28.809 

APULIA AZIONARIO 

11.004 

11.055 

21307 

-20.754 

ARCAAZITALIA 

19.492 

19.579 

37742 

-20.851 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.541 

4.564 

8793 

-11.808 

AUREO PREVIDENZA 

18.654 

18.731 

36119 

-22.378 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.292 

22.397 

43163 

-21.883 

BIMAZION.ITALIA 

6.824 

6.856 

13213 

-19.859 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.398 

22.494 

43369 

-20.563 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.552 

11.542 

22368 

-30.656 

BIPIEMME ITALIA 

14.427 

14.499 

27935 

-17.705 

BN AZIONI ITALIA 

11.961 

11.999 

23160 

-19.880 

BPB TIZIANO 

15.402 

15.472 

29822 

-20.636 

BPVIAZ. ITALIA 

4.324 

4.344 

8372 

-14.018 

C.S.AZ. ITALIA 

11.920 

11.974 

23080 

-21.599 

CAPITALO. ITALIA 

17.183 

17.248 

33271 

-22.501 

CENTRALE ITALIA 

13.898 

13,961 

26910 

-20.921 

CISALPINO INDICE 

13.524 

13.585 

26186 

-26.110 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.011 

13.065 

25193 

-22.127 

EFFEAZ. ITALIA 

6.221 

6.251 

12046 

-21.541 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.900 

11.963 

23042 

-24.712 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.877 

3.878 

7507 

-19.464 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10.923 

10.973 

21150 

-23.674 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.592 

21.712 

41808 

-23.045 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.404 

20.512 

39508 

-19.795 

F&F LAGEST ITALIA 

3.860 

3.881 

7474 

-23.030 

F&F SELECT ITALIA 

12.155 

12.216 

23535 

-20.137 

FONDERSEL ITALIA 

17.868 

17.971 

34597 

-20.175 

FONDERSEL P.M.I. 

12.823 

12.808 

24829 

-13.591 

GEPOCAPITAL 

16.446 

16.499 

31844 

-18.215 

GESTIELLE ITALIA 

14.481 

14.532 

28039 

-23.976 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.709 

13.783 

26544 

-20.944 

GESTNORD P.AFFARI 

10.427 

10.477 

20189 

-20.725 

GRIFOGLOBAL 

11.917 

11.986 

23075 

-14.561 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.761 

4.779 

9219 

0.000 

IMI ITALY 

19.593 

19.671 

37937 

-22.061 

ING AZIONARIO 

21.528 

21.635 

41684 

-20.074 

INVESTIRE AZION. 

18.822 

18.955 

36444 

-20.849 

ITALY STOCK MAN. 

12.929 

12.995 

25034 

-18.367 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.159 

8.194 

15798 

-18.799 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.964 

7.975 

15420 

-21.164 

MIDA AZIONARIO 

18.962 

19.031 

36716 

-24.100 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.946 

11.997 

23131 

-20.179 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

16.873 

16,954 

32671 

-19.291 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.079 

4.093 

7898 

-17.911 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.172 

4.186 

8078 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.009 

9.049 

17444 

-22.569 

OASIAZ. ITALIA 

11.286 

11.346 

21853 

-21.340 

OASI CRESCITA AZION. 

14.266 

14.345 

27623 

-23.350 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16.746 

16.831 

32425 

-21.276 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.410 

12.474 

24029 

-23.911 

OPTIMA AZIONARIO 

5.472 

5.499 

10595 

-21.772 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.154 

5.154 

9980 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.108 

11.157 

21508 

-21.675 

PRIME ITALY 

17.332 

17.390 

33559 

-24.663 

PRIMECAPITAL 

46.873 

47.026 

90759 

-24.588 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.790 

5.814 

11211 

-20.717 

RAS CAPITAL 

20.892 

20.997 

40453 

-22.279 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.642 

8.685 

16733 

-22.284 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.363 

15.422 

29747 

-18.002 

ROLOITALY 

11.456 

11.535 

22182 

-19.742 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

28.931 

29.088 

56018 

-20.713 

ROMAGEST se ITALY 

3.916 

3.912 

7582 

-15.567 

romagestsel.az.it 

3.954 

3.974 

7656 

-18.474 

SAI ITALIA 

17.713 

17.815 

34297 

-20.704 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.104 

27.198 

52481 

-25.850 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.326 

4.340 

8376 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.101 

13.190 

25367 

-19.660 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.074 

13.163 

25315 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.190 

16.303 

31348 

-19.037 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.166 

16,279 

31302 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.605 

10.655 

20534 

-26.323 

ZETA AZIONARIO 

18,345 

18,425 

35521 

-20,670 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.768 

4.720 

9232 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.486 

9.452 

18367 

-16.957 

ALTO AZIONARIO 

15.204 

15.223 

29439 

-15.298 

AUREO E.M.U. 

11.423 

11.308 

22118 

-20.635 

BIPIELLE F.EURO 

11.205 

11.113 

21696 

-18.497 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.837 

13.809 

26792 

-16.347 

BSI AZIONARIO EURO 

5.143 

5.090 

9958 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.940 

13.814 

26992 

-30.400 

CISALPINO EUROVALUE 

5.478 

5.428 

10607 

0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.103 

4.082 

7945 

-14.467 

EUROM. EURO EQUITY 

3.883 

3.844 

7519 

-16.206 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.059 

5.033 

9796 

-14.974 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.201 

5.158 

10071 

-22.948 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.103 

12,959 

25371 

-20.799 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.255 

4.217 

8239 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.351 

4.316 

8425 

-21.106 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.677 

2.660 

5183 

-33.091 

SANPAOLO EURO 

16.605 

16.433 

32152 

-23.903 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.024 

8.954 

17473 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.011 

8.942 

17448 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,225 

5,163 

10117 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.707 

6.668 

12987 

-12.406 

ANIMA EUROPA 

4.167 

4.148 

8068 

-25.629 

ARCAAZEUROPA 

10.541 

10.477 

20410 

-16.500 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.751 

3.727 

7263 

-20.208 

ASTESE EUROAZIONI 

5.648 

5.607 

10936 

-16.288 

AZIMUT EUROPA 

14.183 

14.121 

27462 

-12.843 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.910 

3.891 

7571 

-5.692 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.002 

6.961 

13558 

-14.983 

BIPIEMME EUROPA 

13.363 

13.270 

25874 

-14.334 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.675 

4.663 

9052 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.279 

8.216 

16030 

-17.867 

BPVIAZ. EUROPA 

4.298 

4.273 

8322 

-15.791 

CAPITALO. EUROPA 

7.042 

6.992 

13635 

-23.046 

CENTRALE EUROPA 

20.705 

20.536 

40090 

-17.647 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.065 

9.052 

17552 

-31.548 

DUCATO ON.MERCATI 

1.655 

1.625 

3205 

-46.353 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.311 

9.252 

18029 

-13.167 

EFFE AZ. EUROPA 

3.292 

3.263 

6374 

-18.150 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.452 

5.414 

10557 

-15.916 

EUROCONSULT CORONA 

5.845 

5.792 

11317 

-20.702 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.494 

16.374 

31937 

-16.671 

EUROPA 2000 

17.393 

17.315 

33678 

-14.484 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22.981 

22.815 

44497 

-17.680 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.608 

6.555 

12795 

-23.897 

F&FSELECT EUROPA 

18.996 

18.861 

36781 

-17.250 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.860 

3.827 

7474 

-18.427 

FONDERSEL EUROPA 

13.318 

13.216 

25787 

-20.222 

FSBESTOF EUR. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.910 

4,002 

7571 

-19.348 

GEPOEUROPA 

4.437 

4.401 

8591 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

12.746 

12.684 

24680 

-18.084 

GESTNORD EUROPA 

9.521 

9.445 

18435 

-18.818 

GESTNORD NEW MARKET 

5.753 

5.696 

11139 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.935 

4.934 

9555 

-6.480 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.005 

4.950 

9691 

0.000 

IMI EUROPE 

18.904 

18,765 

36603 

-15.873 

ING EUROPA 

18.936 

18.783 

36665 

-15.840 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.849 

12.783 

24879 

-18.299 

INVESTIRE EUROPA 

12.366 

12.276 

23944 

-19.017 

INVESTITORI EUROPA 

4.956 

4.920 

9596 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.792 

3.765 

7342 

-16.383 

MC EU-AZ EUROPA 

3.913 

3.888 

7577 

-22.591 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.547 

6.496 

12677 

-17.126 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.565 

19.405 

37883 

-16.984 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.249 

3.217 

6291 

-20.250 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.041 

11.944 

23315 

-16.049 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.984 

3.958 

7714 

-18.108 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.190 

4.158 

8113 

-17.891 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.235 

6.220 

12073 

-35.926 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.859 

3.840 

7472 

-17.366 

OPTIMA EUROPA 

3.399 

3.367 

6581 

-22.450 

PRIME EUROPA 

4.183 

4.153 

8099 

-17.364 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.093 

22.990 

44714 

-12.153 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.831 

8.786 

17099 

-16.947 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.327 

14.240 

27741 

-14.075 

RAS EUROPE FUND 

16.021 

15,905 

31021 

-18.130 

ROLOEUROPA 

9.723 

9.653 

18826 

-16.289 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.113 

13.020 

25390 

-16.621 

SAI EUROPA 

10.973 

10.877 

21247 

-23.862 

SANPAOLO EUROPE 

8.777 

8.714 

16995 

-19.734 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.574 

16.452 

32092 

-15.889 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.553 

16.432 

32051 

0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.821 

4.785 

9335 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.930 

4.890 

9546 

-19.418 

ZETASWISS 

22,911 

22,884 

44362 

-13,422 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.637 

6.602 

12851 

-8.656 

AMERICA 2000 

14.075 

13.995 

27253 

-10.395 

ANIMA AMERICA 

4.715 

4.664 

9130 

-7.276 

ARCAAZAMERICA 

22.785 

22.635 

44118 

-12.328 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.459 

4.433 

8634 

-9.000 

AUREO AMERICHE 

4.180 

4.156 

8094 

-11.981 

AZIMUT AMERICA 

12.588 

12.497 

24374 

-16.657 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.788 

9.730 

18952 

-12.716 

BIPIEMME AMERICHE 

11.203 

11.107 

21692 

-16.513 

BN AZIONI AMERICA 

8.720 

8.674 

16884 

-9.618 

CAPITALO. AMERICA 

11.157 

11.099 

21603 

-10.907 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,168 

18,100 

35178 

-4,010 
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in lire 

Anno 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.729 

6.682 

13029 

-15.102 

EFFEAZ. AMERICA 

3.498 

3.474 

6773 

-13.990 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.659 

5.636 

10957 

-17.459 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.143 

21.025 

40939 

-10.664 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.107 

5.071 

9889 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.260 

14.185 

27611 

-11.691 

FONDERSEL AMERICA 

15.207 

15.114 

29445 

-8.253 

FS BEST.OF.AM. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.680 

3.788 

7125 

-12.713 

GEPOAMERICA 

4.651 

4.613 

9006 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.751 

16.624 

32434 

-7.728 

GESTNORD AMERICA 

17.872 

17.741 

34605 

-14.769 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.784 

4.750 

9263 

0.000 

IMIWEST 

22.820 

22.681 

44186 

-11.557 

ING AMERICA 

19.639 

19.494 

38026 

-13.124 

INVESTIRE AMERICA 

21.114 

20.990 

40882 

-15.184 

INVESTITORI AMERICA 

5.043 

5.021 

9765 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.269 

8.217 

16011 

-11.276 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.463 

24.319 

47367 

-10.178 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.062 

20.004 

38845 

-5.581 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3.878 

3.855 

7509 

-13.649 

OPTIMA AMERICHE 

5.694 

5.642 

11025 

-8.720 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.333 

24.117 

47115 

-8.243 

PRIME USA 

3.680 

3.652 

7125 

-10.243 

PUTNAM USSMCVAL 

5.896 

5.844 

11416 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.185 

5.108 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.311 

6.234 

0 

-21.636 

PUTNAM USA EQUITY 

7.176 

7.133 

13895 

-21.642 

PUTNAM USAOP.-S 

5.968 

5.874 

0 

-25.666 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.787 

6.721 

13141 

-25.662 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.196 

4.132 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.771 

4.728 

9238 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.961 

18.881 

36714 

-15.375 

ROLOAMERICA 

12.695 

12.586 

24581 

-14.569 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.242 

14.124 

27576 

-13.690 

SAI AMERICA 

14.388 

14.260 

27859 

-12.246 

SANPAOLO AMERICA 

11,976 

11.897 

23189 

-9.771 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.462 

10.368 

20257 

-13.601 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.447 

10.354 

20228 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.945 

4.909 

9575 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,226 

5,191 

10119 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.886 

4.861 

9461 

-14.054 

ANIMA ASIA 

4.227 

4.227 

8185 

-8.585 

ARCAAZFAR EAST 

0.000 

5.378 

0 

0.000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.246 

3.247 

6285 

-19.693 

AUREO PACIFICO 

3.416 

3.416 

6614 

-18.355 

AZIMUT PACIFICO 

5.895 

5.880 

11414 

-17.251 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.572 

4.564 

8853 

-21.658 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.716 

3.711 

7195 

-4.374 

BIPIEMME PACIFICO 

4.215 

4.211 

8161 

-18.692 

BN AZIONI ASIA 

6.785 

6.782 

13138 

-27.339 

CAPITALG. PACIFICO 

3.276 

3.276 

6343 

-30.622 

DUCATO AZ. ASIA 

4.496 

4.466 

8705 

-5.247 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.231 

3.238 

6256 

-27.798 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.929 

2.927 

5671 

-19.289 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.614 

6.610 

12806 

-17.889 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.174 

3.180 

6146 

-24.518 

EUROM. TIGER 

9.873 

9.819 

19117 

-10.853 

F&F SELECT PACIFICO 

6.824 

6.804 

13213 

-17.683 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.591 

3.588 

6953 

-5.175 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.165 

5.151 

10001 

-14.613 

FONDERSEL ORIENTE 

4.415 

4.408 

8549 

-20.906 

FSBESTOFJAP. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.741 

2.802 

5307 

-29.969 

GEPOPACIFICO 

3.339 

3.337 

6465 

-25.948 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.762 

4.754 

9221 

-26.307 

GESTIELLE PACIFICO 

8.855 

8.807 

17146 

-5.977 

GESTNORD FAR EAST 

6.396 

6.393 

12384 

-20.358 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.160 

4.152 

8055 

0.000 

IMI EAST 

5.851 

5.831 

11329 

-22.059 

ING ASIA 

4.456 

4.442 

8628 

-17.861 

INVESTIRE PACIFICO 

5.644 

5.642 

10928 

-26.805 

INVESTITORI FAR EAST 

4.528 

4.515 

8767 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.631 

3.621 

7031 

-20.547 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.543 

6.525 

12669 

-3.722 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.592 

3.584 

6955 

-27.375 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.965 

4.950 

9614 

-22.831 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.168 

3.176 

6134 

-19.634 

OPTIMA FAR EAST 

3.176 

3.174 

6150 

-19.288 

ORIENTE 2000 

7.137 

7.117 

13819 

-21.285 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.390 

13.385 

25927 

-23.559 

PRIME JAPAN 

2.786 

2.791 

5394 

-27.315 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

3.906 

3.879 

0 

-19.419 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.442 

4.438 

8601 

-19.412 

RAS FAR EAST FUND 

5.121 

5.107 

9916 

-23.315 

ROLOORIENTE 

4.921 

4.915 

9528 

-21.864 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.650 

4.642 

9004 

-20.075 

SAI PACIFICO 

3.234 

3.224 

6262 

-12.023 

SANPAOLO PACIFIC 

4.931 

4.916 

9548 

-21.878 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.722 

4.732 

9143 

-29.343 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.710 

4.720 

9120 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.513 

4.494 

8738 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.490 

4.476 

8694 

0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,890 

4,884 

9468 

0,000 

1 AZ. PAESE 

F&F SELECT GERMANIA 

10.251 

10.077 

19849 

-21.134 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.890 

5.895 

11405 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.336 

11.163 

21950 

-21.206 

OASI LONDRA 

5.624 

5.596 

10890 

-15.921 

OASI NEW YORK 

9.063 

8.977 

17548 

-15.060 

OASI PARIGI 

13.458 

13.321 

26058 

-20.545 

OASI TOKYO 

4,710 

4,712 

9120 

-21,342 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.817 

4.803 

9327 

0.166 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.030 

5.060 

9739 

-5.397 

AUREO MERC.EMERG. 

4.079 

4.088 

7898 

-2.904 

AZIMUT EMERGING 

4.360 

4.347 

8442 

-10.084 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.785 

5.826 

11201 

-12.348 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,676 

9.698 

18735 

-9.705 

CAPITALG. EQ EM 

12.614 

12.653 

24424 

-1.790 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.533 

3.540 

6841 

-7.318 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.694 

6.717 

12961 

-11.173 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.207 

5.211 

10082 

-3.017 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.018 

5.024 

9716 

-13.661 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.369 

7.393 

14268 

-7.702 

GESTNORD PAESI EM. 

5,468 

5.481 

10588 

-9.063 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6.045 

6.048 

11705 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.423 

5.421 

10500 

0.388 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.878 

4.875 

9445 

-6.246 

LEONARDO EM MKTS 

4.105 

4.109 

7948 

-16.326 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.127 

8.193 

15736 

-12.641 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.805 

6.781 

13176 

-5.747 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,802 

4.815 

9298 

-6.045 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.812 

3.821 

7381 

-9.817 

PRIME EMERGING MKT 

6.443 

6.463 

12475 

-6.582 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.846 

3.835 

0 

-6.480 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.373 

4.388 

8467 

-6.479 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.312 

5.327 

10285 

-3.453 

ROLOEMERGENTI 

6.228 

6.255 

12059 

-7.321 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,600 

3.610 

6971 

-7.621 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.616 

5.651 

10874 

-7.509 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.770 

6.814 

13109 

-11.687 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.762 

6.806 

13093 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.505 

5.527 

10659 

-10.444 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.492 

5.516 

10634 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.784 

6.768 

13136 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,762 

6,746 

13093 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.395 

5.359 

10446 

-13.263 

ANIMA FONDO TRADING 

11.563 

11.511 

22389 

-11.941 

APULIA INTERNAZ. 

7.763 

7.721 

15031 

-17.458 

ARCA 27 

14.295 

14.202 

27679 

-14.534 

ARCA5STELLEE 

3.941 

3.917 

7631 

-13.232 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.925 

4.902 

9536 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.741 

4.713 

9180 

-14.453 

AUREO GLOBAL 

10.655 

10.605 

20631 

-16.247 

AZIMUT BORSE INT. 

12,858 

12.785 

24897 

-15.474 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.144 

4,118 

8024 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.107 

4.080 

7952 

-26.424 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.577 

19.459 

37906 

-15.477 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.585 

4.567 

8878 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.604 

22.427 

43767 

-16.534 

BIPIEMME TREND 

3.645 

3.626 

7058 

-14.637 

BN AZIONI INTERN. 

12.011 

11.949 

23257 

-12.925 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.450 

3.433 

6680 

-20.925 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.328 

4.310 

8380 

-9.569 

BPB RUBENS 

9.054 

8.996 

17531 

-14.609 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.297 

4.270 

8320 

-13.314 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.471 

5.451 

10593 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.629 

8.560 

16708 

-17.889 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.251 

7.211 

14040 

-15.163 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.537 

6.500 

12657 

-15.323 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.779 

10.719 

20871 

-18.229 

CENTRALE GLOBAL 

16.056 

15.971 

31089 

-15.632 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.987 

3.964 

7720 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.666 

24.526 

47760 

-19.196 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.192 

4.168 

8117 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.240 

7.212 

14019 

1.357 

DUCATO MEGATRENDS 

4.239 

4.212 

8208 

0.000 

DUCATO TREND 

3.545 

3.524 

6864 

-15.454 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.714 

3.681 

7191 

-15.340 

EFFEAZ. TOP 100 

3.613 

3.581 

6996 

-16.093 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4,369 

4,364 

8460 

0,000 
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in lire Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.382 

3.368 

6548 -18.935 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.480 

4.459 

8674 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.046 

12.991 

25261 -18.635 

EUROCONSULT TALLERO 

7.134 

7.079 

13813 -21.310 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.477 

14.405 

28031 -14.544 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.812 

8.757 

17062 -11.800 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.262 

15.167 

29551 -14.522 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.138 

13.057 

25439 -14.555 

F&F TOP 50 

6.004 

5.943 

11625 -18.589 

FIDEURAM AZIONE 

14,561 

14.472 

28194 -14.563 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.343 

4.331 

8409 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.125 

6.099 

11860 -18.463 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.083 

13.001 

25332 -14.322 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.255 

12.195 

23729 -15.284 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.134 

5.113 

9941 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.276 

3.256 

6343 -16.894 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.017 

6.997 

13587 -14.081 

ING INDICE GLOBALE 

14.519 

14.397 

28113 -15.286 

ING WSF GLOBALE 

4.174 

4.163 

8082 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.316 

4.299 

8357 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.120 

14.039 

27340 -17.315 

INVESTIRE INT. 

10.888 

10.833 

21082 -16.451 

LEONARDO EQUITY 

3.582 

3.558 

6936 -19.378 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.053 

4.037 

7848 -19.837 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.585 

3.564 

6942 -19.347 

ML MSERIES EQUITIES 

4.748 

4.760 

9193 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.048 

5.048 

9774 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.191 

4.180 

8115 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12.890 

12.822 

24959 -15.336 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.114 

23.978 

46691 -17.856 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.818 

17,722 

34500 -15.674 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.017 

6.980 

13587 -6,514 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.795 

12.744 

24775 -21.584 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.125 

22.999 

44776 -17.903 

OASI PANIERE BORSE 

6.461 

6.421 

12510 -15.828 

OLTREMARE STOCK 

9.027 

8.990 

17479 -19.444 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.646 

3.629 

7060 -17.004 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.847 

5.820 

11321 -19.661 

PADANO EQUITY INTER. 

4.732 

4.706 

9162 -15.515 

PARITALIAO. AZ.INT. 

86.988 

86.623 

168432 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.203 

4.191 

8138 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.567 

15.460 

30142 -16.121 

PRIME WORLD TOP 50 

4.032 

4.002 

7807 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.247 

5.175 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.103 

5.052 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.966 

5.921 

11552 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.803 

5.780 

11236 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.941 

3.891 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.482 

4.452 

8678 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.897 

6.816 

0 -21.622 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.843 

7.799 

15186 -21.617 

RAS BLUE CHIPS 

4.363 

4.346 

8448 -13.104 

RAS GLOBAL FUND 

14.605 

14.541 

28279 -14.294 

RAS MULTIPARTNER90 

4,332 

4.309 

8388 0,000 

RAS RESEARCH 

3.828 

3.816 

7412 -16.015 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.777 

14.690 

28612 -14.465 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.398 

18.279 

35623 -13.106 

ROLOTREND 

10.952 

10.874 

21206 -16.377 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.998 

9.946 

19359 -14.729 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.847 

3.826 

7449 -14.605 

SAI GLOBALE 

12.237 

12.177 

23694 -15,763 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.017 

13.932 

27141 -17.677 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.031 

5.014 

9741 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.347 

6.311 

12290 -16.793 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.994 

3.971 

7733 -19.067 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.517 

15.408 

30045 -16.242 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.496 

15.386 

30004 0.000 

ZETA GROWTH 

3.377 

3.347 

6539 -20.165 

ZETASTOCK 

14,864 

14,728 

28781 -18,842 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.891 

4.864 

9470 -2.821 

AUREO FINANZA 

4,498 

4.479 

8709 -16,564 

AUREO MATERIE PRIME 

4.934 

4.903 

9554 -2.316 

AUREO PHARMA 

4.961 

4.943 

9606 -5.952 

AUREO TECNOLOGIA 

2.471 

2.446 

4785 -27.621 

AZIMUT CONSUMERS 

5.367 

5.354 

10392 -5.443 

AZIMUT ENERGY 

4.791 

4.770 

9277 -14.031 

AZIMUT GENERATION 

6.109 

6.080 

11829 -10.425 

AZIMUT INTERNET 

1.832 

1.829 

3547 -39.216 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.808 

3.784 

7373 -31.719 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.025 

4.988 

9730 -6.127 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.726 

9.620 

18832 -22.631 

BNCOMMODITIES 

10.656 

10.628 

20633 9.787 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.086 

10.075 

19529 -11.253 

BN FASHION 

10.730 

10.651 

20776 -4.162 

BN FOOD 

11.323 

11.296 

21924 -1.854 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.449 

9.394 

18296 -9.396 

CAPITALO. C. GOODS 

14.915 

14.862 

28879 -7.434 

CAPITALO. H. TECH 

2.462 

2,445 

4767 -29.252 

DUCATO HIGH TECH 

3.832 

3.817 

7420 0.000 

DUCATO WEB 

2.177 

2.151 

4215 -36.045 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.514 

3.471 

6804 -17.954 

EPTAFINANCE FUND 

4.847 

4.847 

9385 -5.220 

EPTAH. CARE FUND 

4,551 

4.540 

8812 -4.270 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.520 

2.503 

4879 -25.399 

EPTA UTILITIES FUND 

3.979 

3.977 

7704 -27.615 

EUROM. GREEN E.F. 

11.698 

11.665 

22650 -4.723 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.926 

15.672 

30837 -21.318 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.005 

4.973 

9691 -6.431 

F&F SELECT FASHION 

4.807 

4.768 

9308 -6.949 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.001 

1.979 

3874 -32.852 

F&F SELECT N FINANZA 

4.597 

4.584 

8901 -8.988 

FS INFO TECNOLOG. 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.411 

2.369 

4668 -28.094 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.986 

5.977 

11591 -4.575 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.580 

4.560 

8868 -15.839 

GEPOENERGIA 

5.375 

5.362 

10407 -14.137 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.595 

2.551 

5025 -28.532 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.981 

3.968 

7708 -10.256 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.183 

5.160 

10036 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.337 

7.349 

14206 -28.946 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.604 

4.590 

8915 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.902 

1.886 

3683 -38.724 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.591 

4.588 

8889 0.000 

GESTNORD BIOTECH 

4.761 

4.715 

9219 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,652 

1.626 

3199 -33,601 

GESTNORD TELECOM 

4.770 

4.780 

9236 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.795 

4.722 

9284 0.000 

ING COM TECH 

1.505 

1.477 

2914 -52.776 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.274 

5.234 

10212 -7.147 

ING I.T. FUND 

7.320 

7.208 

14173 -35.198 

ING INTERNET 

3.079 

3.076 

5962 -36.489 

ING QUALITÀ' VITA 

6.004 

5.984 

11625 -5.045 

ING REAL ESTATE FUND 

4.986 

4.965 

9654 -2.407 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.685 

2.659 

5199 -31.452 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.121 

4.058 

7979 -16.494 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.376 

2.381 

4601 -33.445 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

7.927 

7.876 

15349 -7.069 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.108 

7.077 

13763 -13.051 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.950 

6.926 

13457 -13.825 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.131 

6.114 

11871 1.573 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.960 

5.936 

11540 1.429 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.278 

8.235 

16028 -2.139 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.455 

5.368 

10562 -26.857 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.749 

8.732 

16940 -24.939 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.635 

5.629 

10911 -3.493 

NEXTRA AZ.WEB 

2.357 

2.331 

4564 -32.153 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4,500 

4.443 

8713 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.240 

4,217 

8210 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.368 

4.340 

8458 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.570 

3.519 

6912 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.735 

4.745 

9168 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.100 

3.108 

6002 -20.492 

RAS CONSUMER GOODS 

6.906 

6.886 

13372 -6.574 

RAS ENERGY 

6.467 

6.458 

12522 -15.430 

RAS FINANCIAL SERV 

5.242 

5.225 

10150 -15.273 

RAS HIGH TECH 

3.019 

2.968 

5846 -25.179 

RASINDIVID. CARE 

8.390 

8.365 

16245 -8.295 

RAS LUXURY 

4.381 

4.344 

8483 -19.703 

RAS MULTIMEDIA 

6.328 

6.261 

12253 -27.439 

SANPAOLO FINANCE 

26.288 

26.152 

50901 -15.442 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.147 

6.024 

11902 -26.162 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.713 

12.632 

24616 -17.613 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.577 

19.516 

37906 -5.274 

SPAZIO EURO.NM 

2.126 

2.088 

4117 -47.127 

ZENIT INTERNETFUND 

2,200 

2,171 

4260 -36,083 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.767 

4.733 

9230 -12.242 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.815 

3.811 

7387 -14.710 

AUREO MULTIAZIONI 

8.526 

8.491 

16509 -18.776 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.034 

5.021 

9747 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.072 

5.044 

9821 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.011 

4.984 

9703 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.126 

5.112 

9925 -2.473 

BIPIEMME FINANZA 

4.469 

4.450 

8653 -14.239 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.992 

4.957 

9666 -5.077 

BN NEW LISTINO 

6.685 

6.655 

12944 -22.312 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.444 

3.435 

6669 -22.537 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.541 

5.536 

10729 -19.473 

DUCATO AMBIENTE 

4.291 

4.266 

8309 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,455 

4.438 

8626 0,000 

DUCATO FINANZA 

4.157 

4.141 

8049 -13.862 

DUCATO INDUSTRIA 

3.610 

3.591 

6990 -16.182 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.227 

3.219 

6248 -8.557 

DUCATO SMALLCAPS 

4.395 

4.408 

8510 0.000 

EUROM. RISKFUND 

30,198 

30,311 

58471 -20,531 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

GESTNORD AMBIENTE 

7.115 

7.093 

13777 

-5.599 

GESTNORD BANKING 

10.310 

10.247 

19963 

-14.382 

GESTNORD EDILIZIA 

4.975 

4.933 

9633 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.882 

4.866 

9453 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.905 

4.887 

9497 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.602 

4.562 

8911 

-18.331 

MS AZIONI GROWTH 

5.269 

5.252 

10202 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.574 

5.546 

10793 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.000 

4.959 

9681 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.190 

19.170 

37157 

-24.523 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

4.062 

4.059 

7865 

-18.482 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.685 

4.701 

9071 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.572 

2.539 

4980 

-24.817 

PARITALIAO. MEGATR. 

88.112 

87.550 

170609 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.464 

10.379 

20261 

-24.008 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.940 

4.928 

9565 

-17.391 

PUTNAM INTER.OPP.-i6 

4.344 

4.307 

0 

-17.399 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.904 

7.855 

15304 

-17.348 

UNICREDIT-PH-A 

14.642 

14.545 

28351 

-10.006 

UNICREDIT-PH-B 

14.623 

14.526 

28314 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.266 

5.235 

10196 

2.471 

UNICREDIT-RISN-B 

5.236 

5.206 

10138 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.997 

14.932 

29038 

-14.302 

UNICREDIT-SERV-B 

14.977 

14.913 

29000 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,848 

4,837 

9387 

-18,916 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,168 

14.175 

27433 

-8.628 

ARCA5STELLEB 

4.736 

4.725 

9170 

-3.739 

ARCA5STELLEC 

4.518 

4.503 

8748 

-6.187 

ARCA BB 

29.480 

29.453 

57081 

-8.253 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.932 

4.920 

9550 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.645 

4.646 

8994 

-4.678 

AUREO BILANCIATO 

23.249 

23.240 

45016 

-10.584 

AZIMUT BIL. 

18.549 

18.502 

35916 

-9.171 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.495 

6.476 

12576 

-6.452 

BIM BILANCIATO 

18.751 

18.743 

36307 

-14.437 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.189 

12.149 

23601 

-8.256 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.808 

4.803 

9310 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.347 

12.310 

23907 

-8.831 

BN BILANCIATO 

8.082 

8.067 

15649 

-8.996 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.320 

4.311 

8365 

-8.860 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.977 

3.963 

7701 

-13.013 

BNL SKIPPER 3 

4.799 

4.789 

9292 

-4.154 

CAPITALG. BILANC. 

19.548 

19.516 

37850 

-12.876 

CISALPINO BILANCIATO 

17.887 

17.798 

34634 

-15.734 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.910 

4.905 

9507 

-10.597 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.103 

5.085 

9881 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.604 

4.595 

8915 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.605 

4.597 

8917 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.598 

4.598 

8903 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.580 

4.577 

8868 

-3.680 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.727 

4.718 

9153 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.693 

13.642 

26513 

-8.883 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.086 

6.065 

11784 

-11.321 

EUROM. CAPITALFIT 

28.598 

28.621 

55373 

-6.661 

F&FEURORISPARMIO 

20.391 

20.319 

39482 

-6.407 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.397 

5.381 

10450 

-8.245 

F&F PROFESSIONALE 

52.900 

52.860 

102429 

-9.086 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.387 

12.357 

23985 

-7.400 

FONDERSEL 

41.863 

41.844 

81058 

-10.032 

FONDERSELTREND 

9.317 

9.300 

18040 

-8.683 

FONDO CENTRALE 

18.993 

18.951 

36776 

-6.058 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.645 

4.636 

8994 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.387 

4.459 

8494 

-11.570 

GEPOREINVEST 

15.319 

15.342 

29662 

-9.638 

GEPOWORLD 

10.473 

10.453 

20279 

-9.901 

GRIFOCAPITAL 

15.731 

15.721 

30459 

-9.498 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.966 

11.950 

23169 

-4.218 

IMI CAPITAL 

29.282 

29.248 

56698 

-8.042 

ING PORTFOLIO 

30.433 

30.464 

58927 

-12.781 

ING WSF MODERATO 

4.557 

4.552 

8824 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.531 

13.553 

26200 

-10.450 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.017 

5.020 

9714 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.660 

18.606 

36131 

-7.154 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.489 

9.468 

18373 

-5.965 

NEXTRA BILANCIATO 

28.689 

28.721 

55550 

-8.799 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30.613 

30.654 

59275 

-8.702 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.470 

4.459 

8655 

-6.151 

NORDCAPITAL 

13.314 

13.238 

25779 

-10.168 

NORDMIX 

12.683 

12.653 

24558 

-8.879 

OASI FINANZA P.25 

4.812 

4.787 

9317 

-9.104 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.523 

4.519 

8758 

-7.429 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.433 

4.425 

8583 

-8.748 

PARITALIAO. ADAGIO 

94.888 

94.847 

183729 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.682 

4.673 

9066 

0.000 

PRIMEREND 

24.495 

24.450 

47429 

-13.731 

PUTNAM GL BAL 

4.803 

4.788 

9300 

-5.823 

PUTNAM GL BAL-Ì6 

4.224 

4.185 

0 

-5.822 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.487 

9.470 

18369 

-9.793 

RAS BILANCIATO 

24.810 

24.721 

48039 

-8.679 

RAS MULTI FUND 

12.047 

12.014 

23326 

-6.496 

RAS MULTIPARTNER50 

4.697 

4.685 

9095 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.584 

12.546 

24366 

-9.940 

ROLOMIX 

12.069 

12.020 

23369 

-9.959 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.353 

5.336 

10365 

-7.275 

SAI BILANCIATO 

3,995 

3.985 

7735 

-11.004 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.654 

5.640 

10948 

-4.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.160 

24.084 

46780 

-6.865 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.008 

4.997 

9697 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.725 

5.730 

11085 

-7.272 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.291 

21.199 

41225 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.263 

21.172 

41171 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14,985 

14.944 

29015 

-10.081 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.958 

14.917 

28963 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.618 

17.518 

34113 

-11.702 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,242 

4,215 

8214 

-9,859 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.225 

4.206 

8181 

-9.722 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.911 

4.896 

9509 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.888 

3.888 

7528 

-13.426 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.706 

4.695 

9112 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.605 

4.582 

8917 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.362 

11.377 

22000 

-14.500 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.755 

3.737 

7271 

-16.108 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.816 

4.804 

9325 

-14.625 

DUCATO EQUITY 70 

4.475 

4.460 

8665 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.590 

4.575 

8887 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.562 

5.533 

10770 

-11.868 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.465 

4.454 

8645 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.687 

12.657 

24565 

-12.011 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.389 

4.386 

8498 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.037 

5.037 

9753 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.153 

4.139 

8041 

-10.108 

OASI FINANZA P.35 

4.188 

4.166 

8109 

-12.182 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.424 

4.413 

8566 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.519 

4.501 

8750 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.925 

4.891 

9536 

-13.505 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.566 

20.479 

39821 

-10.652 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,360 

8,315 

16187 

-14,832 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.977 

4.970 

9637 

-1.093 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.971 

4.966 

9625 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.961 

4.953 

9606 

0.000 

ARCATE 

15.052 

15.030 

29145 

-2.695 

AUREO FF PONDERATO 

4.685 

4.689 

9071 

-4.660 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.491 

6.482 

12568 

0.138 

BIPIELLE F.70/30 

7.567 

7.554 

14652 

-1.803 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.973 

4.963 

9629 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.906 

4.908 

9499 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.951 

4.944 

9586 

-0.741 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.693 

27.686 

53621 

-3.622 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.657 

4.652 

9017 

-3.681 

BNL SKIPPER 1 

5.072 

5.065 

9821 

0.059 

BNL SKIPPER 2 

4.946 

4.938 

9577 

-1.650 

BPC STRADIVARI 

4.963 

4.953 

9610 

-2.303 

DUCATO EQUITY 30 

4.705 

4.704 

9110 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.196 

5.200 

10061 

-6.529 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.751 

4.756 

9199 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.837 

4.837 

9366 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.048 

5.045 

9774 

0.617 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.656 

4.650 

9015 

-3.980 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.836 

5.825 

11300 

-3.949 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.906 

4.904 

9499 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.076 

12.086 

23382 

-0.436 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.990 

4.995 

9662 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.214 

5.196 

10096 

-4.083 

PARITALIAO. PIANO 

98.171 

98.244 

190086 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.951 

4.949 

9586 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.976 

4.973 

9635 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.571 

10.556 

20468 

-1.975 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.969 

5.963 

11558 

0.251 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.298 

6.291 

12195 

-0.850 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,988 

4,984 

9658 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.832 

6.833 

13229 

2.845 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.966 

14.935 

28978 

-7.245 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.714 

6.711 

13000 

1.912 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.742 

5.744 

11118 

5.590 

AZIMUT SOLIDITY 

6,752 

6.748 

13074 

2.442 

BIM GLOBAL CONV. 

5.043 

5.030 

9765 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.512 

8.496 

16482 

-3.862 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.372 

9.376 

18147 

1.516 

BIPIEMME PLUS 

5.127 

5.123 

9927 

1.284 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,887 

7,880 

15271 

1,492 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN OBB. DINAMICO 

11.925 

11.948 

23090 

-2.756 

BNLPERTELETHON 

5.092 

5.096 

9859 

0.672 

BPBTIEPOLO 

7.072 

7.070 

13693 

1.916 

BPCMONTEVERDI 

5.180 

5.176 

10030 

0.778 

CISALPINO IMPIEGO 

5.480 

5.470 

10611 

1.088 

CR TRIESTE OBBL. 

5.933 

5.940 

11488 

1.097 

DUCATO EURO PLUS 

17.707 

17.698 

34286 

-1.941 

EPSILON LIMITED RISK 

5.169 

5.165 

10009 

1.392 

EPSILON QVALUE 

5.119 

5.113 

9912 

0.728 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.136 

5.134 

9945 

1.642 

EUROCONSULT FIORINO 

6.097 

6.114 

11805 

-3.436 

GEPO CORPORATE BOND 

5.436 

5.444 

10526 

4.942 

GEPOBONDEURO 

5.343 

5.329 

10345 

0.944 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.276 

9.278 

17961 

2.463 

GRIFOBOND 

6.565 

6.574 

12712 

0.000 

GRIFOREND 

7.508 

7.511 

14538 

0.395 

HELIOS OBB. MISTO 

7.594 

7.597 

14704 

1.837 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.241 

19.238 

37256 

-0.072 

LEONARDO 80/20 

5.101 

5.100 

9877 

-2.335 

NAGRAREND 

8.462 

8.454 

16385 

1.523 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.496 

4.508 

8705 

-7.849 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.531 

7.534 

14582 

-0.920 

NEXTRA RENDITA 

6.254 

6.260 

12109 

0.901 

NEXTRA RISPARMIO 

4.909 

4.899 

9505 

1.270 

NORDFONDO ETICO 

5.467 

5.464 

10586 

1.147 

OASI RENDIMENTO 

5.141 

5.137 

9954 

2.430 

PADANO EQUILIBRIO 

5.500 

5.502 

10649 

-1.469 

PRIMECASH 

5.371 

5.365 

10400 

-0.473 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.808 

7.807 

15118 

-4.348 

RAS LONGTERM BONDF 

5.533 

5.528 

10713 

1.004 

ROLOGEST 

15.518 

15.509 

30047 

1.048 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.384 

5.377 

10425 

1.298 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.028 

5.011 

9736 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.084 

5.075 

9844 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.142 

5.140 

9956 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.532 

5.531 

10711 

0.820 

TEODORICO MISTO INT. 

5.092 

5.088 

9859 

-0.585 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.461 

7.455 

14447 

1.330 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,456 

7,450 

14437 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,667 

6,669 

12909 

0,015 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ALTO MONETARIO 

6,036 

6,036 

11687 

3.320 

ARCA BT 

7.510 

7.508 

14541 

3.629 

ARCA MM 

11.904 

11.901 

23049 

4.028 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.286 

5.285 

10235 

4.055 

ASTESE MONETARIO 

5.444 

5.442 

10541 

3.711 

AUREO MONETARIO 

5.665 

5.664 

10969 

2.270 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,105 

5,103 

9885 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.405 

5.404 

10466 

3.425 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.227 

12.226 

23675 

3.277 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.124 

8.122 

15730 

0.594 

BIPIEMME MONETARIO 

10.105 

10.102 

19566 

3.609 

BIPIEMME TESORERIA 

5.735 

5.734 

11105 

4.672 

BN EURO MONETARIO 

10.445 

10.443 

20224 

3.703 

BN REDDITO 

6.087 

6.086 

11786 

3.435 

BPVI BREVE TERMINE 

5.202 

5.201 

10072 

4.102 

C.S.MON. ITALIA 

6.701 

6.700 

12975 

3.282 

CAPITALG. BOND BT 

8.776 

8.774 

16993 

3.637 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.661 

9.659 

18706 

3.458 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,134 

8,132 

15750 

3.591 

CENTRALE CASH EURO 

7.517 

7.515 

14555 

3.568 

CISALPINO CASH 

7.615 

7.612 

14745 

3.170 

CR CENTO VALORE 

5.776 

5.774 

11184 

3.698 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.260 

5.259 

10185 

2.434 

DUCATO OBBL. TV 

5.219 

5.217 

10105 

3.121 

EFFEOB. EURO BT 

5,300 

5,298 

10262 

3.233 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.262 

5.262 

10189 

3.725 

EPTA CARIGE CASH 

5.345 

5.344 

10349 

3.887 

EPTA TV 

5.981 

5.980 

11581 

3.120 

EUROCONSULT MARENGO 

7.385 

7.382 

14299 

3.853 

EUROM. CONTOVIVO 

10.478 

10.474 

20288 

3.845 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.174 

6.173 

11955 

3.642 

EUROM. RENDIFIT 

7.062 

7.061 

13674 

3.761 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.058 

7.056 

13666 

3.459 

F&F MONETA 

6.092 

6.089 

11796 

3.976 

F&F RISERVA EURO 

7.149 

7.147 

13842 

3.834 

FIDEURAM SECURITY 

8.416 

8.415 

16296 

3.137 

FONDERSEL REDDITO 

11.792 

11.788 

22832 

3.903 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.461 

10588 

4.550 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.486 

5.480 

10622 

4.814 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.477 

5.470 

10605 

4.522 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.461 

5.456 

10574 

4.757 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.477 

5.470 

10605 

4.702 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.473 

10615 

4.558 

GEPOCASH 

6.212 

6.207 

12028 

3.498 

GESTIELLE BT EURO 

6.338 

6.337 

12272 

3.410 

GESTIFONDI MONET. 

8.553 

8.551 

16561 

3.322 

GRIFOCASH 

6.148 

6.146 

11904 

3.553 

IMI 2000 

14.911 

14.910 

28872 

3.118 

ING EUROBOND 

7.600 

7.597 

14716 

3.457 

INVESTIRE EUROBT 

6.100 

6.099 

11811 

3.530 

LAURIN MONEY 

5.849 

5.847 

11325 

3.102 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.415 

5.415 

10485 

3.477 

NEXTRA BREVE T. 

6.458 

6.458 

12504 

3.526 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.678 

6.676 

12930 

3.840 

NEXTRA EURO BT 

11.352 

11.351 

21981 

3.605 

NEXTRA EURO MON. 

12.979 

12.976 

25131 

3.616 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.013 

6.012 

11643 

3.511 

NORDFONDO CASH 

7.617 

7.615 

14749 

3.211 

OASI FAMIGLIA 

6.381 

6.380 

12355 

3.269 

OASI MONETARIO 

8.237 

8.236 

15949 

4.094 

OLTREMARE MONETARIO 

6.906 

6.903 

13372 

3.896 

OPTIMA REDDITO 

5,555 

5,554 

10756 

3.406 

PADANO MONETARIO 

6.125 

6.123 

11860 

3.480 

PASSADORE MONETARIO 

5.923 

5.921 

11469 

3.530 

PERSEO RENDITA 

5.919 

5.918 

11461 

3.896 

PRIME MONETARIO EURO 

13.906 

13.903 

26926 

3.482 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.705 

5.704 

11046 

1.206 

RAS CASH 

5,867 

5,866 

11360 

3.092 

RAS MONETARIO 

13.330 

13.327 

25810 

3.309 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.555 

11.551 

22374 

3.855 

ROLOMONEY 

9.410 

9.407 

18220 

3.406 

ROMAGEST MONETARIO 

11.296 

11.293 

21872 

3.547 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.366 

5.365 

10390 

4.234 

SAI EUROMONETARIO 

13,978 

13,982 

27065 

2.515 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.425 

6.424 

12441 

3.679 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.313 

8.310 

16096 

4.133 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.253 

5.252 

10171 

3.555 

SICILFONDO MONETARIO 

7.881 

7.881 

15260 

4.411 

SPAZIO MONETARIO 

5.782 

5.780 

11196 

3.527 

TEODORICO MONETARIO 

6,139 

6,137 

11887 

3.664 

UNICREDIT-MON-A 

10.958 

10.954 

21218 

3.279 

UNICREDIT-MON-B 

10.951 

10.947 

21204 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.019 

5.018 

9718 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.307 

6.306 

12212 

2.719 

ZETA MONETARIO 

7,138 

7,136 

13821 

3,719 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

4.990 

4.991 

9662 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.282 

5.282 

10227 

2.828 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,071 

6,074 

11755 

2.793 

ANIMA OBBL. EURO 

5.359 

5.361 

10376 

4.423 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.305 

6.305 

12208 

2.670 

ARCA RR 

6.803 

6.804 

13172 

3.946 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.449 

5.451 

10551 

3.869 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.232 

5.232 

10131 

4.126 

AZIMUT FIXED RATE 

7.941 

7.939 

15376 

3.290 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.174 

5.172 

10018 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.118 

5.118 

9910 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.360 

5.360 

10378 

3.255 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.534 

12.535 

24269 

2.805 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.558 

5.556 

10762 

3.674 

BN OBB. EUROPA 

6.058 

6.058 

11730 

3.079 

BPVI OBBL. EURO 

5.226 

5.226 

10119 

4.228 

BSIOBBLIG. EURO 

5.030 

5.027 

9739 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.980 

6.977 

13515 

4.194 

CAPITALG. BOND EUR 

8.476 

8.472 

16412 

3.694 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.631 

8.631 

16712 

3.291 

CENTRALE REDDITO 

17.210 

17.210 

33323 

3.121 

CISALPINO CEDOLA 

5.527 

5.525 

10702 

3.658 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.342 

6.340 

12280 

-3.293 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.914 

5.915 

11451 

0.887 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.007 

6.004 

11631 

3.213 

EPSILON QINCOME 

5.394 

5.394 

10444 

4.312 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.384 

10425 

3.938 

EPTA LT 

6.736 

6.738 

13043 

3.297 

EPTAMT 

6.282 

6.281 

12164 

3.920 

EPTABOND 

17.844 

17.845 

34551 

3.816 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.445 

6.444 

12479 

4.338 

EUROM. REDDITO 

12.245 

12.247 

23710 

4.337 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.889 

5.888 

11403 

-4.476 

F&F EUROREDDITO 

10.942 

10.938 

21187 

3.764 

F&F LAGEST OBBL. 

15.371 

15.366 

29762 

3.071 

FONDERSEL EURO 

6.073 

6.070 

11759 

3.546 

GEPOREND 

5.651 

5.647 

10942 

3.572 

GESTIELLE LTEURO 

5.896 

5.896 

11416 

2.077 

GESTIELLE MT EURO 

11.527 

11.527 

22319 

3.233 

GESTNORD C.E.BOND 

4.981 

4.982 

9645 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.723 

8.719 

16890 

3.777 

ING REDDITO 

15.079 

15.075 

29197 

3.465 

INVESTIRE EUROBOND 

5.404 

5.405 

10464 

3.445 

ITALMONEY 

6.714 

6.711 

13000 

3.266 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.314 

7.311 

14162 

4.650 

LEONARDO OBBL. 

5.561 

5.561 

10768 

3.249 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.406 

5.418 

10467 

-2.224 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,512 

5,513 

10673 

3,124 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.560 

14.559 

28192 

4.417 

NEXTRA RONDALA 

8.311 

8.312 

16092 

3.319 

NEXTRA BONDEURO 

5.802 

5.804 

11234 

2.908 

NEXTRA LONG BOND E 

6.975 

6.982 

13505 

1.869 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.512 

5.514 

10673 

4.058 

NORDFONDO 

13.601 

13.603 

26335 

2.209 

OASI EURO RISK 

10.712 

10.707 

20741 

4.762 

OASI OBBL. EURO 

5.723 

5.720 

11081 

3.172 

OASI OBBL. ITALIA 

11.388 

11.382 

22050 

4.076 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.203 

7.203 

13947 

3.342 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.437 

5.436 

10527 

2.720 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.952 

7.952 

15397 

3.112 

PRIME BOND EURO 

7.657 

7.657 

14826 

3.319 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.352 

13.354 

25853 

1.845 

RAS OBBLIGAZ. 

24.548 

24.541 

47532 

3.030 

ROLORENDITA 

5,464 

5,463 

10580 

3.016 

ROMAGEST EURO BOND 

7.427 

7.426 

14381 

3.124 

SAI EUROBBLIG. 

10.036 

10.037 

19432 

3.007 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.354 

10.348 

20048 

3.415 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.008 

6.005 

11633 

3.336 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.275 

6.271 

12150 

3.394 

TEODORICO OB. EURO 

5.297 

5.298 

10256 

2.734 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,351 

6,348 

12297 

3.369 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.346 

6.344 

12288 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.444 

14.439 

27967 

4.040 

ZETA REDDITO 

6,323 

6,322 

12243 

3,757 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.822 

15.818 

30636 

1.060 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.524 

12.519 

24250 

3.435 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.575 

6.573 

12731 

3.365 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.373 

8.369 

16212 

3.293 

CISALPINO REDDITO 

12.187 

12.183 

23597 

3.349 

EPTA EUROPA 

5,780 

5,781 

11192 

4.596 

EUROM. EUROPE BOND 

5.373 

5.369 

10404 

4.411 

EUROMONEY 

6.928 

6.927 

13414 

3.922 

F&F BOND EUROPA 

8.017 

8.015 

15523 

4.565 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.757 

6.756 

13083 

4.049 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.301 

6.312 

12200 

2.189 

NORDFONDO EUROPA 

6.949 

6.950 

13455 

2.948 

OASI OBBL. EUROPA 

11.866 

11.859 

22976 

3.823 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.696 

5.694 

11029 

3.281 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.463 

5.462 

10578 

3.832 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.460 

5.459 

10572 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,977 

4,975 

9637 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.315 

9.370 

18036 

9.614 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.904 

5.938 

11432 

8.370 

AUREO DOLLARO 

6.300 

6.337 

12199 

6.544 

AZIMUT REDDITO USA 

6.550 

6.589 

12683 

7.394 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,465 

8,509 

16391 

9.721 

CAPITALO. BOND-$ 

7.853 

7.906 

15206 

8.108 

COLUMBUS INT. BOND 

9.749 

9.799 

18877 

7.592 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.573 

8.564 

0 

7.584 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.220 

5.246 

10107 

6.967 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.086 

8.141 

15657 

6.464 

EFFEOB. DOLLARO 

6.147 

6.173 

11902 

9.416 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.608 

9.664 

18604 

10.322 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.081 

7.075 

0 

11.339 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.053 

8.095 

15593 

11.336 

FONDERSELDOLLARO 

9.693 

9.753 

18768 

9.798 

GEO USA ST BOND 1 

5.664 

5.651 

10967 

7.069 

GEO USA ST BOND 2 

5.633 

5.623 

10907 

6.786 

GEPOBOND DOLLARI 

7.869 

7.909 

15237 

8.328 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.920 

6.912 

0 

8.336 

GESTIELLE BOND-S 

8.844 

8.890 

17124 

8.849 

GESTIELLE CASH DLR 

6.791 

6.823 

13149 

9.197 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.520 

6.558 

12624 

8.054 

NEXTRA AMERICABOND 

8.967 

9.030 

17363 

9.220 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.870 

7.877 

0 

9.009 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.367 

9.432 

18137 

8.728 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.221 

8.228 

0 

8.514 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.386 

15.469 

29791 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.504 

13.494 

0 

9.067 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.386 

15.492 

29791 

7.654 

OASI DOLLARI 

8,128 

8,175 

15738 

8.561 

PRIME BOND DOLLARI 

7.200 

7.238 

13941 

8.761 

PUTNAM USA BOND 

6.831 

6.853 

13227 

7.557 

PUTNAM USA BOND-S 

6.007 

5.990 

0 

7.555 

RAS US BOND FUND 

6.818 

6.864 

13201 

9.826 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.669 

7.708 

14849 

8.181 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.647 

6.683 

12870 

9.668 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,642 

6,678 

12861 

0,000 

lOB. AREA YEN I 

AUREO ORIENTE 

4.745 

4.754 

9188 

-6.280 

CAPITALG. BOND YEN 

5.536 

5.549 

10719 

-6.089 

EUROM. YEN BOND 

9.169 

9.187 

17754 

-7.756 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.878 

4.891 

9445 

-7.103 

OASI YEN 

4.815 

4.824 

9323 

-5.197 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,266 

6,253 

12133 

-5,433 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.575 

7.560 

14667 

0.932 

AUREO ALTO REND. 

6.024 

6.040 

11664 

3.434 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.610 

6.613 

12799 

11.693 

CAPITALG. BOND EM 

7.088 

7.094 

13724 

8.778 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.973 

9.004 

17374 

10.274 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.090 

5.098 

9856 

-1.794 

EPTA HIGH YIELD 

6.302 

6.326 

12202 

2.805 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.571 

7.599 

14660 

9.820 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.949 

6.969 

13455 

9.484 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.565 

7.590 

14648 

9.621 

ING EMERGING MARKETS 

15.219 

15.242 

29468 

14.239 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,102 

15,134 

29242 

7.940 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.304 

8.308 

16079 

4.544 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.465 

6.450 

12518 

1.459 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.374 

6.396 

12342 

4.167 

OASI OBBL. EMERG. 

5.243 

5.263 

10152 

10.170 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.104 

5.100 

9883 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.056 

7.058 

13662 

8.287 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,043 

7,045 

13637 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.753 

5.759 

11139 

3.026 

ARCA BOND 

11.205 

11.221 

21696 

3.148 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.991 

4.992 

9664 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.596 

5.614 

10835 

4.794 

AUREO BOND 

7.232 

7.249 

14003 

-0.107 

AUREO FF PRUDENTE 

5.143 

5.157 

9958 

1.339 

AZIMUT REND. INT. 

8.267 

8.281 

16007 

4.818 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.600 

5.605 

10843 

3.435 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,261 

10.272 

19868 

2.991 

BIPIEMME PIANETA 

7.797 

7.810 

15097 

4.882 

BNOBBL. INTERN. 

8.559 

8.574 

16573 

2.111 

BPB REMBRANDT 

7.621 

7.633 

14756 

3.153 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.223 

5.231 

10113 

3.160 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.160 

5.173 

9991 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.498 

7.517 

14518 

3.207 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,428 

8,446 

16319 

0.166 

CENTRALE MONEY 

13.285 

13.307 

25723 

2.515 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.667 

4.670 

9037 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.923 

4.932 

9532 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.962 

7.982 

15417 

-0.175 

EFFEOB. GLOBALE 

5.410 

5.417 

10475 

3.639 

EPTA 92 

11.221 

11.257 

21727 

1.860 

EUROCONSULTSCUDO 

6.726 

6.742 

13023 

1.173 

EUROM. INTER. BOND 

8.794 

8.815 

17028 

5.178 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.073 

11.101 

21440 

3.206 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.369 

7.385 

14268 

3.236 

FONDERSEL INTERN. 

12.622 

12.650 

24440 

3.070 

GEPOBOND 

7.735 

7.747 

14977 

2.436 

GESTIELLE BOND 

9.589 

9.599 

18567 

0.282 

GESTIELLE BTOeSE 

6.641 

6.651 

12859 

4.058 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.975 

7.989 

15442 

1.825 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.661 

5.668 

10961 

1.706 

IMI BOND 

14.031 

14.051 

27168 

2.318 

ING BOND 

14.477 

14.510 

28031 

2.885 

INTERMONEY 

7.631 

7.641 

14776 

2.843 

INTERN. BOND MANAG. 

7.066 

7.079 

13682 

2.838 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.674 

8.696 

16795 

2.444 

LAURIN BOND 

5.460 

5.464 

10572 

3.802 

LEONARDO BOND 

5.163 

5.176 

9997 

2.379 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.394 

11.418 

22062 

3.940 

ML MSERIES BND 

4.915 

4.934 

9517 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.801 

6.811 

13169 

2.579 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,886 

6,898 

13333 

2.470 

NEXTRA BONDINTER. 

8.056 

8.069 

15599 

2.571 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.713 

7.727 

14934 

2.484 

NORDFONDO GLOBAL 

12.059 

12.088 

23349 

2.629 

OASI BOND RISK 

9.723 

9.745 

18826 

4.156 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.146 

11.174 

21582 

2.955 

OLTREMARE BOND 

7.420 

7.440 

14367 

3.227 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,495 

5,499 

10640 

1.290 

PADANO BOND 

8.502 

8.516 

16462 

2.224 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.272 

13.310 

25698 

1.888 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.642 

7.649 

14797 

1.635 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.720 

6.685 

0 

1.626 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.531 

5.545 

10710 

-2.296 

RAS BOND FUND 

14.683 

14.708 

28430 

2.513 

ROLOBONDS 

8.619 

8.637 

16689 

0.842 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.035 

13.059 

25239 

1.187 

ROMAGEST SEL. BOND 

5.204 

5.214 

10076 

2.320 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.981 

7.995 

15453 

4.422 

SANPAOLO BONDS 

6,936 

6,941 

13430 

1,433 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SOFIDSIM BOND 

6,660 

6,671 

12896 

2.920 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,580 

5,592 

10804 

2,498 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,892 

10,914 

21090 

1,358 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.887 

10.909 

21080 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.985 

4.992 

9652 

0.000 

ZENIT BOND 

6,649 

6,663 

12874 

2.877 

ZETA INCOME 

5,343 

5,353 

10345 

2,395 

ZETABOND 

14,067 

14,095 

27238 

3,892 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.397 

14.397 

27876 

3.844 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.531 

4.525 

8773 

-8.924 

ARCA BOND CORPORATE 

5.280 

5.278 

10224 

5.347 

AUREO GESTIOBB 

8.964 

8.977 

17357 

0.380 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.640 

6.638 

12857 

2.802 

AZIMUT TREND TASSI 

7.302 

7.303 

14139 

3.898 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.446 

4.450 

8609 

-10.955 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.526 

5.521 

10700 

3.483 

BIPIEMME PREMIUM 

5.263 

5.263 

10191 

2.833 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.084 

7.080 

13717 

3.658 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.009 

10.030 

19380 

-3.685 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.412 

12.386 

0 

4.781 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.061 

5.087 

9799 

1.544 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.446 

5.441 

10545 

2.426 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.307 

6.313 

12212 

3.173 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.914 

4.900 

9515 

-7.160 

EFFEOB. CORPORATE 

5.234 

5.237 

10134 

3.234 

EUROM. RISK BOND 

5.130 

5.133 

9933 

-1.629 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.364 

5.359 

10386 

4.054 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.342 

5.339 

10344 

3.889 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.118 

5.116 

9910 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.077 

6.072 

11767 

-0.929 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.994 

4.001 

7733 

-26.296 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.311 

5.308 

10284 

3.974 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.045 

16.055 

31067 

9.008 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.392 

5.428 

10440 

7.646 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.332 

5.329 

10324 

4.099 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.293 

5.318 

10249 

0.493 

NEXTRA CORP. BOND 

5.495 

5.493 

10640 

4.170 

NORDFONDO C.BOND 

5.559 

5.557 

10764 

3.307 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.962 

4.957 

9608 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.083 

5.092 

9842 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.989 

6.988 

13533 

3.067 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.990 

4.989 

9662 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.140 

5.138 

9952 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.278 

5.289 

10220 

-0.094 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.641 

4.623 

0 

-0.112 

RAS CEDOLA 

6.194 

6.190 

11993 

3.117 

RAS SPREAD FUND 

4.736 

4.731 

9170 

-10.540 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.988 

13.014 

25148 

0.158 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.381 

5.380 

10419 

3.680 

SANPAOLO BOND HY 

5.137 

5.148 

9947 

-8.643 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.767 

5.774 

11166 

3.947 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.201 

6.207 

12007 

2.580 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.223 

5.223 

10113 

3.520 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.209 

6.207 

12022 

3.089 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.170 

5.167 

10011 

-2.194 

VASCO DE GAMA 

10.294 

10.288 

19932 

3.902 

ZETA CORPORATE BOND 

5,395 

5,391 

10446 

3,750 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.690 

4.680 

9081 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.063 

5,053 

9803 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.204 

5.156 

10076 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.148 

5.149 

9968 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.034 

5.036 

9747 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.127 

5.110 

9927 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.657 

6,664 

12890 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.189 

5.175 

10047 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.604 

8.559 

16660 

-19.445 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.050 

11.103 

21396 

-19.968 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4.854 

4.781 

9399 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.248 

5,203 

10162 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.213 

6.211 

12030 

3.931 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.027 

7.030 

13606 

4.227 

SYMPH. SPAT.GLRED 

6.004 

6.002 

11625 

2.614 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.110 

5.108 

9894 

-8.406 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,890 

2,891 

5596 

-20,385 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO I 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.354 

5.354 

10367 

3.940 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.203 

5,202 

10074 

3.254 

AZIMUT GARANZIA 

10.786 

10.783 

20885 

3.116 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.928 

6.926 

13414 

3.464 

BN LIQUIDITÀ' 

6.067 

6,066 

11747 

3.532 

BNL CASH 

19.099 

19.096 

36981 

3.048 

BNL MONETARIO 

8.774 

8.772 

16989 

3.235 

CAPITALG. LIQUID. 

6.199 

6.198 

12003 

3.541 

CASH ROMAGEST 

5.377 

5.376 

10411 

3.403 

CENTRALE C/C 

8.676 

8,674 

16799 

3.248 

DUCATO MON. EURO 

7.277 

7.276 

14090 

2.420 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.798 

5,797 

11226 

2.984 

EPTAMONEY 

12.075 

12.072 

23380 

3.576 

EUGANEO 

6.385 

6.384 

12363 

3.367 

EUROM. TESORERIA 

9.719 

9,716 

18819 

3.536 

FIDEURAM MONETA 

12.754 

12.753 

24695 

3.120 

FONDERSELCASH 

7.787 

7,785 

15078 

3.440 

GESTIELLE CASH EURO 

6.073 

6.071 

11759 

3.564 

ING EUROCASH 

5.707 

5.705 

11050 

3.219 

MIDA MONETAR. 

10.592 

10,590 

20509 

3.266 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.428 

5.427 

10510 

3.666 

NEXTRA TESORERIA 

6.552 

6,551 

12686 

3.409 

NORDFONDO MONETA 

5.317 

5,316 

10295 

3.202 

OASI CRESCITA RISP. 

7.100 

7.099 

13748 

3.152 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.352 

6,351 

12299 

3.267 

OASITESOR. IMPRESE 

7.075 

7.073 

13699 

3.739 

OPTIMA MONEY 

5.314 

5,313 

10289 

3.144 

PERSEO MONETARIO 

6.385 

6,383 

12363 

3.568 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.635 

5.634 

10911 

3.280 

RISPARMIO IT.MON. 

5.394 

5,393 

10444 

3.187 

ROLOCASH 

7.214 

7.212 

13968 

3.293 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.247 

5,246 

10160 

3.654 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.448 

9,445 

18294 

3.211 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.382 

6.381 

12357 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.369 

6,368 

12332 

3.225 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.160 

7.158 

13864 

3.289 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,156 

7,153 

13856 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.895 

4.897 

9478 

0.000 

ALARICO RE 

4.706 

4.713 

9112 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.863 

11.820 

22970 

-9.580 

ARIESFUND 

4.915 

4.908 

9517 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.867 

4.881 

9424 

-3.794 

AZIMUT TREND 

17.323 

17.246 

33542 

0.955 

AZIMUT TREND 1 

13.577 

13.628 

26289 

-26.035 

BIM FLESSIBILE 

4.452 

4.450 

8620 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.822 

4.803 

9337 

-33.544 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.064 

5.053 

9805 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.225 

5.222 

10117 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.161 

5.143 

9993 

-16.623 

BNLTREND 

21.803 

21.733 

42216 

-18.202 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.133 

6.130 

11875 

0.755 

CAPITALO. RISK 

7.735 

7.731 

14977 

-21.240 

CISALPINO ATTIVO 

3.320 

3.318 

6428 

-17.556 

DUCATO CIVITA 

4.955 

4.939 

9594 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.279 

11.267 

21839 

-11.118 

DUCATO STRATEGY 

4.568 

4.561 

8845 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.949 

3.931 

7646 

-14.096 

FORMULAI BALANCED 

5.896 

5.890 

11416 

0.545 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.887 

5.886 

11399 

3.772 

FORMULAI HIGH RISK 

5.706 

5.689 

11048 

-6.703 

FORMULAI LOWRISK 

5.851 

5.849 

11329 

3.630 

FORMULAI RISK 

5.700 

5.686 

11037 

-3.797 

FSGLOBALTHEME 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.752 

4.853 

9201 

-5.900 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.129 

13.127 

25421 

-16.561 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.002 

4.979 

9685 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.882 

4.881 

9453 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.321 

5.295 

10303 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.734 

5.701 

11103 

-10.754 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.540 

5.531 

10727 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.276 

5.258 

10216 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.288 

5.288 

10239 

5.024 

KAIROSPARTNERS FUND 

4.257 

4.261 

8243 

-14.449 

LEONARDO FLEX 

2.622 

2.614 

5077 

-30.432 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.176 

5.175 

10022 

2.211 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.895 

4.890 

9478 

-0.870 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.549 

4.541 

8808 

-4.852 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.139 

4.128 

8014 

-9.825 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.971 

6.970 

13498 

3.350 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.104 

6.100 

11819 

0.000 

NEXTRATREND 

3.458 

3.450 

6696 

-16.352 

OASI HIGH RISK 

7.913 

7.881 

15322 

-13.604 

OASI TREND 

4.406 

4.376 

8531 

-12.213 

PARITALIAO. ALLEGRO 

91.197 

91.114 

176582 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.666 

17.593 

34206 

-9.395 

RASOPPORTUNITIES 

5.052 

5.056 

9782 

-13.714 

SAGITTARIUSFUND 

4.918 

4.919 

9523 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.681 

6.654 

12936 

-5.462 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.464 

5.425 

10580 

-22.540 

SPAZIO AZIONARIO 

5.641 

5.656 

10922 

-19.148 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.295 

3.276 

6380 

-23.354 

UNICREDIT-OPP-A 

4.851 

4.821 

9393 

-15.014 

UNICREDIT-OPP-B 

4.845 

4.815 

9381 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,064 

7,062 

13678 

-22,484 
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Gheddafi jr incontra Agnelli, pranza con Girando e si allena con Lippi 

Giornata da ricordare per il figlio del leader libico, titolare del 5,31% del capitale della Juventus 


TORINO Una giornata particolare per Gheddafi Jr, figlio del leader 
libico e neo azionista della Juventus, quella vissuta ieri a Torino. 
La finanziaria libica Lafico (Lybian Arab Foreign Investment Com¬ 
pany), che opera ormai da qualche decennio come braccio econo¬ 
mico di Gheddafi, ha recentemente acquistato il 5,31% del capita¬ 
le della Juventus. E proprio Gheddafi Jr ha ipotizzato che la 
Lafico possa aumentare la quota nel club bianconero fino al 20%. 
Saadi Muamar Gheddafi (nella foto in una recente apparizione 
nella tribuna autorità dello stadio Olimpico) ha iniziato la sua 24 
ore piemontese incontrando al Lingotto Gianni Agnelli, presiden¬ 
te onorario della Juventus. 

Quindi è seguito un pranzo assieme aH'amministratore delegato 
della squadra bianconera, Antonio Girando. Sarà stato un pasto 
molto leggero visto che nel pomeriggio Gheddafi Jr. ha voluto a 
tutti i costi “allenarsi” al Comunale con i giocatori della Juventus 


rimasti a disposizione di Lippi. Molti dei titolari bianconeri, infat¬ 
ti, in questi giorni sono stati chiamati dai rispettivi et nazionali 
per prendere parte allegare amichevoli di preparazione i mondia¬ 
li. 

Saadi Muamar non ha resistito al richiamo del campo e ha 
chiesto e ottenuto di allenarsi con la Juventus. Sotto gli occhi 
divertiti di Lippi, Girando e Moggi, l'ingegnere (e calciatore di 
buon livello, al punto che fa parte della nazionale libica e un paio 
d'anni fa Gaucci stava per ingaggiarlo per il Perugia) ha calzato 
tuta e scarpette bianconere e si è aggregato allo sparuto gruppo, 
che prima si è esibito in un “torello” e poi ha sostenuto una 
esercitazione tattica attacco-difesa. 

Gheddafi ha poi salutato con calorose strette di mano tutti i 
presenti e si è andato a fare la doccia, uscendo verso le 16,30 dal 
Comunale in auto. 
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Libera, Kostner discesa all’argento 

Isolde: «Avrei firmato per un secondo posto». Oro alla Montillet, bronzo Goetschl 


Max Di Sante 


SALT LAKE CITY Carole M ontillet, 
una bionda ragazzotta francese, ha 
tolto a Isolde la gloria dell’ero. Con 
una discesa al limite della perfezio¬ 
ne, la transalpina si è aggiudicata la 
libera donne su cui tanto puntava¬ 
mo per accrescere il bottino delle 
vittorie. Niente da fare. Per la Ko¬ 
stner resta l’argento, ma non èanda- 
ta male. 11 bronzo per Renate Goet¬ 
schl. 

Intendiamoci, l’argento è una 
gran medaglia, ma con Isolde punta¬ 
vamo in alto. Non a caso l’azzurra 
era stata scelta come portabandiera 
per la cerimonia di apertura dei Gio¬ 
chi. L’atleta più rappresentativa, 
quella più «vincente», quella che ha 
preso il testimone ideale di Debo¬ 
rah Compagnoni. Il palmares di 
Isolde parla da solo, con medaglie, 
coppe, vittorie, primati... Quindi, 
un argento amaro per l’Italia? 

No, perché bisogna riconoscere 
che Carole Montillet ha indovinato 
la gara della vita, scendendo giù con 
una biglia, senza sbavature, azzec¬ 
cando tutte le curve e le angolazio¬ 
ni: 1 39” 56, il suo tempo. Anche 
Isoldehafatto un’ottima gara, èsce- 
sa forse un po’ «dura» sulla gambe 
(come lei stessa ha detto) soprattut¬ 
to nella prima parte della pista; poi 
ha recuperato nella parte finale e si 
èfermata a 41 centesimi dalla Mon¬ 
tillet, su cui i francesi puntavano 
tanto. La vittoria è sembrata a loro 
quasi un omaggio alla memoria di 
Regine Cavagnoud, morta pochi 
mesi fa in un incidente durante un 
allenamento. 

Che non fosseun tracciato faci- 
lesi ècapito anchedal piazzamento 
dellealtrefavorite. Picabo Street (in¬ 
coraggiata dal pubblico di casa) è 
finita quindicesima; la svedese Per¬ 
niila Wiberg tredicesima; l’austria¬ 
ca M ichaela Dorfmeister nona; la 
tedesca HildeGergèfinitaal quarto 
posto. La fortissima austriaca Rena- 
teGoetschl si èfermata al terzo po¬ 
sto, con 83 centesimi di ritardo dal¬ 
la vincitrice. Insomma, consideran¬ 
do i piazzamenti delle migliori di- 
scesiste, si capisce il valoredella pre¬ 



stazione della Kostner, si capisce la 
sua soddisfazione. 

Al termine della gara, infatti, 
Isoldenon è sembrata delusa: «No- 
ha confermato l’azzurra - anzi sono 
soddisfatta. Oggi Carole Montillet 
era davvero imbattibile, haazzeccca- 
to la gara perfetta, capita, lo non 
ero particolarmenteferma sulegam- 
be, ma, nel complesso, sono soddi¬ 
sfatta della prestazione e, soprattut¬ 
to, del risultato. Ho vinto la meda¬ 
glia d’argento. Prima avrei firmato 
per questo risultato... ». Ti ha pesa¬ 
to, le è stato chiesto, questo conti¬ 
nuo rinvio? «Certo - ha sottolineato 
la Kostner - ma è un fastidio per 
tutti. Oggi, ero più nervosa di ieri, 
però ho passato il tempo guardan¬ 
do le altre gare e, tutto sommato, è 
andata bene. Anche questa neve (ar¬ 
tificiale, ndr) non mi piace e non 
mi favorisce. M a, ripeto, sono con¬ 
tenta del risultato. Oggi, la francese 
era davvero insuperabile». 

Forselafelicitàdi Isoldeèdovu- 
ta anche al fatto che questo argento 
(alla sua terza partecipazione olim¬ 


pica) èil risultato più prestigioso da 
lei collezionato. Nel 1994 a Lil- 
lehammer ha ottenuto, infatti, due 
bronzi, nel superG e nella libera, 
mentre quattro anni dopo a Naga- 
no si è dovuta accontentare deiril'’ 
posto, sempre nel super-G. 

Buoni i piazzamenti delle altre 
azzurre: Patrizia Bassisèarrivata tre¬ 
dicesima, con un ritardo di sue se¬ 
condi; mentre Daniela Ceccarelli 
ventesima, con due secondi e 47 
centesimi di ritardo. Infine, Lucia 
Pecchia (3” 24), si èfermata al 24“ 
posto. Lucia èstata anche sfortuna¬ 
ta, perché, dopo il primo tratto, ha 
perso gli occhiali ed èstata costretta 
a scendere a occhi nudi e, scendere 
in queste condizioni, ad una veloci¬ 
tà superi ore ai cento chilometri ora¬ 
ri, può essere molto pericoloso. 
«Per un attimo - ha poi confessato 
l’azzurra - ho pensato a fermarmi, 
ma poi ho deciso di continuare co¬ 
munque e, alla fin fine, il risultato 
non è stato troppo negativo. Pecca¬ 
to, con gli occhiali, evidentemente, 
avrei potuto fare molto meglio... ». 


fondo femminile 

La Beimondo non ripete l’impresa 
Solo quinta nella dieci chilometri 


SALT LAKE CITY Non basta il cuore a Stefania 
Beimondo per ripetere l'impresa della giorna¬ 
ta di apertura dei Giochi. Il suo motorediesel 
nella 10 km a tecnica classica non regge il 
ritmo della norvegese BenteM artinsen Skari e 
delletre russe (Danilova, Tschepalova e Lazu- 
tina), che la precedono nella classifica genera¬ 
le. La sua ricorsa al podio si chiude già al 
primo chilometro quando accusa un ritardo 
di 16”, con il 15° tempo parziale. 

Una enormità. Poi si riprende e a metà 
gara mantiene praticamente lo stesso distacco 
dalla russa Lazutina, in quel momento bronzo 
virtuale Si può ancora sperare in un recupero 
visto la durezza della pista, ma nella seconda 
partedi gara il quartetto impegnato nella lotta 


per il podio aumenta il ritmo eStefania prose¬ 
gue con un ritmo regolare controllando la 
canadese Scott e la russa Egorova. 

La medaglia d'oro si decide sul filo dei 
secondi nei millemetri finali. All'ultimo inter- 
tempo, dopo 8,7 Km, è ancora al collo della 
russa Olga Danilova con un vantaggio di 6” 7 
secondi sulla connazionale) uijia Tschepalova 
e 10” 7 sulla norvegese M artinsen Skari. Con 
un colpo di teatro la norvegese riesce a recupe 
rare il distacco e a vincere il titolo olimpico, il 
primo individuale nella storia del fondo fem¬ 
minile dopo le vittorie in staffetta nel '68 ed 
'84. Il suo è un finale esaltante, sul filo dei 
secondi, A decidere il lungo rettilineo d'arrivo 
leggermente in salita. Quindi, M artinsen è 


oro, Danilova argento a 2”5, Tschepalova 
bronzo a 4”3. Seguono Lazutina a 16” e Bei¬ 
mondo a 40”2. 

Le altre italiane finiscono lontane: 22/a 
l'esordiente Marianna Longa, 36/a Antonella 
Contortola e 41/a Cristina Paluselli. Un bel 
problema per il CtVanoi e l'allenatore Gian¬ 
franco Pizio nella scelta della quarta frazioni 
in staffetta. SaràlaGundersen (5kmtc-l-5kmtl) 
a fornire l'indicazione finale, ma per il mo¬ 
mento non viene escluso l'utilizzo dell'esor¬ 
diente Longa, visto il risultato della lOkm. 

La Beimondo (promossa di grado dalla 
Forestale dopo la vittoria nei 30 km) non ap- 
paredelusa. «È comunqueun buon risultato- 
commenta - È un risultato che ci può stare, 
anche se in cuore mio pensavo di poter fare 
un buon risultato anche in alternato». Stefy 
ha saputo di essere stato invitata a M aranello. 
«E chi se lo perde un simile invito - dice -. 
M ichael è sempre stato il mio mito. M i piace 
per la sua professionalità e la sua testardaggi¬ 
ne, M i somiglia. E poi è nato quattro giorni 
prima di me.. ». 


IL MEDAGLIERE | 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Norvegia 

3 

2 

0 

5 

Stati Uniti 

2 

4 

1 

7 

Germania 

2 

3 

1 

6 

italia 

2 

1 

0 

3 

Finlandia 

2 

1 

0 

3 

Russia 

1 

2 

2 

5 

Austria 

1 

1 

5 

7 

Francia 

1 

1 

1 

3 

Paesi Bassi 

1 

1 

0 

2 

Svizzera 

1 

0 

1 

2 

Spagna 

1 

0 

0 

1 

Canada 

0 

1 

1 

2 

Cina 

0 

0 

1 

1 

Giappone 

0 

0 

1 

1 

Polonia 

0 

0 

1 

1 

Rep. Ceca 

0 

0 

1 

1 

Svezia 

0 

0 

1 

1 


Storie olimpiche di atleti “improbabili”: il fondista keniota, lo sciatore tailandese e quello camerunense, padre e figlio venezuelani “specialisti” dello slittino 

Per fortuna ai Giochi c’è anche l’angolo del dilettante 


Ivo Romano 


Il contrasto èstridente, ma si ripete con im¬ 
pressionante puntualità. Ogni Olimpiade hai 
suoi campioni, che prendono parte al la presti¬ 
giosa corsa all’oro, e le sue comparse, cui 
basta esserci per sentirsi importanti. E non fa 
nulla se, con il loro stile da impacciati princi¬ 
pianti, sfigurerebbero perfino sulle piste affol¬ 
late da allegri sciatori da week-end o settima¬ 
ne bianche. Loro aspirano a quel piccolo spa¬ 
zio di celebrità che lo status di atleti olimpici 
gli riserva. E nient’altro. Con inossidabilespi- 
rito ’decoubertiniano’. Comeil keniotaPh;7;p 
Boit, nipote di Michael Boit, medaglia di 
bronzo negli 800 metri alle Olimpiadi estive 
del 1972. Quattro anni fa, a Nagano, Boit 


partecipò alla 10 km di fondo: arrivò 97“ e 
ultimo, con 20 minuti di ritardo dal primo e 
poco meno di 8 da chi gli finì davanti. Boit è 
arrivato, con la sua valigia piena di orgoglio e 
vuota di speranze, anche a Salt Lake City. 
Dovec'èpurePrai/i/atWagvayara, 43 anni, che 
nella vita insegna ingegneria: è lui il primo 
atleta tailandese della storia a competere alle 
Olimpiadi invernali. N ato a Bangkok, comin¬ 
ciò a sciarequando si trasferì negli Stati Uniti, 
a Boston, per studiare al college. Lo faceva 
per divertimento, poi gli balenò in mente la 
strana idea. Gli è stato sufficiente gareggiare 
in 5 competizioni internazionale per poter 
rappresentare la Thailandia a Salt Lake City. 
IsaacMenyoli, invece, arriva dal Camerun: se 
nefosserimasto in patria, avrebbefest^giato 
come tutto il paeseil successo dei Leoni I ndo- 


mabili nella Coppa d’Africa di calcio, M a lui 
voleva le Olimpiadi, non poteva mancare. 
Nell’immediata vigilia della cerimonia d’aper¬ 
tura aveva chiarito il suo intento: usare i suoi 
'15 minuti di fama' per sensibilizzare la gente 
sul problema dell’Aids nel continente africa¬ 
no, Nelle Figi, arcipelago dell’Oceano Pacifi¬ 
co formato da 332 isole, dove la temperatura 
media nel corso dell’anno è di 25 gradi, di 
sciatori ce ne sono giusto un paio. Uno si 
chiama LaurenceThoms, tra un mese compi¬ 
rà 22 anni e ha coronato il grande sogno della 
sua vita: essere il primo figiano a concorrere 
in un’Olimpiadeinvernale(il 'collega'Torna¬ 
si Tiko non s’è qualificato): farà slalom e gi¬ 
gante, Lo slittino ha appena mandato in sce 
na la storica gara in cui erano iscritti padre e 
figlio, Wern&'eChriÉopherHoeger, nome te 


desco, nazionalità venezualena, residenza ste 
tunitense: nella gara vinta dall'azzurro Armin 
Zoeggeler, Cristopher, il figlio, è giunto 31°, 
Werner, il papà, è arrivato 40“. Non proprio 
d^li sprovveduti. Comeinvece, restando allo 
slittino, lo è Dinah Browne. Nata e cresciuta 
nellelsoleVergini, la neve non l’ha conosciu¬ 
ta per gran parte della sua esistenza e solo a 
29 anni, nel 1998, si è seduta per la prima 
volta su un slittino, quando seguì un corso di 
due settimane a Calgary (dove c'erano anche 
gli Hoeger): "Non avevo la minima idea - ha 
dichiarato - di che genere di sport si trattasse. 
E quando mi dissero che avrei dovuto indos¬ 
sare un casco protettivo, me ne meravigliai". 
Tre anni dopo quel primo, traumatico ap¬ 
proccio è alle Olimpiadi. E chediredi Yongo 
Al&androu?Lui di professionefa l’importato¬ 


re di vino greco ed èamico di Dan Janjigian, 
membro dell’equipaggio di bob a 2 dell'Arme¬ 
nia. Quando il compagno fu messo fuori cau¬ 
sa da un infortunio,) anjigian pensò di chiede¬ 
re aiuto a un suo giovane connazionale, un 
sollevatoredi pesi. Ma le autorità statunitensi 
gli negarono il visto d’ingresso in seguito alla 
tragedia dell'll settembre. )anjigian non tro¬ 
vò di meglio cheaffidarsi al suo migliore ami¬ 
co: coà un importatore di vini si è trovato a 
gareggiare all'Olimpiade. Di bizzarre storie a 
cinque cerchi ce ne sono a bizzeffe. Una è 
stata evitata in extremis. Stefan Raab, un stra¬ 
no personaggio televisivo tedesco, avrebbe vo¬ 
luto essere tra i protagonisti dello sci di fon¬ 
do, Un rischio 'scongiurato' dall’Ambasciata 
moldavadi Berlino chegli ha negato la nazio¬ 
nalità. 


la fornata 
in pillole 


- Under 21 batte gli Usa 
Cassano piace a Gentile 

L’Italia Under 21 ha battuto la 
Nazionale Usa per 2 a 0 nell’ami¬ 
chevole giocata ieri sera a Mes¬ 
sina, antipasto della sfida di sta¬ 
sera tra le nazionali maggiori. 
Per gli azzurri in rete Maccarone 
e Bonazzoli. Il et Gentile ha 
schierato Cassano nella ripresa 
e lo ha elogiato alla fine. 

- Saggio comincia a lavorare 
Fisioterapia a Bologna 

E iniziata la corsa verso il ritor¬ 
no di Roberto Baggio: il Codino 
è arrivato poco prima delle 11 
all'lsokinetic di Casteldebole, al¬ 
le porte di Bologna. Con due ore 
di fisioterapia ha cominciato la 
rieducazione, per recuperare 
dall' operazione fatta il 4 febbra¬ 
io, nella clinica Villa Toniolo di 
Bologna, al legamento crociato 
del ginocchio sinistro. «Sto be¬ 
ne e finalmente com incio a lavo¬ 
rare», si è limitato a dire Baggio 
ai cronist 

- Feriaino esce dal Napoli 
Corbelli-Naldi al timone 

Corrado Feriaino si è dimesso 
da amministratore delegato del¬ 
la Società Calcio Napoli: la noti¬ 
zia è stata com un icata al l'assem - 
blea straordinaria dei soci. La 
decisione è il frutto dell'accordo 
in base al quale il club azzurro 
passa nelle mani del duo Corbel¬ 
li-Naldi. Quest'ultimo sarà pros¬ 
simamente il nuovo presidente, 
mentre l'imprenditore romagno¬ 
lo dovrebbe assumere la carica 
di amm inistratore delegato. Cor¬ 
belli ha spiegato che ieri sono 
stati liquidati a Feriaino 58 mi¬ 
liardi e 600 milioni di lire in at¬ 
tuazione del contratto per il pas¬ 
saggio delle azioni alla nuova 
proprietà e bloccato tre mesi fa. 
La proprietà della società sarà 
ancora della Napoli Sa, holding 
lussemburghese nella quale 
Corbelli avrà il controllo 
dell'80%eNaldidel 20%. 

- Ronaldo si allena a Rio 
L’Inter manda il medico 

Ronaldo continua ad allenarsi a 
Rio de Janeiro, con il suo prepa¬ 
ratore Nilton Petrone, in attesa 
dell'arrivo oggi del dottor Fran¬ 
co Combi, il medico dell'Inter 
che dovrà valutare i tempi di re¬ 
cupero e di ritorno in Italia del 
brasiliano. 

- Basket, multa per Meneghin 
Domani in campo a Mosca 

Ci sarà anche Andrea Meneghin 
nella Skipper che domani (ore 
18.30) si giocherà a M osca, con¬ 
tro il Cska, l'accesso alla secon¬ 
da fase dell'Eurolega. Il giocato¬ 
re, che rischiava la squalifica do¬ 
po I' espulsione contro il Pau 
Orthez di giovedì scorso, è statp 
invece multato di 1.200 euro. E 
deceduto nei giorni scorsi a Va¬ 
rese suo nonno, padre di Dino. 
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a CONTESTAZIONE IN CASA LAZIO 

Un pomeriggio di tensione a Formelle 
Capitan Nesta affronta e calma i tifosi 



I tifosi contestano la Lazio e Nesta va a parlare 
per cercare di far tornare la calma. È successo 
ieri a Formelle verso la fine dell'allenamento 
pomeridiano. Mentre gran parte dei presenti 
intonavano cori offensivi nei confronti di 
Zaccheroni e la squadra, il capitano ha deciso 
di avere un incontro con i tifosi. 

Così, smettendo di allenarsi, Nesta è uscito 
fuori nel piazzale ed è rimasto a colloquio con i 
supporter presenti al centro di allenamento 
laziale per una ventina di minuti. Più tardi il 
capitano è stato raggiunto da Liverani e 
Pancaro (entrambi contestati dalla tifoseria). 
L’incontro s’è concluso con un chiarimento. 



Paraguay, «prima» di Cesare Maidini in panchina contro ia Boiivia 

Nella notte italiana si gioca a Ciudad del Este la prima amichevole di preparazione ai Mondiali del prossimo giugno 


ASUNCION Grantde attesa e curiosità in Paraguay 
per l'esordio di Cesare Maidini sulla panchina della 
nazionale biancorossa. L'evento, ovvero l'amiche¬ 
vole contro la Bolivia, avverrà questa sera (mezza¬ 
notte e mezza in Italia, ndr) a Ciudad del Este, città 
a 330 chilometri da Asuncion e vicina al confine 
con il Brasile (e alle cascate di Iguassù) considerata 
un vero paradiso dello shopping a basso prezzo, in 
quanto porto franco. 

Maidini e il suo assistente Beppe Dossena però non 
potranno pensare a fare acquisti, perché devono 
com inciare a capire cosa li aspetta e come prepara¬ 
re al meglio la loro squadra in vista dei Mondiali. 
Quello contro i boliviani è infatti il primo di una 
lunga serie di test in vista della rassegna iridata. 


dove il Paraguay si presenterà deciso a far meglio 
di Francia '98, quando arrivò agli ottavi di finale, e 
fu eliminato dai padroni di casa e a causa di un 
golden-gol di Laurent Blanc. 

Maidini non ha potuto seguire al meglio l'ultimo 
allenamento dei suoi a causa di una lieve lesione al 
polpaccio sinistro, però ha approfittato dell'occasio¬ 
ne per approfondire la conoscenza con i calciatori 
che ha definito «ottime persone, alla luce dei lunghi 
colloqui avuti con loro». Maidini però non ha potu¬ 
to parlare con Chilavert, giocatore molto influente 
nella sua squadra, perché il portiere è stato blocca¬ 
to in Francia dallo Strasburgo, che non lo ha lascia¬ 
to partire per giocare quest'amichevole. Maidini 
comunque aveva già parlato a lungo con Chilavert 


quando, di recente, era andato a trovarlo in Alsazia. 
Maidini ha anche risposto al suo collega Camacho, 
et della Spagna, secondo cui «il Paraguay ai Mon¬ 
diali sarà un boccone facile da mandar giù». “Il 
Cesare delle legioni paraguayane”, comelo chiama¬ 
no alcuni giornali locali, gli ha risposto che «si 
sbaglia. Per la Spagna non saremo affatto un avver¬ 
sario facile». 

Ad ogni modo, Maidini oltre che di Chilavert dovrà 
fare a meno del centrocampista Roberto “El Toro” 
Acuna, che gioca nel Saragozza e che domenica 
scorsa si è infortunato (commozione cerebrale, 
con 24 ore di ricovero in ospedale). 

Maidini non ha voluto anticipare la formazione che 
manderà in campo. 


Castelli, la leggenda che scelse il «fuoricamp> 

«Per me c 'era solo il baseball, poi decisi di dare un taglio netto e inventarmi una nuova vita» 


Marco Buttafuoco 


PARMA La figura di Giorgio Casteiii 
ha neiia storia del baseball italiano la 
stessa importanza dei quella di Gigi 
Riva per il calcio. Un mito: a costo di 
ricorrere ad un termine oggi un po' 
troppo usato. Gli appassionati lo ricor¬ 
dano come uno che ha battuto in car¬ 
riera tutti 0 quasi i records possibili, 
che ha vinto tutto quello che si poteva 
vincere, che aveva tutti i numeri per 
emergere anche nell'Olimpo della 
Major League USA. 

Ricordano sognanti i 
suoi innumerevoli 
fuoricampo e come, 
da catcher, rimanen¬ 
do inginocchiato, riu- 
scisseaeliminarei bat¬ 
titori avversari lan¬ 
ciando ai difensori 
dellebasi pallinevelo¬ 
ci come proiettili e 
precise al centimetro. 

Un gesto, appunto, 
da star della Major Le¬ 
ague. Dopo quasi 
vent'anni di esilio vo¬ 
lontario dal " batti e 
corri " Castelli è di¬ 
ventato, da qualche 
mese, l'uomo imma¬ 
gine di uno sport che 
tentadi ravvivare anti¬ 
chi splendori e di ri¬ 
conquistare il favore 
di un pubblico più va¬ 
sto. A RivaCastelli so¬ 
miglia, e rivendica 
questa somiglianza, 
per il carattere sca¬ 
bro, introverso: alie¬ 
no dal fascino dell'ap¬ 
parire e dai compro¬ 
messi, Al modello di quel grande cal¬ 
ciatore vuoleispirarsi anche per il suo 
nuovo incarico. Così racconta la sua 
storia. 

«Quando ero bambino, sono nato 
nel '51 a Parma, il pallone, da calcio o 
da basket, era l'unico attrezzo per fare 
un po' di sport. Tutta quella attrezza¬ 
tura del baseball, il guantone, la maz¬ 
za, il berrettino conquistarono me e 
tanti coetanei con il fascino del nuo¬ 
vo, dell'esotico. Poi mi piaceva il suo¬ 
no della mazza che colpisce la pallina; 
mi piaceva, a dire il vero, anche il ru¬ 
more dei vetri delle case vicine che si 
frantumavano quando la pallina li col¬ 
piva. Quella pallina ricoperta di pelle 
di cavallo,sotto laqualec'èunostrato 
di corda dura espessa, ed un nucleo di 
plastica pesante, con le cuciture della 
superficie che servono al lanciatore 
per imprimere le traiettorie adatte ad 
ingannareil battitore. Venivano allora 
solo dagli Usa. Qggi lefabbricano an¬ 
che a Taiwan 0 ad Haiti. Costano me¬ 
no, ma non sono la stessa cosa. 



Giorgio Castelli in azione. In carriera 
ha battuto tutti i record che c’erano 
da battere. Poi a 32 anni la decisione 
di mollare il baseball che, fino a quel 
momento, per lui era stato tutto 


Sognavamo l'America, come tanti 
prima e dopo di noi. La radio, le pri¬ 
me tei evi sioni, parlavano di M arilyn e 
di quel suo marito dal nome italiano 
che era un asso di quello strano sport. 
La prima partita, avevo sette anni, la 

A 18 anni ebbi 
la chance americana 
ma tornato in Italia 
sono diventato 
il migliore e non mi 
sono pentito 





vero. A differenza di tanti miei compa¬ 
gni non amavo la vita di gruppo, fta- 
vo bene anche da solo, a coltivare le 
miepassioni: la pittura, la letteratura e 
la musica americana. Gli Usa mi sono 
rimasti nel cuore anche se i lunghi 
soggiorni a Cuba, altra terra dei sogni 
del batti e corri, e le tante trasferte in 
America Centrale mi hanno rivelato 
tanti aspetti negativi della loro egemo¬ 
nia in quella partedi mondo. 

H 0 passato più di vent'anni in pe 
dana di battuta, armato di mazza e 
caschetto. In fase difensiva indossavo 
la corazza e la maschera, da guerriero 
antico, del catcher. 

H 0 vinto tanto, sempre con la ca¬ 
sacca del Parma. Ero in campo anche 
quella sera meravigliosa, ai mondiali 
del 1978, in cui a Parma la nazionale 
italiana batté quella statunitense per 
6-5. 

Poi qualcosa si è incri nato. M i resi 
conto cheero, atrent'anni, un oggetto 
di valore tenuto sotto una bella teca di 
vetro. Vivevo di solo baseball. Non 
sapevo ni ente del mondo, della vitadi 
tutti i giorni, del lavoro e della fatica 
quotidiana. Avevo frequentato medici¬ 
na e superato anche un certo numero 
di esami, ma anche quell'ambiente 
non mi dava più stimoli. 


in sintesi 


Il profumo della 
vittoria è 
svanito, ii 
rumore degli 

appiausi è ormai un’eco lontana. Sono 
stati campioni, ia retorica sportiva li 
ha descritti come miti, fenomeni, 
mostri... Alcuni sono entrati nella 
leggenda dopo una carriera sportiva 
ricca di record e successi, altri hanno 
vissuto glorie meno durature. 
Fiammate di popoiarità, lampi 
trionfaii per poi essere risucchiati 
dalla normalità. La fabbrica dei miti 
ha sempre appiicato un cinico "turn 
over". I "pezzi pregiati", tranne rare 
eccezioni, vengono abbandonati 
velocemente ai ioro destino. Buoni, ai 


massimo, per essere riusati per album 
dei ricordi o cartoline celebrative. Ma 
come vive ora, cosa pensa, come 
guarda ai mondo chi d a campione 
osservava le cose da un’angolazione 
particoiare? Per questo motivo siamo 
andati aila ricerca di molti di questi 
personaggi per capire se pesa, o 
quanto pesa, il ricordo. Se ie tracce 
dei rimpianto hanno scavato un soico 
oppure no. 

Se i "tempi d’oro" si sono sedimentati 
in piumbei rancori,sei successi 
sportivi hanno aperto ie porte per 
aitre, non meno gratificanti, 
esperienze di vita e di lavoro. Un tuffo 
nella memoria per 
riemergere neU’oggi. 



giocai contro una squadra di bambini 
yankees, in una base militare vicino a 
Vicenza. Sembrava una immensa città 
attraversata da gigantesche automobi¬ 
li: sembrava ci fosse abbondanza di 
tutto. Ci sentivamo in America. 

Il loro allenatore, alla fine dell'in¬ 
contro, estrasse dal bagagliaio di una 
sterminata station wagon un certo nu¬ 
mero di scatole ognuna delle quali 
conteneva una pallina, e ce ne regalò 
una per ciascuno. La mia prima palli¬ 
na personale. Mi ricordo ancora la 
marca. 

A 18anni negli USA ci andai dav¬ 
vero: per uno stage a Fort Lauderdale, 
Li fui contattato da uno scout del Cin¬ 
cinnati Reds Aveva pronto un contrat¬ 


to per la loro squadra di "doppio A" 
una specie di serie C: il trampolino 
per la M ajor League. Se avessi fi rmato 
mi sarei però precluso la possibilità di 
giocare in Italia. Non era ammesso il 
professionismo, allora, da noi. Se aves¬ 
si fallito in America avrei chiuso per 
semprecon il baseball. Dovevo inoltre 
fare ancora il servizio militare e poi, 
allora, l'oceano sembrava tanto più lar¬ 
go di adesso. Qggi tutto è più facile e 
mi fa rabbia pensare che non ci sia 
ancora nessun italiano in Major Lea¬ 
gue, mentre tanti olandesi (Italia e 
Qlanda si contendono da sempre la 
leadership europea) sono riusciti ad 
emergere Questione di temperamen¬ 
to e di abitudine alla disciplina: ma 


nel baseball, anche se non sembra, la 
fantasia e l'intuizione, doti latine, do¬ 
vrebbero essere predominanti. 

Non mi pento di essere tornato in 
Italia. Qui sono diventato negli anni il 
migliore, il migliore di sempre, come 
dicono le statistiche e la memoria de 
gli appassionati. Mi hanno definito 
una leggenda. M a a me non interessa 
molto sapere quali record detengo, o 
ricordarmi i trofei conquistati. So di 
avere dato molto a questo sport: i nu¬ 
meri non aggiungono poi tanto. Li 
maneggio tutti i giorni, nel mio lavoro 
di bancario: sono così lontani dalla 
magi a del lo sport. 

Ancheil baseball mi badato mol¬ 
to. La possibilità di viaggiare, innanzi¬ 


tutto. Utilizzavo tutto il mio tempo 
libero nelle trasferte per conoscere un 
paese, per cercaredi capi me qualcosa. 
Visitavo musei, monumenti. Di mesi 
diceva cheero un solitario, una perso¬ 
na schiva ed introversa. Perfettamente 


Non ho visto più 
una partita, ho sognato 
di stabilirmi in Africa 
ma ora lavorerò 
per rilanciare 
il mio sport 




Decisi di 
rompere con il 
passato. Il base¬ 
ball oramai mi 
nauseava. Chiusi 
nell'83: in 18 an¬ 
ni ho visto una 
sola partita. Pri¬ 
ma del ritiro ave 
vo trovato un po¬ 
sto in banca. Co¬ 
minciai una vita 
nuova. Una casa 
un po' isolata, in 
campagna. Tanti 
viaggi: trekking 
in Nepal e Tibet, 
itinerari inediti e 
pericolosi nelle 
Filippine. Mi so¬ 
no innamorato 
dell'Africa e ho 
sognato, talora, di mollare tutto ed 
andare a vivere là, lontano dai miti del 
denaro, del successo, dei consumi . 
Ho riscoperto, lontano dal baseball, il 
caloreed il fascino di Cuba. 

M i sento oggi un vecchio campo 
rivangato di fresco. H o deciso di rien¬ 
trare e di prestare la mia immagine 
per il rilancio del nostro sport. C'è 
gente nuova oggi, finalmente, che ha 
preso il posto di altri che non hanno 
mai capito che, ad un certo punto, 
occorre farsi indietro. M i sono rinno¬ 
vato, riciclato esento di nuovo il fasci¬ 
no del duello fra l'uomo armato di 
mazza e quello che lancia la palla: un 
lunghissimo calcio di rigore, uno scon¬ 
tro fra pistoleros del vecchio west». 


Ciclismo: al processo di Bologna il corridore lombardo confessa le pratiche di doping concertate col medico ferrarese, collaboratore del professor Conconi 

Simeoni incastra il dottor Ferrari: «Da lui l’Epo» 


Pino Bartoli 


BOLOGNA II mondo del doping svelato 
in un’aula di Giustizia da un ciclista 
coraggioso ancora in attività. Filippo 
Simeoni, 31 anni, professionista dal 
'95, vincitoredi qualchecorsa (l'ultima 
a settembre in una tappa della Vuelta, 
quando giunse al traguardo a piedi con 
labiciclettasollevatasullatesta) non ha 
avuto paura a raccontaredell'Epo ede 
gli ormoni che ha assunto in passato, 
compreso il periodo in cui era s^uito 
dal dottor M ichele Ferrari, che lui chia¬ 
mava «il mito»,echeèancheil prepara¬ 
tore di Lance Armstrong. Sentito ieri 
in un'udienza del processo a carico del 


dottor Ferrari che si tiene davanti al 
giudicemonocratico di Bologna M auri- 
zio Passarini, rispondendo alledoman- 
dedel pm Giovanni Spinosa, Simeoni 
è andato dritto al problema: «Dal no¬ 
vembre '96 al novembre '97 venni se¬ 
guito dal dottor Ferrari. Già prima di 
allora avevo assunto medicinali dopan¬ 
ti. Andai a Ferrara e il medico mi fece 
un programma di lavoro con carichi 
crescenti. Quell'anno effettivamenteas- 
sunsi Epo su indicazione di Ferrari. 
Verso marzo-aprile si parlò dell'assun- 
zionedi AndrioI (testosterone) che do¬ 
vevo prenderedopo intensi allenamen¬ 
ti basati sulla forza, per potenziare la 
muscolatura. Con l'AndrioI il dispen¬ 
dio ormonale veniva reintegrato». 


Letabelledi allenamento predispo¬ 
ste da Ferrari per Simeoni - come per 
molti altri corridori - recano degli aste 
rischi: «Indicavano l'assunzione di An- 
driol dopo allenamenti di 5-6 ore in 
bici. Il dottor Ferrari mi disse anche di 
stare attento a prendere il testosterone 
troppo in prossimità delle gare per il 
rischio di venir trovato positivo ai con¬ 
trolli. lo non sono mai stato squalifica¬ 
to per positività. M i hanno squalificato 
per tre mesi solo perché le cose che sto 
dicendo qui le avevo dette durante le 
indagini e i verbali sono stati pubblica¬ 
ti. Comunque per evitare problemi all' 
antidoping il dottor Ferrari mi aveva 
dd:to di utilizzare l'Emagjel la mattina 
dei controlli e la sera prima un altro 


prodotto per abbassare l'ematocrito. 
L'Epo el'AndrioI andavo a prenderli in 
farmacie svizzere. Ferrari disse che era 
meglio se meli procuravo dasolo, però 
capii chenel caso mi potevo rivolgerea 
lui. In sostanza mi disse "Cercali tu, se 
poi c'èun problema ne possiamo parla¬ 
re"». 

Simeoni èstato sentito come inda¬ 
gato in procedimento connesso perché 
nell'ambito dell'inchiesta sul doping di 
Ferrara è finito nel registro degli inda¬ 
gati per favoreggiamento e ricettazione 
di farmaci ospdalieri (gli vennero tro¬ 
vati durante una perquisizione nel lu¬ 
glio '99). 

Sull'agenda in data 4 luglio '97 c'è an¬ 
chescritto «460.000 lire al dottore per 


farmacia»: «È quanto pagai per gli inte¬ 
gratori vitaminici presi dal dottor Fer¬ 
rari. Infatti i prodotti che prendevo di- 
rd:tamente da lui erano aminoacidi e 
proteine in scatoline con la scritta Far¬ 
macia Giardini M argherita». A m^ere 
ulteriormente in difficoltàii dott. Ferra¬ 
ri c'è stata la testimonianza di un altro 
ex corridore, Fabrizio Convalle: «Ven¬ 
ni seguito da lui e mi consonò 30 fiale 
anonime da custodirein frigo. Non mi 
spiegò il contenuto. Nel letabelledi alle¬ 
namento che mi predispose segnò de¬ 
gli asterischi, in corrispondenza dei 
quali dovevo assumere la fiala. Pagai la 
parcella personalmente, 10 milioni in 
un anno compreselefiale». Il processo 
proseguirà il 19 febbraio. 
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ma allora si può 


Venerdì prossimo nello stadio di Kabul si 
giocherà una partita di calcio tra le 
squadre "Kabul united", formata da 
giocatori afghani e Isaf, composta da 

militari dell'omonima "Forza di assistenza alla sicurezza in Afghanistan" e guidata 
dalla Gran Bretagna. Il presidente della Fifa, Joseph Blatter, ha autorizzato la 
Federazione inglese di calcio a organizzare la partita. Blatter in una lettera al 
direttore esecutivo della Federcalcio inglese, David Davies lo invita a valutare 
insieme con i dirigenti della federazione afghana «le esi^nze del calcio locale, 
affinché possa essere riammesso nella famiglia internazionale dello sport». Due 
"vecchieglorie" del calcio inglese, LawrieMcMenemy eGary Mabbutt, guideranno le 
due squadre. La partita sarà diretta dall'inglese Peter Jones, che arbitrò la finale 
della Coppa d'I nghilterra nel '99 tra manchester e Newcastle. Fifa e Federcalcio 
inglese si sono parlate. La nostra Federcalcio, che aveva preso l'impegno di portare la 
nostra idea della Partita della Pace, all'attenzione della Fifa potrebbe trovare nuovo 
slancio per stabilire il giusto contatto e aiutarci così a condurre in porto 
un'iniziativa ben più corposa. Alla Partita della Pace, intesa come momento 
d'incontro e allo stesso tempo come segno di rispettoso riconoscimento di quelle 
popolazioni, noi vogliamo accompagnare una raccolta di aiuti: dal materiale 
sportivo, ai medicinali equant'altro possa essere utile agli afghani che continuano a 
vivere in una situazione di profonde difficoltà. 
e-mail: sport@unita.it fax: 06 69646245 



Israele in Germania, amichevole speciale 

Misure di sicurezza straordinarie per la «prima volta» della nazionale israeliana in terra tedesca 


Marzio Cencioni 


KAISERSLAUTERN «È quasi un miraco¬ 
lo che solo 57 anni dopo i più efferati 
crimini contro l'umanità un tale in¬ 
contro amichevole possa aver luogo 
in Germania». Così Paul Spiegai, il 
capo della comunità ebraica in Ger¬ 
mania, ha commentato in un’intervi¬ 
sta al quotidiano Die Wdt lo storico 
incontro fra le nazionali di calcio di 
Germania e Israele in programma 
questa sera a Kaiserslautern. Si tratta 
infatti della prima partita mai dispu¬ 
tata dalla nazionale israelianasul suo¬ 
lo tedesco. Allafinedello scorso anno 
leduefederazioni - a causa della deli¬ 
cata situazione in Medioriente - si 
erano messe d'accordo per spostare 
l'incontro, inizialmente previsto a 
Tel Aviv, al Fritz-Walter-Stadion di 
Kaiserslautern. Per l'incontro - previ¬ 
sto a parti re dal le 20,30 - è stato pred i - 
sposto un imponente servizio di con¬ 
trollo e sicurezza che, in Germania, 
non si vedeva dagli Europei del 1988. 

Giunti lunedì all'aeroporto di 
Francoforte da Tel Aviv, gli israeliani 
si sono subito trasferiti al loro quar- 
tier ferale di Foeckelberg, a una 
trentina di km da Kaiserslautern, do¬ 


ve hanno sostenuto i primi allena¬ 
menti. Fino alla partenza (prevista 
per domani), tutti i giocatori, accom¬ 
pagnatori e l'intero personale della 
delegazione d'Israele sono scortati 24 
ore su 24 da un massiccio dispositivo 
di polizia. Anche il "Turmhotel Lan- 
didyll" - le cui 47 stanze sono tutte 
occupate dalla delegazione ospite - è 
stato trasformato in una fortezza ed è 
presidiato giornoenottedaun impo- 
nenteschieramento di agenti etirato- 
ri scelti. 

Davanti allo stadio sarà istituito 
un doppio cordonedi agenti, mentre 
a controllare! biglietti d'ingresso non 
saranno comedi consueto gli uomini 
del servizio d'ordine ma agenti di po¬ 
lizia. Chiunque verrà accreditato a en¬ 
trare nel territorio dello stadio - dai 
venditori di Wurstel fino ai telecroni¬ 
sti radiotv, ai commentatori eai vip - 
dovrà sottoporsi a un preventivo con¬ 
trollo di polizia. 

«Tutti noi sappiamo quello cheè 
avvenuto nella storia- hadettoil pre¬ 
sidente della Federcalcio israeliana, 
Gabriel Levi - Ora, ha aggiunto, c'è 
una nuova generazione. Ci sono tanti 
paesi nei quali non abbiamo ancora 
giocato, Non dobbiamo attribuire al¬ 
la politica un significato eccessivo». 


Quello di oggi è il terzo incontro 
in assoluto fra le nazionali tedesca e 
israeliana, il primo in Germania. Gli 
altri due incontri sono stati vinti en¬ 
trambi dalla Germania: il 25 marzo 
1987 a Tel Aviv per 2-0, dieci anni 
più tardi per 1-0 sempre a Tel Aviv. 
In quell'occasione l'allora il et Berti 
Vogtsed alcuni giocatori, tra cui l'ex 
interista Jurgen Klinsmann, andaro¬ 
no al museo dell'Olocausto e chiese¬ 
ro pubblicamente scusa, a nome di 
tutti i tedeschi, al popolo d'Israele per 
quanto successo durante il Terzo Rei- 
ch. 

L'alienatore della squadra d'I srae- 
le- il danese Richard Moeller-Niel- 
sen - hafatto saperedi aver preparato 
una partita difensiva. I 18 giocatori 
della rosa portata in Germania pro- 
ven^noin massima partedall'Flapo- 
el di Tel Aviv e dal M accabi di H alfa, 
La stella è Haim Revivo, in forza al 
Fenerbachelstanbul, Per questa parti¬ 
ta il et ha convocato anche il 21enne 
attaccante Pini Balili, dell'Hapoel, 
che ha appena finito di scontare una 
sospensionedi dueanni per aver pre¬ 
so parte, la notte prima di una parti¬ 
ta, ad un'orgia assieme ad alcuni suoi 
compagni della nazionale under ven¬ 
tuno. 



Oggi Italia-Usa 

C’è il debutto di Asta 
Di Vaio accanto a Vieri 


CATANIA Accoglienza calorosa, come previ¬ 
sto per la nazionale italiana di calcio a Cata¬ 
nia. Gli azzurri,si sono allenati al "Cibali" 
dove questa sera affronteranno in amiche¬ 
vole gli Stati Uniti (diretta tv RaiUno ore 
20,40), e sono stati accolti da 2000 tifosi. 
Cori per tutti e incitamenti già all'ingresso 
in campo, ma i più acclamati con vere e 
proprie ovazioni sono stati il Ct Giovanni 
Trapattoni e Bobo Vieri, entrato per ulti¬ 
mo in campo. Sugli spalti, i sostenitori cate¬ 
nesi hanno esposto uno striscione: «Asta e 
Coco, orgoglio siciliano». Per questa sera è 
sicuro il tutto esaurito. 

Trap manderà in campo questa forma¬ 
zione: Toldo; Cannavaro, M aterazzi, lulia- 
no; Asta, Tommasi, Zanetti, Coco; Torti; 
Vieri, Di Vaio. 

I militari della Guardia di finanza han¬ 
no fermato due bagarini che stavano ven¬ 
dendo dei biglietti maggiorati del 100%. 
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Modernità: Tre ore di pubblicità interrotte da spot che presentano la reclame 


Iti 

M 


PER GLI ADOLESCENTI 
MEGLIO MTV, RAIS E LA7 

Gli adolescenti italiani bocciano 
Rai1 e 2 e Mediaset. Meglio Raitre, 
Mtv e La7. Questo il risultato del 
laboratorio dell'Osservatorio sui 
Diritti dei Minori con cento ragazzi 
tra i 14 e i 17 anni. Nella prima 
fascia il maggior gradimento lo ha 
ottenuto lo show di Mtv Tri, mentre 
il varietà di Paolo Limiti è stato 
giudicato «roba per vecchi e 
depressi». Per la seconda fascia la 
scelta è per Geo&Geo di Raitre, 
pollice verso per La vita in diretta. 


I 

t 


Roberto Gorla 

Sedila notteelei Pubblivori a sono dati appuntamento 
quelli chela pubblicità seia spoivereréobero anche nei 
cappucdno, mercoiedì scorso, perii 7° Gala della Pub- 
blidtà, davanti alla tvderano quelli checon ia pubbii- 
dtà amano fard del male quad tre ore di pubblidtà 
interrotte dalla pubblidtà che presenta altra pubblid¬ 
tà. Secondo l'Audité erano miiioni, anche se i dati 
non d dicono se mentre asdstevano all'evento televid- 
vo più noioso dd palinsesto M ediaset, e ce ne vuold, 
questi novdii seguad di Masoch indossassero anche ii 
dlido e a fiagdiassero ie terga intonando jin^e peni¬ 
tenziali. Dali'altra parte dd tdeschermo invece, ndia 
platea dd Paiavobis, il rutilante mondo ddl'adverti- 
ang a cui, una volta l'anno, viene concesso di fare la 
ruota davanti alletdecamere. Creativi, Direttori aea- 


tivi che ritirano i premi al posto dd creativi che li 
hanno inventati, uomini di marketing, personagg dd- 
lo spettacolo e, naturalmente i dienti, fra i quali, i 
fautori de «lo spotemio ed vado io» Giovanni Rana e 
Francesco A madori. C'era perdno il andacoAlbertini, 
l'unico che sia riusdto a rimediare un fischio, g'azie 
ad una dtazione che siccome è di Henry Ford non è 
detto die aa intdiigente. Grande assente l'uomo che 
disecca cerchi nd deserto, convinto che siano una 
banca, forse trattenuto alla neuro. La serata è stata 
condotta da un Paolo Bonolls, talmentesovrabbondan- 
te, che non si è trattenuto nemmeno dallo pagare gli 
spot, mano mano che andavano in onda, evidentemen¬ 
te convinto di avere a che fare con un pubblico di 
minorati mentali. Dednegli spot in lizza, tutti sdezio- 


nati dall'Alt Directors Club Italiano, per gli amid 
ADCI,un drcolo di aeativi con finalità pdcoterapeuti- 
che, volto alla consolazione ddia pubblidtà nostrana 
dalle batoste che regolarmente rimedia all'eiero nd 
galà che contano davvero. Strani personagg qudii 
ddI'ADCI, forse per aver mal interpretato Borges 
quando diceche«un libro può esserebuono, nonostan- 
teil premio» sono convinti che basti un premio per far 
diventare buono uno spot Cos a premiano tutte le 
volte che possono, secondo la democratica regola ddl' 
op a tedomani a me. Il sogno di qudii ddI'ADCI èdi 
vincerea Cannes, ma dccomelegurledi Cannes, ogni 
volta che si vedono arrivare gf; spot premiati dall' 
ADCI a pon^no angosdose domande su chi aamo, 
da dove veniamo e, soprattutto, dove crediamo di 


andare, a riast&nano il asteria nervoso con il Galà 
ddia pubblidtà, che è fatto su misura per loro da La 
bueda, un'organizzazionedi soccorso pubbliumanita¬ 
rio. Quest'anno ha vinto Blu, un'azienda òhe, g'azie 
alla comunicazione che fa, non a è ancora ben capito 
che cosa faeda e che gocava in casa, facendo parte 
ddio stew gruppo di M ediast. Lo spot vindtore, me- 
dioaeed ermetico quanto a conviene al trend di Blu, è 
valso tuttavia a sottrarre la vittoria all'unica campa- 
gia degna ddia serata: «Non basta un tdevisoreper 
fare una tv», guardacasa, ddia Rai. Con motivazioni 
che non conosdamo, ma certo molto creative l'ADCI 
l'aveva preventivamente esduso dal novero de0i spot 
in corsa per il premio finale Buon segio, chissà che 
non vinca a Cannes! (robertogorla@libero.it) 
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Segue (falla prima 

Nornnainnente i kolossal carichi di effetti 
speciali non sfondano neile categorie «pe¬ 
santi», ma si iimitano agli Oscar tecnici. 
Invece il primo capitolo della trilogia ispi¬ 
rata a Tolkien fa 13 (candidature) ed è in 
lizza perii miglior film, la miglior regiaeil 
miglior attore non protagonista: categoria 
minore ma prestigiosa nella quale, per 
quello che conta, faremo selvaggiamente 
il tifo per lan McKelIen, superbo attore 
shakespeariano che dà al mago Gandalf 
una statura eroica e definitiva. Jackson ha 
giàtrionfato al botteghino: questecandida- 
ture, indipendentemente dal numero di 
statuette che poi effettivamente vincerà, 
sono una consacrazione. 

Oscar ad anelli. Per concludere il di¬ 
scorso sul film di Jackson, ègiusto ribadi¬ 
re una cosa: le 13 candidature sono sor¬ 
prendenti da un doppio punto di vista. 
Quello suddetto, vale a dire il plebiscito 
per un film popola¬ 
re e tecnologico, 
un genere di pro¬ 
dotto che normal¬ 
mente l’Oscar snob¬ 
ba favorendo ope¬ 
re più «culturali» 

(secondo lo stan¬ 
dard hollyvyoodia- 
no del termine: ro¬ 
ba del tipo La mia 
Africa, Amadeus o, 
quest'anno, Beautf- 
ful Mind). Ma c'è 
un altro aspetto: 
per paradossale 
che possa sembra¬ 
re, Il signore degli 
anelli è in tutto e 

per tutto un film d’autore nell'accezione 
europea del termine, voluto da un regista 
che ha cullato il progetto per anni, anche 
quando in molti gli davano del pazzo; e 
che, rispettando Tolkien, badato al kolos¬ 
sal una profondità e una complessità lon¬ 
tane mille miglia dalla fantascienza po¬ 
stmoderna in stile Guerrestaf/ari. 

I grandi outsider. J ackson non è l'uni¬ 
co autore presente nellacinquina dei regi¬ 
sti. È, anzi, in ottima compagnia. Robert 
Altman (per Gosford Park, passato in que¬ 
sti giorni a Berlino) e David Lynch (il cui 
Mulholland Drive esce in Italia venerdì) 
sono due splendidi outsider che danno 
prestigio al premio. In particolare, èpiace- 
vole la candidatura di Lynch, per un film 
natocomeprogettotvmacapacedi trova¬ 
re un proprio pubblico nonostante la sua 
enorme complessità. Anche Ron Howard 
{Beautiful Mind) e Ridley Scott (la cui re¬ 
gia in BlackHawkDown èfantasmagorica, 
checché si pensi del film) hanno quarti di 
nobiltà da vendere. Quest'anno l’Qscar 
per la regia premierà un grande. 

II fantastico mondo di Oz. Èli modo 
in cui, a H ollywood, chiamano l’Australia 
(da «australian» si contrae in «aussie» e 
poi, per pronuncia, in «oz»). Allargando il 
discorso anche alla N uova Zelanda, patria 
di Peter Jackson, si può dire che l'Qscar 
2001 ètargato Qceania. Russell Crowe ha 
eguagliato il record di Tom H anksconqui¬ 
stando la terza nomination di fila. Dopo 
Insderlnon vinse) ellgladiatore(vinsé), è 
in lizza con Beautiful Mind, dove la sua 
performance nei panni di uno scienziato 
schizofrenico, in un arcotemporalecheva 
dai 20 ai 70 anni, èdi quelle che piacciono 
molto all'Academy. N icole Kidman, snob- 


Per il kolossal è 
un trionfo sorprendente 
per le logiche degli Oscar: 
è fin troppo complesso... 

I registi? Sfida aperta 
tra grandi firme 



OSCAR 


Tredici^ 


anelli 


È il Signore degli Oscar: 
il film di Peter Jackson 
fa incetta di nomination 
Nanni? Non questa volta 
Ma ci sono le sorprese: 
Lynch & Altman 



le nomination 

MIGLIOR FILM; 

A Beautiful Mind, Moulin Rouge, 

Il Signore degli Anelli, In thè Bedroom, 
Gosford Park. 

MIGLIOR REGISTA; 

Ron Howard (A Beautiful Mind), 

Peter Jackson (Il Signore degli Anelli), 
Ridley Scott (Black Hawk Down), 
Robert Altman (Gosford Park), 

David Lynch (Mulholland Drive). 


MIGLIOR FILM STRANIERO; 

Amélie (Francia), Elling (Norvegia), 

Lagaan (India), No Man’s Land (Bosnia), Son 
of thè Bride (Argentina). 

MIGLIOR ATTORE; 

Russai Crowe (A Beautiful Mind) 

Tom Wilkinson (In thè Bedroom) 

Sean Penn (I Am Sam) 

Danzai Washington (Training Day) 

Will Smith (Ali). 

MIGLIOR ATTRICE; 

Halle Barry (Monster’s Ball) 

Judi Dench (Iris) 

Nicole Kidman (Moulin Rouge) 

Sissy Spacek (In thè Badroom) 

Renee Zeilweger (Il diario di Bridge! Jones). 

MIGLIOR ATTORE NON PROTAGONISTA; 

Jim Broadbent (Iris) 

Ben Kingsiey (Sexy Beasi) 

lan McKelIen (Il Signore degli Anelli), Ethan 

Hawke (Training Day) 

Jon Volghi (Ali) 

MIGLIOR ATTRICE NON PROTAGONISTA; 

Jennifer Connelly (A Beautiful Mind) 

Maggia Smith (Gosford Park) 

Heien Mirren (Gosford Park) 

Marisa Tornei (In thè Bedroom) 

Kate Winslet (Iris). 

CANDIDATURE ITALIANE; 

Milena Canonero per i costumi 
di The Affair of thè Necklace; 

Pietro Scalia per il montaggio 
di Black Hawk Down 

Maurizio Silvi e Aldo Signoretti per il makeup 
di Moulin Rouge 




Nanni Moretti 


senza 

Moretti 


ecce bombo 


L’autarchico fuori dalla cinquina 
E la destra di governo gongola... 


Gabriella Gallozzi 


La critica Usa (dal New York Times al New 
Yorker) l'ha amato. Lo stesso M oretti si è impe¬ 
gnato in una campagna promozionale che ha 
toccato Toronto, New York e Los Angeles, Sen¬ 
za dimenticare, poi, la Palma d’oro che è sem¬ 
pre un buon viatico. Eppure La stanza dd figlio 
non èentrato nellacinquina dei candidati stra¬ 
nieri all' Oscar. I membri dell' Academy, insom¬ 
ma, non hanno apprezzato il rigore «morettia- 
no»nel descrivere un dolore così grande come 
quello della mortedi un figlio, senza ricorrerere 
alla spettacolarizzazione da Oscar. A lui hanno 
preferito non solo il super favorito Amdie, ma 
anche un fluviale melodramma indiano (La¬ 
gaan), una commedia argentina (Son of thè bri¬ 


de) e un dramma norvegese (Elling). Oltre al 
bosniaco Woman's/and, commedia nera sull'as¬ 
surdità della guerra che in parte batte bandiera 
italiana perché è prodotto da Fabrica, factory 
creativa di Benetton. Del resto, nonostante le 
otti me critiche chela corsa all’Oscar di M oretti 
stese rallentando si era giàcapito con l'esclusio¬ 
ne del suo film dai Golden Globes Piovuti, 
invece, sul Favoloso mondo di Amile e sullo 
stesso Noman’siand. I n più sia la «favola buoni- 
sta» francese di Jeunet che La stanza dd figlio 
sono distribuiti negli Stati Uniti dalla potente 
M iramax, la società che ha contribuito al succes¬ 
so agli Oscar di La vita è bella di Roberto Beni¬ 
gni. Appariva scontato dunque che se I' Aca¬ 
demy avesse dovuto sacriti careuno dei duefilm 
targati M iramax, sarebbe stato quello più «diffi¬ 
cile». Il mercato ha lesue regole. EAmé/ehagià 


raccolto al box office20 milioni di dollari, valea 
dire il maggiore incasso raggiunto da un film 
francese in America. Tanto che i «maligni» da 
subito hanno sostenuto che la stessa M iramax 
non avesse appoggiato troppo La stanza dd fi- 
^io. Ma arriva piccata la replica di Fabrizio 
Lombardo, l'uomo M iramax in Italia: «Sono 
stato48giorni negli Usa,c'èstato Moretti,avete 
idea di quanto costa? Il lavoro è stato fatto al 
cento percento. Era nel nostro interesse: A mé/e 
èun tipo di film che va benecomunque, l'Oscar 
a La stanza dd fillio avrebbe tirato il film, ci 
avrebbe fatto incassaredi più». 

Chi invece plaude all'esclusionedi Moretti 
è Franco Zeffirelli, nelle vesti istituzionali di 
consulente del ministro Urbani: «La stanza dd 
fi^lo era un brutto film - dice - altre pellicole 
italiane, dall'Ultimo bado a Le fate ignoranti 
avrebbero meritato di essere al suo posto. M a 
tutta la combriccola di sinistra ha puntato su 
M oretti : è l'ennesi ma di mostrazione che le scel¬ 
te non vengono fatte secondo i meriti, ma secon¬ 
do gli schieramenti politici. E poi falliscono». 
Proprio comesta facendo il governo a proposi¬ 
to delle nomine agli enti culturali: occhio ai 
boomerang, 


bata per Eyes WideShut, ce l'ha fatta con 
Moulin Rouge. Un'accoppiata «aussie» è 
verosimile E i loro veri rivali sono... 

Ci manda l’Africa. Sì, sono loro, gli 
afroamericani. Nelle categorie degli attori 
protagonisti sono tre su dieci. Due uomi¬ 
ni (DenzeI Washin^on per Training Day, 
Will Smith per Ali) e una donna (Halle 
Berry per Monster'sBall). E non dimenti¬ 
chiamo cheil 24marzo la Academy conse¬ 
gnerà un premio alla carriera a Sidney 
Poitier, che per tutti i divi neri di oggi 
(Smith eWashington compresi) è una sor¬ 
ta di padre putativo. 

Gli stranieri senza Nanni. E veniamo 
al nostro localecasusbef//. La cinquina dei 
film stranieri è composta da II favoloso 
mondodi A mé(/e( Francia), Elllng(Norve- 
gia), Lagaan (India). A/o M an'sLand (Bo¬ 
snia),// filalo ddia ^osa (Argentina). La 
stanza dd figlio di Nanni Moretti non 

c'è. Alcune reazioni - che potete legge¬ 
re a parte - tentano e tenteranno di 
trasformare tale risultato in una 
sconfitta della sinistra (?), come se 
il film di M oretti fosse politicamen¬ 
te connotato. Sono idiozie che si 
commentano da sole II proble 
ma è totalmente diverso: l'Oscar 
per il miglior film straniero si 
vince candidando il film giusto 
(traduzione: che possa piacere 
ai giurati dell'Academy) e so¬ 
prattutto sostenendolo con un 
apparato promozionale che co¬ 
sta tempo e denaro. Benigni ce 
l'ha fatta perché i I fi I m era gi u- 
sto (erasi tragico, comequello 
di M oretti, ma era anche comi¬ 
co, ein qualche misura catarti¬ 
co, consolatorio: cosa che La 
stanza dd fi^io non è) e perché 
lui si spese fino all'esaurimen¬ 
to, stando a Hollywood per me¬ 
si, baciando eabbraedando tut¬ 
ti al punto che chiunque, lag¬ 
giù, sapeva chi era e non parlava d’altro 
che di lui. 

Quando si partecipa a un gioco, biso¬ 
gna conoscerne le regole. È inutile iscriver¬ 
si al campionato di calcio se poi si ha 
intenzione di giocare a basket. La stanza 
dd filalo ha sì un tema universale (ogni 
essereumano, di qualunque etnia ecultu- 
ra, sa cosa significa il dolore per la perdita 
di un figlio) ma lo affronta in modo così 
doloroso, serio, quasi ascetico, da non po¬ 
ter diventare all'improvviso un film «po¬ 
polare». 

Soprattutto all'estero, dove non cono¬ 
scono il passato di M oretti e il suo essere 
personaggio non è (scusa la parolaccia, 
Nanni) un plusvalore. D'altrondeerachia¬ 
ro che la M iramax puntava su Amdie, che 
non a caso ha altre4 candidature (fotogra¬ 
fia, scenografia, colonna sonora, sceneg¬ 
giatura originale). Fossimo al posto dei 
francesi, però, non ci fideremmo: l'effetto 
T/gre e efra^ne è ben lungi dall'essere rag¬ 
giunto (il film cinese di AngLee, un anno 
fa, ottenne ben altre candidature) e No 
Man'sLand, già premiato al Golden Glo- 
be(eproduttivamentemezzo italiano, gra¬ 
zie a Fabrica, al produttore M arco M uller 
e al contributo di Raicinema), potrebbe 
essereun concorrente formidabile. Perché 
è drammatico ma anche comico, perché 
parla della guerra riuscendo a scherzarci 
sopra, perché è ammiccante e furbastro al 
punto giusto. In una parola: perché è hol¬ 
lywoodiano. 

Alberto Crespi 

Will Smith 
DenzeI Washington 
e Halle Berry 
tre eandidati neri 
come migliori attore 
è la prima volta 
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CHIAMERETTI, UNA «PAUSA» 

PER DON SANTINO 

«Dopo gli strali e i fulmini della Gei, 
addio in tv a don Santino Spartà. Ma 
faremo di tutto per riportarlo a 
Chiambrettic'è. Per il nostro padre 
Brown solo un periodo di quarantena, 
una sosta cautelativa. Il direttore di rete, 
Freccero, si è impegnato personalmente 
a ricondurlo nel programma di Rai 
Due». Piero Chiambretti spiega così 
l'allontanamento di don Santino Spartà 
dal suo programma. Commenta ancora 
il noto conduttore tv: «Freccero, tenterà 
di mediare con i vertici Gei. Ci mancherà 
molto -conclude Chiambretti- Perchè in 
fondo non faceva nulla di male. Portava 
semplicemente, come lui amava spesso 
ripetere, la parola del Vangelo in tv». 


RaDIODERVISH, un dialogo musicale dalla PUGLIA ALL A P ALE STINA 

Mauro Zanda 


Radiodervish è un progetto museale die da arca died 
anni ruota attorno alla metafora dell'Incontro: il sodali¬ 
zio artistico tra MichdeL obaccaro e N abii Salameh ha 
solo il merito di darne una rappresentazione fisca, ma 
appartiene prindpalmenteal mondo delleidee L'incon¬ 
tro come scambio, arricchimento, costruzione; necessità 
immanente di chi per natura cerca, anche al di là del 
mare che divide la Palestina dal sud d'Italia. Un biso¬ 
gno di captare l'alterità che ha spinto i Radiodervish a 
mutuare il proprio nome proprio dall'invenzione di 
G uglielmo M arconi: «L'idea di radio d ha sempre affa- 
sdnati. Prima ched incontrassimo fisicamente in real¬ 
tà era gà come se d cercammo proprio attraverso le 
onde medie entrambi alla ricerca dei suoni di una 
cultura vidna ed esotica. Nel momento in cui d s'amo 


incontrati poi, attraverso la conoscenza più approfondi¬ 
ta, leredprodiediversità s sono tra^ormatein un terzo 
luogo che appartiene ad entrambi. Radiodervish per noi 
s'gnifica indicareuna possibilità: il dialogo tra uomini e 
culture». Da qualche mese portano in giro per l'Italia 
un liveacusticocheè figlio di un disco pensato come un 
alleggerimento dél'anima: «In acustico è un progetto 
che abbiamo sempre avuto nella mente e nel cuore la 
voglia di suonare musica senza passare attraverso gli 
strumenti éettrid, ma valorizzando essenzialmente vo¬ 
ce, testo e melodia. Non s è trattata però di una sempli¬ 
ce operazione di sottrazione: quel contesto d ha spinto 
ad affiancare alle canzoni de^i strumenti per noi inu¬ 
suali come il piano o il violoncdio, sperimentando col 
vecchio rqcertorio». La Puglia ogg sembra immersa in 


una sorta di rinasdmento culturale. Radiodervish sem¬ 
brano proprio possedere la chiave giusta per raccontard 
il mondo della frontiera: «La Puglia può vantare una 
tradizione musicale meravigliosa, ma questa terra è 
semprestata ricca di aperturenon solo museali. Ultima¬ 
mente c'è grande fermmto nel dnema per esempio. N on 
9 tratta di un caso, è il frutto di scambi e passa^ 
secolari. A voltami sembra di stare a casa qui: gli ulivi 
che coprono buona parte della Pu0ia li amo profonda¬ 
mente, perché sono gl; stesa' ulivi ddia mia terra; gt/ 
stesa' 80 mila ulivi sradicati dallo Stato d'Israele». 

Già, la causa palestinese. Una lama nel cuore che non 
distoglie Radiodervish dalla propria arte, anzi l'accom- 
pa^a. Il cd In Acustico ei relativi concerti a pongono 
il fine di devolvere parte dei proventi ad un'assodazio- 


ne, Salam ragazzi deil'olivo a sostegno dd centro di 
animazione per i bambini dd campo profughi di Al 
Fawwar: «Loro a occupano da anni ddl'affidamento a 
distanza dd bambini palestinesi, e così nd momento di 
pubblicare il disco abbiamo ritenuto gusto che parte dd 
suoi proventi finissero proprio a qud campo profumi a 
sud di H ebron. I ragazzi lì vivono una stuazioneemble 
matica di qudia che è oggi la realtà palestinese: la loro 
infanzia viene negata, sottomessa com'è alle condizioni 
disumane di un assedio durissimo. N oi abbiamo voluto 
adottare quattordid bambini di questo centro scolasti¬ 
co, devolvendo anche parte de^i incassi dd nostri con¬ 
certi». Per chi volesse ascoltare ottima musica dal vivo e 
contribuiread una gusta causa, l'occasioneèper questa 
sera al dub La Palma, in via M irri 35 a Roma. 


Toh, com’è Placido il tormentato Otello 

Venezia? E un 'oscura easerma: parte da Bergamo lo Shakespeare di Antonio Colenda 


Maria Grazia Gregori 


BERGAMO In una Venezia e in unaCi- 
pro oscure, illuminate da rari soli, si 
consuma la tragedia di Otdio di 
Shakespeare. Anzi si direbbe che que¬ 
st'oscurità esteriore sia quasi il segno 
della «diversità» del soldato Otello, 
che - come è noto - è un moro, anzi è 
il Moro di Venezia, e della crudeltà 
abissale di quella vera e propria ani¬ 
ma nera, di quella macchina del male 
che è lago. 

Almeno questa sembrerebbe l'in¬ 
tenzione del regista Antonio Calenda 
(di cui ricordiamo le interessanti re¬ 
gie per Riccardo III e per Amleto), che 
si rispecchia, nei momenti migliori, 
nell'Interpretazione di M ichele Placi¬ 
do che è Otello e di Sergio Romano 
che è lago. Accanto all'oscurità aleg¬ 
gia per tutto lo spettacolo un senso di 
costrizione, di impossibilità, ribadito 
dal continuo salireescenderedi infer¬ 
riate (le scene sono di Bruno Buonin- 
contri, i costumi di Elena Mannini), 
quasi una prigioneo una gabbia per il 
generale della Serenissima Otello che 
ha osato, lui M oro, sposare la giova¬ 
nissima, nobilissima e bianchissima 
Desdemona. 

E i lampi e i segnali di una guerra 
pericolosa e incombente contro «il 
turco» sono un po' disseminati ovun¬ 
que, a partire dalle armature che po¬ 
polano la scena, un coro muto esenza 
occhi, che la trasformano in un'arme¬ 
ria, suggerendo l'equazione Venezia 
uguale caserma, una macchina per 
fabbricare consenso al governo del 
Doge. 

Pur inserendo Otello nel meccani¬ 
smo (il ricordo corre subito a Jan 
Kott, il grande studioso polacco di 
Shakespeare, scomparso di recente, 
autore del fortunatissimo volume 
Shakespeare nostro contemporaneo), 
nel calderone tritatutto della storia, è 
indubbio che per Calenda il cuore di 
questa tragedia sanguinaria, che si av¬ 
vale della traduzione coraggiosamen¬ 
te moderna di Agostino Lombardo, e 
che si gioca attorno al delitto d'onore 
compiuto da Otello soffocando De¬ 
sdemona, raggiunga il suo acme nella 
progressiva stolidità dell'accorto gene¬ 
rale, diventato un burattino nelle ma- 



immagni da un festivai 

L’ultima della Biennale, 
il teatrino portatile 

DALL'iNViATA Ro$$ella Battisti 


VENEZIA Tempo d'immagini alla Biennale teatro, ma anche di spazi. 
Reinventati, virtuali, carnali o «vegetali». Luoghi o non-luoghi dove 
soffiacomunqueil vento ddl'invenzione,mentreVenezia annega tra la 
folladdlesolitemascherein posa, magari qualcuna sorpresa ad attinge¬ 
re soldi al bancomat 0 mentre risponde al tdefonino, Meglio spingersi 
al largo dalle processioni forzate dd festanti, insinuarsi ndle Corderie 
ddia Biennale, nd cantuccio segreto di Franco M aurina, un solitario 
anche lui, 

Trentino, autodidatta, innamorato di suoni e computer, che si è 
inventato un teatro in miniatura che funziona automaticamente: pre¬ 
mi un bottoneequdio partecon la rappresentazione. Per ora àsolo un 
prototipo, in cartdioneun unico frammento di spettacolo di diciotto 
minuti: La notte dd quinto gorno, ispirata a racconti di Edgar Allan 
Poe Pochi 0i spettatori ammessi (laprospettivaèridotta), praticamen¬ 
te una riunione di famiglia, mentre M aurina introduce al «rito» che 
prevede l'assuefazione all'oscurità per qualche minuto e l'immobilità, 
perchétuttoèin miniatura, anchei suoni, eil minimo fruscio verrebbe 
ingigantito. Buio, sipario lento chevasvdando interni di bambola. Poi 
arriva l'omino, meglio i passi ddl'omino. Una silhouette di gnomo che 
prendeuna sedia, si accomodaecominciaaraccontarelastoriadi qud 
giorno, quando partì la nave e il tempo era strano, e poi e poi. N di'altra 
stanza, continua a nevicare, fuori dalla finestra, il nubifragio si avverte 
ndl'aria, il vecchio marinaio scompareericomparein formadi ectopla¬ 
sma. Ora è una faccia barbuta in primo piano. Torna gnomo, entra 
ndia stanza in fondo e suona un sitar, mentre la ballata si avvicina al 


timeout tra lampi efulmini. 

Teatro in pillole, una lanterna magica di tempi moderni ma anche 
invenzione con potenziali sorprendenti: il teatrino quasi portatile po¬ 
trebbe diventare la palestra computerizzata per scenografi e registi, 
dove provare luci efondali. L'autore, intanto, pensa al futuro immedia¬ 
to, uno spettacolo intero dareplicarequando vuoi, all'ora che vuoi, per 
sempre: basta premere il bottone. E via. Scenari rarefatti per M aurina, 
Twin Rooms, stanze gemdle per i riminesi Motus, a buon diritto in 
questa rassegna di Temps d'images per l'ebbrezza caiddoscopica dd 
loro spettacolo. Prospettive a 360 gradi, dilatate nd tempo e ndio 
spazio, viteclonateeinseguitein unaspeciedi acquario a due vetri ne- 
una reale, l'altra proiettata -, offerte in pasto agli spettatori come 
variante teatraledd GrandeeColto Fratdio. Duestanzed'albergo, due 
non-luoghi per evocare protagonisti di passaggio, storie accennate e 
intrecciate in un pot-pourri che accosta il glamour di Bret Easton Ellis 
(American Psycho) alleossessioni di Paul Auster, ma anche e soprattut¬ 
to campionamento visivo e ingordo di tutto ciò che ha fatto immagine, 
al cinema come nd rock, 

Eccessivi, chiassosi eintdiigentemente provocatori, i M otus citano 
esi citano, fatai mente attratti da uno guardo declinato in ogni direzio¬ 
ne, da ambientazioni d'albergo che richiamano in eco rifratte infiniti 
incipit di storie, atmosfere, fiction in divenire. I primi quaranta minuti 
di Twin Rooms sono folgoranti, geniali per qud rovesciaredi continuo 
la prospettiva dentro efuori, di sbieco edi dietro. I successivi quaranta 
non aggiungono nulla. A meno chediventi posibile cambiare canale, 
come in tv. All'altro estremo dd Motus, Thierry De Mey, cineasta 
45ennedi Bruxdles, autoredi un'orettadi filmato ritagliato eassembla- 
to da un corpus di immagini molto più esteso (nove ore circa) con il 
qualeThlerry ha ripreso le performancedi una settantina di interpreti 
in un bosco, 

L'idea portante di Deep in thè wood, infatti, era di mettere in 
rdazione danzatori e coreografi con il mondo vegetale, sulle tracce di 
un mito a scdta, Alla richiesta hanno risposto un gran numero di 
artisti, daAnneTeresa De Keersmaeker a Jonathan Burrows, Il risulta¬ 
to è un'Immersione arborea, in apnea tra ruscdii e arbusti. Evocativo 
ma non abbastanza ardito da alzarsi in volo, 


ni di lago, la cui setedi vendetta, è- e 
resta - assolutamente misteriosa nelle 
sue radici vere. 

Ma queste intuibili intenzioni, si 
realizzano raramente nello spettacolo 
(cheè stato presentato dal Teatro Sta¬ 
bile di Trieste, in prima nazionale, al 
Donizetti di Bergamo per poi da lì 
partire per una lunga tournée), anche 
per palese inadeguatezza di alcuni in¬ 
terpreti (alcuni molto giovani: è una 
cosa buona, ma qui crea non poche 
difficoltà), ai loro personaggi. 

M ichele Placido, al secondo ruolo 
«nero» della sua carriera dopo il Cali- 
bano nella Tempesta di Strehier, è un 


Otello romanticamente vi ri le, che ren¬ 
de evidenti, soprattutto esteriormen¬ 
te, i s^ni del progressivo disfarsi della 
propria razionalità, fra crisi di epiles¬ 
sia e scene di gelosia nei confronti 
deU'impacdatissima Desdemona in¬ 
terpretata da Valentina Valsania. M a 
senza suggerire poeticamente, se non 
verso la fine, lesue profonde paure, il 
senso di una sofferenza vera. Sergio 
Romano è lago, il «regista» della mac- 
chinazione(ruolo cheCalenda accen¬ 
tua «regalandogli» l'ultima scena: un 
sorriso da canaglia che chiude miste¬ 
riosamente quel caos dei sentimenti) 
esi conferma attoretalentoso, di sicu¬ 


ra presenza, per niente intimidito da 
un personaggio di questo calibro cosi 
lontano dai ruoli che potremmo pen¬ 
sare piij appetibili per uno della sua 
età. 

Anzi la sua scelta è la nota più 
positiva dello spettacolo. Da ricorda¬ 
re negli altri ruoli Giorgio Lanzacheè 
lo stupido Roderigo, Pino Michienzi 
cheèBrabanzio, il padredi Desdemo¬ 
na e, a sprazzi, Rossana M ortara che è 
Emilia, lamogliedi lago, mentre fragi¬ 
lissimo èil Cassio di Adriano Braidot- 
ti la cui amante, la cortigiana Bianca è 
- chissà perché- interpretata en trave¬ 
sti da Leo Zappitelli. 


(]aro UAani, ma lei ha qiito cosa fa la Scuola di cinema? 

LINO MICCICHÈ 


norevoleM inistro, 
ho finalmente capito perché, 
pur tributandomi lodi ed dogi 
pubblici. La mi ha sostituito alla Presi¬ 
denza ddia Scuola Nazionale di Cinema 
(l'ex C.S.C.), designando a succedermi il 
collega (in docenza universitaria), Fran¬ 
cesco Alberoni. Non in omaggio allo 
«spoii System»; o perché, essendo io «di 
sinistra», il governo «di destra» voleva 
una presidenza ad esso omologa; oppu¬ 
re perché «la scuola è ridotta in stato di 
degrado», come ha detto il Suo amico 
Luca Barbareschi, bravo attore, ma che 
non sa neppure di cosa parla. Bensì - 
come La ha chiarito alla Commissione 
Cultura ddia Camera dd d^utati, ndia 
seduta dd 6/2/02, dove si discuteva, ap¬ 
punto, ddia designazione di Alberoni - 
perché «pur esprimendo apprezzamen¬ 
to per l'operato dd prof. Micciché, il 
governo non condivideva il fatto che la 
S.N.C. si andasse inesorabilmente ad in¬ 
tegrare al sistema universitario». Laddo¬ 
ve il governo auspicherebbe, «un modd- 

10 di scuola caratterizzato dalla presenza 
di diversi curricula», e da «una pluralità 
di percorsi formativi». 

Ho finalmente capito, dicevo. Per quan¬ 
to io consideri irreversibilmente chiuso 

11 capitolo ddia mia sostituzione al 
S.N.C., prendo atto che essa è dunque il 
risultato di un equivoco: sul quale, si¬ 
gnor M inistro, sarebbe stato molto sem¬ 
plice chiedermi chiarimenti, prima di da¬ 
re al Parlamento informazioni prive di 
qualsiasi fondamento. 

Cominciamo col premettere che l'ex 
Centro Sperimentale di Cinematografia 
(il nome Scuola Nazionale di Cinema è 


ingannevole e La ha forse ingannata) è 
lungi dall'essere soltanto una «scuola di 
cinema». Esso è, per legge, duecose: una 
«scuola» e una cineteca. Poi è, per statu¬ 
to, altre due cose: un centro biblioteca- 
rio (la più grande biblioteca di cinema 
italiano) ed editoriale (che pubblica una 
gloriosa rivista, «Bianco e nero», giunta 
al LXir anno; vanta la più ricca collana 
mondiale di libri sul cinema, oltre 200 
titoli finora e una diecina l'anno nel re¬ 
cente quadriennio; edita grandi opere, 
come lo storico «Filmiexicon» in 10 voli. 
0 la collettanea «Storia del Cinemaltalia- 
no» in 15 voli., appena iniziata e proget¬ 
tata fino al 2007), e un centro produtti¬ 
vo e promozionale (che ha recentemen¬ 
te realizzato una quindicina di «ritratti 

Il capitolo della mia 
sostituzione con Alberoni 
è ehiuso... ma è il risultato 
di un equivoco: 
faceva prima a eliiedermi 
dei chiarimenti 
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d'autore», dedicati ad altrettanti cineasti 
italiani, e un Archivio della M emoria del 
nostro cinema che raccoglie diecine e 
diecine di testimonianze sul «lavoro» di 
tecnici, artigiani e maestranze del nostro 
cinema). Insamma, quando, parlando 
della S.N .C., si parla solo della «scuola», 
si parla di uno dei quattro settori di atti¬ 
vità della Fondazione e di 1/4 del suo 
bilancio. Apparirebbe altrimenti natura¬ 
le che, per legge, tra gli 8 membri del 
Comitato Scientifico, vi siano due docen¬ 
ti universitari di cinemaechevenepos- 
sano eventualmente essere anche nel C. 
d'A. (comein passato è accaduto, in rap¬ 
presentanza degli allora separati M iniste- 
ro della P.l. e M .U .R.S.T.). Se il C.S.C. - 
richiamiamolo pure cosi - è attivo anche 
nel raccogliereeeonservarei classici, nel 
varare libri di studio sul cinema e ricer¬ 
chescientifiche, perchénon ricorrere an- 
che(dico: anche) al consiglio degli esper¬ 
ti? 

Quanto al rapporto istituzionale fra la 
«scuola» della S.N.C. e l'Università, non 
si vede in cosa consista l'interazione, 
per di più «inesorabile», che Lei attribui¬ 
sce come un «fatto» a me e ai quattro 
anni della gestione da me presieduta. È 
un «fatto» che «non è stato fatto» e che 
nessuno ha mai avuto intenzione di «fa¬ 
re». Anzi: quando un bel giorno di qual¬ 


che anno fa l'allora sottosegretario Guer- 
zoni, convocò Accademied'arte, musica¬ 
li, ecc, - e fra esse anche il C.S.C. - e alla 
domanda chi volesse l'integrazione nel 
sistema universitario rispondemmo, efa- 
cemmo verbalizzare, che noi assoluta- 
mente non la volevamo. E questo si che 
è un «fatto». 

È vero che, nel riformare la didattica dei 
nostri differenziatissimi «curricula» sco¬ 
lastici (8a Roma, 3 a Torino) - ciascuno 
«con propriespecificità», per dirlacon le 
Sue parole, e tenendo presente il merca¬ 
to (dove infatti il livello di disoccupazio¬ 
ne dei nostri diplomati è praticamente 
inesistente) attraverso questa «pluralità 
di corsi» - abbiamo immesso alcune di¬ 
scipline storico-teoriche (come le Storie 
del Cinema e del Teatro; oppure l'esteti¬ 
ca e la narratologia) e ci siamo rivolti, 
per la ^ettiva docenza, ad alcuni univer¬ 
sitari. È vero eabbiamo fatto benissimo, 
se vogliamo che si formino non solo dei 
cineasti tecnicamente preparati, ma an¬ 
che pienamente consapevoli. Sarebbe 
questa l'integrazione nel sistema univer- 
gtario? 

È vero anche che abbiamo fatto un am¬ 
pio accordo con l'U niversità (territorial¬ 
mente contigua) di Tor Vergata: conces¬ 
sione di un loro terreno per un nostro 
deposito di pellicola edi un loro spazio 


bibliotecario per i nostri volumi «dop¬ 
pi»; nostra assistenza tecnico-didattica 
perii loro «più due» del D.A.M .S. e rifor¬ 
nimento di film per i loro corsi. È in tale 
contesto, che abbiamo pattuito con il 
D.A.M.S. di quell'Ateneo, il riconosci¬ 
mento di un numero sufficiente di 
C.U.F. dei nostri corsi, generalisti e spe¬ 
cialistici, taledafar sì che, tutti (esoltan- 
to) coloro che lo vogliano, possano (con 
un paio di gesti amministrativi) essere 
contemporaneamente (a chiusura del 
nostro triennio) diplomati presso di noi 
elaureati (laureatriennale) di Tor Verga¬ 
ta. E allora, signor M inistro? dove è la 
inesorabile integrazione con il sistema 
universitario?quali modificazioni abbia¬ 
mo fatto dei nostri specifici studi per 

Non è vero che sono stato 
cacciato perché di sinistra 
ma perché saremmo troppo 
«universitari». Il che 
è proprio quello che chiede 
Zeffirelli... 


ottenere tale comodità? in cosa siamo 
venuti meno alla necessaria «pluralità 
dei percorsi formativi»?Ci siamo limita¬ 
ti - in un orizzonte europeo dove, come 
si suol dire, anche un corso per cuoco o 
per giardiniere, dovrà vedersi assegnati 
da «crediti formativi»- achiedereeotte- 
nereil riconoscimento dei nostri «credi¬ 
ti formativi» con la equipollenza del tito¬ 
lo finale che ne consegue. Non capisco 
assolutamente dove stia l'integrazione, 
per di più inesorabile, con il sistema uni¬ 
versitario! Contro cui, d'altronde, conti¬ 
nuerebbero a contrastare frontalmente 
il nostro (immodificato) sistema di reclu¬ 
tamento della docenza tra i professioni¬ 
sti del cinema; la nostra (inevitabile) 
prassi selettiva degli allievi (800/1000 do¬ 
mande, 72 ammessi); la nostra tradizio¬ 
nale (e immutata) vita da «collie», per 
cui gli allievi trascorrono da noi l'intera 
giornata; le nostre metodologie didatti¬ 
chelegate più al «fare» che «leggere», più 
alla attività laboratoriale che allo studio 
individuale. 

Insomma, signor M inistro, noi ci siamo 
limitati - nell'Interesse degli allievi - a 
costruire un opportuno ponte tra due 
sistemi, quello universitario e quello 
C.S.C., proprio perché sono, e debbono 
restare, nettamente diversi e separati. A 
meno che abbia ragione il Suo consiglie¬ 
re, Franco Zeffirelli, il quale(v. «Il Gior¬ 
nale» del 7/2/02),annuncia «Alberoni al¬ 
la Scuola del Cinema», preconizzando: 
«Porterà una vera impronta universita¬ 
ria». Ohibò, non è esattamente ciò di cui 
lei mi rimprovera e per cui dicedi aver¬ 
mi sostituito? M a allora era solo «spoii 
System»! 0 no? 
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FARMACIE DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 

SAN SALVATORE Via 
Portanova, 2 

COMUNALEViaTriunvira- 
to, 28 

FERRARI Via Dagnini, 32 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30 
IRNERIOViaIrnerio, 20 
CARRACCI ViaZamPieri, 36 
COM UNALE Via Cavazzoni, 2 
ALBERANI Via Farini, 19 
COMUNALE Via Montefiorino, 2 
SANTA RITA Via Massarenti 179 

Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi I festivi) Il normale 
orarlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE - Centralino 
051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 
051/266626 Rimozione Auto 
051/371737 

VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 
051/327777 

PATTUGLIE CITTADINI 

051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO Informa¬ 
zioni sulle misure antinquinamento 
Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 051/6401561 - 

6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 

Acquedotto e Gas - Pronto interven¬ 
to 800250101 

ENEL Segnalazione guasti 
051/511000 Servizio telefonico 


clienti 800900104 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

SOCCORSO PRONTO DEL FARM A- 
CO 051/268181 

COM UNE DI BOLOGNA - Ufficio Re¬ 
lazioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambu¬ 
lanze Cri) 118; Ambulanza "5" 
051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 


051/6162211; Rizzoli 

051/6366111; Maggiore 

051/6478111; Malpighi 

051/636211; Maternità 

051/4164800; Otonello (psichia¬ 
tria) 051/6584282; Reparti breve 
degenza (x Cdn) Clinica psichiatri¬ 
ca II e Comunità protette ex 0. P. 
"Roncati" 051/6584111 ; S. Camillo 
051/6435711; S. Orsola 
051/6363111; Centro antiveleni 
051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusiona¬ 
le: prenotaz. ambulatoriali 

051/6364881; Centro raccolta san¬ 
gue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 
8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, 
Saragozza, Porto, Navile 
848831831 

Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 


GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in- 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 
051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 


viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti 
i giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/boloqna/tourinqbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188- 051/6487411 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Den¬ 
tini 2; Agip, via M. E. Lepido 37; 
Esso, via Stalingrado 43 (Pera); Es¬ 
so, via Emilia Levante 137/5A. Di¬ 
stributore Agip, piazza Azzarita 8, 
self Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta 
fino alle 2-3; Edicola Orti, via degli 
Orti 41, fino alle 3,30; San Carlo, 


via Riva Reno 100, 
aperta fino alle 2; Bia- 
sco Renata, via Emi¬ 
lia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 
3; M.W.D., via Irma Bandieraango- 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; 
Carena Point, piazza di Porta San 
Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 

Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

Radio Nettuno Ondalibera 
96.7/104.5 

TamTam Network 107.55 



eaoGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,10-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

APOLLO 

Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti Vantila Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

ARCOBALENO 

P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Dazeroadieci 

700 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

380 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,15-18,45-22,15 (E4,65-£ 9.004) 

ARLECCHINO 

Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema Birthdaygirl 

460 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

16,00-18,1020,20-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 


CAPITOL 

ViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

EMBASSY 

ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

FELLINI 

ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico Dazeroadieci 

450 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 4,65-£9.004) 

Sala Giulietta Black Hawk Down 

200 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 (E 4,65-£9.004) 

FOSSOLO 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 
813 posti Dazeroadieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 (E 4,65-£9.000) 

FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,65-£ 9.004) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 4,65-£9.004) 

IMPERIALE 

Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 
580 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 (E 4,65-£9.004) 


MARCONI 

ViaSaffi, 58 Tel. 051/6492374 
500 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 4,65-£9.004) 


MEDICA PALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 

1150 posti 

Black Hawk Down 


guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

14,00-16,10-18,20-20,30-22,40 (E 5,25 - £ 10.165) 

223 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


16,3519,25-22,15 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


14,00-17,2520,50 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti 

K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,00-17,3020,00-22,30 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


14,4018,10-21,45 (E 5,25-£10.165) 

198 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
14,3017,00-19,30-22,05 (E5,25-£ 10.165) 

198 posti 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

15,40-17,5520,10-22,25 (E 5,25 - £ 10.165) 

198 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 


16,1019,00-21,50 (E 5,25-£10.165) 

223 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
16,25-19,10-22,00(E5,25-£ 10.165) 

METROPOLITAN 


Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


15,00-18,30-22,00 (E 4,50-£8.713) 

NOSADELLA 


Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

620 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,50 - £ 8.713) 

Capitani d'aprile 

guerra di M. De Medeiros, con S. Accorsi, M. De Medeiros, J. De 
Almeida 

Sala 2 

350 posti 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,50 - £ 8.713) 

ODEON MULTISALA 


Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15,20-17,4520,10-22,35 (E 4,00 - £ 7.745) 

150 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,30-17,5020,10-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 

100 posti 

K-Pax(Da un altro mondo) 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
15,15-17,4020,05-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 

90 posti 

L'inverno 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 

16,15-18,2020,25-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 

OLIMPIA 


ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 (E4,50-£ 8.713) 


RIALTO STUDIO 

Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 Incantesimo napoletano 

300 posti commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, C. 

Borriflcchi 

16,05-17,4019,15-20,50-22,30 (E4,00 - £ 7.745) 

2 The believer 

128 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

16,30-18,3020,30-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 


ROMA D'ESSAI 

Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

15.30- 17,5020,10-22,30 (E 4,00 - £ 7.745) 

SETTEBELLO 

P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti II mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

20.30- 22,30 (E 4,65-£9.004) 

SMERALDO 

via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 
20,20-22,30 (E4,13-£ 8.000) 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Figli-Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

20,30-22,30 (E4,50-£ 8.713) 


VISIONI SUCCESSIVE 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Cuori in Atlantide 

commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
20,30-22,30 (E 3,50-£6.777) 


PARROCCHIAU 


TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,15-22,30 (E3,00-£ 5.809) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Arizona dream 

commedia di E. Kusturica, con J. Deep, F. Dunaway, J. Lewis 
17,45 (E5,16-£ 10.000) 

L'America degli altri 

di G. Paskaljevic 

20,20 traduz, simultanea in cuffia (E 5,16 - £ 10.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

22,30 (E5,16-£ 10.000) 


PROVINCIA 


BARICELLA 


S. MARIA 

P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

ASTRA 

ViaMazzini,14Tel.051/831174 
510 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 5,00-£9.681) 

CINEMAX 

V.le Carducci, 17Tel.051/831174 

Sala 1 Dazeroadieci 

150 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,40-22,30 (E 5,00-£9.681) 

Sala 2 Black Hawk Down 

150 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,30 (E 5,00-£9.681) 


STAR 

Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 

560 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,00 (E 5,00-£9.681) 

CA' DE FABBRI 

MANDRIOLI 

Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 
360 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
21,00 Rassegna (E6,20-£ 12.000) 

CASTEL D'ARGI LE 

DON BOSCO 

Via Marconi, 5 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY 

Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 
285 posti II voto è segreto 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 
21,00 Rassegna (E6,20-£ 12.000) 

CASTENASO 


ITALIA 

Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 

Riposo 

CASTIGUONE DEI PEPOU 


NAZIONALE 

ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI 

P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE 

Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
20,00-22,30 (E 4,65-£9.004) 

CRISTALLO 

ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,15-22,30 (E6,70-£ 12.973) 

LAGARO 

MAHEI 

Via del Corso, 58 

Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
21,15 (E6,20-£ 12.000) 

LOIANO 


VITTORIA 

Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA 

Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI 

via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORREHA TERME 


KURSAAL 

Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX 

P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 


STARCITY 

Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570 

Sala 1 Vanilla Sky 

856 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

20,00-22,30 (E 4,65-£9.004) 

Sala 2 Dazeroadieci 

334 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20.30- 22,30 (E 4,65-£9.004) 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

238 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 (E4,65-£ 9.004) 

Sala 4 Black Hawk Down 

222 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,50-22,30 (E 4,65-£9.004) 

Sala 5 D'Artagnan 

142 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20.30- 22,35 (E 4,65-£9.004) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN 

P.zzaGaribaldi, 3/C Tel. 051/821388 

Riposo 

GÌÀDÀ 

ViaCirc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
21,00 Rassegna (E 4,10-£7.939) 

SAN PIETRO IN CASALE 


ITALIA 

P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI 

p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO 

Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDI CIATI CO 


LA PERGOLA 

Via Marconi Tel. 055/22641 

_ Riposo 


CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S.Marino) Riposo 

CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 


CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 

Riposo 

ÈDEN 

via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 
350 posti Dazeroadieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,00-22,30 
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Pauline 
& Paillette 

Arriva dal Belgio questa favola deli¬ 
cata etenera sulla terza età, firmata 
da Lieven Debrauwer. Pauline è 
un'anziana signora handicappata 
mentalefin dal la nascita assistita nel¬ 
la vita quotidiana da M artha, la so¬ 
rella maggiore. Quando quest'ulti- 
ma muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauline? In fami¬ 
glia ci sono altre due sorelle, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: le 
sorelle perderanno l'eredità se non 
saranno al fianco di Pauline. 


Momo 


Dall'autoredi La gabbiandla eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell'omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia ecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il eielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce la vera identità. 
Lui dicedi essere un vero marzia¬ 
no proveniente dal lontano piane¬ 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato al dr. Mark Powell, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedale il bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
striare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
GobbodINotreDame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
riaèquelladi un incidente «bene¬ 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinirecontro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


LI na storia sulla malattia e l'han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffa- 
bile. Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna Birthday girl 

180 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chapiin, N. Kidman, V. Cassel 

20.30- 22,30 

Sala Sole II favoloso mondo di Amelie 

260 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20.30- 22,40 

Sala Terra II colpo-Heist 

190 posti gialio di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,40 


SUPERCINEMA 


via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra 

Black Hawk Down 

450 posti 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

Sala Gialla 

D'Artagnan 

450 posti 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

CESENA 

ALADDIN 


viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

Black Hawk Down 

76 posti 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,40 (E6,20-£ 12.000) 

Sala 200 

133 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,40 

Sala 300 

Dazeroadlecl 

202 posti 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

Sala 400 

358 posti 

Sala riservata 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven 


20,30-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

D'Artagnan 

437 posti 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 

Sala 2 

Birthday girl 

120 posti 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chapiin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 

ELISEO 


ViaCarducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

Il colpo-Heist 

700 posti 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

Sala 2 

Il favoloso mondo di Amelie 

320 posti 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

SAN BIAGIO 


viaAldini, 24 Tel. 0547/355757 


1 giorni deH'amore e deH'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 

20,30 

VERDI 


via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 

500 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,35 

2 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 


20,30-22,40 

3 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 

4 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 


21,00 

5 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,25-22,35 

6 

Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,50-23,00 

7 

Dazeroadlecl 


commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,40 

8 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,40 

EUROPA 


via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 


20,00-22,30 


FELLINI 


Santa Maria Vecchia 

Monsoon Wedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
21,15 Rassegna 

ìfÀLÌÀ 

via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 
600 posti Dazeroadlecl 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavaliotti 
20,45-22,30 


SARTI 

viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,20-22,30 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
19,45-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 

Sala 3 D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,15-22,30 

Sala 4 Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,40-22,45 


EMBASSY 

C.SO Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 

610 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,00 


MANZONI 

via Mortara, 173 Tei. 0532/209981 

585 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tei. 0532/207197 

840 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Conneliy, E. Harris 
21,15 Anteprima ad inviti 

RISTORI 

via Dei Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


RIVOLI 

via Boccaieone, 20 Tei. 0532/206580 

600 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,00-22,30 


SALA SOLDINI 

via Previsti, 18 Tei. 0532/247050 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
21,30 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 
380 posti D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

ARISTON 

via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavaliotti 
20,30-22,30 


CIAK 

via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 
432 posti Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chapiin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 


MAZZINI 

C.SO Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 
650 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,15-22,45 


MULTISALA ASTORI A 

viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavaliotti 
20,30-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 


20,00-22,45 

Sala 3 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,15-22,45 

Sala 4 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


ODEON DIGITAL 


viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 

20,30 

SAFFI D'ESSAI 


viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

The believer 

88 posti 

drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 
20,30-22,30 

Sala 300 

232 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

SAN LUIGI 


via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

21,00 Rassegna 

TIFFANY 


via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 

MODENA 

ASTRA 


via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Il mio amico vampiro 

commedia di U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 

20.30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 

22.30 

Sala Smeraldo 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,15-22,30 

Sala Turchese 

Dazeroadlecl 


commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 


, 

Black Hawk Down 


guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 

EMBASSY 


via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,20-22,30 

FILMSTUDIO 7 B 


via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M.Gonfalone,C. 
Bernacchi 

20,30-22,30 

METROPOL 


via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 

21,00 

Sala 2 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,20-22,30 

MICHELANGELO 


via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA 


via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa 

396 posti 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Black Hawk Down 

110 posti 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,50-22,30 

OLIMPIA 


viaMalmusi, 52 Tel. 059/225713 

660 posti 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

RAFFAELLO 


via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

252 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 

Saiampia 

505 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,10-22,30 

Salasu 

Black Hawk Down 

252 posti 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 


SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 



teatri 


1 

1 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Domani ore 21.00 Ballata per un'ora d'aria finalista al premio «Enrico Maria 
Salerno» per la nuova drammaturgia Europea edizione 2Ó01 di G. Rimondi con 
M. Pitta 

ALEMANNI 

ViaMazzini, 65-Tel. 051303609 

Domani ore 21.00 Recital della pianista Valerla Cantoni musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumann 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 1 promessi sposi ■ Il Musical con T. Russo e B. Cola 
Sala InterAction: oggi ore 21.30 Ombre con M. Baliano 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 15 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno 
di repliche. Prenotazioni telefoniche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella, 4/b ■ Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Massimo Sgargi Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi In vendita I biglietti Bruno Stori (26 febj, Alessandro Di Carlo (1-2 
marzo), Gian Marco Tognazzi e Claudia Cerini in Closer (5-10 marzo) 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Foyer Rossini: oggi ore 13.15 Strumentisti e solisti del Teatro Comunale di 
Bologna Concerti oreak musiche di Stravinskij, Beethoven, Aralla direttore R. 
Polastri 

Teatro Celebrazioni: domani ore 10.30 Turno Scuole Tre favole in concerto 
Stagione 2001-2002 musiche di Chappell, Sostakobic, Prokofiev direttore R. 
Polastri voce recitante Lorenzo Macrì 

Venerdì 15 febbraio ore 19.30 Turno Prime L'incoronazione di Poppea Stagio¬ 
ne d'opera di C. Monteverdi regia di G. Vick direttore R. Alessandrini 

DEHON 

Via Libia, 59 ■ Tel. 051342934 

Cggi ore 21.00 Ora X: inferno di Dante con M. Belli 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Gmì ore 21.00 Turno B Antigone di J. Anouilh regia di F. Bordon con G. Ferzetti 
e D. Giovanetti 

LASOFFIHA 

Via Barberia, 4-Tel. 0512092021 

C/o Aula Absidale S. Lucia: mercoledì 20 febbraio ore 21.00 ingresso libero 
Concerto: Dai tetti dorati di Praga musiche di Sitt con il Trio Cttocento 
C/o Teatro San Martino, via Cberdan, 25: oggi ore 21.00 L'apparenza inganna 
di F. Tiezzi con S. Lombardi e M. Verdastro 

NAVILE 


ViaMarescalchi,2/b-Tel. 051224243 

Venerdì 15 febbraio ore 21.00 Epistolario con M. Vietri e A. Martignoni 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 ■ Tel. 051566330 

Cggi ore 21.15 6 di A. Adriatico, da Pirandello e Copi con F. Bellico, P. Bernardi, 
I. Carloni 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: venerdì 15 febbraio ore 21.30 Letture in salsa di musica Errabondo: 
Percorsi (non solo) artistici per giovani itineranti 
Sala B: oggi in programma I draghi e le stelle (per il pubblico scolastico) 
presentato da La B aracca _ 

- Carpi 


COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel. 059649263 

Domani ore 21.00 Banco del Mutuo Soccorso ed Eugenio Finardi in concerto 


esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Domani ore 21.00 Woyzeck balletto di J. Nadj presentato da Teatro Nazionale di 
Bretagna e il Centro Coreografico Nazionale d Crieans 


oreogi 

r 


aenza 


NASINI 

Domani ore 21.00 La notte di San Donnino Canzoni e musiche della Piccola 
CrchestraAvion TraveI presentato da Teatro Giocovita 


;l ^s 


errara 


NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Domani ore 21.15 Cin ci là presentato da Compagnia Corrado Abbati 


Imola 


COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Cggi ore 21.00 La piccola bottega degli orrori con R. Casale, M. Frattini, C. 
Reali 


Modena 


COMUNALE 


Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Cggi ore 21.00 J ulio Bocca Bailet Argentino 

MICHELANGELO 

ViaGiardini, 257 -Tel. 059343662 

Cggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon con A. Mazzamauro, C. Borgogni 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382 -Tel. 059223244 

Venerdì 15 febbraio ore 21.00 One breath left(un solo respiro ancora) presentato 
da Fondazione Pontedera Teatro 

Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Cggi ore 10.00 e 11.30 Yes, Yes, Cappux red presentato da Compagnia Virgilio 
Sieni Danza 

DUE 

ViaBasetti 12/a-Tel. 0521230242 

Cggi ore 20.45 L'istruttoria di P. Weiss regia di G. Dall'Aglio con R. Abbati, P. 
Bocelli, C. Cattellani presentato da Fondazione Teatro Due 

REGIO 

Via Garibaldi 16-Tel. 0521218676 

Venerdì 15 febbraio ore 20.00 Tosca di G. Puccini dirige N. Luisotti con l'Crche- 
stra e coro del Teatro Regio di Parma. 


Regio 

P 


lacenza 


TEATRO GIOCO VITA 

Vicolo di S. Matteo, 6-Tel. 052333613 

Teatro Comunale dei Filodrammatici: martedì 26 febbraio turno A Sul coraggio. 
Pasatua che va alla fontana coreografia G. Rossi al pianoforte G. Vitaletti 


TEATRO MUNICIPALE 

ViaVerdi 41-Tel. 0523.492251 

Martedì 19 febbraio ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor Stagione di 
Prosa di W. Shakespeare regia di G. Proietti con G. Albertazzi, S. Collodei 


Reggio Emilia 


CAVALLERIZZA 

Viale Allegri-Tel. 0522434244 

Cggi ore 10.00 La fiaba dello straniero presentato da Teatro Invito 

S. PROSPERO 

ViaGuidelli, 5-Tel. 0522439346 

Venerdì 15 febbraio ore 21.00 1 guai ad l'arbitrdi I. Clerici presentato da Compa¬ 
gnia dialettale Famija Pramzana 


SALA REGIO 

Via Agosti 

Sabato 16 febbraio ore 21.00 Rugantino di Garinei e Giovannini regia di P. Pignero 
presentato da Compagnia gli amici di Jachy 


515 posti Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


PARMA 


ASTORIA 

viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 

480 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
19,45-22,30 


ASTRA D'ESSAI 

p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 Vanilla Sky 

450 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21.30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

20.30 


D'AZEGLIO D'ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


EMBASSY (PICCOLOTEATRO) 

B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
20,10-22,30 


LUX 

p.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 
Salai Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

21,00 

Sala 2 II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 


NUOVO ROMA 

viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,20-22,30 


VERDI 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 
Sala 1 Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 

Sala 2 Prigione di vetro 

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard 
20,10-22,30 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

IRIS 2000 MULTISALA 

C.SO Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

- Sala Atena Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,10-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

- Sala Europa Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
20,00-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

- Sala Farnese II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,30-21,30 (E 6,71-£ 13.000) 


MULTISALA CORSO 

Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

NUOVOJOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
21,30 (E 6,71-£ 13.000) 

PLÀZÀ 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,00 (E 6,71-£ 13.000) 

-SalaRitz II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,20-22,30 (E6,71-£ 13.000) 

- Sala Vip Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 (E6,71-£ 13.000) 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti K-Pax (Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
20,15-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Salai Black Hawk Down 

1500 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

20,00-22,40 

Sala 2 Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
21,30 


CAPITOL 

via Salare, 35 Tel. 0544/218231 
600 posti II colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
20,30-22,30 


CORSO 

viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 


JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

11 2 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,00 


MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


MARIANI MULTISALA B 

ViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,35 


MARIANI MULTISALAC 

ViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chapiin, N. Kidman, V. Cassel 
20,40-22,40 


ROMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 
728 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 


REGGIO EMIUA 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,05-22,30 


AMBRA 

viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Vanilla Sky 

724 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 

20,00-22,30 

Sala 2 Black Hawk Down 

324 posti guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

19,30-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 
18,30-22,00 


CAPITOL 

via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,10 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

D'Artagnan 

avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 
20,30-22,30 


D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 Dazeroadlecl 

500 posti commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 

20,30-22,30 

Sala 2 II colpo-Heist 

300 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,15-22,30 


JOLLY 

ViaG. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M.Gonfalone,C. 

Bernacchi 

20,30-22,30 


OLIMPIA 


via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 

REP. S. 

MARINO 

NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - 

Dogana Tel. 0549/885515 


Spettacolo teatrale 

21,00 

TURISMO 


via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
17,30-21,00 

RICCIONE 

AFRICA 


via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

198 posti 

Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
21,00 


RIMINI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 
636 posti Dazeroadlecl 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavallotti 
20,30-22,30 

Mignon Birthdaygirl 

drammatico di J. Butterworth, con B. Chapiin, N. Kidman, V. Cassel 
20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Salai II colpo-Heist 

326 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

875 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 

FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 

345 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,15-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 
280 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russei, C. Diaz 
20,00-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Figli - Hijos 

drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 
20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

330 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

19,15-22,30 

Sala Verde D'Artagnan 

185 posti avventura di P. Hyams, con J. Chambers, S. Rea, T. Roth 

20,30-22,30 



Via del Giglio, 7 
(Bologna) 


Tel. 051 387480 


QUESTA SERA 

SALA A: Discoteca DJ, Luca Bigon "D anni (ji 
Ballotta" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con II gruppo "OtroSabor" 

SALA C: Animazione e scuola di ballo Rock 
and Roll di Beppe Nardelll, musica 
dal vivo di Piero Balleggi 
MERCOLEDÌ 

SALA A: Scuola di ballo e animazione Latino 
Americana con II gruppo "OtroSabor" 

SALA B: Scuola di ballo e animazione Rock 
and Roll & Boogle Woogle del gruppo 
"Ibntasy Rock" DJ, Andrea 


Le Ctl-ntìle 

Tel. 0546 50277 

QUESTA SERA 

Tradizionale veglione mascherato Orch. 

Frank David + Discoteca 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella - Ricchi 
premi alle maschere pi belle ed ai gruppi pi 
caratteristici 

MARTEDÌ 

Veglione di fine Carnevale Orch, Renzo il Rosso 
+ Discoteca 

SALA C: Franco Paradise & Claudia Raganella 
SALA B: Serata Latina Americana 

VENERDÌ 

Orchestra Genio e i Pierrots + 2 discoteche DJ 
Lorenz, Rizzo e Max 

SALA C: Rock and Roll " Boogle Woogle DJ Andrea 
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in scena |tv 


mercoledì 13 febbraio 2002 



CanaleS 21,00 

MADEUNE - IL DIAVOLETTO DELLA 
SCUOLA 

Regia di Daisy von Scherler - con Frances 
McDormand, Hatty Jones, Nigel Hawthor- 
ne. Francia/Usa 1998. 88 minuti. Ckjmme- 

^ ^ Le avventa re del la pesti fera Ma- 

^ ^ ddine e dd suo amico Pepito 
conosduto in una vecchia scuola 
abbandonata di Parigi. Il futuro 
dd suo istituto rischia di essere 
compromesso dalla morte ddia 
benkattrice. Suo marito vuole 
vendere l'immobile. M addine 
farà di tutto per impedirai do. 


La7 21,00 

MOONUGHT & VALENTINO 

Regia di David Anspaugh - con Kathleen 
Turner, Whoopi Goldberg, Jon Bon dovi. 
Usa 1995. 95 minuti. Commedia. 

Rdoecca, govane vedova, viene 
confortata da un'amica eccentri- 
^ M ca, dalla sordia nevrotica e dal- 
^ ^ la dispotica matrigna. Leaeano 
una sorta di anestesia pscolog- 
ca diesi sdoglie appena la don¬ 
na rimanesola. Dopo varie"au- 
tocosdenzd' le quattro donne 
in un dmitero, vivono la purifi- 
cazionefinaleela vedova èfmal- 
mente libera. 



Rete4 20,55 

COLAZIONE DA TI FFANY 

Regia di Blake Edwards - con Audrey Hep- 
burn, George Peppard, Patricia Neal. Usa 
1961.115 minuti. Sentimentale. 

HollyePaul abitano ndio stesso 
^ ^ ^ palazzo. Si incontrano esi inna- 
L . morano. Lui si fa mantenere da 
una ricca signora, mentre Id 
mantienedd traffid con un boss 
detenuto. A causa di un matri¬ 
monio fallito Holly cade in un 
profondo sconforto, ma arriva 
Paul, die intanto d è liberato 
ddia vecchia amante Oscar alle 
musiche di H enry M and ni. 


Rete4 1,15 

NIENTE DI GRAVE, SUO MARITO È 
INCINTO 

Regia di Jacques Demy - con Catherine 
Deneuve, Marcello MastroiannI. Francia 
1974. 90 minuti. Commedia. 

Un italiano a Parig, che aspetta 
il divorzio dalla moglie e intan¬ 
to ha un simpatico e prometten¬ 
te ménage con una parrucdiie 
ra, afflitto da nausee ricorrenti 
va a farsi vistare. La dottoressa 
g// dice che è indnto. Sulle pri¬ 
me i medid dia^osticano una 
gravidanza isterica, ma poi de 
vono ricredersi. 



da non perdere 



da vedere 


wn 

COSÌ così 


da evitare 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. 

6.00 RAINEWS24-MORNINGNEWS. 


6.30 TG1. Notiziario 

Contenitore. 

Contenitore. 


CCISS. 

9.00 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

7.35 OLIMPIA NEWS. Rubrica 


6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 

“Lezioni di vita” 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 


Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 

10.10 UN MONDO A COLORI. 

Documenti. “L’Italia unita: 


Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 

Attualità. “Rgli adottati” 

sviluppo e modernità. 1 colori dell’Italia”. 


7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 


7.05 Tg 1 - Economia. Notiziario; 

10.35 TG2-MEDICINA33. Rubrica 

BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 


7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 


10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 

11.15 TG2MAniNA. 

Regia di Daniela Giambarba. 


Conduce Daniela Rosati. 

Notiziario 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 


Regia di Antonio Gerotto 

11.30 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

12.30 TG3. Notiziario 


11.10 DIECI MINUTI DI... 

13.00 TG 2-GIORNO. 

RAI SPORT NOTIZIE. 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

Notiziario 

Notiziario sportivo 


11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica. 


Rubrica 

Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Conduce Corrado Tedeschi. 

c 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

14.05 SCHERZI D’AMORE. 

Regia di Andrea Bevilacqua 


Conduce Antonella Clerici. 

Rubrica 

14.00 TG3. Notiziario 

o 

Con Beppe Bigazzi. 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

O) 

Regia di Sergio Colabona 

15.00 QUESTIONTIME. Attualità 

15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

16.00 CUORI RUBATI. 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 


Telefilm. “La fossa dei serpenti”. 

Teleromanzo (replica) 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 


Con Angela Lansbury 

16.35 FINALMENTE DISNEY. 

Regia di Cristina Gallo. All’interno: 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

Rubrica per bambini 

—Amici cuccioli. Documentario; 


14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

17.00 OLIMPIADI INVERNALI. 

Racconti raccapriccinati. Cartoni animati 


14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

15.55 LAMELEVISIONEFAVOLEE 


Conduce Paolo Limiti. 

SALT LAKE CITY 2002. 

CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 


Regia di Giancarlo Nicotra, 

All’interno: 

Valentini. Acuradi Mussi Bollini. 


Donato Sironi 

17.55 Tg 2 - Net. Rubrica; 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

18.00 Tg 2 Flash L.I.S. Notiziario 

Conduce Sveva Sagramela. 


Conduce Michele Cucuzza. Regia di 

19.30 SERENO VARIABILE. Rubrica 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 


Claudia Mencarelli. All’interno: 

19.40 CUORI RUBATI. 

Conduce Sveva Sagramela. 


16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

Teleromanzo 

Regia di Grazia Michelacci. 


17.00 Tg 1. Notiziario 


All’interno: 19.00 Tg 3. Notiziario 

n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.20 IL LOTO ALLE OTO. 

20.00 RAI SPORT TRE. 

M 

20.30 IL FATO DI ENZOBIAGI. 

Con Stefania Orlando 

Rubrica sportiva. “Olimpia” 

LJ 

20.35 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


All’interno: 

20.55 VENTO DI PONENTE. Miniserie. 

Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 


Calcio. Italia-Stati Uniti. 

Con Enrico Mutti, Paolo Calissano, 

Marzio Honorato, Luisa Amatucci 


Amichevole. Catania 

Serena Autieri, Anna Kanakis. Regia di 

20.50 MI MANDA RAITRE. 


23.00 TG 1. Notiziario 

Gianni Lepre, Alberto Manni 

Rubrica di attualità. 


23.05 PORTA A PORTA. Rubrica 

22.50 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 

Conduce Piero Marrazzo. 


0.25 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

Con Piero Chiambretti. 

Regia di Fulvio Loru. 

03 

0.50 STAMPA OGGI. Attualità 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTO. 

Acuradi Roberta Castaldi 

CD 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 

23.05 TG3. Notiziario. 

C/) 

1.00 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

0.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 


Rubrica “Antonioni 3” 

0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.30 SOnOVOCE. Attualità 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica di cinema 


2.00 MA CHE MODI. Varietà 

Rubrica 

23.45 OLIMPIADI INVERNALI. 


2.05 IL SEME DEL TAMARINDO. 

0.40 SENSO DI COLPA. Film Tv 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 


Film. Con Julie Andrews, Omar Sharif. 

(Germania, 1997). Con Hai Hartley, 

SALT LAKE CITY 2002. All’interno: 


Regia di Blake Edwards. 

Robert John Burk, Annabeth Gish 

0.10 Tg 3. Notiziario 


cine 

15.15 IL PROVINCIALE Film. Con 
Gianni Morandi. Regia di Luciano Salce 

16.45 C’ERA UNA SALA. (R) 

17.15 LA LEGGE DEL NORD. Rlm. 

Con Michele Morgan. Regia di J. Feyder 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 LUI È PEGGIO DI ME. Film. Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
21.30 GRAND HOTEL EXCELSIOR. 

Film. Con Enrico Montesano. 

Regia di Castellano e Pigolo 

23.15 MILIARDI. Film. 

Con Carol Alt. Regia di Carlo Vanzina 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



14.50 SEGUNDAPIEL-SECONDA 
PELLE nim. Con J. Mollà. Regia di G. Vera 

16.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

16.50 COSÌ RIDEVANO. Film. Con 
Enrico Lo Verso. Regia di Gianni Amelio 
19.00 TAXXI2. Film. Con Samy Maceri. 
Regia di Gérard Krawczyk 

20.30 I MAGNIFICI SEHE Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini, 

Claudio Masenzae niippo Gentili 
21.00 L’INGLESE Film. Con Terence 
Stamp. Regia di Steven Soderbergh 

22.30 IL SEGNAFILM-RENATO 
POZZETTO. Rubrica di cinema. 

22.40 L’OMBRA DEL VAMPIRO. Rlm. 
Con J. Maikovich. Regia di E.E. Merhige 
0.15 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.30 CinÀINTAXI. Documenti. 

15.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
15.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
16.00 NATURA VIOLENTA. Doc. 

17.00 PROFILI. Documenti. 

18.00 PERSONAGGI. Documenti. 

18.30 UN INCUBO NEOZELANDESE. Doc. 
19.00 L’AQUILA E IL SERPENTE. Doc. 
19.30 DOSSIER “PIANETATERRA”. Doc. 
20.00 LINGUE DI FUOCO 
E ROMBI DI TUONO. Documentario. 
20.30 anÀ IN TAXI. Doc. “Ottàdel Capo” 
21.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
21.30 COCCODRILLOMANIA. Doc. 
22.00 NATURA VIOLENTA. Doc. 

23.00 PROFILI. Documenti. 

24.00 PANDA GIGANTI; L’ULTIMO 
RIFUGIO. Documentario. 


RADICI 

GR 1:6.00 -7.00 -7.20-8.00 - 10.00- 11.00 
- 12.10 - 13.00 - 17.30- 19.00-21.35 -23.00 
-24.00 -2.00- 3.00 -4.00-5.00- 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.25 GR 1 PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Glonta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1-AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.43 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

20.45 GR 1 CALCIO 

21.38 GRMILLEVOCI 

22.39 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 IL TERZO GEMELLO 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 IL PITTORE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Elisabetta Rasy e Vincenzo Mollica” 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 RADIOBELLABLU 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 
21.00 ORCHESTRA 
DELLA TOSCANA (ORT) 

22.50 TEATRI SONORI 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 QUINCY. Telefilm. 

“Vincere ad ogni costo”. 

Con Jack Klugman 

7.40 SUPERPARTES. 

Rubrica “Programma 

di comunicazione politica” 

8.20 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 
10.45 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.10 LA SPOSA SOGNATA. 

nim (USA, 1953). 

Con Deborah Kerr, Cary Grani. 
All’Interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’Interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.55 COLAZIONE DA TIFFANY. 

nim commedia (USA, 1961). 

Con Audrey Hepburn, George Peppard, 
Patricia Neal, Mickey Rooney. 

Regia di Blake Edwards. All’Interno: 
21.25 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.55 GIOVANI E BELLI. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 1996). Con Anna Falchi, Luca 
Venantini, Edoardo Scatà, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Dino Risi. All’Interno: 

23.55 Meteo. Previsioni del tempo. 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

1.15 NIENTE DI GRAVE SUO MARITO 
È INCINTO, nim (Francia, 1975). 

Con Marcello MastroiannI, 

Catherine Deneuve, Micheline Fresie, 
Marisa Pavan. All’Interno: 

2.05 Meteo. Previsioni del tempo 


TELE -l- 


12.15 SUPERNOVA, nim. Con James 
Spader. Regia di Thomas Lee 
13.45 MUMFORD. Film. Con Loren 
Dean. Regia di Lawrence Kasdan 

15.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.00 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 
16.30 GIOCO D’AMORE, nim. Con 
Kevin Costner. Regia di Sam Raimi 
18.50 TRAPPOLA CRIMINALE, nim. 

Con B. Affleck. Regia di J. Frankenheimer 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LIBERTY HEIGHTS. Film. Con 
Adrien Brody. Regia di Barry Levinson 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Festival di Berlino” 
24.00 THE FAMILY MAN. 

nim commedia (USA, 2000). 

Con Nicolas Cage. Regia di Brett Ratner 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “Non arrendersi mai”. 

Con Rob Morrow, Barry Corbin, 

Janine Turner, John Cullum 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “Brusco 
risveglio”. Con Melina Kanakaredes, 
Paula Cale, Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavì Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De niippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 6 GEMELLI E UN AMORE, 

nim Tv (USA, 1999). 

Con Scott Reeves, Melissa Reeves, 

Teri Garr, Judith Ivey. 

Regia di Douglas Barr. All’Interno: 

17.00 Tgcom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 MADEUNE 
IL DIAVOLETO DELLA SCUOLA. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Frances McDormand, Nigel 
Hawthorne, Hatty Jones, Ben Daniels. 
Regia di Daisy von Scherler Mayer. 
All’Interno: 22.00 Tgcom. Notiziario. 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. (R) 

14.30 USA SPORT. Rubrica sportiva. 
14.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. (R) 

16.45 GOLF. CHALLENGETOUR 
GRAND FINAL Speciale 

17.40 TANDEM. Film. Con Luca 
Bizzarri. Regia di Lucio Pellegrini 

19.40 ALL BASKET. Rubrica sportiva 

20.30 VOLLEY. CHAMPIONS LEAGUE. 
Lube Macerata - Noliko Maaseik 
22.10 REGOLE D’ONORE. Film. Con 
Tommy Lee Jones. Regia di W. Friedkin 
0.15 GOLF. CHALLENGE 

TOUR GRAND FINAL Speciale 


9.00 CASAKEATON. 

Situation comedy. 

“Devo essere me stesso”. 

Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“I piloti dell’Eden”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Starkess il sensitivo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Bear, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Caccia aH’uomo”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. “Un papà invadente” 

14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Essere o non essere”. Con James Van 
Der Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes. 2-parte 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena ritrova se stessa”. 

Con Lucy Lawless, Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“In viaggio con l’assassino”. 

Con Tim Daly, Mykelti Williamson 

23.40 MISSION PRESENTA METTI 
A FUOCO E SCAPPA. 

“I soldati dell’Immagine” 

0.40 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.50 STUDIO SPORT. 

1.15 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv. (R) 

1.25 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 

Telefilm. 

2.35 l-TALIANI. Situation comedy. 
3.05 UNA NOHE CHE PIOVE. Film 
(Italia, 1994). Con Massimo Venturiello, 
Olga Beaumont, Viola Simoncioni 


11.40 KRAMPACK. Film. Con Fernando 
Ramano. Regia di Cesc Gay 

13.15 I NEMICI DELLA BOSSA. Doc. 

14.10 IL COLLEZIONISTA DI OSSA, 
nim. Con DenzeI Washington. 

16.10 THE LINDA MCCARTNEY 
STORY. Film Tv. Con Elizabeth Mitchell. 
Regia di Armand MastroiannI 

17.40 HOMICIDE. Telefilm. 

18.25 IL GLADIATORE. Film. Con 
Russell Crowe. Regia di Ridley Scott 
21.00 SOGNANDO L’AFRICA. Rlm.Con 
Kim Basinger. Regia di Hugh Hudson 
22.50 NEWALCATRAZ. Film. 

Con Dean Cain. Regia di Phillip J. Roth 
0.30 DOMANI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Ornella Muti. 

Regia di Francesca Archibugi 


6.00 TGLA7-METEO 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm 

13.30 BLINDDATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

14.00 KICK-IL RITMO DEI SOGNI. 
Film Tv (Australia, 1999). 

Con Russel Page. 

Regia di Lynda Heys 

15.30 CAD FAEL. Telefilm 

17.30 ROBOTSWARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNGFU;THELEGEND 
CONTINUES. Telefilm. 

Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso 

le immagini più spettacolari 
ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. 

Notiziario 

20.30 FRASIER. Telefilm 
21.00 MOONUGHT E VALENTINO, 
nim (USA, 1996). 

Con Kathleen Turner. 

Regia di David Anspaugh 

23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

24.00 TG LA7. Notiziario. 

All’Interno: 

Due minuti un libro. Rubrica 

0.15 KUNGFU; 

THE LEGEND CONTINUES. 

Telefilm 

1.15 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
14.00 TRL Musicale. 

15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MAD4HITS. Musicale. 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOORCHART. Musicale. 
21.00 SAYWHAT?Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

23.30 UNDRESSED. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
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Nord: sulla Liguria parzialmente nuvoloso. Poco nuvoloso 
sulle restanti regioni. Centro e Sardegna: sull' isola e sulle 
regioni tirreniche parzialmente nuvoloso. Poco nuvoloso sul¬ 
le restanti regioni. Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 


J L. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. Cen¬ 
tro e Sardegna: molto nuvoloso con piogge sulle regioni 
tirreniche e sull' Umbria. Sud e Sicilia: molto nuvoloso su 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata. 



LASnUAZIONt 


L'Italia continua ad essere interessata da un' area di alta pressione ohe, solo a 
fine scadenza, tenderà ad attenuarsi nelle regioni settentrionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


I 


1 BOLZANO 

-2 121 

IVERONA 

5 el 

Iaosta 

-2 13! 

TRIESTE 

7 8 

VENEZIA 

5 8 

MILANO 

1 13 

TORINO 

0 13I 

Imondovì 

7 I3I 

ICUNEO 

-3 I2I 

GENOVA 

11 13 

IMPERIA 

10 15 

BOLOGNA 

2 10 

FIRENZE 

3 I4I 

Ipisa 

4 111 

1ANCONA 

16 

PERUGIA 

0 13 

PESCARA 

2 12 

L’AQUILA 

-1 16 

ROMA 

4 I4I 

ICAMPOBASSO 

6 I3I 

Ibari 

6 lel 

NAPOLI 

4 14 

POTENZA 

6 13 

S. M. DI LEUCA 

7 13 

R. CALABRIA 

13 lel 

1PALERMO 

8 I5I 

1 MESSINA 

10 17I 

CATANIA 

3 19 

CAGLIARI 

6 17 

ALGHERO 

3 14 


HELSINKI 

0 2 1 

loSLO 

-3 -2I 

1 STOCCOLMA 

0 4 

COPENAGHEN 

6 9 

MOSCA 

2 3 

BERLINO 

10 10 

VARSAVIA 

7 7 

Londra 

1014I 

1 BRUXELLES 

11 13 

BONN 

11 13 

FRANCOFORTE 

10 11 

PARIGI 

11 12 

VIENNA 

9 14 1 

1MONACO 

10 111 

IzURIGO 

6 12 I 

GINEVRA 

1 15 

BELGRADO 

7 13 

PRAGA 

9 10 

BARCELLONA 

4 I3I 

Istanbul 

5 11 1 

1 MADRID 

1 I4I 

LISBONA 

10 16 

ATENE 

9 13 

AMSTERDAM 

10 12 

I ALGERI 

1 211 

1 MALTA 

9 16| 

1 BUCAREST 

-2 13| 
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In questo mondo colpevole, 
che solo compra e disprezza, 
il più colpevole son io, 
inaridito dall’amarezza 


$ 


Pier Paolo Pasolini 



Della Loggia: Partito Cerchiobottista Addio 

Bruno Gravagnuolo 


L’e( Pc Della Loggia. Fazioso, approssimativo, disinformato. 
Ormai Ernesto Galli Della Lo^ia è uscito definitivamente dal 
Pc,Part/tocercf]/otott/sta.Togliendosi alfinelapatinadi polemi¬ 
sta «quanime», Un po' come Adornato, chea lungo pencolava 
nédi quanédi là, primadi andar di là. L'ultimo suo editoriale 
sul Corriere la dice lunga. Prima affibbia agli avversari il motto: 
«Chi non èdi sinistra non può essere persona per bene». E dove 
mai lo avrà letto o sentito? Poi spiega che tutto dipende dallo 
«storicismo» dei chierici. Per cui solo una certa parte politica è 
volta al «Bene» nella storia. M a confondendo puerilmente «sto¬ 
ricismo» - le cui fogge son tante- eUnalismo manicheo. Infine 
tuona contro chi paventa lottizzazioni a destra, dopo aver lottiz¬ 
zato a sua volta. Ovviamente sorvola Della Loggia sull'occupa- 
zioneglobaledeH'eterepublicoeprivato, cheva a sommarsi allo 


«spoii ^em» in atto echeriduce i disdicevoli «lotti» pregressi 
dell'Ulivo a inezie. Ma il colmo del ridicolo il nostro lo tocca 
quando, usandone l'occhiello («la maggioranza occupa la cultu¬ 
ra») cita un articolo su R^ubblica di Leonetta Bentivoglio - 
rispettosissimo di Zeffirelli, Ughi, Barbareschi eAlbertazzi - a 
riprova di furore a senso unico. Almeno li legga, prof. Della 
Loggia, gli articoli che attacca! 

Il Riva Don Peppone Istruttivo scambio sul G/orna/etra Vale¬ 
rio Riva e M ichele Anseimi. Al secondo, che lo invitava a non 
strapazzare Moretti, di là delle polemiche ideologiche. Il Riva 
manda a dire: «Moretti, Camilleri e Benigni? Son dei cani, 
punto & basta». Anzi non basta. Perché Riva esalta poi Antonio 
Socci. Che proprio sul G/orna/etiraleorecchie«agli intellettuali 
d'area che piagnucolano e giocano coi bilancini». Perciò caro 



M ichele, niente «sconti» asinistra! Sei «d'area», e non piagnuco¬ 
lare. Tienti lo scapaccione del Riva Don PeppponeZdanov. E 
stai contento. 

Stravaganze di un catalogo. Esce alfine il catalogo Skira sulla 
Mostra romana «1948-59». Tagliuzzata è l'orrida intervista a 
Gianfranceschi. Senza più l'apologià imbarazzante della destra 
di oggi. M a con dentro Evola, l'attacco al neorealismo equan- 
t'altro. Stupisce invece quest'affermazione di Tullio Gregory, 
nell'altra intervista: «A Roma solo Colletti eDella Volpe tentaro¬ 
no di riproporre un'interpretazione del marxismo che facesse 
piazza pulita del dogmatismo materialista richiamandosi alla 
tradizione idealista». Davvero? Errore rosso e blu, prof. Gre¬ 
gory! Quei dueerano materialisti, anti-crociani e anti-hegeliani. 
Lo sanno anche! banchi dell'Ateneo in cui Lei ha insegnato. 
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Oggi ho conosciuto 
il nocciolo della mia pena 


Sandro Penna 


L 


L'aria fresca e i ragazzi di Roma 
Due passeggiate in centro 
in due scritti del poeta 
scomparso venticinque anni fa 


Roma 20-4-31, ore 18 


O ggi ho co¬ 
nosciuto 
forse me- 
gliochemai, per co¬ 
sì dire il nocciolo 
della mia pena, la 
vera essenza. Sono 
uscito di casa triste 
e vuoto e disperato 
come sempre or¬ 
mai; ma mi sono 
dovuto poi accorge¬ 
re che un indefini¬ 
to senso di vita - lie¬ 
ve ma chiaro e fre¬ 
sco - risorgeva in 

me. Ho allora cercato di non distruggere con l'analisi - 
subito - questo fresco risorgimento, pur sapendo per 
amara esperienza che molto non durerebbe. L'ho por¬ 
tato così, trepidamente, a riconoscersi in faccia alle 
cose. 

L'autobus in cui ero mi ha condotto a Trastevere e 
subito mi è sembrato ch'io andassi là come nei tempi 
felici, pieno di un'inconscia e pur forsennata gioia di 
vivere. M i son detto: ecco, mi metto qui come altre 
volte. E se, come allora, aspdtassi qualcuno, qualcuno 
che amo molto e non mi fa però soffrire perché ancor 
più di tutti amo la vita, anzi la mia vita? Non potrei 
ricominciare? Cosa, cosa c'èdi cambiato? C'è una idea 
fissa che mi domina, e pure non conosco bene, con 
tutta la mia lenta febbre dell'analisi. Cos'è? Non do¬ 
vrebbe passare, ormai, come, col tempo, passa il dolo¬ 
re deH'amore? Ma m'ero imposto di non ricominciare 
con tutto ciò... 

Allora ho sentito che quanto ero felice una volta non 
potrò nemmeno io più sapere. Infatti nella mia inter¬ 
minabile vita dominata da questo dolore, mai, mai ho 
saputo che tanta era la gioia perduta, come ora so. E, 
dunque, ancheora certamente non con chiarezza. E se 
tuttelecondizioni tornassero chefacevano quellafelici- 
tà, pure sento che solo il ricordo di ora avvelenerebbe 
tutto: sapere che è faci le fi ni re di essere vivi! 

Ma ciò che più mi tortura è vedere nel volto degli altri 
0 la serietà - o l'allegria - o forse- l'angoscia, ma mai - 
certo - l'espressione di una perfetta vitalità insieme 
fisica-spirituale-sensuale, come quella che mi abitò 
unavoltaed iosentii anchenel momento del possesso, 
ciò che ne aumentava la piena felicità. 

Pure, attraverso il dolorealtri trovano unafede, spesso 
ringraziano Dio di averglielo fatto conoscere: sentono 
chela loro anima prima superficialesi èpoi ingiganti¬ 
ta, ha conosciuto la verità della vita, e sente di poter 
indovinare tutta la verità. 

A meèn^ato pure questo: sento che vici no a morire 
non soffrirò che di lasciare la vita, e se mi lascerò 
andare sarà con la fiducia, ancora, nella vita che non 
può esser tanto dolorosa, anche dopo... 

Sento vagamente che tutto ciò èun peccato; ma invece 
di dolermene, mi dolgo di sentirlo. 

Quando si ècosì, come me, passata la prima giovinez¬ 
za si dovrebbe morire. Non c'è altro da fare al mondo, 
se non soffrire. 



i testi 


I due inediti in volume tratti 
dai diari di Sandro Penna 
che vi proponiamo in questa 
pagina provengono 
dall'archivio custodito dal 
poeta Elio Pecora e faranno 
parte di uno spettacolo 
teatrale dedicato al poeta 
scomparso venticinque anni 
fa. Lo spettacolo (diretto da 
Gianluca Bottoni, che 
debutterà in marzo al 
Mattatoio di Roma) è il terzo 
episodio di «Prospettiva 
Pasolini», ispirato a «Ragazzi 
di vita». «Nella messinscena - 
spiega il regista - ho voluto 
inserire una dedica a Sandro 
Penna, portando sulla scena 
alcune bellissime pagine di 
diario che riflettono i percorsi 
nel centro di Roma; un poeta 
alle prese con la fascinazione 
della fanciullezza e il presagio 
della morte nella "sciroccata" 
Roma di allora, da Trastevere 
a piazza di Spagna». 

Lo spettacolo di Bottoni è una 
delle numerose manifestazioni 
che hanno accompagnato 
l'anniversario della morte di 
Penna. L'Università La 
Sapienza di Roma, con il suo 
«Archivio del Novecento", sta 
trattando l'acquisto di tutte le 
carte del poeta (e quest, 
chissà, potrebbe anche 
preludere alla pubblicazione 
dei molti inediti). Si annuncia 
inoltre, la pubblicazione di 
tutte le opere di Sandro Penna 
edite sino a oggi, a cura di 
Cesare Garboli, per la collana 
«La Spiga» di Garzanti. Ad 
aprile, per la «Settimana della 
cultura» organizzata dal 
ministero dei Beni culturali, è 
prevista una giornata di studi 
su Penna e l'apertura di una 
mostra al Teatro dei Dioscuri 
(sulla linea della mostra 
organizzata sempre a Roma 
ma organizzata dal Comune 
per i ventanni della morte). 
Sandro Penna, «poeta 
esclusivo deU'amore», come si 
definì lui stesso, era nato a 
Perugia nel 1906 e fu trovato 
morto in casa sua, a Roma, il 
21 gennaio 1977 dall'amico 
Elio Pecora. Spirito libero e 
anticonformista. Penna non 
nascose mai la sua 
omosessualità e visse quasi di 
espedienti e dell'aiuto di amici 
letterati e pittori. «Una strana 
gioia di vivere», «L'ombra e la 
luce», «Stranezze» (Premio 
Bagutta nel ‘77) sono titoli 
indicativi delle sue principali 

poetiche. 


Piazza di Spagna 
La tramontana dopo la pioggia 

Roma, 11-3-30 


P iazza di Spagna. La leggera tra¬ 
montana dopo la pioggia. Ore 
precedenti il tramonto. I fiori 
sbattuti dal vento e quasi più freschi 
e nuovi di luce. Passa la guardia e la 


musica. M i perdo d'un tratto: mi 
perdo e mi ritrovo felice (pauroso 
di guastar tutto se ci penso!) alle 
antiche sensazioni del mio tempo 
felice. Riguardo i giovani con fresco 
desiderio e tutti si muovono (sem¬ 
bra) più agilmente. 

Avrei tanta voglia di confonder¬ 
mi con tutto ciò. La musica militare 
mi commuove, ch'è fresca come 
l'aria... 

Vago per la città: suoi aspetti/il 
marinaio nella strada affocata e af¬ 
follata/piacere della calma, della os¬ 
servazione. 

Sandro Penna 



San(dro Penna 
negli anni 50 
sul terrazzo (della 
sua casa romana 
A sinistra 
piazza (di Spagna 
e in alto 

solarium sul Tevere 


A Napoli 
LA Galassia 
dei Libri 

Emiliano Sbaraglia 

Si inaugura domani a Napoli la 
trediceama edizione di Gaiasàa 
Gutenberg, evento culturale che 
caratterizza la partecipazione né Sud 
d'Italia di tutto il circo dé mercato 
editorialenazionale. La 
manifestazione, chefino al 18 
febbraio oqoiterà i suoi viatatori 
presso i locali ddia M ostra 
d'oltremare, avrà comedi 
consuetudine un tema attorno al 
quale sviluppare le varie iniziative 
individuato quest'anno néla 
M etropoli, intesa come risorsa di 
storie, scenario di conflitti e teatro 
déia compì esàtà dé le ré azioni 
umane Naturalmente il rapporto 
ambiotico tra la scéta dé tema eia 
città di Napoli è stato evidenziato 
néla conferenza stampa di 
presentazione cui hanno partedpato 
il preàdentedél'Assodazione 
Galasaa Gutenberg Franco Liguori, 
déia M ostra d'OltremareRaffaée 
Cercola, asàemeai vari r^onsabili 
culturali di Regone Provincia e 
Comune Per tutti, l'importanza di 
continuarea proporre attività di 
ampio resp/ro in un contenitore come 
quello déia M ostramercato dé Libro 
e déia M ultimedialità, diventa 
l'opportunità irrinunciabile per 
garantire la visbilità di orizzonti 
culturali che in qualsas Sud dé 
pianéca fanno comunque fatica ad 
emergere Da questeriflesaoni 
prendono dunque corpo le proposte 
offerte quest'anno dalla Fiera, che 
attraverso la presentazione di 
readings, incontri tra scrittori di 
culture diverse mostre fotografi che su 
luoghi vicini e meno, 
video-installazioni direttamente 
dedicatea Napoli, ma anche alle 
altre città, tentano di forni re un'idea 
di partecipazione comune a 
stuazioni che spesso contengono un 
denominatore comune 
In questa dir&ione, à 
preannunciano inta'essanti gli 
appuntamenti su «I mondi possibili 
di Sarajevo», in occaéonedéla 
presentazione dé libro II soffio delle 
fat^ diAngéo Cannavacduolo, e 
l'intervista cheM aria Nadotti terrà 
durante la mattinata di domenica 
con la scrittrìceSvéilana Alécsevic, 
autrice biéorussa conosciuta in 
particolar modo per i suoi reportage 
dall'Af^anistan al tempo 
dél'occupazionerussa. Sempre 
domenica anche la possa diverrà 
terreno di attrazione, quando due 
poeti mediterrané, l'arabo Adonise 
il siciliano Nino DeVita, 
discuteranno il rapporto tra 
l'esecuzione déia parola ed il fluire 
déia musca, accompagiati dalle 
note di Francesco D'Errico ed il suo 
Trio. Accanto a^i ormai tradizionali 
oqoiti déia manifestazione, che 
trovano néleanalis di Goffredo Fofi 
e Alberto Abruzzese o néla nuova 
antologia dé racconti scéti da Enzo 
Siciliano i riferimenti di maggior 
rilievo, anche quest'anno 
l'organizzazione déia M ostra 
recupera un certo gusto verso la 
sperimentazione déle proposte 
culturali, forse per tentare di superare 
quél a sottile diffidenza che il mondo 
editoriale sembra da qualche tempo 
nutrire né confronti di Galassa 
Gutenberg, in altre edizioni invasa 
da vistaori curios, studenti 
emozionati, cultori appassonati, ma 
acquirenti difficili. 
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Petizione 


I 


Anziani 


Firmiamo per salvare 
le foreste nel mondo 


«Vigilantes» nei parchi 
con paletta e cellulare 


Bastano due secondi per portare 
ossigeno ìnei nostri polmoni e garantirci 
la vita. Questo è lo stesso tempo che 
serve alle compagnie del legname di 
tutto il mondo per abbattere un'area di 
foresta grande come un campo da 
calcio. Sì proprio quella stessa foresta 
che ci ha permesso di respirare. Di 
questo passo entro cinquant'anni anche 
ultimo grande albero sarà stato 
abbattuto e la vita su questo pianeta 
non sarà più la stessa. Bastano solo 
due secondi per fermarli. 

In rete puoi trovare una petizione: 

http://act.greenpeace.it/maiLsalvaocan- 

cella.htm 

E' indirizzata a tutti i governi che si 
riuniranno al Summit delle Foreste 
all'Aja il prossimo aprile per decidere se 
salvare o distruggere le foreste del 
mondo. Prendi dal sito il testo della 
petizione, e fatelo girare. 


Nei giardini di Roma duecento anziani 
volontari vigilano armati di paletta e 
cellulare. L’iniziativa si inserisce nel 
programma "un amico per la città" 
presentato dal sindaco Walter Veltroni. 

In un primo periodo l’iniziativa sarà 
limitata ai week end ed ad alcuni dei 
parchi principali, in primavera tutti i 
parchi avranno le proprie sentinelle alle 
quali il comune sta già pensando di 
fornire delle biciclette. L’iniziativa si 
realizza con la collaborazione di 9 
associazioni di volontariato cittadine; gli 
anziani hanno il compito di vigilare, 
prevenire atti vandalici contro panchine, 
lampioni, fontane e giochi per bambini. 
Con il cellulare potranno contattare una 
specifica sala operativa dell’assessorato 
alle politiche sociali, in grado di attivare 
immediatamente il 118, le forze 
dell'ordine, i servizi di raccolta rifiuti e 
dei giardini del Comune. 



Intercultura 

«Eufemia» per eonoseere 
le parole degli immigrati 

L’Associazione Internazionale Volontari 
Laici con il sostegno del Ministero degli 
Affari Esteri e della Regione Piemonte, 
promuove il programma didattico 
EUFEMIA. "Eufemia" - dal nome di una 
delle città immaginate da Italo Calvino 
ne Le città invisibili -, è finalizzato a 
diffondere la conoscenza della recente 
letteratura dell’Immigrazione in una 
prospettiva di educazione 
interculturale.Inaugura il programma 
"Educarci alla convivenza con le parole 
degli immigrati”, seminario sulla 
letteratura dell’Immigrazione 
26 e 27 febbraio 2002 
dalle ore 14.00 alle 18.00 
presso l’Aula Magna dell’Istituto 
Avogadro via Rossini, 18 TORINO 
Iscrizioni entro il 22 febbraio 2002 
Info: LIva Via Borgosesia, 30 
10145 TORINO 

tei. 011/74.12.507 fax: 011/74.52.61 


L’ultimo contributo 
di Tavazza al Mo.Vi. 

Luciano Tavazza, fondatore del 
Movimento Volontariato Italiano, è 
morto nel 2000. Ha lasciato come suo 
ultimo contributo a tutti i volontari un 
libro che racconta molte delle sue 
esperienze, perchè la storia del 
Movimento di volontariato italiano è 
strettamente legata a quella di 
tantissimi altri in un faticoso cammino, 
tra lotte, vittorie e sconfitte, programmi 
e progetti. «Dalla Terra promessa alla 
Terra promessa» Scelte, sfide, 
progettualità nel cammino del Mo.V.I. 
a cura di Luciano Tavazza 
(edizioni FivoI Roma 2001, pp. 313 
Euro 12,91) documenta, come se a 
parlare fosse un osservatore esterno, 
la fatica delle diverse fasi di sviluppo 
ed i momenti più difficili ed esaltanti 
vissuti dal volontariato italiano "al 
fianco di una delle persone che più 
hanno operato per la sua crescita”. 


Ridere per vivere, fuori dalla strada 

L ’esperienza dei «Barabba ’s», gruppo di clownerie per ragazzi disagiati e in difficoltà 


Mauro Sarti 


Un clown per riderci sopra. Perché 
sotto quel cappello a punta, quel vesti¬ 
to largo, dentro le scarpe enormi, ci 
può essere chiunque. Anche una ra¬ 
gazzino di strada, un giovane «diffici¬ 
le», un «barabba» qualunque finito 
in riformatorio per qualche caso del¬ 
la vita. E può fare ridere anzi, fa ride¬ 
re. Basta sedersi, e ascoltare eccoli i 
«Barabba’sclown» del centro Salesia¬ 
no S.Domenico Savio di Arese, una 
Onius nata proprio per dare spazio 
allaclowneriecon adolescenti ospita¬ 
ti nellecomunitàorasortesullecene 
ri del vecchio istituto Beccarla di Are 
se, sezione staccata del carcere mino- 
riledi M ilano. Giovani pronti atutto: 
caprioleimprobabili, schiaffoni sono¬ 
ri, trombette e pernacchie all’infinito 
sono le loro armi per combattere la 
solitudine, l'emarginazione che viene 
da una storia sempre più complicata 
di quella di tanti loro coetanei. Un 
gioco che impiega il tempo libero, e 
non solo quello. Tanto che dai Barab¬ 
ba’s è nata anche una compagnia di 
professionisti, i «Nasi rossi» che gira¬ 
no l’Italia portando gag e solidarietà 
nellepiazzeenellestrade. «Laclowne 
rie è stato il pretesto educativo per 
aprire gli orizzonti di ragazzi prove 
nienti da esperienzedifficili, come ab¬ 
bandono scolastico, famiglie disagia¬ 
te, problemi con la giustizia, vita di 
strada - spiega Massimo Giuggioli, 
educatore di 39 anni, da sempre ani¬ 
ma e corpo dei Barabba’s-. Bisogna 
spiegare alla gente che di ragazzi sba¬ 
gliati non ce ne sono, e che in ogni 
ragazzo c’è sempre qualcosa di buo¬ 
no: questo è uno dei nostri obiettivi». 

L'associazione «Barabba's clown 
onius» nasce nel 1979 da un lavoro di 
ricerca teatrale cominciato nel Cen¬ 
tro Salesiano di Arese (M i), ma la sua 
storia nasce molto prima: già nel 
1955, quando al «Beccarla» entraro¬ 
no i salesiani (diciotto per l'esattezza) 
e «uscirono» oltre settanta secondini 
, l'istituto ha cominciato a fare uso 
della clowneriecome metodo educati¬ 
vo. Poi, con l'arrivo di Bano Ferrari, 
apprezzato clown a livello nazionale 
che fece servizio civile proprio presso 
la struttura salesiana verso la fine de¬ 
gli anni '70, quel gioco divenne spetta¬ 
colo, Nascono così, un po' alla volta, 
«Capriole tra le stelle», «Teatro inge¬ 
nuo», «Caino's beach», spettacoli de¬ 



Sport & Etica 

Il calcio contro lo sfruttamento: 
immaginando un «altro mondiale» 


I l 30 gennaio 2002 il Consiglio Internaziona¬ 
le del Forum Sociale M ondialea Porto Aie¬ 
gre (Brasile) ha approvato la campagna 
«Un altromondiale è possibile» proposta da 
JosèLuizDel Roio. La Retesi è messa subito in 
moto e la campagna sta partendo in questi 
giorni. Ci sono già due liste di dibattito, una 
internazionale (otromundial@yahoogroups. 
com) e una nazionale (altromondialegyahoo- 
groups.com) da cui potrete aderì re, comunica¬ 
re le iniziative rispetto alla campagna o sola¬ 
mente discutere, chiedere informazioni, dare 
informazioni. Tra breve sarà aperto anche il 
sito www.otromundial.org 

Vediamo gli obiettivi di «U n altromondia¬ 
le». Quello generale è che i Mondiali di calcio 
2002 siano l'occasione per ripulirei prodotti e 
gli accessori di abbigliamento sportivo delle 
marche sponsor, delle squadre e dei campioni 
dal supersfruttamento, dal lavoro nero, edalla 
schiavitù femminile e minorile. Il calcio è un 
grande sport popolare in tutto il mondo. Le 
aziende lottano a suon di miliardi per accapar¬ 
rarsi l'immagine di calciatori edi squadre che 
fanno vendere di più. Ma che cosa fanno ven¬ 
dere? Milioni di capi di abbigliamento e di 
accessori che, molte volte, sono prodotti in 
condizioni disumane, con orari disumani, con 
paghe da fame e con sfruttamento dei minori. 
U n grande sport popolare può essere utilizzato 
perché tutto questo scompaia, impegnandosi 
nella promozione dell'etica e della solidarietà 
nel mondo dello sport. C'è poi un obiettivo 
immediato e cioè che la FIFA applichi, nella 


concessi one del le propri e I icenze e nel l'accetta¬ 
zione dei propri sponsor, i principi contenuti 
nelCodicedi Condotta (tracui: salari dignito¬ 
si,orari di lavoro secondo leconvenzioni OIL, 
libertà sindacali) concordato nel 1996 con il 
Sindacato Internazionale(ICFTU) e metta in 
atto i meccanismi per la verifica della effettiva 
applicazione del Codice, La campagna verrà 
organizzata da febbraio a maggio e vedrà con¬ 
centrate le iniziative più importanti nel mese 
di giugno in contemporanea con i Mondiali. 
Questi mesi saranno utilizzati per raccogliere 
dati sugli sponsor e le aziende coinvolte; infor¬ 
mazioni su appalti esubappalti; per fare pres¬ 
sione, stato per stato, sulle aziende per l’ado¬ 
zione dei contenuti del Codice di condotta; 
per sensibilizzareletifoserieei campioni spor¬ 
tivi, La proposta nasce da associazioni eonlus, 
H anno già dato la loro adesione: AceA, Acec, 
A,c.c,e,s.so, Aera, Ape, Caes, Clean Clothes 
Campaing Italia, Centro Helder Camara, 
Commercio Alternativo, Consorzio di tutela 
del prodotto giusto, etico esondale. Coordina¬ 
mento Nord-Sud, CreditoSud, Diafab, Kanta- 
ra, Icei, Italiants, i’Altropallone, M agl, il Pais 
(Palazzo delleAlternativeedelleIniziati ve So¬ 
ciali), Mani tese. Retedi Lilliput gruppo con¬ 
sumi etici di M ilano. Retedi Lilliput laborato¬ 
rio lavoro di Milano, Retedi Lilliput Nodo di 
Modena. Per aderire: otromundial@consu- 
mietici.it; AceA onius. Via Angera, 3 -20125 
Milano tei. 0267574301 Fax 0267574322 
e-mail: aceatuttotaconsumietici.it sito: www. 
consumietici.it 


stinati ad un pubblico vasto ed etero¬ 
geneo, comunquedisposto ad accetta¬ 
re le provocazioni di un pugno di 
clown pronti a tutto... pur di fare ride¬ 
re, «Abbiamo cominciato giocando - 
continua Giuggioli - e giocando ab¬ 
biamo capito che quello del clown è 
un linguaggio molto vicino a quello 
dei ragazzi di strada. Un linguaggio 
che porta anche a mettere in gioco la 
propria persona: una sfida continua. 
Chi vive un'esperienza di emargina- 
zionepoi,èspesso diffidente nei con¬ 
fronti di tutti, ed in particolare degli 


adulti. Con la clownerie, gli spettaco¬ 
li, le emozioni che da il teatro, molti 
ragazzi si sentono invece pronti afare 
qualcosa porgli altri». 


tra 14 giorni _ 

La prossima pagina di «Np - Volon¬ 
tariato Non profit Terzo Settore» 
sarà in edicola tra 14 giorni con 
il giornale del 27 febbraio 


Un centinaio di spettacoli all'an¬ 
no, un supporto logistico ridotto ai 
minimi termini, i «Barabba's» hanno 
anchelanciato l'esperienza del «Cara¬ 
van clown», un camper attrezzato 
che gira le periferie della Brianza per 
raccogliere storie e lanciare messaggi 
facendo show. Ed anche per raccoglie- 
refondi dainviareall'operadi solida¬ 
rietà «Un sorriso con i poveri», pro¬ 
mossa dalla stessa onius per progetti 
nel Sud del mondo, come ad esempio 
il sostegno dei 120 orfani e di oltre 
400 bambini che vivono in famiglie 


situate sul territorio limitrofo al Vil¬ 
laggio dei giovani di S.Kisito a Mu- 
sha, in Ruanda, Alcuni «Barabba's» 
poi, si recano periodicamente «in mis¬ 
sione» presso questi progetti. 

Gli spettacoli dei «Barabba's» in 
cartellone possono essere portati 
ovunque, in Italia e al l'estero, in piaz¬ 
za 0 in luoghi chiusi, davanti ad un 
pubblico di bambini o di adulti. Sul 
loro sito si trovano anche le schede 
tecniche degli spettacoli. Una storia, 
quella del Barabba's, che da poco è 
raccolta anche in un libro: «Capriole 


tra lestelle» (editrice M onti, 208 pagi¬ 
ne, tl2,91), con prefazionedel giulla¬ 
re per eccellenza, e premio Nobel per 
la letteratura, Dario Fo. 


clicca su 

www.barabbas.it 


V 


www.immiground.it 
www.ecn.org/baraonda/m iloud.htm I 



volontari 

cercasi 


- ALISEI 

1 responsabile ammin. 

Dove: M ilano 
Durata: tempo indeterm. 
Requisiti: formazione in area 
finanziaria con conoscenze di 
bilancio, gestione del persona 
le, controllo di gestione su 
progetti,pianificazioneebud 
getdei progetti edeH'assoda 
zione, ottima capacità nell' 
uso del pc, conoscenza lingue 
straniere 

Info: tei. 02/66980809, fax 
02/66987007, e-mail: selezio 
ne@alisei.org;Cosv 


- COSV; 

1 addetto se^’eteria 

Dove: Milano 
Durata: 1 anno rinnov. 
Requisiti: diploma o lau¬ 
rea generica, preferibile 
esperienza precedente nei 
pvs, conoscenza lingue 
straniere 

Info: tei. 02/58305381, 
email: vps@mclink.it 
1 fund-raiser 
Dove: Milano 
Durata: un anno rinnova¬ 
bile 

Requisiti: laurea in scienze 
sociali, preferi bileesperien- 
za precedente nei pvs, co¬ 
noscenza inglese 
Info: tei. 02/58305381, 
email: vps@mclink.it; 

- CIPMO 

lassistente direttore 

Dove; Milano 
Durata; tempo indetermi¬ 
nato 

Requisiti ; capacità a lavore 
re per obietti vi, disponibili¬ 
tà ad assistere il direttore 
neila stesura di progetti da 
proporre a donors nazio¬ 
nali ed europei, ottima co¬ 
noscenzaapplicativi Office 
e lingua inglese, preferibile 
precedente esperienza di 
Project management in 
Medio Oriente 
Info; fax 02/866200, 
email; cipmo@tin.it 

- AlFO 

1 medico capoprogetto 

Dove: Guinea Bissau 
Durata: lanno 
Requisiti: precedente espe 
rienza nei pvs, conoscenza 
portoghese 0 spagnolo, rudi 
menti nel trattamento di leb 
bra e tubercolosi e/o malattie 
tropicali 

Info: tei. 051/433402; email: 
monica.tassoni@aifo.it 


Le strategie delle Ferrovie dello Stato per adibire gli alberghi usati un tempo dai ferrovieri in trasferta ad alloggi per emarginati. Con un Help Center in ogni stazione 

Senza fissa dimora? Puoi passare la notte al Ferrhotel 


Carlo P. Giorgi* 


Nei vecchi alberghi delle ferrovie, utilizzati 
un tempo da macchinisti in trasferta, oggi 
dormono rifugiati politici e persone senza 
dimora. Su 1.413 piccole stazioni impresen¬ 
ziate di tutto lo stivale, 285 da chiuse che 
erano sono state affidate ad associazioni di 
volontariato. All’ottobre 2001 ce n’erano al¬ 
tre 420 per le quali erano in corso trattative 
con enti pubblici e del privato sociale. Men¬ 
tre in tutte le grandi stazioni nascerà un 
«H elp center», un centro di aiuto per orien¬ 
tare gli emarginati delle città. 

Le «Ferrovie dello stato», holding spa, 
hanno scoperto di avere un cuore sociale? 
Forse un cuore no, ma una «testa» sì. Nel 
novembre 2001 Giancarlo Cimoli, ammini¬ 
stratoredelegato delTazienda, chiama al set¬ 


tore «risorse umane» del Gruppo, Amedeo 
Piva, cavallo di razza del mondo sociale ita¬ 
liano, con il compito di razionalizzare le 
frammentarie iniziative sociali della hol¬ 
ding. Compito difficile per un’azienda che 
vive con l’emarginazione un rapporto con¬ 
traddittorio: le stazioni ferroviarie sono la 
casa d’elezione di molti senza dimora ma, 
con l’ammodernamento dellestazioni, i più 
poveri sono allontanati dalle nuove struttu¬ 
re, sempre più lussuose ed esclusive, simili 
ad aereoporti o a mega-store. 

«M a, nonostantelesuefinalità commer¬ 
ciali, l’azienda ha preso coscienza del suo 
ruolo - precisa Piva -. Sappiamo che leferro- 
vie sono la porta di accesso alla città; un 
luogo ad un tempo di integrazione di incon¬ 
tro 0 di scontro. In questo senso la nostra 
azienda riveste un ruolo unico nel siste¬ 
ma-Paese», 


Amedeo Piva in Italia è uno dei pochi 
che può permettersi di parlare di «ruolo 
sociale di un’azienda». Il suo curriculum è 
un equilibrio unico di profit e non profit: 
dal ‘76 all’80 è in Ecuador come volontario 
internazionale, dove dirige il Dipartimento 
di Scienze politiche dell’Università Cattoli¬ 
ca. Tornato in Italia, dair86al '93 è presiden¬ 
te del Focsiv, federazione di organizzazioni 
non governative di orientamento cattolico. 
Al tempo stesso lavora alla direzione del 
personale di «Aereoporti Roma», come re¬ 
sponsabile delle relazioni sindacali. Dal '93 
al 2001, infine, è assessore alle Politiche so¬ 
ciali del Comune di Roma. Dal novembre 
2001 si occupadellepolitichedi welfaredel¬ 
la società ferroviaria, a capo di una quadra 
di cinque persone, «M i sono appena insedia¬ 
to e ancora devo completare il giro delle 13 
maggiori stazioni italiane - racconta -; un 


tour che concluderò prima dell’estate e che 
vuole renderecoscienti i ferrovieri della nuo¬ 
va attenzione dell’azienda sul welfare». 

Appunto, che significato ha la parola 
welfare per leferroviedello Stato? 

«Welfare per noi significa di certo atten¬ 
zione ai dipendenti; e anche ai clienti che 
accedono ai treni con difficoltà, perchéinva- 
lidi 0 anziani; ma la maggiore preoccupazio¬ 
ne del mio ufficio è per le persone disagiate 
che vivono in stazione. Già a Roma e M ila¬ 
no abbiamo concluso un accordo per adibi¬ 
rei ‘Ferrhotel’, gli alloggi un tempo utilizza¬ 
ti dai ferrovieri in trasferta, a persone in 
difficoltà, A M ilano il Ferrhotel accoglie già 
persone senza dimora; a Roma da novem¬ 
bre la struttura ospita rifugiati politici. A 
Torino stiamo trattando con il Comune per 
raggiungere un accordo analogo; l’idea è di 
adibireil Ferrhotel del capoluogo piemonte¬ 


se per i giovani lavoratori del Sud che, pur 
avendo un lavoro, stanno ancora cercando 
una casa. Settimana scorsa abbiamo offerto 
alla regione Lombardia cento posti in nostri 
Ferrhotel locali: potranno servire ad acco¬ 
gliere italo-argentini di ritorno a causa della 
grave crisi economica». 

Il volontariato che si occupa di persone 
senzadimora non sempre ha rapporti sereni 
con il personale delle ferrovie. Il rilievo che 
viene avanzato ai volontari è che con la loro 
assistenza, contribuiscano a far vivere i sen¬ 
zadimora in stazioneecronicizzino il dira¬ 
do delle strutture. Lei parla di «attenzione 
preferenziale» ai senza dimora: cambierà la 
politica delle Ferrovie nel confronti dei vo¬ 
lontari? 

«L'azienda pensa che per risolvere il pro¬ 
blema di disagio proprio di tutte le grandi 
stazioni sia necessaria un’antenna dei servizi 


sociali in ogni scalo. L’esempio da seguire è 
quello dell"Help center’ della Centrale di 
M ilano. U n ufficio del Comune, cheorienta 
le persone in difficoltà verso i centri e le 
associazioni del privato sociale. Assieme al- 
l’Anci, Associazione dei Comuni italiani, 
stiamo vedendo di duplicare il progetto in 
altre città, a partire da Firenze e Torino, A 
Firenze, nellastazionedi Santa M aria Novel¬ 
la, infatti c’èil vecchio Ufficio della protezio¬ 
ne della giovane che potrebbe servire al ca¬ 
so; e a T orino, a Porta N uova, funziona già 
un ambulatorio diurno. Penso che il dialo¬ 
go con le associazioni sia sempre possibile 
ma non stringerei alcun rapporto di prefe¬ 
renza con associazioni del privato sociale. 
Sarebbe un errore perché non vogliamo so¬ 
stituirci all’ente pubblico nella costruzione 
delle politiche sociali». 

(*agenzia Redattore Sodali 
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DON CHISCIOTTE 
AROMA 

Domani alle 18.00 all’Accademia di 
Spagna a Roma viene presentata 
una preziosa edizione con 
illustrazioni di Matias Quetglas e 
commenti di Riccardo Campa del 
Don Chisciotte (Ari'è). Il testo, nella 
traduzione di Ferdinando Cariasi è 
illustrato da quattordici tavole a 
colori fuori testo eventi illustrazioni 
a colori tratte da disegni originali 
realizzati dal maestro Matias 
Quetglas. La presente edizione, in 
due volumi di circa settecento 
pagine, vuole essere fedele alla 
divisione nelle due parti originarie 
pubblicate rispettivamente nel 1605 
e nel 1615. 



De Felice: la Storia degli Ebrei fu Voluta dalla Comunità Israelitica 


Bruno Gravagnuolo 

S velato un piccolo mistero storiografico. LaStoria 
degli ebré italiani sotto il fascismo, di cui si igno¬ 
ravano le circostanze della genesi, nacque su invito 
dell'Unione delle Comunità israelitiche italiane. E fu 
scrittadaDeFelicesulla basedi un accordo con l'avvo¬ 
cato Piperno, tra la primavera estate del 1959 e la fine 
del 1961, anno di uscita per Einaudi. Come mai il 
volume aveva cambiato editore e committente? Lo 
svela un libro Baldini & Castoldi, in una nota introdut¬ 
tiva dei due prefatori Pasquale Chessa e Francesco 
Vinari a Interpretazioni su Renzo De Félce (pag. 151, 
Euro 13). Che raccoglie una serie di contributi sullo 
storico del fascismo, scaturiti da un convegno romano 
del 2000 su De Felice che sollevò le consuete diatribe 
legate alla querelle «revisionista». Nel volume ci sono 


Denis M ack Smith, Adrian Littelton, Giovanni Sabba- 
tucci, Francesco Perfetti, Pierre Milza e Marc Lazar. 
Oltre al saggio introduttivo dei duecuratori, che rivela¬ 
no l'arcano editoriale del lavoro defeliciano (oggetto 
di un prossimo saggio su Nuova Storia Contempora¬ 
nea). Qualche mese fa, in occasionedel suo libro sulla 
formazioneintellettualedi De Felice (Le lettere) Paolo 
Simoncelli non fornivo ancora il tassello essenziale e 
originario di un'opera che suscitò aspre controversie 
anche in relazione al «caso Piccardi», il segretario in 
pectore del partito radicale che si dimise dopo la sco¬ 
perta di certi trascorsi antisemiti ad opera di De Felice. 
Ora, da una busta dell'archivio Einaudi, salta fuori che 
l’opera fu «girata» alla casa editrice torinese, previo 
accordo della Comunità ebraica. Consenziente anche 


a lasciare che la prefazione venisse stesa dall'amico e 
maestro di DeFelice: Delio Cantimori. Scrive ad esem¬ 
pio DeFeliceaGiulio Bollati, il 25 aprile 1961: «Sareb¬ 
be opportuno far capire all'Unione l'importanza di 
avere una prefazione di Cantimori e tagliare corto a 
certe loro idee di mettere in mezzo alcuni tromboni 
che non avrei il piacere di vedere messi in mezzo». 
Detto e fatto, con in più l'impegno dell’Einaudi a 
«rimborsareall'U nionela somma (L. 1.000.000) versa¬ 
talo precedenza a DeFeliceecorrispondenteai diritti 
d’autore sui primi 5mila esemplari» (lettera di Lucia¬ 
no Foà a De Felice del 16-11-1960). 

In seguito l’Unione si lamentò per la maggiorazione 
del prezzo di copertina concordato, da 3mila a Ornila, 
come attesta un'altra lettera di De Felice del 


3-11-1961. M a l'affare andò in porto, e la fortuna del 
librò iniziò così la sua parabola. Quanto al merito, 
sono notelepolemiche. Già nella sua prefazioneCanti- 
mori dissentiva dalla geneaologia «cultura tedesca- 
Kant-FI egel-N idizsche-razzismo» indicata da De Feli¬ 
ce dietro il fenomeno nazista e antisemita. E metteva 
in guardia ancheda una certa riduzionedell’antisemi- 
tismo fascista - tra i giovani fascisti - a semplice ideolo¬ 
gia antiborghese e para-rivoluzionaria. M a le polemi- 
chepiù forti dovevano ancora venire. Comequella più 
tarda di quanti - come M ichele Sarfatti - accusarono 
De Felice di aver sottovalutato lo spedmen autonomo 
e antisemita del fascismo italiano. Interpretato da De 
Felice come mero antigiudaismo non «persecutorio», 
ma solo «discriminatorio». 



P oi che il secolo at¬ 
tualmente in corso 
(il XXI per noi, for¬ 
se qualcuno in più per chi 
preferisca usare altri crite¬ 
ri di computazione del 
Tempo) è tuttora ai suoi 
primi, per quanto turbo¬ 
lenti, vagiti, non sarà male 
persisterein qualchetenta- 
tivo di stori ci zzazione del 
secolo passato, l'ormai mi¬ 
tico Secolo XX. Con tante 
letture(per colpa mia) ar¬ 
retrate, mi trovo soltanto 
adesso a sfogliare un nu¬ 
mero ancora di novembre 
di Bdfagor, rivistacheèin- 
vece nelle sue uscite (al 1° 
di ogni mese) un campio¬ 
ne di puntualità. 

Vi erano, entrambi meritevoli di nota, il 
saggio che Pier Vincenzo M engaldo ha dedi¬ 
cato a Ernst Robert Curtius, uno dei «gran¬ 
di», appunto, del Novecento; eun altro sag¬ 
gio di Giulio Ungarelli su II ferroviere 
jahier, scrittore e poeta italiano (tra i suoi 
titoli Ragazzo e Con me e con gf/ alpini) 
poco citato, un po' dimenticato e certamen¬ 
te da rileggere, magari nelle scuole (Jahier, 


per chi non lo ricordasse, 
era un funzionario delle 
Ferroviedello Stato, licen¬ 
ziato poi per antifasci¬ 
smo). Per tornare tutta¬ 
via a Curtius, un Autore 
quanto mai attuale in 
una Europa di oggi, della 
quale come di certi libri si 
potrebbe dire «più citata 
che I etta» ( ossi a au tenti ce¬ 
rnente «sentita»), egli fu il 
vero precursore di una 
concezione veramente 
«europea» della letteratu¬ 
ra. Mediata (è vero) da 
un interesse tutto partico¬ 
lare per la letteraturafran- 
ceseedaun sincero biso¬ 
gno di ri avvicinamento 
con una Francia dalla quale (al tempo in 
cui Curtiusscriveva, ancoranti! Anni Ven¬ 
ti dell'altro secolo) i Tedeschi si sentivano 
divisi dal recente e cruento ricordo di due 
guerre, che sarebbero presto diventate tre. 
Ma anche oggi che tanto si parla di Europa, 
a che punto siamo nella «costruzione» d^li 
Europei, nel non più considerare «stranie 
ri» tutti questi nostri e ormai «vicinissimi» 
vicini? 



Jahier, (Curtius 
EI nostri Vicini 


La vera natura della natura morta 


Due mostre a Bologna indagano su uno dei «soggetti»privilegiato dall’arte moderna 


Flavia Matitti 


■-Ricordati - dicevasempreGior- 
yylJgiodeChirico- chealla brutta 
^^1 \)arola natura morta, con la 
qualeoggi classifichiamo in pittura la raffi¬ 
gurazione degli animali morti e delle cose 
inanimate, corrisponde, in un'altra lin¬ 
gua, una parola ben più profonda e vera e 
ben più gentile e pervasa di poesia: vita 
silente. Ascoltare, intendere imparare a 
esprimere la voce remota delle cose, que 
sta è la strada e la meta dell'arte». Ma 
nonostante le suggestive parole di DeChi- 
rico, e le numerosissime esposizioni dedi- 
catenegli ultimi cinquant'anni al tema del¬ 
la natura morta, il ruolo fondamentale 
svolto da questo soggetto nell'arte moder¬ 
na è stato generalmente poco indagato. 
Eppure, è proprio con l'affrancarsi dalle 
implicazioni religiose che la natura morta 
acquista nuovo significato enuova impor¬ 
tanza: da un lato perché si presta ad ardite 
sperimentazioni formali, si pensi ad esem¬ 
pio alla centralità della natura morta nelle 
operedei Cubisti, dall'altro perchépermet- 
te all'artista di parlare di sé per traslato, 
attraverso gli oggetti, i quali divengono 
indizi del suo stato d'animo, dei suoi desi¬ 
deri e ricordi, delle sue paure e ossessioni, 
in pratica, il suo autoritratto più intimo e 
sincero. 

Ma a riequilibrare la situazione a favore 
dell'artemoderna intervieneora una gran¬ 
de mostra aperta fino al 24 febbraio alla 
Galleria d'Arte M oderna di Bologna. I nti- 
tolata La natura ddia natura morta. Da 
Manét fino ai nostri giorni, quest'ampia 
rassegna offre finalmente l'occasione per 
riflettere sul modo in cui circa 120 artisti 
hanno inteso ed espresso la «vita silente» 
delle cose, dalla seconda metà dell'Otto¬ 
cento a oggi. Curata da Peter Weiermair, 
direttore della Gam di Bologna, con la 
collaborazione di Samuel Vitali e U liana 
Zanetti (catalogo Electa con testi dei cura¬ 
tori, di Gottfried Boehm, Renato Barilli, e 
altri), la mostra riunisce oltre 140 opere 
ordinate cronologicamente e divise per 
movimenti e tendenze: Naturalismo elm- 
pressionismo. Postimpressionismo, 
Espressionismo, Cubismo, Futurismo, via 
via fino alla Pop Art e all'Arte Povera, per 


Oltre 140 dipinti divisi 
per movimenti e 
tendenze: da Manet a 
Cézanne, da De Chirico 
a Picasso e fino alla 
Pop Art 





Qui accanto 
«Prugne» di 
Edouard Manet 
A sinistra 
«Natura morta 
metafisica» di 
Giorgio Morandi 
e, sopra il titolo, 
«Forketta» 
una fotografia 
di André Kertész 


giungereai nostri giorni. La prima sezione 
si apre con Prugne(1880), un piccolo, deli¬ 
catissimo, olio di M anet, dai 
riflessi argentati, provenien¬ 
te dal M useum of Fine Arts 
di FI ouston. N ella stessa sala 
un quadro preimpressioni¬ 
sta di Cézanne, Cosciotto 
d'agnéio e pane (1866) della 
Kunsthausdi Zurigo, domi¬ 
nato dai toni scuri e da una 
materia grassa, ricorda le 
sensuali nature morte di 
Rembrandt. 

Nelle sale successive trovia¬ 
mo un altro Cézanne, dal 
M useo di Baden, con i tipici 
pomi dallecromiearanciate, 
chehanno suggerito agli alle 
stitori di dipingere le pareti 
di queste primesalecolor pesca (poi giallo 
per l'arte tra le due guerre e bianco per il 


La natura 

della natura morta. 
Da Manet 
ai nostri giorni 
Bologna 
Galleria 

d'Arte Moderna 
fino al 24febbraio 
La natura 

della natura morta. 
Da Fox Talbot 
ai nostri giorni 
fino al 1 aprile 


periodo successivo), quindi Gauguin, Van 
Gogh, un dinamico olio di Boldini, un 
ingenuo M azzo di fiori (1909 
circa) del DoganiereRousse 
au dallaTateGallerydi Lon¬ 
dra, solo per citare qualche 
altro fra i capolavori esposti. 
La rassegna, del resto, si avva¬ 
le di prestiti importanti otte 
nuti dai musei di tutto il 
mondo. 

M a propri 0 per i I grande i m- 
pegno profuso nella ricerca 
delleopereci si chiedesealla 
mostra non avrebbe giovato 
far risaltare, attraverso un 
numero maggiore di opere, 
quegli artisti per i quali la 
natura morta non è stata un 
fatto episodico, ma ha so¬ 
stanziato l'intera loro produzione Insom- 
ma, la scelta di presentare una, due, massi- 


È morto a 90 armi lo scrittore siciliano, autore tra l’altro del libro «Mafia e politica» che verme tradotto in tutto il mondo 

Pantaleone, cultura e politica contro la mafia 


Salvo Fallica 


D opo una vitadi battaglieculturali epoliticheèmorto 
ndia sua abitazione palermitana lo scrittore M ichele 
Pantaleone, famoso per i I suo Sasso in bocca traspor¬ 
tato sul grande schermo da Giuseppe Ferrara. Oggi verrà 
sepolto nella cappella di famiglia a Villalba, in provincia di 
Caltanissetta, il paese dove era nato nel 1911. 
Pantaleoneèunodi quei casi di studiosi, la cui vitaculturaleè 
in parte identificabile con le battaglie politiche. Non acaso, il 
suo libro più importante, ha il titolo di Mafia ePolitica, uno 
scritto coraggioso nel quale Pantaleone indagava il fenomeno 
mafioso nellasuacomplessità storica esodale. Scrittore, politi¬ 
co e pubblicista, Pantaleone, nato nel 1911, scrive il suo 
primo articolo nel 1944. Oggetto della sua analisi le relazioni 
tra la mafia, il fascismo ed il ^aratismo. Giovane antifasci¬ 
sta, Pantaleone è eletto in Sicilia deputato del Blocco del 


popolo all'assemblea regionalesiciliana. Diventerà un impor¬ 
tante dirigente della sinistra e del Psi. Nella sua battaglia 
contro la mafia ha subito denuncio, processi ed anche attenta¬ 
ti. Il 16 settembre del 1944, Pantaleone, ^retarlo della locale 
sezione socialista, fece un comizio assieme a Girolamo Li 
Causi, leader del Pd siciliano. Un comizio passato alla storia. 
In piazza c'erano Calogero Vizzini ei suoi uomini. Quel Don 
Calò Vizzini, che Pantaleone aveva conosciuto da ragazzo, 
perché la sua casa fronteggiava, quella del boss mafioso più 
celebrato e compromesso. Tornando al comizio, quando Li 
Causi, si soffermò sulle condizioni da contadini, contro il 
palco furono sparati colpi di pistola e lanciate bombe a mano. 
Li Causi venneferito, e Pantaleone, comeemergedalladescri- 
zionedi Carlo Levi, lo portò in salvo fuori dalla piazza. Panta- 
leoneèstato un protagonista politico del periodo milazziano. 
Ed è proprio sul finire di questo periodo politico in Sicilia, 
chePantaleonescriveil celebreMaffa epolitica edito da Einau¬ 
di. Un libro tradotto in tutto il mondo, che ha suscitato e 


suscita ancora presedi posizioni polemiche 
Alcuni dei maggiori studiosi di storia contemporanea. Rosa¬ 
rio M angiameli e Salvatore Lupo, hanno criticato l'impianto 
interpretativo dell'opera di Pantaleone. Mangiameli spiega: 
«Nonostante la visione fantasiosa esemplicistica della rinasci¬ 
ta della mafia nel secondo dopoguerra, Pantaleone ha dei 
meriti. Soprattutto quello di avere sottoposto all'attenzione 
dell'opinione pubblica nazionale,l'importanza del fenomeno 
mafioso». Quali sono invece gli aspetti meno convincenti? 
«Innanzitutto - sostiene Mangiameli - Pantaleone descrive 
unamafiadel latifondo, nellafasestoricanellaqualeinvecela 
mafiasi inurba. E poi il nucleocentraledellasuaricostruzione 
dei rapporti tralamafiasiciliana,chesi sarebbe alleata con gli 
americani è debole sul piano storico. Il rapporto fra Luky 
Luciano e Calogero Vizzini, la storiografia più matura lo 
ritienepiù uno stereotipocheuna realtà storica». Il suoMa/ia 
epolitica, con la prefazionedi Carlo Levi, rimane comunque 
un classico della storia culturalee civile della Sicilia. 


mo tre opere per ciascun artista rischia di 
rendere la mostra un po' dispersiva. Inol¬ 
tre, anche se a Bologna M orandi è di casa, 
sarebbe stato comunque utile dedicargli 
una sala, per far emergere la sua persona¬ 
lissima visione lirica e metafisica degli og¬ 
getti quotidiani, così come non avrebbe 
guastato sottolineare con più enfasi l'im¬ 
portanza del tema per Picasso e Braque, o 
DeChirico eDePisis. 

Del tutto trascurati poi gli italiani tra Reali¬ 
smo Magico e Scuola Romana, mentre 
molto interessanti sono le opere delle se¬ 
zioni dedicate all'Avanguardia russa, al Pu¬ 
rismo, alla Neue Sachiichkeit e alla Pop 
Art, con laqualesi ha l'avvento del l'ogget¬ 
to-merce. 

In ogni caso, il tema della natura morta 
non si esaurisce qui. Curata dallo stesso 
Weiermair, e allestita al piano superiore 
fino al 1 aprile, troviamo infatti una vasta 
mostra fotografi ca i ntitolata La natura dé- 
la natura morta. Da Fox Talbot ai nostri 
giorni (catalogo Electa). Attraverso circa 
140 stampe originali d'epoca, provenienti 
da importanti collezioni pubblicheepriva- 
te, la rassegna permette di ripercorre la 
storia della fotografia e dei rapporti fra 
arte e ri produzione fotografica dalla metà 
dell'Ottocento a oggi. 

Assistiamo così all'intera evoluzione che 
conduce la fotografia ad una progressiva 
emancipazione da strumento tecnico al 
servizio dell'arte tradizionale, a mezzo pri¬ 
vilegiato del fareartistico contemporaneo. 
Giàlavetrinadi corsetti fotografata a Pari¬ 
gi da Atget nel 1912, ad esempio, con i 
suoi manichini femminili allineati sugli 
scaffali, appare cogliere un aspetto surrea- 
ledella realtà ben prima dei Surrealisti. Vi 
sono poi gli esperimenti di Man Ray edi 
EI Lissitzky, l'erotismo delle conchiglie e 
dei peperoni fotografati daWeston, il rigo¬ 
re formale delle immagini di Kertész, la 
magia degli oggetti immortalati daSudek, 
l'algida perfezione di M applethorpe. Alla 
fine del percorso espositivo, la sensazione 
è che la fotografia, forse a causa della sua 
connaturata parentela con la morte, o for- 
sein virtù di quell'oscuro potere che ha di 
catturare l'anima, riesca spesso assai me¬ 
glio della pittura a restituirci la «vita silen¬ 
te», enigmatica e affascinante delle cose, 
che tanto stava a cuore a D e C hi ri co. 


Una rassegna parallela 
espone altrettante 
fotografie; 

da Fox Talbot a Man Ray 
da Weston a 
Mapplethorpe 

































Colore: Composite 


Stampata: 12/02/02 22.26 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 30 - 13/02/02 


30 


l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 13 febbraio 2002 


Anche Toqueville era comunista? 


Scriveva due seeoli fa sui perieoli della democrazia 
plebiscitaria che piace tanto a Berlusconi 
Quali argomenti da contrapporgli si troveranno? 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 


adòèvero- aggiunge- 
soprattutto na secoli de¬ 
mocratici durante! qua¬ 
li i diritti egli interessi dei singoli sono 
semprein pericolo seil potere giudizia¬ 
rio non ingrandisce e non si estende di 
pari passo con l'eguaglianza dellecondi- 
zioni». 

M olti latori avranno capito a que¬ 
sto punto chiesto riportando passi tratti 
dal capolavoro di AlexisdeTocqueville. 

Non a caso l’ho fatto per parlare di 
un’iniziativa presa da un gruppo di pro¬ 
fessori e di studenti dell’università di 
Torino che, nelleultimeduesdtimane, 
hanno incominciato a raccogliere lefir- 
medi personechelavorano in quell’ate¬ 
neo (docenti, studenti epersonaletecni- 
co e amministrativo) per esprimere la 
propria solidarietà alla magistratura da 
tempo sottoposta a violenti attacchi da 


parte dell’on. Berlusconi e del suo go¬ 
verno di centro-destra. 

Abbiamo già raccolto oltre seicen¬ 
to firme (tra cui si trovano alcuni tra gli 
studiosi più illustri della nostra universi¬ 
tà) e proseguiamo la raccolta fino al 23 
febbraio quando prenderemo parte alla 
manifestazione indetta da «M icrome- 
ga»a Milano. 

Giovedì 14 febbraio alle ore dodici 
ci troveremo in piazza Carlo Felice e 
percorreremo il corso Vittorio Emanue- 
iefinoaraggiungereil palazzo di Giusti¬ 
zia dove consegneremo lefirme raccol¬ 
te ai rappresentanti dell’Associazione 
Nazionale Magistrati. 

La mozione approvata agli inizi di 
dicembredalla maggioranza parlamen¬ 
tare che sostiene il governo e che entra 
con prepotenza in questioni che riguar¬ 
dano i processi ancora aperti ^na, a 
nostro avviso, una svolta negativa assai 
grave nella politica scelta dall’esecutivo, 
cui si è accompagnata nei giorni succes¬ 


sivi ladeliberadellaCommissioneGiu- 
stizia della Camera sulla riduzione del 
numero dei membri del Consiglio Supe¬ 
riore della M agistratura e l’intenzione 
di chiedere al parlamento una delega 
sulla riforma complessiva della giusti¬ 
zia. 

Si tratta di un progetto complessi¬ 
vo di portarei pubblici ministeri sotto 
il controllo del governo, abolire l’obbli¬ 
gatorietà dell’azione penale, in poche 
paroledi porre la magistratura in condi¬ 
zione di non svolgere in maniera auto¬ 
noma il proprio ruolo. 

M a questo m*e in pericolo uno 
dei pilastri della moderna democrazia e 
non è quindi accettabile 


Il solito Panebianco, nei giorni scor¬ 
si, ha scritto sul quotidiano più diffuso 
che la sinistra italiana sarebbe antide¬ 
mocratica perché non consentirebbe al¬ 
la destra di svolgere la politica che le è 
propria. 

M a si tratta di un argomento a dir 
poco risibile che non vede le travi che 
sono nel proprio occhio (la tirannide 
della maggioranza che sta esercitando 
Berlusconi e il suo gigantesco conflitto 
di interessi proprio nel campo della co¬ 
municazione) per poi stigmatizzare 
l’opposizione legittima che muove oggi 
la sinistra contro una politica illiberale 
e antidemocratica. 

Accanto al tema scottantedella giu¬ 


stizia i firmatari deH’appello torinese vo¬ 
gliono richiamare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica piemonteseeitalianasu 
altri due problemi che sono emersi di 
recente con particolare forza. Il primo 
riguarda la Rai, cioèil servizio pubblico 
radiotelevisivo. 

Certo al francese «Le Figaro» il pre¬ 
sidente del Consiglio ha d^o pochi 
giorni fa chela televisione pubblica è in 
mano ai «comunisti» e che dellesue tre 
televisioni due pendono a sinistra. 

M a a una simile, grottesca versione 
credono soltanto i suoi più devoti colla¬ 
boratori e resta il fatto che è proprio il 
soggetto principaledel conflitto di inte¬ 
ressi, il presidente del Consiglio, che 


vuole decidere su chi guiderà il servizio 
pubblico e, in seguito, anche su chi sarà 
il compratore delle reti pubbliche; in 
pratica il futuro concorrente delle sue 
televisioni. 

A noi parechelasituazionesu que¬ 
sto piano sia diventata davvero dram¬ 
matica e tale da non poter esser più 
tollerata in uno Stato che vuol continua¬ 
re ad essere democratico secondo le re¬ 
gole fissate dalla costituzione. 

I nf i ne l’i ntrecci o tra poi iti ca e affari 
che è clamorosamente venuto alla luce, 
anche se tanti già sapevano, con l’affare 
delle Molinole a Torino che coinvolge 
il partito di maggioranza del centro-de- 
straeil presidente della giunta regiona¬ 
le. 

A dieci anni dall’inizio deH’inchie- 
stagiudiziariadi Milano la vicendatori¬ 
nese riporta l’attenzione delle persone 
oneste sull’attualità di una questione 
morale che per troppo tempo è stata 
accantonata dalla classe politica. Ed è 


significativo, mi pare, che accanto ai 
professori sia stata un’associazione di 
studenti edi giovani laureati comeA/te 
ra, nata nello scorso autunno e presente 
nella città con un’attività costante in 
campo politico e culturale, a sostenere 
l’appello e a mobilitarsi per lamanifesta- 
zionedel 14 febbraio dinanzi al Palazzo 
di Giustizia. 

Ora, devo dirlo, mi asp^o di nuo¬ 
vo le reprimende su grandi organi di 
stampa e le accuse già mosse ai collabi 
di Firenze che per primi hanno manife¬ 
stato la propria contrarietà alla politica 
del governo. 

Diranno che siamo illiberali, ana¬ 
cronistici, magari anche vetero-comuni- 
sti (anche per chi comunista non è mai 
stato) ma scommetto che avranno po¬ 
chi argomenti da contrapporre alle af¬ 
fermazioni di un liberale che scriveva 
profeticamente quasi due secoli fa sui 
pericoli della democrazia plebiscitaria 
che piace tanto al Cavalieredi Arcore. 



SdffOtTÌB di Fulvio Abbate 

Storia di un Orco e di un Orchetto 


Fra qualche anno, quando per lui letraccedell’lncu- 
bo saranno ormai cancellate, Andrea M olino, dive¬ 
nuto nel frattempo direttore tipo del «Corriere» o 
dell’Ansa o della stessa «La 7», potrà raccontare ai 
nipotini il proprio durissimo esordio professiona¬ 
le, i primi difficili passi in televisione, magari esatta¬ 
mente cosi: «Dunque, dovete sapere che moltissi¬ 
ma anni fa, al tempo di un certo Silvio Berlusconi, 
vostro nonno incontrò un orco, un vero orco. Non 
ci credete? Ascoltate, ascoltate bene. Successe in 
questi termini: c’era da moderare una trasmissione 
intitolata «Diario di guerra (e pace)» con un certo 
Giuliano Ferrara, cioè l’orco in persona, e un altro 
tipo, magro e riccioluto, che si chiamava invece 
Gad Lerner. Dovete sapere, cari bambini, che io 
comparivo fin dai titoli di testa, anzi, sulla carta 
addirittura risultavo come conduttore, perfino sul¬ 
la guida dei programmi televisivi c’era scritto il 
mio nome: «conduce Andrea Molino»... E invece, 
neppure il tempo di iniziare la trasmissione che 
quello, il grosso, si, l’orco in persona, mi toglieva la 
parola per non restituirmela più. Insomma, tutto 
quello che mi spettava era unafrasetta come: «Buo¬ 


nasera, il tema di quest’oggi riguarda...». A quel 
punto, neppure il tempo di puntualizzare! termini 
del dibattito, l’orco diceva: No! Così è sbagliato, 
così ètroppo semplice! E addio per me trasmissio¬ 
ne, E mai una volta che l’altro. Torchio, se non 
altro per cortesi a verso un indifeso, abbiadato: ma 
Giuliano, fagli dire almeno qualcosa, a questo pove¬ 
rodisgraziato, non vedi cheèun ragazzo? Alla fine, 
i discorsi seli facevano fra di loro, e io non contavo 
più nulla, eperfino la mia presenza in studio diven¬ 
tava inutile, tanto che certe sere avrei fatto meglio, 
molto meglio, a restarmene a casa, tanto nessuno si 
sarebbe mai accorto che mancavo. Ora voi direte: 
ma tu, nonno, non hai mai provato a dire a quei 
due che era da stro... comportarsi cosi? No, che 
non ci ho provato, e se pure lo avessi fatto, non 
sarebbe servito a nulla, perché alla fine l’orco e 
l’orchdto erano, mi sa, d’accordo, altrimenti la 
cosa non sarebbe andata avanti per tutto quel tem¬ 
po. Questo perché l’orco Giuliano spesso evolentie- 
ri cazziava anche l’amico Gad, però quest’ultimo 
non gli diceva mai niente, lo lasciava proprio fare. 
Mala cosa peggiore è che avevo d*o ai miei 


genitori che sarei apparso in televisione. Che figu¬ 
ra, quando in fami^ia mi sentii dire: Andrea, per¬ 
ché ci prendi in giro? Siamo stati tutto il giorno 
davanti a «La 7», ma a te non ti abbiamo visto, 
dov’eri?Avd:e capito, insomma, com’èdifficilefar- 
si strada nella vita, eh, avete capito la morale, bam¬ 
bini?» 

Andrea Molino, quando potrà dire così, non 
avrà più la sua brava aria da ragazzo gentilecon gli 
occhialetti da volenteroso, ma mostrerà invecedue 
bei bastoni bianchi da persona che ce l’ha infine 
fatta. EppureMolino, nonostante le glorie conqui¬ 
state, non potrà mai dimenticarequei primi tempi 
a «La 7» con l’orco e l’altro. Cosi, certe notti, se li 
vedrà ricomparirein sogno: proprio loro, Giuliano 
Ferrara e il suo compare Gad Lerner, che gli dico¬ 
no: basta così! Sempre quel giorno, qualcuno in¬ 
contrandolo per strada, giusto per fargli un compli¬ 
mento, gli dirà: beato lei, che ha avuto una grande 
scuola, lei che si è fatto le ossa con due grandi 
professionisti, maestri comequelli, come Ferrara e 
Lerner, ormai non se ne trovano più in giro. 

Già, beato Andrea Molino. 
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Politici sotto processo, viva rimmunidad spagnola 

PIERLUIGI MANTINI * 


L I Università «Carlos MI» di Madrid 
* è in una zona semicentrale della 
città, al di là del fiume M anzanar- 
re(quello reso famoso da M anzoni) ecol- 
pisce per l'attraente ordine dei suoi luo¬ 
ghi. Lì laGiuntaperleautorizzazioni della 
Camera, guidata dal presidente Vincenzo 
Siniscalchi, ha il primo incontro ufficiale 
della attesa «missione spagnola», quella 
che avrebbe dovuto riportare utili elemen¬ 
ti per introdurre in Italia il modello spa¬ 
gnolo di immunitàegaranzieperi politici 
sotto processo. 

Almeno cosi aveva chiesto il presidente 
della Commissione Giustizia della Came¬ 
ra eawocato (di Berlusconi) Gaetano Pe¬ 
corella che, sulla scia di una proposta del 
vice presidente del Csm Verde, relativa 
all'Ipotesi di sospensi one del Lazi onepena- 
lenei confronti del premier, aveva invoca¬ 
to per l'Italia il modello spagnolo di rap¬ 
porti tra giustizia e politica. U n tema, co¬ 
me si sa, assai frequentato nel dibattito 
italiano tanto che, solo pochi giorni fa, 
anche la rivista dei gesuiti "Civiltà cattoli¬ 
ca" ha suggerito la sospensione dei proces¬ 


si in cui èimputato Berlusconi pur ammet¬ 
tendo trattarsi di un eccezionale e grave 
«vulnus» democratico. Fabio PerezT rem- 
ps, ordinario di diritto costituzionale, è 
gentile ed accattivante, con il suo buon 
italiano. E così JavierJiminez Campo, se 
gretario generaledel T ribunal Constitutio- 
nal, Jachin Gimenez, alto magistrato del 
Tribunal supremo, «sala seconda» quella 
che ha competenza speciale sui processi ai 
politici, Aurelio Remerò Giron, presiden- 
tedelaComisiòn del estatutodelosdipu- 
tados (analogo della nostra Giunta), un 
uomo assai formale e molto fedele ad Az- 
nar al contrario del vicepresidente della 
Comisiòn, Joan M arcet i M orerà, espansi¬ 
vo e simpatico dirigente del Psoe. 
Ebbeneda tutti questi intensi incontri del¬ 
la missionespagnola, preparati da un'otti¬ 
ma documentazione sulle fonti, è emerso 
chesein Italia venisse adottato il modello 
spagnolo non solo i politici sarebbero più 
responsabili giuridicamente e assai meno 
protetti ma che anche Sgarbi, che ha deci¬ 
ne di richieste di insindacabilità ancora 
pendenti (in specie per gli oltraggi e le 


volgarità contro magistrati e malcapitati 
nel corso della trasmissione televisiva 
«Sgarbi quotidiani») sarebbe già in carce¬ 
re o ridotto sul lastrico. 

Altro che modello spagnolo invocato dal¬ 
la destra per l'immunità dei politici! È cer¬ 
to vero che I 'art.71 del la C ostituzi one spa¬ 
gnola prevede l'autorizzazione a procede¬ 
re peri parlamentari che invece in Italia è 
stata abolita nel 1993, proprio per lo scan¬ 
daloso uso fattone nella XT legislatura: 
basta ricordare l'autorizzazione n^ta a 
Craxi il 5 aprile 1993 con il seguito del 
lancio delle monetine fuori dall'Flotel 
Raphael. Ora in Italia, dopo la riforma del 
1993, l'autorizzazioneaprocedereè neces¬ 
saria solo in caso di richiesta di arresto o 
perquisizione 0 intercettazione telefonica 
di un parlamentare: i magistrati possono 
però liberamente avviare l'azione penale. 
L'altra guarentigia di cui godono i parla¬ 
mentari italiani (ed anche i consiglieri re¬ 
gionali) è quella dell'Insindacabilità per le 
opinioni espresse «nell'esercizio della fun¬ 
zione parlamentare». 

Qui si pone l'irrisolta questione deH'am- 


piezza deH'insindacabilità: se cioè debba 
essa coprire tutte leopinioni del parlamen¬ 
tare (nei comizi, in televisione, sulla stam¬ 
pa ecc.) 0 solo leopinioni espresse, come 
scritto neirart.68 della Costituzione italia¬ 
na, nell'esercizio dellefunzioni parlamen¬ 
tari. Ebbene in Spagna non vi sono dubbi 
sul fatto chel'insindacabilitàdebba riguar¬ 
dare le sole opinioni strettamente funzio¬ 
nali alla libertà di espressione necessaria 
alla formazione della volontà deH'Assem- 
blea legislativa, libertà che è suprema ed 
incoercibile. Fuori dal parlamento (extra 
moenia) sono protette dall'insindacabilità 
(«inviolabilidad») le sole espressioni che 
costituiscono resoconto di voti o posizio¬ 
ni espresse nell'esercizio della funzione 
parlamentare. Dunque ingiurie ed oltrag¬ 
gi fuori da questi limiti non sono affatto 
coperti, in Spagna, dair«inviolabilidad». 

In altri termini in queU'ordinamento, che 
la Casa delle Libertà aveva assunto come 
utileesempio, lecontinueingiurieecalun- 
nieai magistrati o gli show di contumelie 
di «Sgarbi quotidiani» non sono affatto 
protetti dall'insindacabilità. Non esiste il 


privilegio di ingiuriare impunemente 
chiunque solo perché eletti in Parlamen¬ 
to! 

M a anche per quel checoncernel'lmmuni- 
tà in caso di reati le cose sono ben diverse 
da quanto auspicato dalla destra italiana. 
È vero infatti che i parlamentari «no po- 
dran ser inculpados ni procesados sin la 
previa autorizadòn de là Camera respecti- 
va». Maèanchevero chespetta alla magi¬ 
stratura, al Tribunal Supremo, sala secon¬ 
da, compiere l'istruttoria e, solo sulla base 
di riscontrati elementi di colpevolezza tali 
da giustificare il rinvio a giudizio, viene 
richiesta alla Camera il «suplicatorio» os¬ 
sia l'autorizzazione a procedere. I n sostan¬ 
za quando il parlamentosi esprimala ma¬ 
gistratura ha già raccolto elementi concre¬ 
ti di valutazione e, in fatto, mai il potere 
politico ha rifiutato l'autorizzazione richie¬ 
sta dalla magistratura. Salvo un caso. Un 
ministro ddl'lnterno,cheera ancheparla¬ 
mentare e dunque godeva delle prerogati¬ 
ve deH'immunità, pubblicò per errore la 
foto di un fratello di un terrorista. M a si 
accertò che fu un errore scusabile evenne 


negata l'autorizzazione. Si consideri inol¬ 
tre che, come stabilito da una sentenza del 
Tribunal constitutional del 1995, l'even- 
tualediniego deH'autorizzazionedeve esse¬ 
re motivato congruamente e che avverso 
talediniego può comunque essere presen¬ 
tato, per violazione di un diritto soggetti¬ 
vo fondamentale, un «recurso de ampa- 
ro» direttamente al Tribunal constitutio¬ 
nal. 

Si pensi poi, in generale, che! casi di richie¬ 
sta di autorizzazioneper opinioni espresse 
0 altri reati, non sono più di uno l'anno. 
Pochissimi se pensiamo al nostro paese 
ove conflittualità con la magistratura, di¬ 
sprezzo per l'altrui onore e decadenza dell' 
etica pubblica hanno determinato una ca¬ 
sistica assai più cospicua. Insomma il mo¬ 
dello spagnolo è assai serio e la politica 
rispetta il ruolo della magistratura. U n mo¬ 
dello inservibile per la destra italiana che 
dovrà più opportunamente guardare ad 
altri modelli magari del centro-Africa. 

* segretario Giunta 
per leAutorizzazioni 
della Camera da Deputati 



Perché insultare 
il segretario della Cisl? 

Pietro Marcenaro 

Cara Unità, scrivo con un giorno di ritardo a proposito del 
titolo di prima pagina de l'Unità di Domenica 10 febbraio 
all'articolo di Bruno Ugolini «Sindacati, Pezzetta se ne va con 
Fini». Non solo nel pezzo di Ugolini ma neppure in quello d^li 
altri corrispondenti da Rimini c'è una sola parola che giustifi¬ 
chi quel titolo. Perché la scelta di insultareil segretario generale 
della Cisl? Perché trattare senza rispetto e con il linguaggio 
dell'insinuazione le scelte che non si condividono? lo sento il 
doveredi chiederescusa a Savino Pezzotta per quel titolo su un 
giornale che considero anche il mio. Cari saluti. 

Mi piacerebbe 
se tornassero anche i film 

Antonio Restivo 

Carissima direzione, mi chiamo Antonio Restivo e sono uno 
studente universitario di M ilano. Sono un vostro caro lettoree 


sarei contento se in futuro rilanciaste la raccolta di film de 
l'Unità. Ci sono molti bei film che non si trovano facilmente in 
commercio e che io, tra gli altri, amerei ricevere. Parlo ad 
esempio dei film di Nanni Moretti come Ecce Bombo, Bianca e 
molti altri film sulla sinistra. Grazie per la cortese attenzione. 

L’inserto di sabato 
una felice sorpresa 

Massimo, Ravenna 

Questa mattina ho avuto la felice sorpresa di trovare allato al 
Vostro quotidiano, che compro quasi abitualmente, un inserto 
su M ichelangelo, ben fatto e ricco di immagini. Poichési tratta 
del primo numero di una serie, ho cercato, sia nel sito che sul 
giornale, informazioni su possibili prossime uscite, ma (sic!) 
non le ho trovate. In un paese in cui chi fa pubblicità vince le 
elezioni, non potreste dare più risalto a una iniziativa editoria¬ 
le? 

Saluti. 

C’era un «obbligo» 
non ho comprato il giornale 

Alfeo Guerra, Genova 

Cara Unità, dal giorno che il giornale ha ripreso le gradite 


pubblicazioni, ieri non lo ho acquistato perché con l’Unità 
c’era r«obbligo» di acquisireanche l’inserto. Seci sonocoseche 
mi riescedifficileapprezzare, sono proprio quellecheti «voglio¬ 
no» imporre qualcosa. Ritengo sia stata una scelta non felice o 
quanto meno inopportuna. Credo che una riflessione vada 
fatta. La controprova (sarebbe interessante conoscere i dati) è 
quella di conoscere oltre la tiratura dichiarata del 9 febbraio 
quante sono state le copie ritirate perché non acquistate e 
qual’è la percentuale dei ritorni del 9/02 rispetto alle vendite 
della settimana precedente. Grazie se vorrete essere così cortesi 
datarmi conoscere la risposta e tanti cari auguri per l’aumento 
delle vendite future. 

Altri lettori hanno scritto, con lo stesso intento: discutere l'inizia¬ 
tiva, chiedere chiarimenti, protestare sui «prezzo dé sabato». 
Tra essi Alessandro Scorti, UgoZuccardIo, DenisSerafìn, Luigi 
Alberti ni, M aura M ontanari, Fiorella Bos, Paolo Casarini. 

Una riposta è dovuta. Ogni gornale usa di tanto in tanto la 
boccata d'aria di una promozione. Lo scopo più importante non 
è (non solo) di unire qualcosa al quotidiano, ma di bendidare 
déla campagia di landò e di appoggio. In questo caso, per la 
prima volta dal suo ritorno in edicola, l'Unità è comparsa in una 
sa-iedi ^ttdevisvi. 

Poi c'è stata la prima vendita dd gornale con l'inserto «Miche- 
langdo». Risultati? Un aumento senabile, pari al 20%, ddle 
abituali venditedd sabato. Dal punto di vista di chi ha investito 


per far tornarein edicola il gornale, un vero successo. Obiezioni? 
Il «prezzo obbligato», la necessità di acquistare inseme inserto 
d'arte e gornale II motivo, d dice l'azienda, è il costo ddia 
campagna tdevisva. Un'altra ragoneèndia tradizionedi que¬ 
sto gornale che ha sempre venduto inseme quotidiano e oggetti 
promozionali (una prima, diversa edizione de volumi d'arte di 
questa promozione, epiù spesso videocassette di film). In condu- 
s'one, l'iniziativa è Stata molto più gradita che sgradita, a giudi¬ 
care dal risultato. 

Solo una volta l'iniziativa sarà ripetuta, il prossmo sabato. In 
seguito i volumdtti ddia nuova serie d'arte saranno offerti inde 
me al gornale o separatamente lasdando i Idtori liberi di 
deddere. 

Posso dire che qui d auguriamo tutti le stesse vendite (20% in 
più) da giorni promozionali? 

F. C. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno 
indirizzate a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 
Roma 0 alla casella email «lettere@unita.it» 
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D opo la pubblicazione delle 
intercettazioni telefoniche 
sul caso Enav-Vitrociset, il 
governo ha deciso, con tempestivi¬ 
tà, di commissariare l'Enav dell'in¬ 
gegnere Sandro Gualano. Le inter¬ 
cettazioni pubblicate riguardano le 
conversazioni del presidente dell' 
Enav, di altri dirigenti dell'Ente, di 
parlamentari della maggioranza e 
dell'opposizione. La Repubblica (7 
febbraio) ha titolato: «Girano tan¬ 
genti miiiardarie, va avanti così da 
venti anni». Inoltre, il giornale, 
spiega il meccanismo che avrebbe 
adottato la società Vitrociset, che 
ha in appalto leattrezzaturetecno- 
logichedegli aeroporti civili emili- 
tari del nostro paese, con un con¬ 
tratto che costa allo stato 160 mi¬ 
liardi all'anno, per costituire fondi 
neri con i quali pagare le tangenti 
ai partiti. 

Appena conosci ute le i ntercettazio- 
ni telefoniche Pietro Ichino, rap¬ 
presentante DS nel consiglio di am¬ 
ministrazione, si èdimesso, a dimo¬ 
strazione che le persone per bene 
del consiglio di amministrazione 
contavano quanto il duedi picche. 
Naturalmente, spetterà alla magi¬ 
stratura verificare i fatti. Decifrare 
leintercettazioni telefoniche. Assu¬ 
mere le decisioni del caso. Poiché 
eventuali fatti di corruzione si sa¬ 
rebbero verificati a Roma, la parte 
riguardante letangenti sarà trasferi¬ 
ta alla magistratura romana, che 
sulla Vitrociset ha già indagato sen¬ 
za venire a capo di nulla. Indipen¬ 
dentemente dai fatti di corruzione 
da accertare, leintercettazioni tele¬ 
foniche, offrono uno spaccato di 
rapporti talmente indecente da fa- 
reinvidiaal peggiore mercato della 
prima repubblica che, purtroppo, 
non è mai finita. 

I beni pubblici diventano oggetto 
di scambio, di mercato, di guada¬ 
gni illeciti, di potere, di favori, di 
raccomandazioni, di intrallazzi di 
ogni tipo. Ladevastazionedellaspe¬ 
sa pubblica, in questo caso si è ac¬ 
compagnata alla colpevole sciatte¬ 
ria che ha determinato la morte di 
118 persone innocenti, con uno 
spettacolo indegno di scaricabarile 
di responsabilità senza che una so¬ 
la persona responsabile, quanto 
meno morale, del disastro, abbia 
avvertito il dovere di dimettersi. E 
ora saltano fuori tangenti miliarda¬ 
rie. Per capi re è necessario porrele 
domande giuste alle quali finora 
nessuno ha dato risposte: il ruolo 
di Vitrociset neil'occupazionedell' 
Enav; le vicende del contratto in 
prorogati 0 permanente e segreta- 
to; quelledella residenza fiscaledel- 
la società e delle proprietarie delle 
azioni, i criteri di nominadi Guala¬ 
no, dal momento chenullaawiene 


Le intercettazioni telefoniche offrono uno 
spaccato di rapporti talmente indecenti da 
fare invidia alla Prima Repubblica 


Non so se sono state distribuite tangenti 
a palate e da chi. Ma ci sarebbe da 
meravigliarsi se non fossero state pagate 


Caso Enav, niente di «normale» 


acaso. Iniziamo daH'enigmaVitro- 
ciset, società della famiglia di Ca¬ 
millo Crociani, protagonista dello 
scandalo Lochked, condannato 
con sentenza definitiva che preve¬ 
deva anche il sequestro dei beni. 
Crociani è scappato prima in Sviz¬ 
zera e poi in M essico con la fami¬ 
glia, dove, nel corso della latitanza 
(anche lui esule?) ha costruito un 
impero economico, ignorato dalle 
autorità italiane che avrebbero do¬ 
vuto pretenderne l'estradizione. 
Ma Crociani contava più dei mini¬ 
stri, e quindi è riuscito a non farsi 
estradare in Italia. La società Ci- 
set-vitrociset della famiglia Crocia¬ 
ni da più di venti anni gestisce tut¬ 


te le attrezzature tecnologiche, 
compresi i radar chea Linate non 
c'erano ea Fiunicino non funziona¬ 
no, degli aeroporti civili e militari 
del paese. Sul contratto dellaVitro- 
ciset riprendo con scrupolo la ri¬ 
sposta del sottosegretario Danese, 
genero di Andreotti, ad una delle 
mie interrogazioni, anche perché 
la signora Crociani aveva promos¬ 
so contro di me una causa civile 
chiedendomi tremiliardi, allaqua- 
le, poi, ha rinunciato. 

«Il primo contratto stipulato tra 
l'AAAVTAG (ente gestore prima 
di Enav) risaliva al I gennaio 1989. 


ELIO VELTRI 

Sin dal 1992, a più di un anno dalla 
scadenza contrattuale, era stata av¬ 
viata la procedura per la scelta del 
contraente al quale sarebbe stato 
affidato un nuovo contratto quin¬ 
quennale. Grigi nari amente era sta¬ 
to previsto un appalto concorso 
poi sostituito da una licitazionepri¬ 
vata acuito di rilievi del collegio 
dei revisori, di questo ministero e 
di un pareredel consiglio di stato». 
In effetti, sia i revisori cheli consi¬ 
glio di stato avevano dichiarato ille 
gittima la procedura deH'appalto 
concorso. Il sottosegretario del go¬ 
verno D'Alema cosi prosegue: «In 


pendenza della definizione per la 
stipula del nuovo contratto, l'Ente 
èri corso ad ordinativi in economia 
per gli anni 1994 e 1995», perché 
nessuno era in grado di svolgere il 
lavoro di Vitrociset». 

Con delibera 29 Dicembre 1995, 
prosegueil sottosegretario, «L'Ente 
ha indetto, per la stipula di un con¬ 
tratto quinquennale, tre garea lici¬ 
tazioneprivata, ma nel le more del¬ 
la stipula delle gare, anche per il 
1996 l'Ente è ricorso ad un ordina¬ 
tivo in economia a Vitrociset con 
un nuovo capitolato per tenere 
conto dell'evoluzione tecnologi¬ 


la foto del giorno 



ca». «Per la prima gara riguardante 
il servizio di manutenzioneegestio- 
ne tecnico logistica degli impianti 
di assistenza al volo, Vitrociset è 
risultata essere l'unica impresa qua¬ 
lificata; per la terza gara ri guardan¬ 
te la realizzazione di un magazzino 
centrale per la gestione, custodia e 
movimentazione delle parti di ri¬ 
cambio dell'Enav, Vitrociset èrisul- 
tata l'unica offerente. Per la secon¬ 
da gara riguardante il servizio di 
manutenzione e conduzione dell' 
impiantistica di supporto ai siste¬ 
mi di assistenza al volo, Vitrociset 
ha presentato l'offerta più vantag¬ 
giosa». 

I nsomma, comunque la mettiamo 
non si poteva farea meno di Vitro¬ 
ciset. E meno male che Camillo 
Crociani aveva provveduto in tem¬ 
po, perché altrimenti gli italiani e 
gli stranieri desiderosi di vedere il 
nostro paese non avrebbero potu¬ 
to volare e i nostri governanti 
avrebbero dovuto raggiungere gli 
altri paesi con il treno o in macchi¬ 
nai. Ma non è finita, perché anche 
negli anni successivi Vitrociset ha 
mantenuto saldamente il contratto 
miliardario. Anzi, il sottosegreta¬ 
rio, sempre nella risposta conclude 
che «in relazione alla verifica della 
sussistenza delle condizioni per la 
definizionedel contratto con Vitro¬ 
ciset sino al 31 dicembre 2001, si 
osserva che L'Enav dovrà comun- 
queattivarsi per organizzarsi secon¬ 
do le previsioni del contratto di 
programma, che verrà stipulato 
con il ministero dei trasporti, non¬ 
ché al I a I uce del la prossi ma trasfor¬ 
mazione dell'Ente stesso in società 
per azioni». I nsomma, dal 1989, lo 
Stato è andato avanti alla carlona, 
senza alcuna trasparenza e la socie¬ 
tà della famiglia Crociani è ancora 
lì a gestire gli aeroporti, qualsiasi 
cosa succeda. M a non sarebbe sta¬ 
to più serio sei vari enti di assiten- 
zaal volo che si sono succeduti con 
nomi diversi, avessero concordato 
un contratto a vita al la si gnora C ro- 
ciani ealleduefiglie?ln unaaudi- 
zionedavanti allacommissionetra- 
sporti della Camera del 19 Ottobre 
1999, qualcuno ha chiesto al presi¬ 
dente deil'Enav dell'epoca, M anci- 
ni, come mai non si era fatta una 
gara europea e lui ha risposto che 


«il contratto in corso èdelicatissi- 
mo perché sopra di esso c'èun'om- 
bra». Poi ha spiegato che le gare 
internazionali non si potevano fare 
perché su quel contratto c'era un 
decreto di «segretazione». È stato 
chiesto più volte al governo dell' 
epoca come mai un contratto di 
manutenzionefosse addirittura se- 
gretato, ma risposte non ne sono 
mai state date. Si potrebbe pensare 
che la segretazione sia dovuta al 
fatto chelemisureper gli aeroporti 
sono delicate, malaspiegazionesa- 
rebbe poco convincente dal mo¬ 
mento che la Vitrociset avrebbe la 
residenza fiscale nelle Antille olan¬ 
desi e cioè in un paradiso fiscale e 
chequindi potrebbe essere vendu¬ 
ta chissà a chi senza che il governo 
italiano potesse saperne un bel 
niente, con gravi rischi per la sicu- 
rezzadegli aeroporti civili e, soprat¬ 
tutto, militari. Fatta questa lunga 
premessa alcune domande sono 
obbligatorie e doverose: è normale 
chea gestireun contratto tanto im¬ 
portante e delicato, pagato con sol¬ 
di pubblici, siano gli eredi diretti di 
un cittadino italiano che coinvolto 
in uno degli scandali più clamorosi 
del dopoguerra e condannato ha 
fatto fortuna durante la latitanza, 
ha costituito la società principale 
del suo impero insieme a Finmec¬ 
canica, azienda di stato e si è sot¬ 
tratto alle sentenze della giustizia 
italiana? 

È normale che un contratto di tale 
entità, che i tecnici del ministero 
del tesoro hanno valutato in 40 mi- 
I i ard i e che 1 0 stato paga 160 mi I i ar¬ 
di all'anno, venga gestito dalla ve¬ 
dova Crociani, la quale secondo il 
sottosegretario ha presentato di¬ 
chiarazione dei redditi sino al 1992 
e dalle figlie che non hanno mai 
presentato dichiarazioni dei reddi¬ 
ti e nessuna di loro è in possesso di 
partita IVA? 

È normale che la residenza fiscale 
di Vitrpciset sia in un paradiso fi¬ 
scale? È normale che il contratto 
sia stato prorogato per molti anni e 
che nessuno abbia pensato che si 
imponeva una gara d'appalto euro¬ 
pea come avviene p^ qualsiasi al¬ 
tra gara di appalto? È normale che 
il contratto continui ad essere se- 
gretato e che questo impedisca di 
fare una gara europea? E normale 
che sia stato nominato presidente 
dell'Enav l'ingegnere Gualano che 
aveva avuto guai seri con la giusti¬ 
zia ed era stato anche arrestato? I o 
non so se sono statedistribuite tan¬ 
genti a palate e chi l'ha distribuite. 
M a la storia deil'Ente di assistenza 
anche senza tangenti, è comunque 
indecente. E ci sarebbe davvero da 
meravigliarsi, se tangenti non ne 
fossero state pagate. 


Prevenire i flirti e lasciar stare la mafia? 


B erlusconi lancia un'offensiva contro una se¬ 
rie di reati: spaccio di droga, furti nelle abi¬ 
tazioni, prostituzione, immigrazione clan¬ 
destina. Cogliendo beneun «comunesentire». La 
sensazione intanto che su questi reati ci sia stato 
un eccesso di tolleranza. M a soprattutto che que 
sta tolleranza sia derivata da un'impostazione per¬ 
versa di politica giudiziaria. Tesa quest'ultima a 
concentrarsi su materie, casi e personaggi, che 
assicuravano notiziabilità e notorietà alle relative 
indagini e ai loro autori. Il terzo «sentimento» 
intercettato riguarda la consapevolezza che in te¬ 
ma di reato è la stessa opinione pubblica che ne 
deve determinare il grado di disagio sociale. Sic¬ 
ché oggi il «furto in abitazione» è inteso solo 
comeuna pratica burocratica per leforzedi poli¬ 
zia che ne r^istrano la denunzia, destinata a resta¬ 
re incompiuta con riferimento al colpevole. 0, 


nel caso rarissimo di una sua individuazione, il 
processo al riguardo rientra nella tipologia degli 
adempimenti «bagattellari», da regolare quindi 
senza preoccuparsi tanto di entità ed efficacia di 
sanzioni, la vittima del furto subisce un trauma la 
cui sofferenza privata va ben al di là dell'apparen¬ 
te costo sociale del reato stesso. 

Parlavamo di un «comune sentire» ben sapendo 
che occorre prendere atto, senza eccessive sofisti- 
cherieintellettuali,di quantoformedi insicurezza 
possano svilupparsi anche senza correlazione al 
crescere da reati. Dovendo però smentire illazio¬ 
ni distorte sulle politiche giudiziarie di questo 
decennio e preoccupandosi di fronte a certi feno¬ 
meni di devianza perchè, aN'aumento della pena 
prevista per i colpevoli, non corrisponda una loro 
diminuzione significativa dal punto di vista stati¬ 
stico. 


MARIO CENTORRINO 

C'è un pericolo, neH'impostazionedel governo, e 
occorre evidenziarlo a chiare lettere richiamando¬ 
si a un più generale dibattito sulla progressiva 
perdita di funzioni dello Stato nella evoluzione 
transnazionaledel crimine. Il pericolo è costi tu ito 
dal messaggio implìcito chea questo punto debba 
effettuarsi una «selezione di risorse», da concen¬ 
trare sulle tipologie di reati prima evidenziati, 
anche a rischio di doverle sottrarre alla lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata, il rimodellamento 
delle pratiche di corruzione néle scéte di spesa 
da parte da decisori pubblici, il riciclaggio da 
capitali accumulati illegalmente. E questo perico¬ 
lo appare ancora più probabile se si tien conto 
della «visibilità»: cronache che parlano di arresti 
per il possesso di uno spinello, che esaltano squa- 
dredi falchi all'inseguimento di spacciatori o reta¬ 
te a caccia di passeggiatrici o infine di navi che 


pattugliano le coste a cannoni spianati, danno 
l'idea percepibilee percepita di uno Stato forte. I n 
grado ora di tutelarei suoi cittadini, di imporrale 
sue norme sfidando il paradosso della «tolleranza 
zero» (come cioè se nel passato potesse mai essere 
stato legittimato un grado di tolleranza diverso). 
Se poi, ignorata dai circuiti deH'informazione, la 
mafia invisibile continua a tessere la sue trame di 
prelievo forzato suN'economia del territorio (ma¬ 
gari con infiltrazioni in aree insospettabili) o le 
pratiche corruttive assurgono a sistema neH'agri- 
coltura, nella sanità, nella distribuzionedi incenti¬ 
vi, 0 , infine, il riciclaggio trova forme di generosa 
quanto gratuita sanatoria, tutto questo finisce 
con lo sfuggire al «sentire comune». E il silenzio 
può sempreesseregiustificato dalla «selezionedel- 
lerisorse»cui prima accennavamo edallaglobaliz- 
zazionedellacriminalitàcheattenuaeridimensio- 


na competenze e responsabilità dello Stato. 

11 tassista che ci trasportava nelle strade di Roma 
elogiava Berlusconi per avere eliminato le «don¬ 
nacce» dai marciapiedi da quartieri bene. I tassi¬ 
sti di Palermo, dal canto loro, come è noto, han¬ 
no sempre costituito una solida scuola di pensie¬ 
ro sull'inesistenza in assoluto della mafia e sull' 
inutilespreco costituito dall'antimafia. Generaliz¬ 
ziamo, s'intende. 

Berlusconi, con i suoi proclami, conquisterà non 
solo il consenso dei tassisti sequalcuno non prove¬ 
rà a spiegare che la «selezione delle risorse» non è 
necessariamente alternativa ad un loro aumento e 
potenziamento. Semmai finisce con l'essere so¬ 
spetto trascurare il riciclaggio solo al fìnedi preve¬ 
nire! furti nelle abitazioni. Che ci sia un blocco 
sociale da privilegiare anche nelle politiche giudi¬ 
ziarie? 


Diamoci da fare 
a costruire TUlivo 

Benedetto Tilia, Frascati 
Cara Unità 

È veramente frustrante continuarea leggereanalisi einterviste 
su quale sia il male oscuro dell'Ulivo e dei suoi partiti senza 
che mai venga portato a termine il ragionamento, che quasi 
sempre condivido, con un paio di proposte semplici semplici 
per avviare la costruzione dei luoghi democratici in cui far 
vivere l'Ulivo. 

Per capirci ormai le analisi sono convergenti: Nadia Urbinati, 
Luigi Cancrini, Antonio Bassolino e molti altri sottolineano 
l'incongruenzadi un Ulivo senza sedi rappresentativeedemo- 
craticernente organizzate sul territorio. 

Allora ecco una proposta semplice e minimale: 

1) costruire da subito comitati dell'Ulivo di collegio con un 
tesseramento sul territorio in cui siano iscritti di diritto i 
tesserati dei partiti della coalizione ma che debbono essere 
aperti agli elettori (esottoscrittori il problema deil'autofinan- 
ziamento è essenziale); essi debbono diventare i luoghi di 
elezione deil'attività dei partiti della coalizione che così si 
guadagnino il loro peso nelle candidature e sui programmi. 

2) Costituirestrutturetematichenazionali dell'Ulivo sui gran¬ 


di temi del Paese (lavoro, istruzione ecc) da articolarsi in 
comitati tematici di base organizzati in modo analogo a quelli 
di collegio. 

Che cosa si teme, un eccesso di spontaneismo? Per piacere 
aprite un forum sulle strutture democratiche per il riformi¬ 
smo del terzo millennio per smetterla di tergi versare e mettere 
i piedi nel piatto. 

P.S. 

Sono 30 anni che leggo l'Unità e nonostante i miei timori 
questaèforsequellachemi piacedi più. Saluti. 

La Rai che verrà 

Antonella Contrastini, Bologna 

Finalmente lo sappiamo per certo. Se qualcuno avesse avuto 
ancora dubbi sul futuro dei programmi televisivi della RAI, 
questa sera, 11 febbraio, ha appreso dalla viva vocedei rappre¬ 
sentanti del Governo quali saranno i programmi che andran¬ 
no per la maggiore dopo il rinnovo del CdA. 

Il profondo Porta a Porta di Bruno Vespa e il vezzoso Teleca¬ 
mere di Anna La Rosa. Due programmi che si sono distinti 
per obiettività, equità, alto livello culturale e soprattutto per 
non aver mai favorito neanche minimamente uno dei due 
schieramenti politici. Di ben altro genere, insomma, da quelli 
faziosi di Biagi e Santoro, che fanno perdere punti di gradi¬ 
mento al Presidente. 
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